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A RETORICA e il qua lunquismo sono d'obbligo, 

pr la nostra s t ampa « i n d i p e n d e n t e » , quando si 
i t t a dell 'elezione del Capo dello Stato. Ne dà 
ninoso esempio il d i re t tore della Nazione, lamen-
ido che questa elezione non sia affidata a 33 

ìlioni di elet tori anziché a 963 loro « indegni » 
Spresentant i , campioni di «bassa par t i tocraz ia» . 

Buffa, questa improvvisa devozione al corpo 
f o r a l e . Ma chi sono questi 33 milioni di elettori , 

dovrebbero scegliere un padre della Pa t r ia? 
jto su t r e sono operai , contadini , intellettuali , 
/ora tor i d ipendent i o indipendenti , di fede comu-
I ta o socialista uni tar ia . Uno su d u e si collocano 
feinistra e non hanno nessuna s impat ia per la 
7gezza conservatr ice. Solo set te su cento hanno 

ìpat ia per l'ori. Malagodi e gli a l t r i campioni 
\« rappresenta t iv i tà » per i quali s t ravede il gior-
le fiorentino. 
! Enr ico Matte i avrebbe una b ru t t a sorpresa se 
lezione del P res iden te fosse dire t ta . Secondo lui, 

s terebbe a p r i r e le finestre di Montecitorio e ten-
fe l 'orecchio a l le voci della piazza pe r cogliere a 
Io i segni della popolari tà che circonda la figura 
[alcuni candidat i e della diffusa impopolari tà di 
r i» . Che voci circolino in piazza Colonna e nei 
ini caffè non lo sappiamo; ma dubi t iamo che i 
l i dei « n o t a b i l i » cari ai giornalisti liberali e ai 
suasori della g rande borghesia vengano per esem-
scandit i in quel le contrade toscane dove, seb-

ie la Nazione vi sia s tampata , non più , di 15 
n i fa sono s ta te sfornate una scheda su d u e con 
croce sulla falce e il martel lo. ' 

tÀ A P A R T E ques te ovvie considerazioni di me-
), s ta di fatto che la nostra non è u n a Repubblica 
>iden2iale e che la Costituzione affida a i due 

del Pa r l amen to l 'elezione del Pres idente (una 
kpresentanza che sa rebbe ancora più larga se 
[d inamento regionale non fosse s ta to sabotato, 

ìe p e r responsabil i tà degli uomini finora sfilati 
Quirinale). E il Par lamento , nella sua composi-

ìe, r ispecchia l 'or ientamento e l 'equilibrio del 
se in u n a misura che, specie dopo il 28 aprile, 
spiega il furore an t ipa r lamenta re e ant ipar t i t ico 
i r ta p ropaganda e ne svela l ' ispirazione an t ide-

Sratìca. Quel che angoscia il d i re t to re della 
te, e i por tavoce di al tr i centr i , giornalistici 

fc, del potere pr iva to , è infatti tu t to qu i : il r ischio 
[l 'elezione del Pres iden te rispecchi ques ta volta, 
ferenza di a l t re , la real tà democrat ica del paese 
iverso u n possibile e assai largo schieramento 

ì en ta re impern ia to sulla s inistra. 
?erto che ques ta elezione, pe r la sua solennità, 
le s u e implicazioni, pe r le garanzie che debbono 
Varne, deve essere sot t ra t ta alle beghe e ai gret t i 
ili d i pa r t e e favorire un massimo di uni tà . Ma 
^ghe son quel le di chi vorrebbe d iscr iminare un 
' del paese e delle forze politiche in questa come 

li a l t ra occasione: e il più gre t to calcolo di pa r te 
ìlio d i chi vor rebbe far scatur i re la scelta del 
ida to dal la omer ica testa di qua lche g rande 
>re « doroteo » o corazziere « ad honorem », o 
igger imento d i qua lche centro di potere ex t ra -

ìen tare ed extra-costi tuzionale, anziché a t t r a -
u n a assunzione di responsabili tà d a pa r t e di 

le forze democrat iche . 

,E CONSULTAZIONI , nelle confluenze o nelle 
t r a par t i t i e g ruppi par lamentar i , ossia t r a 

>presentanze elet t ive e gli schierament i su cui 
la ta la vita democrat ica , sta oggi anzi il valore 
)lare che l 'elezione del Capo dello S ta to può 
ìere, anche e propr io in contrapposto agli sche-

« r e g i m e » e alle discriminazioni faziose in 
m r c h é mot ivo ispiratore di questa comune ri

di questa lot ta e scelta democrat ica, sia il 
[to del la volontà popolare qua! è anda ta espri

mi il 28 apr i le e il 22 novembre e qua ! è riflessa, 
io p e r approssimazione, nello sch ie ramento par 
i t a r i 

li coalizione di " interessi conservatori , ogni 
*renza di interessi governativi , ogni intralcio 
te di g ruppi di potere , . t rad i rebbero ques ta 

dando con ciò stesso un colpo non solo allo 
presidenziale m a al regime democrat ico. 

[intesa nel g rande arco di forze democrat iche 
n i s t ra che copre i d u e terzi delle Camere può 
conforme a quel la volontà, e r iequi l ibrare a 

u n a s i tuazione fino ad oggi violentata peri-
ìente in senso conssrvatore . 

)stri avversar i hanno ragione di lamentars i e 
Igiarsi nel qua lunqu i smo e nella retorica, pro

creile sanno che ques ta seconda eventual i tà 
I, nel Pa r l amen to del 28 apri le , e malgrado 
(assai più probabi le della pr ima. 

Luigi Pintor 

('augurio di Longo a Segni 
mpagno Luigi Longo, segretario generale del PCI. ba 

ti seguente telegramma all'on Antonio Segni: «Nel 
ito tn cui lascia l'alta carica di Presidente della Repub-
causa della dolorosa malattia che L'ha colpita desidero 

/pervenire l'augurio più vivo di un pieno ristabilimento 
[salute e di lunghi anni serenamente vissuti. - LUIGI 

CENTRO-SINISTRA 
SULLA SUCCESSIONE 
Lo schieramento delle forze 
^ii^ÉiiSaittii^pe del 28 aprile 

Il Parlamento in seduta comune (Camera e Senato) che il 16.dicembre si riunirà 
per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica, risulta così composto: 

CAMERA 
SENATO 

PCI 
166 
. 8 3 

DC 
260 
133 

249 393 

DEPUTATI REGIONALI: 13. 
Il totale degli elettori per il Pre

sidente della Repubblica è 962 (il 
963., il Presidente supplente Mer-
zagora, non parteciperà alle vota
zioni); la maggioranza necessaria 
nelle prime tre votazioni è di due 
terzi (642 voti). Dal quarto scruti
nio in poi è sufficiente la maggio
ranza assoluta, cioè : la metà : più 
uno (482 voti, il cosiddetto «quo
rum») . Il «quorum» è dato dagli 
aventi diritto'al voto e noti muta 
per le assenze o le astensioni. 

. - Secondo un calcolo puramente nu
merico (fondato cioè sulla somma 
dei voti dei singoli partiti) il can
didato della maggioranza di • cen
trosinistra potrebbe avere, - sulla 

PSI 
62 
33 

PSIUP 
25 
11 

36 

PSDI 
33 
14 

• 47 

PLI 
38 
19 

57 

PRI 
5 

PDIUM 
8 

8 

MSI 
27 

- 17 

44 

MISTO 
6 

10 

16 

carta, la maggioranza assoluta, di 
538 voti. 

Ma si tratta di una ipotesi astrat
ta. Infatti va considerato non il rap
porto numerico, ma il rapporto di 
forze politico ' reale che, in Parla
mento, si esprime nel giuoco dei 
« gruppi » e delle « correnti ». 

I gruppi e le correnti interne nel 
centrosinistra sono, approssimati
vamente, di questa consistenza: 
Nella DCr dorotei (200-220); «fan-
faniani»-<4K-50);- « F e n e - N v o v r » 
(45-50); « scelbiani » . (45-50). - . . / . 

Nel PSDI: « destra »: (4-5). 
Nel PSI: « lombardiani » e « si

nistra* (35-40). 
• I n questo quadro appare eviden
te che difficilmente potrebbe riu

si scire uh candidato doroteo, che 
vedrebbe negare i voti delle sini
stre cattoliche e del PSI. 

In questo quadro difficile appare 
la riuscita anche di un candidato de 
che godesse dell'apporto della destra 
esterna al centrosinistra, e che si 
vedrebbe negare i voti delle sini
stre cattoliche, del PSI e del PSDI. 

Il rapporto di forza esistente nel 
Parlamentò del 28 aprile dimostra 
la funzione decisiva dei voti ; del 
PGL del PSIUP, del PSI e di tutte 
le «sinistre» all'interno dei diver
si raggruppamenti, la cui azione po
trà essere - determinante : per - una 
elezione che. rispecchi, in modo po
sitivo e unitario, l'orientamento del
l'elettorato del 28 Aprile e del 22 
Novembre. 

I dorotei non hanno ancora rinunciato ad un loro 
candidato - Il PRI avanza pubblicamente la candi
datura di Saragat - Nenni perplesso di fronte ad 
una candidatura « laica » - Moro e Rumor ancora 
fermi su Leone e Piccioni - Le riunioni dei partiti 

Aperto il congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

Pace e socialismo 
nel rapporto eli Tito 
Ribadita la validità della politica di non-allineamento e della coesistenza pa
cifica — Ampia analisi dei problemi economici e sociali della Jugoslavia e delle 

prospettive del Paese — Critiche a i dirigenti cinesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7 

Il segretario " del Comitato 
centrale della Lega dei- comu
nisti della Repubblica serba. 
Jovan Veselinov. che ieri sera 
aveva accolto all'aeroporto la 
delegazione del Partito comu
nista italiano, composta dai 
compagni G. C. Pajetta. Sec
chia. Reichlin e Stendardi, ha 
presieduto stamani la prima se
duta dell'VIII congresso della 
Lega dei comunisti della Ju
goslavia. ' 

I preliminari sono stati sbri
gati assai rapidamente. Dopo 
che il Segretario generale della 
Lega, compagno Tito, aveva sa
lutato le trenta delegazioni stra
niere presenti. Veselinov ha 
porto di nuovo la parola al 
compagno Tito, per il suo rap
porto su « Il ruolo della Lega 
dei comunisti nell'ulteriore edi
ficazione dei rapporti socialisti 
e i problemi attuali del movi
mento operaio intemazionale e 
della lotta, per la pace ed il 
socialismo nel mondo -. 

« Questo congresso — ha det
to Tito, dopo un rapido accenno 
allo sviluppo estremamente di
namico ed al grande rafforza
mento delle basi materiali della 
società jugoslava — deve sgom
brare arditamente, ed in modo 
veramente rivoluzionario, la no
stra strada per sbarazzarla di 
tutto ciò che ancora ci attarda. 
di tutto ciò che teme il raffor
zarsi del ruolo dei lavora
tori. in tutti i campi dove si 
elaborano le decisioni sulle que
stioni sociali ». - -

Come primo argomento, Tito 
ha tuttavia affrontato i proble
mi internazionali, ed esordendo. 
ha detto: -Noi dobbiamo ab
bordare queste questioni - in 
piena coscienza delle nostre re
sponsabilità e lo dobbiamo fare 
in ragione della nostra posizione 
specifica ne] mondo, in parti
colare nel movimento operaio 
internazionale e tra quelli che 
vengono detti i paesi non im
pegnati, affinchè la nostra atti-

BELGRADO — Il compagno Tito mentre pronuncia U discorso di apertura al Congresso 

vita sia la più costruttiva pos
sibile, ed abbia il massimo 
effetto positivo per le forze 
della pace, de! socialismo e del 
progr esso sociale ». 

Tito è partito dalla consta
tazione che un - miglioramento 
nei rapporti internazionali si è 
verificato negli ultimi due anni. 
specie attraverso l'accordo ' di 
Mosca " per l'interdizione delle 
esplosioni nucleari. Egli ha ri
levato che oggi è in atto una 

«polarizzazione» su scala mon-icampo dei paesi di nuova indi 
diale che raggruppa, da un Iato 
le forze che sono per la pace. 
il progresso, per nuovi rapporti 
tra i popoli, e. dall'altra, le for
ze che sono per la reazione, la 
guerra fredda e l'impiego della 
forza nelle divergenze interna
zionali. - In questo quadro egli 
ha ribadito i principi di politica 
estera che già hanno conqui
stato tanta considerazione alla 
Jugoslavia — specialmente nel 

pendenza e tra i «non talpe 
gnati - — condannando vigo
rosamente l'esistenza delle basi 
militari all'estero, sottolineando 
la necessità del disarmo in 
stretta collaborazione anche con 
la liquidazione del sottosviluppo 
di molti territori e delle occa-

v Ferdinando Maurino 
(Segue in ultima pagina) 

La prima giornata dopo le 
dimissioni di Segni è stata con
trassegnata da un automatico 
infittirsi di incontri, commenti 
e riunioni attorno alla questio
ne della successione. Domani 
le Camere saranno ufficialmen. 
te informate delle dimissioni. 
Il Vicepresidente anziano del 
Senato, Zelioli-Lanzini, annun
cerà anche che Segni, all'atto 
delle dimissioni, è di diritto 
senatore « a vita ». 

Dopo la comunicazione dei 
due Presidenti, le Camere con
tinueranno i - lavori fino al 
giorno 16, quando, nell'aula di 
Montecitorio, si riuniranno in 
seduta congiunta, con la pre
senza dei tredici deputati delle 
Regioni, per eleggere il nuovo 
Capo dello Stato. 

Tra i parlamentari elettori. 
non figurerà il Presidente sup
plente, Mcrgazora, e probabil
mente non voteranno (secon
do la prassi) né Bucciarelli-
Ducci né Zelióli-Làriz'ihi. 

Il problema della candidatu
ra è ormai divenuto il tema 
fondamentale per tutti i par
titi. Ieri si è riunita la dire
zione della DC; e nei giorni 
prossimi si avranno una serie 
di altre riunioni dei gruppi e 
dei direttivi. Il gruppo del 
PCI si riunirà giovedì, mentre 
domani si riunirà la direzione 
del PSI, che ha rinviato il Co
mitato Centrale. - Domani si 
riunirà anche il direttivo par
lamentare della DC, dove co
minceranno a trasferirsi le 
discussioni sulle candidature 
che, fino a ieri, si erano ri
strette ai colloqui al vertice 
del partito. In questo quadro. 
dopo il colloquio di due ore 
fra Rumor e Moro tenutosi il 
giorno stesso delle dimissioni 
di Segni, si sono avuti altri in
contri fra Rumor e i capicor-
rente: Fanfani. Sceiba, Gava. 
Pastore. 

Tutte le notizie sugli orien
tamenti democristiani concor
davano, fino a ieri, nel regi
strare una situazione di pro
fonda incertezza nella designa
zione. La manovra dorotea per 
un proprio candidato, sembra 
molto pregiudicata, quasi im
possibile. Non si tratta, infat
ti, solo di problemi di « con
correnza » fra i diversi gruppi 
ma della difficoltà reale che 
incontra la pretesa dorotea a 
ripetere, nel Parlamento del 
28 aprile, la operazione che 
nel 1962 portò alla elezione 
«.di forza» di Antonio Segni. 
. JLa discussione che si accen

de nella DC, e che dalla dire
zione si trasferirà in settima-

PSB 

Impedire 
a Ciombe 
di venire 
a Roma 

L'ASSASSINO DI LU-
MUMBA HA DICHIA
RATO CHE SPERA 
DI ESSERE RICE
VUTO MERCOLEDÌ' 

DAL PAPA 

Durante una confe
renza tenuta ieri sera 
a Leopoldville, Ciom
be ha annunciato che 
« mercoledì prosalmo 
si recherà a Roma, 1 dove spera di essere 
ricevuto da Paolo VI». 

E' una notizia, que
sta, ' c h e l'opinione 
pubblica italiana ac
coglierà con profonda 
indignazione. Ciombe 
è un personaggio ne
fasto, giustamente de
testato e combattuto 
dalla 'parte migliore 
del popolo congolese, 
dalle masse africane, 
dai governi più avan
zati del continente. E' 
l'assassino di Luitium-
ba, è lo sterminatore 
di migliaia e migliali 
di s u o i sventurati 
compatrioti, è il re
sponsabile — insieme 
con I governanti ame
ricani e belgi — della 
morte di decine di 
europei, sacrificati a 
un gelido calcolo poli
tico. Ciombe è uno 
strumento consapevo
le e spietato del colo
nialismo, dell' impe
rialismo. In questi 
stessi giorni, in que
ste ore, mentre scri
viamo, i suoi uomini 
fucilano e torturano, 
in suo nome. 

Sembra incredibile 
che vi sia in Italia un 
solo uomo politico di
sposto a riceverlo e a 
stringergli la mano. 
Impensabile è poi che 
Paolo VI voglia acco
gliere Ciombe in Vati
cano. 

Occorre intensificare la 
mobilitazione contro I 
progetti inaccettabili 
A disposizione 1200 mi
liardi: usarli tutti e 
bene - Riconfermata la 
validità del progetto di 
legge Santi - Novella 

Nei prossimi giorni, come 
risulta anche dalle dichiara
zioni dell'on. Delle Fave, mi
nistro del Lavoro, il gover
no assumerà le decisioni re
lative all'aumento delle pen
sioni e alla riforma del pen
sionamento, per la presenta
zione del disegno di legge 
alle Camere entro la line 
dell'anno. In questo momen
to quindi — si fa rilevare 
negli ambienti della CGIL — 
decisiva diviene l'azione dei 
lavoratori e dei pensionati 
per garantire che i contenu
ti del previsto disegno di 
legge corrispondano alle at
tese. 

La CGIL non può che ri
confermare — afferma una 
nota — le proposte contenu
te nel progetto di legge San
ti-Novella, pienamente rea
lizzabili con le disponibilità 
finanziarie previste per il 
quinquennio 1965-09, in base 
anche all'accordo del 4 giu
gno tra governo e sindacati. 
Infatti, alla fine di questo 
anno si disporrà di circa 
1.200 miliardi di lire ai qua
li si aggiungeranno avanzi, 
nei prossimi 5 anni, per un 
ammontare di oltre 500 mi
liardi annui. Si tratta di ol
tre 3.700 miliardi, che pos
sono e debbono venire spesi 
secondo la loro destinazione 
e cioè per il miglioramento 
delle pensioni in atto e per 
la riforma del pensiona
mento. 

Il miglioramento delle pen
sioni vigenti dovrebbe de
correre dal 1. luglio 1964 e 
prevedere una pensione mi
nima unificata di lire 20.000 
mensili e un aumento medio 
delle altre pensioni del 32%. 
Per i nuovi pensionati, a de
correre dal 1. luglio 1965, la 
riforma dovrà prevedere un 
trattamento pari al 90% del. 
le retribuzioni per i lavora
tori aventi 40 anni di atti
vità lavorativa e. per gli in
validi. il 70% della retribu
zione. Inoltre dovranno es
sere estesi gli assegni fami
liari a tutti i pensionati vec
chi e nuovi, e, periodica
mente, tutte le pensioni do
vranno essere automatica
mente adeguate alle varia
zioni degli indici dei salari. 
Anche ai mezzadri e coloni 
dovrà essere esteso il tratta
mento riuovo, mediante il 
loro reinserimento nella as
sicurazione generale delle 
pensioni. 

Evidentemente è in que
sto momento — si fa rileva
re negli ambienti CGIL — 
che si intesificheranno gli 
sforzi da parte di coloro che 
tendono ' a contenere entro 
limiti del tutto inadeguati i 
miglioramenti delle pensioni, 
e a dare alla riforma conte
nuti non rispondenti alle esi
genze dei lavoratori. Va det
to con chiarezza che non si 

(Segue in ultima pagina) 

Fuori dal ghetto 
Incautamente il Popolo 

_ _. .afferma che « le elezioni 
amministrative si incentra

ti! essere pruiagonisu non pas- rono sull'obiettivo di espan-
• sione del centro sinistra ». 

I Giacché se tale fu l'obiet
tivo della DC e dei suoi al-

I leali, il corpo elettorale ha 
mostrato per chiari segni 
di respingerlo. Ne fa fede 

I il risultato globale che ha 
' visto ' lo schieramento di 

I centro sinistra perdere il 
3J5 per cento dei voti prò-

( prt'o a vantaggio dette for
ze unitarie di sinistra che 
di quella perdita hanno be
neficiato per la quasi tota
lità registrando un aumen
to del 3J3 per cento. 

La sollecitazione dell'or
gano democristiano all'al
leato socialista perchè con
ceda alla DC, sul terreno 
della trattativa per la co
stituzione delle giunte, ciò 
che il corpo elettorale ha 
chiaramente mostrato di 
voler negare, va dunque 
respinta da chiunque vo
glia rispettare il senso del 
voto. Alla luce dei risulta
ti del 22 novembre, tale 
sollecitazione appare come 
una cruda manifestazione, 
della pervicace tendenza 
dorotea ad allargare a tut- ' 
ti i costi, e in qualsiasi 
condizione, il monopolio 
democristiano del potere. 

Incauta è del resto la 
stessa giustificazione poli
tica generale che il Popolo 
si sforza di fornire a que
sto • processo fecondo » 

sivi della elezione) vede ri
proporsi problemi di fondo, 
che investono più che proble
mi personali questioni di li
nea e contrasti generali. Pro
va delle difficoltà democristia
ne è il fatto che, fino a ieri, | 
le indicazioni continuavano a 
dare gli improbabili Leone e I 
Piccioni come ì candidati « uf- ' 
fidali ». •' - I 

Contro una simile indicazio- | 
ne — che rappresenta per ora • 
la posizione moro-dorotoa — | 
si erge già l'indicazione di 
Saragat avanzata pubblica- I 
mente dalla Voce Repubbli- ' 

m. f. | 
(Segue in ultima pagina) • 

Giovedì 
l'assemblea 

dei parlamentari 
comunisti 

L'assemblea comune dei 
senatori e deputati comu
nisti è convocata nella se
de del gruppo alla Came
ra, per giovedì 10, alle ore 
9, per discutere il seguente 
ordine del giorno: « L'eie-
sione del Presidente della 
Repubblica». 

I 

lo sconfitto centro sinistra 
di estendersi dal vertice 
del Paese alla periferia. Ci 
vuole davvero una gran 
faccia tosta per gabellarci 
il centro sinistra come una 
« formula destinata a rea
lizzare, anche a livello lo
cale, le finalità di allargare 
Io spazio democratico e di 
realizzare il rinnovamento 
e il progresso che coinci
dono ad un tempo con la 
spinta in avanti di tutta la 
società nazionale e con le 
finalità politiche e pro
grammatiche dell'alleanza 
parlamentare e di gover
no ». Diciamo faccia tosta 
perchè il centro sinistra 
uscito malconcio dalle ur
ne non è quello cosi ro
seamente descritto dal Po
polo ma la piattaforma di 
governo che in poco più 
di un anno si è ridotta a 
una trasparente copertura 
politica della espansione 
monopolistica 'e dell'attac
co padronale alle posizio
ni di classe dei lavoratori. 
Se il Popolo spera di far 
dimenticare tutto questo, 
si illude. Giacché ciò con
ferma che il gruppo diri
gente djc. non è disponibi
le a una trattativa con gli 
alleati sui programmi, ma 
pretende che il PSI si ar
renda senza condizioni e si 
faccia rinchiudere in quel 
ghetto che il Popolo chia
ma « più netta delimitazio
ne della maggioranza ». I 

I che dovrebbe consentire al . * I 

• * • • . ' • - i . 
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E' previsto tra una decina di giorni 
/ » • 

i « i i 

<h ' 

srì Hi : in corso i preparativi 
per il trasferimento di Segni 

| Dietro i « saluti » dei giornali a Segni 

I 

"I 

I Prima offensiva 
della destra i 

i 
I Massiccia manovra per delineare una figura di «presidente ideale» 
| corrispondente in tutto ai desideri dei conservatori -La Malfa chiede 
| esplicitamente un presidente « laico » che prefigura in Saragat 

i 
| Tutta la stampa italiana ha tribu

tato ieri al Pres idente dimissionario 
Segni editoriali e commenti di • tono 
particolarmente caloroso e commosso. 

I Nei titoli come nel la dovizia di ag
gettivi , si è anzi giunti a punte pssai 

I s p e s s o spropositate che, invece • di 
esprimere ( come 6 giusto) un giudi-

• zio di st ima, di rispetto o di affetto per 
| il Capo del lo Stqto uscente, hanno 

chiaramente denunciato l'esistenza di 
I un disegno preciso dietro agli stessi 
' accenti spesso sovrabbondanti di re-

I lorica, dedicati a l le virtù di Segni. 
Si è capito subito insomma — leg-

I g e n d o la stampa dorotea e quella di 
destra — che non tanto a Segni si è 
voluto , subito, guardare e alla sua 

I opera, ni suoi merit i , alle sue capa
cità nel l 'assolvimento del le sue fun-

I z i o n i , • quanto invece • all ' immediato 
• futuro. E' cosi che Segni e stato usato 

I p e r disegnare la figura del « presi
dente ideale >, un presidente natural
mente imprigionato in una logica con-

I s e r v a t r i c e , legato alla « grande tradi-
• zione > anticomunista, - personalizza-

I z i o n e e < garanzia > dell 'elettorato di 
destra. 

I
Facendo torto allo stesso presidente 

uscente, in molti casi, si è voluto ingab
biare tutta la sua vita politica, la sua vi-

I c e n d a recente, nel quadro di una conce
zione retriva, moderata, che è appunto 

I quella che si espresse nel la tanto esigua 
e rabbiosa maggioranza che lo portò 

• al Quirinale. Così Panfilo Genti le sul 
I Corriere della Sera, ad esempio, ricor

da con rammarico — quasi scusandosi 
1 - •— che < « in principio egli era più 
' incl ine alla sinistra e, come è noto, 

I o stato il principale ' autore della ri
forma agraria... Però in seguito si 

I con vinse che il centrismo rappresentava 
la posizione di maggiore equilibrio ^: 

I g l i errori di g ioventù, sembra dire il 
Corriere, si possono perdonare. E > il 
Tempo, ancora più brutalmente, scri-

I v e : e Attaccato da destra per la sua 
riforma agraria (a distanza di anni 

I , non si può dire che le critiche fossero 
ingiustificate) Segni era stato addirit-

I t u r a vi tuperato per il suo secondo go
verno c h e tra il 1959 e il 1960 si era 
retto con il voto " esterno " di liberali, 

I missini e monarchici ». Insomma la 
figura di Segni , spurgata dal le pur 

I tanto t imide tendenze iniziali di « si
nistra >, d iventa quella del campione 

• del le forze conservatrici . Scr ive il 
I Messaggero: e La libertà, — e questo 

il principio cui si ispira la sua opera 
— si d e v e difendere per ragioni idea-

' li... la lotta contro il comunismo è 

I pertanto inevitabi le; è l'aspetto poli
t ico di una lotta che trova la sua 

I prima giustif icazione sul piano dei 
valori morali e religiosi >. 

E per quanto riguarda il ruolo svol-
I to da Segni alla Presidenza in questi 
' due anni? Si insiste anche qui sul le 

I « differenze > con il periodo gronchia-
no, sul < ritorno » einaudiano, ma poi 

I subito si sottolinea: < Solo in lui la 
nazione aveva fiducia... con tatto eser-

I c i t ò una provvida azione moderatrice, 
di frequente richiesta (s ic) , che valse 

' non poco a tenere ferma la fedeltà 
I a l l a politica at lant ica» {Messaggero); 

« Segni altro non fece che rivendicare 
I a buon diritto i propri compiti avendo 

cura di verificare di l igentemente la 
• sussistenza di accordi programmatici 

interpartitici prima di incaricare il 
nuovo presidente del Consigliò e sti
molando altresì l'opportuno accelerarsi 
dei tempi > ( l a Nazione). Le citaziani 
potrebbero continuare a ltdigo, tortuose 
e coperte da decine di aggettivi , di piag
gerie, di letterarie evocazioni del e ga-
lantomismo » da « secchio notabile »: 
la sostanza politica è quella che dice
vamo all'inizio e l'obiettivo uno solo, 
imporre una nuova presidenza che ab
bia — al di là della persona prescelta 
— lo stesso significato « confortante » 
di garanzia per la grande borghesia 
italiana. Il Messaggero lo dice così : 
« Che egli possa tornare come prima e 
ancora vegl iare su noi e trovare nel 
suo successore un degno continuatore 
dell'opera sua e "negli uomini che ci 
governano la volontà di seguire un 
esempio incomparabile ». E il Resto del 
Carlino, dopo .avere sottolineato che 
l'elezione di Segni fu un preciso atto 
di « contrappeso » al centro - sinistra, 
scrive: e Nessun notabile del partito 
cattolico può gareggiare per prestigio 
o per autorità con lui. Ma l'augurio 
che sorge oggi spontaneo è che il suc
cessore di Segni sia degno della gran
de lezione del gent i luomo sardo ». Il 
Tempo è anche più esplicito: « S e nella 
presidenza Segni c'era un disegno po
litico, questo non ha potuto essere con
dotto a compimento per il sopravveni
re di una improvvisa e triste fatalità »; 
oggi, prosegue il giornale, bisogna ri
prendere quel disegno. Il fanfaniano 
Giornale del mattino, rinunciando a un • 
editoriale di commento , avanza invece 
qualche ipotesi sulla prossima elezione 
presidenziale affermando che non si • 
g iungerà certamente a un risultato nel
le prime votazioni dato che ciò « pre
supporrebbe un accordo fra i gruppi 
parlamentari che all'atto pratico sem
bra per il momento irrealizzabile ». 
Uguale osservazione v iene fatta dal la 
Gazzetta del Popolo. L'Osservatore ro
mano si l imita a un commento agio
grafico nel quale si sottolinea però la 
frase con la quale Paolo VI salutò l'ele
zione di Segni : « Lasci, eccel lenza, che 
alla meritata fiducia dei suoi concit
tadini si aggiunga la nostra ». Un rife
rimento che. insieme - alla insistenza 
sull' importanza della « fede religiosa » 
di Segni , può essere interpretato come 
una discreta pressione a favore di un 
< candidato cattolico ». 

Una pressione in senso inverso in
vece , e molto esplicita, è quella che fa 
La Malfa (l'editoriale gli è attribuito, 
anche se non ha firma) sulla Voce re
pubblicana. Dopo avere annunciato che 
la Direzione del PRI ha invitato il 
PSDI e il PSI a un incontro « a tre » ' 
per definire una propria candidatura, 
l'articolo afferma: « Non si tratta di 
contrapporre un • candidato laico alla 
DC, quasi che vi fosse l'intenzione di 
porre una preclusione a un possibile 
candidato democristiano. Si tratta di 
tenere conto che vi sono due grandi 
correnti politico-ideologiche nel nostro 
Paese , l'una c h e att inge la sua forza 
nel pensiero politico cattolico, l'altra 
nel pensiero politico laico. L'alternan
za di uomini che si ispirano all'una o 
all'altra fonte di pensiero al vert ice 
del lo Stato è garanzia di equil ibrio e 
di spirito democratico ». La Voce con
clude indicando a chiare lettere in Sa
ragat il nome del suo candidato. 

Delegazione al Ministero del Lavoro 

Preposte del l 'UDI 
sul lavoro minorile 

Rivendicato l'eliminazione nel trattamento pensionistico 
delle discriminazioni nei confronti delle donne 

La necessità di risolvere ur
gentemente U problema del la
voro minorile e della sua tute
la è stata sottolineata all'on. 
Calvi, sottosegretario al mini
stero del Lavoro e della Pre
videnza Sociale, da una dele
gazione dell'UDI composta dal
l'ori. Marisa Cineiari Rodano. 
dalla professoressa Nora Fede
rici. e dalle signore Marisa 
Ombra e Maria Maffei. 

Sull'argomento, reso dramma
tico dal ripetersi dì infortuni 
spesso mortali, dì cui sono vit
time ragazzi dì età inferiore ai 
15 anni, e su) quale il nostro 
giornale ha recentemente con
dotto una vigorosa campagna di 
denunce e di proposte, TUOI 
ha elaborato un promemoria 
«he è stato consegnato al rap
presentate del governo 

In questo promemoria TUOI 
pur dichiarandosi consapevole 
cha par evitare la pratica del. 

l'utilizzazione della manodope
ra minorile, occorre anche assi
curare a tutti la frequenza sco
lastica, istituire forme di pre
salario per i giovani studenti, 
operare sulle famiglie, sostiene 
che esiste uno specifico campo 
per un intervento diretto del 
ministero del Lavoro, al quale 
si avanzano le seguente pro
poste: 

1) severo controllo al mo-
mento dell'assunzione, dato che 
le disposizioni per una parti
colare cautela nella iscrizione 
di giovani nelle liste di collo
camento si sono mostrate in
sufficienti: 2) un più efficace 
controllo sulle aziende, assicu
rando agli Ispettorati del La
voro la collaborazione degli en
ti di patronato dei lavoratori: 
3» riforma della legge di tutela 
del lavoro dei minori, sia me
diante un inasprimento delle 
sanzioni a carico dei datori di 

lavoro, sia assicurando ai gio
vani migliori condizioni per le 
loro prestazioni: 4) istituzione 
di corsi professionali per quei 
settori merceologici e in quelle 
località ove più vasto si pre
senta il fenomeno del lavoro 
dei minori. 

In occasione dello stesso in
contro la delegazione dell'UDI 
ha illustrato al sottosegretario 
altre proposte per una riforma 
del sistema pensionistico che 
elimini orni discriminazione a 
danno delle donne, adottando. 
per stabilire la consistenza del 
trattamento, un sistema che su
peri quello attuale collegato al. 
la determinazione di un coeffi
ciente. che assicuri la pensio
ne agli eventuali eredi senza 
distinzioni di sesso e che pre
veda che I periodi di assenza 
per gravidanza e puerperio sia
no assimilati a uguali periodi 
di occupazione. 

Centinaia di messaggi 
augurali - li telegram
ma del gruppo del PCI 

alia Camera 

Centinaia di telegrammi e 
di messaggi dì augurio sono 
giunti nella giornata di ieri 
al Presidente Segni da parte 
di esponenti politici, organiz
zazioni, consigli comunali e 
regionali. Segni ha preso vi
sione dei quotidiani che pub
blicano, con la notizia delle 
sue dimissioni, le prime fo
tografie che sono state scat
tate dopo la malattia, ed am
pi servizi sulla sua attività. 
Anche nel corso della gior
nata di oggi, l'infermo ha se
guito le terapie prescritte
gli, tra le quali, in partico
lare, la rieducazione motoria 
e la fisioterapia. Il trasferi
mento della famiglia Segni 
è previsto tra otto-dieci gior
ni quanti saranno necessari 
per la definitiva sistemazione 
della villa che è stata già af
fittata. La villa, di cui v iene 
ancora tenuta riservata l'e
satta ubicazione (si parla 
della Via Appia ma anche di 
una zona a fianco della Cas
sia) è circondata da un 
grande giardino. Al piano 
terra sono i locali di rappre
sentanza, al primo piano le 
stanze da letto. Al Quirinale 
la signora Segni personal
mente si occupa della rac
colta e dell'imballaggio degli 
oggetti personali del Presi
dente: libri, documenti. 

Tra i primi messaggi che 
sono giunti a Segni c'è quel
lo della Presidenza del grup
po parlamentare comunista. 
< Apprezzando v ivamente i 
sentimenti di devozione agli 
interessi dello Stato democra
tico che hanno ispirato la 
sua decisione preghiamola 
accogliere nome gruppo de
putati comunist i et nostro 
personale sentiti fervidi au
guri totale ristabil imento et 
piena ripresa attività politi
ca ». Il te legramma e fir
mato dai compagni Ingrao, 
Laconi e Miceli. 

' Il Presidente della Came
ra Bueciarelli Ducei ha invia
to una lettera personale del 
cui contenuto non è stata da
ta notizia. Il te legramma in
viato dal vice presidente an
ziano del Senato , Zelioli Lan-
zini, esprime il e saluto af
fettuoso e deferente omag
gio dell 'assemblea et formu
la fervidi voti per suo ri
stabil imento in salute che le 
consenta proseguire tra noi 
sua il luminata opera ». Ana
logo augurio esprime il pre
sidente del gruppo democri
stiano del Senato . Gava, as
s ieme al « viviss imo rincre
scimento per la decisione che. 
seppure dettata ancora una 
volta da alt ìssimo senso di 
responsabilità, priva la pa
tria di una prestigiosa per
sonalità nel campo interna
zionale e il popolo italiano 
della guida superiore per la 
sicurezza e l'efficace difesa 
degli istituti democratici ». 

Zaccagnini, presidente del 
gruppo d e. alla Camera, e-
sprime non rincrescimento, 
ma < commossa ammirazio
ne » per la decisione di di
missioni, ass ieme a « profon
da gratitudine per il grande 
bene che con tanta abnega
zione ella ha compiuto in 
questi anni al servizio della 
patria ». Telegrammi sono 
giunti al Quirinale dagli e-
sponenti di altri gruppi par
lamentari. Tra questi l'ono
revole Luzzatto ha espresso 
a nome del P S I U P « il defe
rente ossequio uni tamente 
agli auguri p iù vivi per una 
rapida guarig ione» . Altri te
legrammi sono giunti, da di
rigenti sindacali e di partito, 
dal presidente della Giunta 
Regionale sarda e dal presi
dente dell 'assemblea sicilia
na, dal presidente della Cor
te Costituzionale Ambrosini, 
dall 'UNURI, dal presidente 
del Consiglio Regionale del
la Sardegna. 

Un lungo telegramma ha 
inviato il Pontefice « rinno
vando fervidi voti per sua 
salute e prosperità e ' per 
benessere altresì dell' intero 
popolo italiano ». 

La formazione delle Giunte 
> t 

w: I 
unitària 

Ringraziamento 

della famiglia 

del compagno 

Marchioro 
Rina, Carlo e ' Antonietta 

Marchioro, fratelli del compa
gno Domenico recentemente 
scomparso, commossi dalle ma
nifestazioni di affetto e di cor
doglio ricevute, ringraziano, as . 
sieme al nipote Armando, il 
Partito, gli enti, le organizza
zioni democratiche. I compagni 
e tutti coloro che hanno voluto 
essere loro vicini in questo do
loroso momento. 

Contro il piano Gui 

Corteo 
di studenti 
a Firenze 

F I R E N Z E — Un migliaio di 
studenti appartenenti alle 
organizzazioni studentesche 
democratiche hanno dato ieri 
vita ad una. imponente ma
nifestazione di protesta con* 
tro il « piano Gui >. Gli stu
denti, con cartell i , hanno per
corso le strade del centro 
cittadino: via Cavour, piaz
za del Duomo, via dei Servi, 
piazza SS. Annunziata. Il 
corteo al è sciolto In piazza 
San Marco davanti alla sede 
del Rettorato. E' stata, quel
la di oggi — dopo l'occupa
zione di quattro facoltà — 
l'ultima manifestazione di 
protetta della pr ima - fase 
del la- lotta contro i l -«p lano 
Gui »_al|a quale si sono ag
giunti anche gli studenti del 
liceo classico e del ginnasio 
• Dante ». Nella matt inata, 
pr ima di sfilare In corteo, 
bloccando il centro cittadino, 
gli studenti si sono incon
trat i con i professori. 

Sette professori facenti par
te dei Consìglio di facoltà 
di architettura, hanno inviato 
questa sera alla stampa una 
mozione estratta dal verbale 

di una seduta svoltasi alcuni 
giorni fa . La mozione af
f e r m a : « I sottoscritti pro
fessori di ruolo della facoltà 
di architettura ' di, Firenze, 
a conclusione delle riunioni 
effettuate per discutere la 
relazione del ministro Gui 
sullo stato della pubblica 
istruzione in Ital ia, esami
nato il testo per quanto r i* 
guarda li settore universita
rio, constatano l'insufficienza 
di programmazione (partico
larmente nei seguenti punti: 
1) governo della Facoltà; 
2) dipart imenti; 3) pieno 
impiego; 4) istituzione di 
professori aggregati) per 
una r i forma che vitalizzi lo 
inserimento dell'università in 
un ciclo culturale produttivo 
della società attuale ». La 
mozione è f irmata dai pro
fessori Raffaello Fagnoni 
(Preside della Facoltà) , Pie
ro Sampaolesl, Giuseppe Go-
r i , Italo Gamberini , Giulio 
Ceradini, Leonardo Ricci, 
Domenico Cardini. 

N E L L A FOTO: il corteo 
degli studenti in piazza della 
SS. Annunziata. 

« Possibilisti » i socialisti milanesi - Grosseto: una ristretta 

maggioranza del PSI a favore del centro-sinistra in tre Co

muni - Giunte di sinistra in provincia di La Spezia - La sezione 

socialista di Marsala per una giunta unitaria 

Rotte le trattative 

Sciopero 
unitario negli 

ospedali 
La lotta inizierà il 16 dicembre - Giovedì 

si astengono Aiuti e Assistenti 

Gli 80 mila ospedalieri scen
deranno in sciopero a tempo 
indeterminato a partire dal 
giorno 16 dicembre. La decisio
ne è stata presa dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. dopo la 
rottura delle trattative con la 
FIARO (l'organismo che rag
gruppa le amministrazioni degli 
ospedali), che duravano, a fasi 
alterne, da quasi un anno. 

La rottura è avvenuta in par
ticolare sulla richiesta del rias
setto delle qualifiche, primo 
passo verso una effettiva rifor
ma degli ospedali. La FIARO si 
è opposta decisamente, dopo 
una serie di esasperanti lungag
gini e rinvìi, a questa rivendi
cazione di fondo — rifiutandosi 
altresì di conglobare le diverse 
indennità di cui usufruisce la 
categoria — accampando fra 
l'altro la scusante che il mini
stro della Sanità non si preoc
cupa della situazione delle am
ministrazioni ospedaliere e non 
affronta ti problema della ri
forma. Lo strano è però che la 
stessa organizzazione non ha 
aderito all'Invito dei sindacati 
per un'azione comune che ac
celeri l'auspicata riforma. E 
non è. in ogni casa con t sacri
fici dei lavoratori che si pos
sono affrontare e risolvere l 
problemi degli ospedali. J 

Del resto, dopo un anno di 
tira e molla non si poteva pre
tendere che gli ospedalieri con
tinuassero ad assistere passiva
mente alle tergiversazioni della 
FIARO. Era, anzi, evidente che 
lo sciopero, dopo la rottura delle 
trattative, si rendeva inevita
bile anche se si tratta di una 
categoria addetta a prestazioni 
particolarmente delicate. Ce un 
modo, per altro di evitare la 
lotta degli ospedalieri ed è quel-
lo di accogliere le loro giuste 
richieste, come i sindacati hanno 
già fatto presente. 

Dallo sciopero sono stati 
esclusi 1 servizi indispensabili 
e quelli a carattere d'urgenza. 

Sempre nel settore ospedalie
ro. inoltre, va segnalato lo scio
pero degli aiuti e assistenti 
proclamato À dall'ANAAO per 
giovedì 10 dicembre. La cate
goria. com'è noto, si batte per 
una immediata soluzione del 
problema dei compensi fissi ero
gati daìlc mutue, secondo una 
ripartizione che assegni 4 parti 
ai primari, due agli aiuti e 
una agli assistenti 

L'ANAAO chiede altresì un 
provvedimento legislativo che 
riconosca i diritti dei medici 
interini idonei e straordinari e 
un «immediato adeguamento 
degli organici ospedalieri». 

PERUGIA — ^ a grave decisione 
rtHUvIA p r e 3 a dalla destra del
la Federazione perugina del 
PSI — di volere cioè realizzure 
giunte di centro-sinistra in tutti 
quei comuni dove ciò sia arit
meticamente • possibile — non 
solo contrasta profondamente 
con le indicazioni scaturite dal 
22 novembre, che. a Perugia e 
nella provincia, ha visto una 
ulteriore avanzata del PCI e dei 
partiti della sinistra, ma per
mette alle forze conservatrici 
prevalenti nella DC di impos
sessarsi di importanti centri 
quali Perugia, Foligno. Citta di 
Custello e Gualdo Tadino. Que
sto è stato messo in luce dulia 
relazione del compagno Gambu-
li nella riunione, protrattasi si
no a tarda sera, del Comitato fe
derale del PCI. riunione alla 
quale hanno partecipato sinda
ci, compagni parlamentari, se
gretari di sezione, gran parte 
del quadro dirigente del partito. 

In un appello rivolto ai lavo
ratori e approvato da tutto il 
Comitato federale, è stata sotto
lineata la gravità delle decisio
ni del direttivo socialista peru
gino perchè esse propongono in 
Umbria la discriminazione an
ticomunista, fomentano le di
visioni nelle file del movimento 
operaio proprio quando la real
tà della regione e di tutto il 
Paese richiede il massimo di 
unità e di collaborazione tra le 
forze popolari e demoeratlcne 
per realizzare un radicale rin
novamento della vita regionale 
e nazionale. 

I comunisti, prosegue l'appel-
lo. condannano apertamente 
questo atto di rottura che va 
contro le tradizioni, gli Inte
ressi, le aspirazioni del popolo 
umbro e fa esultare soltanto le 
forze conservatrici; esso è tanto 
più grave perchè in tutti quei 
comuni che 1 socialisti vorrebbe 
ro consegnare alla DC, si può 
dare vita a salde maggioran 
ze di sinistra, capaci ai garan
tire ancora, come per il passa-
t->. una direz'one popolare demo
cratica ispirata agli ideali so
cialisti. Contro questa • scelta -
della dettra del PSI perugino, i 
comunisti si oppongono ferma
mente, per impedire ogni tenta
tivo di ncuirre le assemblee 
elettive locali a strumenti di 
una po'itica di Immobll'smj e 
di conservazione economica e 
"sociale, subordinate alle scelte 
di un governo che sempre più 
fa il gioco e gli interessi del mo
nopolio e della conservazione 

II PCI — conclude l'appello 
del Comitato federale — ripro
pone una politica di unità e di 
collaborazione nel movimento 
operaie e fra tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica come 
base indispensabile di ogni pro
gresso democratico. In tutti i 
comuni della provincia, perciò. 
i comunisti — siano essi presen
ti nelle giunte o no — persegui
ranno l'attuazione di questa li
nea positiva per elevare la vita 
delle assemblee elettive, attua
re la Regione e il Piano di svi
luppo economico umbro, per da
re all'Umbria e al nostro paese 
un assetto nuovo, moderno e de
mocratico. 

MH1I1A — Battuta d'arresto 
n iUUIV n e l J e trattative tra 
i partiti del centro-sinistra 
per la formazione delle Giun
te sia al Comune di Mi
lano che nei Comuni della pro
vincia. Meno controversa la 
Giunta dell'Amministrazione 
provinciale dove la DC ha pia 
designato il presidente nella 
persona del prof. Cattabeni. ret
tore dell'Università, e dove DC. 
PSI e PSDI hanno riottenuto la 
maggioranza qualificata, nono
stante un ridimensionamento dei 
seggi. I motivi di fondo delle 
difficoltà sorte all'interno del 
centro-sinistra sono sostanzial
mente due: ia richiesta fatta 
dalla DC ai compagni socialisti 
di fare - ovunque - è possibile 
il centro-sinistra, il che signifi
ca rompere maggioranze di si
nistra collaudate da 18 anni di 
amministrazione e riconfermate 
dal voto del 22 novembre: il 
tipo di Giunta di centro-sini
stra da varare al Comune dove 
i tre partiti hanno perso la 
maggioranza raggranellando 40 
seggi su 80 invece dei 50 seggi 
di prima. Sul primo punto le 
proposte ufficiosamente avan
zate dalla delegazione democri
stiana sono diventate ufficiali 
dopo la ' riunione del comitato 
provinciale di venerdì: la DC 
intende portare fino in fondo la 
linea del centro-sinistra mode
rato come strumento di divisio
ne della sinistra e di rottura 
del movimento operaio. A que
ste proposte il PSI non ha ri
sposto affermativamente L'or
dine dei giorno votato dalla 
maggioranza del direttivo pro
vinciale esprime una linea -pos
sibilista'-. secondo la quale si 
dovrebbero riconfermare le 
Giunte di sinistra dove queste 
già esistevano e hanno riotte-
nuto la maggioranza, mentre si 
dovrebbero lasciare a trattative 
locali la formazione delle Giun
te nei Comuni dove a una mag
gioranza non di sinistra il voto 
del 22 novembre ha sostituito 
lei 22 novembre ha sostituto 
i di sinistra. Questo ordine del 
Giorno ha ottenuto 21 voti: 1G 
voti sono andati all'Odg presen
tato dai lombardiani e dalla si
nistra. in cui si prendeva netta 
posizione a favore di Giunte di 
sinistra ovunque possibile, an
che nei Comuni che erano di 
centro-sinistra e nei quali oggi 
si effre la possibilità di sceglie
re a siniMra. Per 11 Comune di 
Milano le posizioni sono ancora 
incerte e non ben precisate. I 
compagni socialisti pare siano 
per una Giunta di centro-sini
stra che si presenti al Consiglio 

con un programma rinnovatole 
suscettibile di ottenere consensi 
a sinistra. In quesio senso si e 
".'bpiesso il scgicturio della Fe
derazione, Mosca, parlando ad 
un'assemblea di iscutti alla Su
zione Cintro. Sabato è interve
nuto ad una riunione inuma di 
partito Matteo Matteotti, capo 
della Sezione E d i locali del 
PSI, il quale si sarebbe pronun
ciato per una Giunta di centro-
snistra • a qualsiasi costo». Il 
costo potrebbe essere, nel caso 
di Milano, quello che lo destre 
cìemociistiane vogliono impor
re: una giunta di centro-sinistra 
di minoranza, chiusa rigidamen
te a sinistra, non qualificata da 
alcun programma rinnovatore 
praticamente in balìa delle de
stre interno e esterne alla mag
gioranza. Nel gruppo de, doni-
tei e scelbianì hanno 8 uomini 
bii 20; alcuni (ti loro facevano 
parte del precedente Consiglio, 
nel quale hanno costantemente 
operato per condizionare la 
Giunta, giungendo persino a 
metterla in crisi. Una soluzione 
di questo genere darebbe a Mi
lano un governo locale pratica
mente impossibilitato a gover
nare, condannato all'immobili
smo, costantemente premuto 
dal ricatto aella destra dì man
dare all'aria tutto e di far ve
nire il commissario II PSI, co
me unica sua posizione politica. 
ha fatto sapere che « non en
trerà in Giunte in cui non vi 
siano anche i socialisti ••. Il 
PSIUP, indirettamente solleci
tato a dare il 41. voto mancante 
alla maggioranza di centro-si
nistra per poter governare, ha 
seccamente respinto l'ipotesi di
chiarandosi non disponibile per 
una maggioranza che discrimini 
a sinistra. 

Il PCI. in un documento del 
Comitato cittadino, ha ricon
fermato di essere pronto ad 
appoggiare un'Amministrazione 
comunale che si presentì al Con
siglio con un programma de
mocratico e rinnovatore. 

rnACCETA — L'esecutivo della 
vKUJJUU Federazione del PSI 
riunitosi in questi giorni per 
esaminare il voto del 22 novem 
bre e la posizione da prendere 
in ordine alla formazione delle 
giunte comunali e di quella prò 
vinciale, è giunto, sia pure in 
mezzo a notevoli contrasti, alla 
conclusione di dar vita n giun
te di centro sinistra, salvo di
verso avviso delle organizza7Ìo 
ni locali, nei comuni di Maglia 
no. Casteldelpiano e Castiglione 
della Pescaia. Nonostante la fer
ma opposizione dei « lombardia 
ni » il gruppo di destra, sia pure 
con soltanto tre voti di maggio
ranza (12 si, 9 no. e tre astenu
ti), ha imposto, quindi, una scel
ta — in questi comuni — che 
contrasta profondamente con la 
volontà del corpo elettorale che 
aveva qui riconfermato una 
maggioranza di sinistra e che 
porta la D C. alla direzione del
la cosa pubblica, dopo che ne 
era stata esclusa per venti anni. 
proprio dalla collaborazione tra 
comunisti e socialisti. 

E' questa una scelta grave che 
porta il PSI ad allearsi con uo
mini dichiaratamente di destra 
eletti nelle liste democristiane 
(a Casteldelpiano sono stati 
eletti, con i voti del PLI e del 
MSI che non hanno presentato 
proprie liste, un ex repubblichi
no ed un liberale, a Magliano è 
passato, con i voti liberali, un 
grande agrario), e con un par
tito. quello democristiano, che 
si è presentato al corpo eletto
rale con un programma conser
vatore ed arretrato, che si con
trapponeva nettamente a quegli 
atti, profondamente unitari e 
democratici, compiuti nel pas
sato. dalle giunte socialiste f 
comuniste. 

Per tutti valga l'esempio di 
Castiglione della Pescaia, un co
mune rivierasco dove la spe
culazione sulle aree ediflcabili 
e sulle lottizzazioni è stata fino
ra contenuta proprio dalla fer
mezza dell'Amministrazione di 
sinistra e dove nelle liste demo
cristiane si sono presentati, e 
sono stati eletti, uomini che fi
no a ieri erano amministratori 
delegati della società Punta 
Ala. Che cosa avverrà in que
sto comune, con l'avvento del 
centro sinistra? Alla D C . che 
da anni punta alla conquista 
di Castiglione della Pescaia 
proprio per salvaguardare gli 
interessi di grossi speculatori 
(si pensi a Punta Ala. dove ne
gli aultimi mesi, è stata com
piuta una operazione finanzia
ria che ha visto l'ingresso nel
la «wietà della famiglia Pe-
senti. nota proprietaria del-
l'Italcementi e di una estese 
catena di giornali di destra). 
viene cosi offerto il Comune su 
un piatto d'argento, nonostante 
che l'elettorato, anche questa 
volt*. abbia detto no alla lista 
dello scudo crociato. 

Nei comuni dove il successo 
del PCI è tale da impedire so
luzioni alternative a Giunte di 
sinistra, la Federazione del PSI 
si è dichiarata disposta a colla
borare con i comunisti. Per il 
caso di Orbetello e dell'Ammi
nistrazione provinciale, la Fe
derazione del PSI ha sollevato 
la questione della presenza del 
PSIUP. in termini inaccettabili 
per un partito operaio, come il 
nostro, che dell'unita si è fatto 
sempre il più coerente propu
gnatore ed interprete. 

Si tratta di gravi atti politici 
che segnano un nuovo cedimen
to socialista alle pretese demo
cristiane e che servono solo ad 
indebolire le posizioni di pote
re del movimento operaio La 
base del PSI dovrà ora respin
gere o accettare questa solu
zione Imposta da una scarsis
sima maggioranza. 

LA SPEZIA - In <iuatl«> *el 

LH *rw.iH s c t t e comuni "dePa 
riviera spezzina si è proceduto 
all'elezione del sindaco e della 
giunta Si tratta dei comuni di 
Delva Marina. Bonassola. Fra-
mura e Monterosso. Questi ul
timi due comuni fino al 22 no
vembre erano amministrati dal
la D C. e ora saranno retti ri
spettivamente da una giunta di 
sinistra e da una d'indipenden
ti. A Deiva Marina è stato ri
confermato s'"''-.co il compagno 
dott. Gerolamo Hollo, vice-sin
daco è stato nominato Rinaldo 
Dentone del Partito comunista, 
assessori Ugo Marenco del Par 
tito comunista e Emilio Previ 
del Partito socialista A Framu-
ra è stato eletto sindaco Alfre
do Barbieri (PCI) e assessori 
effettivi saranno Ubaldo Gar-
fagno (indipendente). Mauro 
Ricegno (indipendente), Anto
nio Colla e Armido Barbieri. 

A Bonassola è stato confer
mato sindaco il comandante 
Pietro Valdimiro (indipenden
te) e la giunta risulta formata 
da Emilio Lagaxio (Partito to-
cialista), Nello Scaramuccia 
(Partito comunista), Pietro Da-
neri (Partito comunista) e Glor-
rio 1 errone (Partito socialista). 
A Monterosso è stato eletto 
sindaco Mario Consonni, espo
nente politico che fu espulso 
clamorosamente dalla D C. nei 
mesi seor.si. 

PALERMO ~ ! 1 S t B r e t ario re rMLi.ni i v g i o n a l e u c . verzotto 
(doroteo) ha chiesto al Comi
tato regionale d e. siciliano la 
riconferma del centro-sinistra e 
la sua estensione anche a tutti 
i comuni siciliani dove questa 
formuln sia realizzabile. Nel 
phmdire all'atteggiamento del 
PSI in Sicilia, il cui esecutivo 
regionale si è già pronunziato 
per una scelta dello stesso tipo, 
Verzotto si è spinto sino a da
re atto ai dirigenti socialisti di 
posizioni - chiare, decise, sen
za le risonanze di atteggiamen
ti critici assunti in sede nazio
nale dai "lombardiani" »! Ver
zotto ha colto l'occasione per 
sferrare un duro attacco agli 
enti pubblici regionali. AH'IR-
I-IS (finanziamento alle indu
strie) * c'è una certa pesantez
za burocratica ». all'Ente mine
rario. < onquistato dalle lotte de
gli zoiratari siciliani -l'asiun-l 
zione di oneri più spiccata
m e n e sociali potrebbe abbassa
re la sua tensione e possibilità | 
produttiva», alla SOFIS la po-
liticp economica e la conduzio
ne amministrativa vanno di ma- | 
le in pegpio. 

La decisione del PSI è parti-1 
colarmente preoccupante se sii 
tiene conto che essa viene presaI 
all'indomani del tentativo d e l 
-- riuscito sul piano elettorale I 
e riconfermato oggi dalla rela-[ 
zione Verzotto al CR della DCI 
--- di unificazione di tutte le suel 
forze nella regione all'insegnai 
delle scelte più conservatrici: el 
mentre proprio DC e PSI sul | 
piano del governo regionale, so
no dimisi da crescenti contrasti! 
sulle scelte politiche ed econo
miche di fondo e in primo luo
go 5.iTEnte di sviluppo in agri
coltura. avversato decisamente 
dalla DC che ha cominciato pro
prio qualche giorno fa in As
semblea un aperto boicottaggic 
alla legge istitutiva. Né va di
menticato che. con le gravi per-J 
dite- registrate nelle elezioni 
comunali del 22 novembre ir 
Sicilia, il PSI ha già pagato ur 
durissimo prezzo (particolar-J 
mente amaro proprio nel comuj 
ni dove già era stata applica] 
ta la formula di centro-sinistra! 
la collaborazione con la D C | 
meno 50 mila voti e meno duq 
punti in percentuale. 

Questa indicazione di massi! 
ma prò centro-sinistra pone, del 
resto, seri problemi per il PSI 
In qu» gli ottanta e passa comul 
ni dell'isola dove il voto del 21 
novembre ha dato la maggio! 
ronza a«-5oluta allo schieramenl 
to di finistra E che. del reste 
il PSI sia travagliato da prc 
fondi contrasti sul problemi 
delle giunte sta a dimostrarli 
la d*"*slone della sezione 
Marsala — grossa città del Tra 
panche — di battersi per la re? 
hz7«'.7inne di una giunta unit* 
ria PCI-PSI-PSIUP che. al me 
menlo. ha venti seggi su quf| 
ranta. 

Il 9 e 10 

Scioperano 
i netturbini 
dei servizi 
in appalto 

I sindacati hanno confermai 
ieri lo sciopero di 48 ore 
dipendenti delle aziende del 
nettezza urbana in appalto prl 
clamato per i giorni 9-10 <| 
ccmbre. I 

Le organizzazioni sindaci 
— afferma un comunicato 
sono state costrette a prcnd«| 
questa decisione in sccuito ni 
completa ostilità da parte di 
l'A.U.S.I T R A. (Conrtndustrl 
a trattare su una Ki<o obietta 
le proposte avanzate dai hv| 
ratori in mento ni rinnovo 
contratto. A questo propo«i 
bn<tl un solo d*to significati! 
l'off cria del S*"- di migliol 
menti complessivi lungarnof 
superati dall'aumcntato col 
della vita e AA\ tatto che! 
precedente coni ratto già al 
duto tu stipulato due 
sono. 
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Nuove rivelazióni sulla Federconsorzi 

l/interno di 
un « cargo 
jet» Ucll'Ali-
taliu adatta
to per il tra
sporto dei 
vitellini dal 
Texas a Ro
ma . 

Un illecito traffico 
di vitellini americani 

Il « ponte aereo » che aveva iniziato a portare 
gli animali dal Texas a Roma sospeso per paura 
dell'indagine della magistratura - Il guadagno 
del feudo di Bonomi è pari alla metà del prezzo 

imposto agli allevatori italiani 

.Quello che almeno per ora 
f l ' u l t imo capitolo del roman-

gial lo di Bonomi, T ruz / i e 
ìììa Federconsorzi ha m i -

Io, nientemeno, nel Texas. 
| iamo veramente al < giallo » 

sono tu t t i g l i stessi es t r u 
denti > sui qua l i , per quanto 
{guarda l'ammasso del vino. 
[a indagando la magistratt i-

ci sono persino i... mor t i : 
|cune migl iaia di v i te l l in i . E 
i tura lmente c'è, come al so
lo, i l lauto guadagno per 

Federconsorzi a danno dei 
S t iva tor i , del l 'agricoltura e 
^1 bi lancio statale. I l tu t to 
[avvenuto sulla base dello 
isso contratto t ipo che lega 
Federconsorzi alle banche. 

Intrat to che i l ministro Co-
ìbo doveva annul lare ma. 

Ivece, avallò. Ma raccontia-
|o tut ta questa storia, cosi 
Ime l 'abbiamo appresa. 
[A i p r im i d i quest'anno una 
|legazione d i esperti — tra 
lual i alcuni uomini di fldu-

della Federconsorzi — 
Innero inv iat i in America. 
I t tamente pr ima a New 
^rk e poi nel Texas per stu-
i re la possibil i tà di impor
le in I tal ia v i te l l in i v iv i da 

let tere nelle stalle delle 
ktre campagne. L'affare si 
bsentò immediatamente 
| l to vantaggioso per chi si 
jrestava ad avere anche 
ssto monopol io: i prezzi d i 

ju is to . in fa t t i , dei v i te l l i -
[nei mercati USA sono al-

: irca la metà di quel l i 
f t icat i in I tal ia. Si doveva-

però sormontare alcune 
Ifficoltà >. Ir* pr imo luogo 
rattava di avere una au-

Izza/ione speciale dal 
".', poi per assicurare agli 
) r tator i un proti t to netto 

rattava-di accollare al b i -
£io statale le spese di tra-
to. 

due dif t icoltà vennero 
|reve superate. Anche at-

;rso uno speciale inter
no del Dipart imento di 

verso le autori tà del 
rato Comune venne sta-

una deroga alle norme 
in i tane che frenano le 
j r laz ioni d i prodott i agri-

e del l 'al levamento da 
che non fanno parte 
Comunità Per quanto 

irda le spese di traspnr-
ministero del l 'Agr icol-

|stabi l i che avrebbe dato 
pontributo di 8 000 l i re 
)gni capo importato 

chi avrebbe avuto i l 
jtpolio della operazione? 

qual i mezzi si sareb-
i rant i to lo smercio dei 

l in i da ingrasso ai colti
t i i ta l iani a prezzi - di 
ppolio7 A questo punto è 
i to un ingranaggio si-

fa quel lo che ha permes-
I feudo d i Bonomi di mo-
jizzare g l i ammassi del 

del l 'ol io, del burro. 
ino e degli a l t r i prodot-
icol i con i not i lucrosi 
ÌU 

richiesta della Lega 
cooperative per poter 

: ipa ie con una quota al-
iporlazione e per poter 
tre a prezzi control lat i 

scartata dai rompe-
organi del ministero 

silura II monopolio 
aerazione venne afrida-

l'Associazione nazionale 
j t o r i della quale è pre-
|e i l pr incipe Corsini e 
res idente l'on. Tn izz i . 
ìero uno- della « bono-
>. Io .stesso che alla 

k'dì nuovo tuonato con-
e speculazioni dei co

l t i ». L'Associazione al-
)h non è a l t ro che una 
organizzazioni compa
ia Confederazione pre-

la dal l 'on Paolo Bono-

Irealtà ' l ' incarico corife-
I l la Associazione alleva-

>leva essere — da par-
ministero — soltanto 

>pertura: non avendo la 
lazione alcuna organiz

zazione periferica capace di 
effettuare la vendita dei v i 
te l l in i , l'operazione — di fat
to — sarebbe stata compiuta 
dalla Federconsorzi. Del re
sto tra li- due organizzazioni 
è veramente di l l ìc i le fare — 
in pVatica — una differenza, 
sia per gli uomini che le d i 
rigono. sia per la loro stessa 
strut tura. 

Secondo comunicati ufficio
si si dovevano importare cir
ca 200.000 v i te l l in i (ma si 
disse anche che questo sareb
be stato un pr imo contingen
te al quale ne sarebbe segui
to un al t ro di 300 000 capi). 
Per l'operazione fu creato un 
« ponte aereo » tra i! Texas e 
due aeroporti i ta l iani : i l 
Leonardo da Vinc i , a Roma. 
e la Malpensa (Mi lano) . I l 
p r imo carico at terrò allo sca
lo di Fiumicino i l 9 settem
bre, accolto da alcuni a l t i 
funzionari del ministero del
l 'Agricoltura e della Feder
consorzi. I v i te l l in i avevano 
viaggiato a bordo di « cargo-
jet > del l 'A l i ta l i» , nelle cui 
fusoliere erano stati siste
mati ' dei t conteni tor i » d i 
legno entro ciascuno dei qua
li erano due v i te l l in i . 

L'operazione fu strombaz
zata come r isolut iva per la 
crisi che ha vuotato le stalle 
italiane e ha aggravato la 
bilancia commerciale di cen
tinaia di mi l iard i per impor
tazione di carne e di bestiame. 
1 v i te l l in i USA avrebbero 
dovuto ripopolare gl i alleva
menti i tal iani A poco tem
po dal l ' in izio del < ponte ae
reo zootecnico > i r isultat i 
dell "operazione si possono co
si riassumere: dai jet sono 
sbarcati 2.2o8 v i te l l in i ma di 
essi solo 1555 sono g iunt i 
nelle stalle venduti ad agr i 
coltor i d i varie province (le 
vendite sono state effettuate 
per 45» capi ad Ancona. 172 
a Bologna. 474 a Brescia. 44 
a Cuneo, 41 a Firenze. 42 a 
Latina. 332 a Milano. 100 a 
Reggio Emil ia. 130 a Rieti. 33G 
a Homa. 21 a Salerno. 48 a 
Venezia. 116 a Verona. 80 a 
Vi terbo) . Questi v i te l l in i so
no stati venduti al prezzo del 
mercato ital iano i l che ha si
gnificato per i r bonomiani > 
un guadagno del 1007r. nella 
più benevola delle ipotesi. 
Dato che i prezzi sono diver
si per razza e peso del l 'ani
male è diffìci le un conto com
plessivo di quanto l'operazio
ne doveva rendere: sicura
mente si t rat ta di centinaia di 
mi l ion i 

Più di cinquecento v i te l l in i 
sarebbero mor t i o durante i l 
viaggio o appena ar r iva t i II 
lasso di mortal i tà è stato ta l 
mente alto da consigliare i l 
ministero a sospendere l'ope
razione Questa è almeno la 
.spiegazione che viene fatta 
circolare ufficiosamente. 

Ma c'è chi afferma che la 
inchiesta della magistratura e 
le notizie diffuse in mer i to 
abbiano consigliato i l m in i - i 
sfero a sospendere un'opera-! 
zione anch'essa basata sul lai 
violazione della legge L"As-i 
seriazione degli al levator i , i n 
fa t t i . non poteva per leage 
usufru i re di contr ibut i stata
l i che dovevano essere dati o 
ai singoli al levatori o a loro 
organizzazioni economiche. 

In particolare i l decreto m i 
nisteriale 21 lugl io 1958. re-j 
lat ivo ai fondi statali per lo | 
svi luppo zootecnico, chiarisce' 
che tal i f inanziamenti devono' 
essere elargi t i d i ret tamente! 
ad agr icol tor i singoli o asso
c iami e se associati solo ai 
soci. 11 f inanziamento avve
nuto sulla base del monopolio 
bonomiano avrebbe cosi scon
f inato dal la legge e costi tui
rebbe un al t ro esempio d i d i 
sastrosa amministrazione del 
denaro pubblico. 
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Da vandali teppisti presso Cuneo 
1 
I Devastato il cippo 

I I 
a Duccio Galimberti i i Ondata di indignazione e di proteste - Tele 

I gromma delle associazioni partigiane a Moro I 

Diamante Limiti 
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Dal nostro inviato 
CUNEO. 7 

Vandali fascisti hanno 
profanato stanotte il cip
po eretto in memoria di 
Duccio Galimberti. rul 
luogo dove il martire — 
medaglia d'oro della Re
sistenza ed eroe nazionale 
— fu trucidato vent'anni 
or sono. II cippo sorge 
sulla statale per Torino. 
nei pressi di Centallo. a 
pochi chilometri da Cuneo 
A colpi di piccone o di 
martello. i mascalzoni 
hanno infranto la lastra di 
marmo che recava la foto-
ceramica di Galimberti e 
la lapide ricordo 

L'attentato è stato com
piuto. a quanto pare, tra 
le 24 e le 2. Portata da un 
automobilista, la notizia è 
giunta a Cuneo di primo 
mattino. ' suscitando una 
ondata d'esecrazione II 
Comitato provinciale per 
le celebrazioni del ven
tennale della Resistenza si 
«"> riunito in - seduta 
straordinaria, mentre la 
questura apriva le inda
gini estese subito dopo 
anche a Tonno, dove, la 
sera del 20 novembre un 
jjnippo di teppisti missini 
assaltarono la redazione 
del nostro giornale- a 
quanto è deto sapere, sono 
stati -fermati" undici ele
menti neo-fascisti, cuneesi 
e torinesi, ma fino a que
sto momento, non si cono
sce l'esito degli interroga
tori cui gli individui so
spetti sono stati sottoposti 
sia nella mattinata che nel 
pomeriggio. 

AI termine della riunione 
di stamane, una delegazio
ne del comitato formata dal 
presidente, cav. Dotta Ros
so. dal presidente della 
ANPI. Gh gl'ano e dallo 
scrittore Nuto Revelii. ha 
recato un omaggio floreale 
al cippo; quindi è stata 
ricevuta dal prefetto dot
tor Fabris. del quale ha 
sollecitato l'intervento per 
una rapida ricerca dei col
pevoli: più tardi, anche il 
procuratore della Repub
blica dot'. Squarott. ha r i
cevuto ìs vis.ta .logli espo
nenti dell'antifascismo, ai 
quali ha dichiarato che ia 
magistratura intende agi
re con g:usta severit.'i nei 
confronti de: responsabili 
Ma evidentemente l'ar

rosto — che s: -tuspica lì 
più pronto possibile — di 
tre o quattro nostalgici o 
di un branco d: guivani fa
natici non risolverà, di 
per sé. i l problema della 
sopravvivenza delle • or
ganizzazioni d'ispirazione 
dichiaratamente fase sta 
claile cui file provengono 
solitamente - eli autori di 
attenta:: come quello o* 
d.erno E questo i l pro
blema delle strutture orssa-
nzzative del neo fascismo 
chr deve essere risolto con 
• ina misura radicale così 
come detta la Costituzio
ne: ed è proprio su questo 
terreno che il Comitato 
per ìe celebrazioni delia 
Resistenza ha preso so
lennemente posizione nel
la sua . riunione pomeri
diana - . - • . • ' 

AI termine d: un brevr 
dibattito il Comitato, i 
delegati dei partiti, delle 
associazioni partigiane «•» 
delle organizzazioni sin
dacali hanno approvato al
l'unanimità un manifesto 
nel quale si chiede che 
- la punizione dei colpevoli 
e dei loro mandanti, in 
una con lo scioglimento 

: CUNEO — I rest 
Duccio Galimberti 
scorsa a cqlpi di ma 

delle organizzazioni neo
fasciste. ripari l'offesa e 
riconfermi a tutti che non 
si attenta impunemente 
alla libertà - Inoltre, i l 
Comitato ha indetto per 
domenica 13 dicembre una 
manifestazione a carattere 
nazionale, nel corso della 
quale parleranno il sen 
Ferruccio Pam. l'on Ar r i 
go Boldrini. Mario Argen-
fon e l'on Albertim. - Le 
organizzazioni neo-fasciste. . 
e in primo luogo il MSI — . 
ha affermato in sostanza. 
tutto l'antifascismo cunee-
se — debbono essere p.isti 
fuori legge -

Con questo obiettivo, i 
segretari dei partiti «ono 
stati invitati a •convocare 
tutti i parlamentari per 
una riunione che si terra 
venerdì e il cui intento e 
di concordare inazione 
comune in parlamento per 
la mi'«?a al bando del Mo
vimento sociale e delle al
tre organizzazioni • neo
fasciste A questa riunio
ni- ne farà seguito uns i -
tra. nella giornata di -a-
bato. con l'intervento dei 
segretari dei partiti po
l it ici 

Nel corso della settima
na — questa, almeno, e la 
richiesta che i l Comitato 
avanzerà domani al prov
veditore agli studi — Duc
cio Galimberti sari» com
memorato nelle scuole del
la provincia Intanto, .-ot
te le commissioni interne 
delle fabbriche cunees: 
sono state invitate a mo
bilitare i lavoratori per 
la manifestazione di do
menica 

Stasera il monumento 
al martire della resistenza 
è coperto di f iori posati 
da mille mani Corone e 
^cuscini- sono stati por
tati da delegazioni «iella 
Camera del Lavoro, del 
Comune. dell'Amministra
zione provinciale. Anche 
il prefetto e le altre au

torità si sono recati a ren
dere omaggio alla memoria 
di Galimberti sul luogo 
del suo assassinio Messag-
di dì solidarietà »ono stati 
inviati dall'on. Nenni, dal
la CdL di Torino, dal 
PSIUP, dalla Federazione 
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Pier Giorgio Betti 

— _ _ J 

della ' lapide del l 'eroe 
frantumata la notte 

rtello da alcuni teppisti 

comunista 'torinese, dal 
Comando del presidio mi
litare di Cuneo, dai di
pendenti della SIP-Stipel 
La • Federazione cuneese 
del partito comunista, a 
sua volta, ha fatto affig
gere un manifesto in cui. 
rendendo omaggio alla f i 
gura del martire e «solle
citando lo scioglimento 
del MSI, ricorda come la 
campagna anticomunista 
orchestrata negli ult imi 
tempi nel nostro paese si 
sia rivelata il terreno più 
fertile per i rigurgiti di 
fascismo ~ Per i l bene .'lei 
nostro paese — conclude 
il manifesto — per dare 
concreta continuità agli 

. j ideali della Resistenza 
venga -ripristinato al più 
presto un clima di vita de
mocratica che permetta al
l'Italia di avanzare -ulla 
strada della concordia e 
del progresso -

Stasera si dà per certo 
. l 'arrivo a Cuneo, richie
sto al prefetto dagli espo
nenti dell'antifascismo, di 
un ispettore generale di 
PS incaricato di dirigere 
le indagini per l' identifi
cazione . dei delinquenti 
fascisti responsabili del 
gesto vandalico 

Dal canto loro l'AN'PI. 
la FIAP e la F IVL hanno 
inviato il seguente tele
gramma al presidente del 
Consiglio on Moro, inche 
nt-lla sua qualità di presi
dente del Comitato per le 
celebrazioni del ventenna
le della Resistenza. - As
sociazioni partigiani Resi
stenza desiderano espri
merle rammarico e disap
punto per incivile manife
stazione provocatoria r.t 
Cuneo insultante memoria 
Duccio Galimberti esem
plare figura democratica 

. combattente liberta et Re
sistenza tutta stop Chiedo
no deciso - intervento che 
stronchi rincrudirsi mani
festazioni teppistiche in
compatibili clima libertà 
Firmato- ANPI - Presi
dente: Enrico ' Boldrini: 
FIAP - Presidente: Fer
ruccio Parri: F IVL - Pre
sidente: Mario Argenton -> 

Il Giappone dopo le Olimpiadi 

non essere più 
considera te «cose» 

««Il vecchio istituto familiare giapponese è duro a morire» - impressionante la disparità sala
riale - Il lavoro: una preparazione al matrimonio - il 60% delle giovani proseguono gli studi 

superiori - Funzionari, magistrati e ministri 
\ 

. Dal nostro inviato 
DI RITORNu DA TOKIO {.dicembre). 

A casa dell'amico » «ritorno, Lìiochtu-
mo — in attesa della cena — con sua 
figlia Michiko. Ha un anno, è yraziusa 
come una bambola, precoce e prepo
tente, quasi uiolema, come un maschio. 
Il gioco consiste in questo: Michiko ci 
minaccia con grugniti ed urli selvuyyi 
(deve averli imparati • yuardando alla 
TV filtn tipo - Il trono ' di sangue -); 
noi ci inchiniamo profondamente, fino 
a toccare con la fronte il pavimento di 
stuoie, e stringiamo la testa fra le spal
le, per esprimere paura, sottomissione, 
resa incondizionala, Michiko ride, felice 
e soddisfatta. . 

E" uri yiuoco inquietante e pieno di 
sottintesi. - Il Giappone cambia — dico. 
— Stai allevando tua fiylia per farne 
una guerriera? ». 

• Non una yucrriera, ma una donna 
Ubera da ogni inibizione... ». 

Chi sa come sarà il Giappone, (pian
do Michiko avrà vent'anni? Le donne 
saranno davvero libere da oyni inibi
zione? 

Entrano la suocera e la moglie dì 
Yoritomo. Ci scambiamo molti, profon
di inchini, restando .inginocchiati sul 
pavimento. Poi una goffa stretta di 
mano, cosi inutile e imbarazzante in 
una casa vecchio stile giapponese La 
suocera discretamente si ritira, con la 
bambina La moglie di Yoritomo. Yoko. 
resta. Mette un fornello a gas sul ta
volo basso, laccato di rosso, versa un 
liquido scuro, a base di soya e di sake, 
nella padella di ferro, comincia a cuo
cere il sukiyaki: sottili fette di carne. 
verdure, formaggio bianco di soya. fun
ghi. porri Con lunghe bacchette ro
tonde, toglie il cibo dalla padella, lo 
pone nelle nostre tazze, già piene di 
uova sbattute Yoko non mangia Ci ser
ve in silenzio, con dignitosa dolcezza. 
con il rispetto dovuto a un marito e ad 
un ospite maschio Osservo il suo volto 
impassibile, bianco, delicato, un volto 
aristocratico, da stampa, un po' sciu
pato dagli anni, dalle gravidanze, dal 
lavoro Accanto a '- sita moglie, il • mio 
amico Yoritomo sembra grossolano, pe
sante. un barbaro Lo sa e <iuasi se ne 
compiace - Ho un viso arcaico, da mon
golo. da erquimese Così dovevano es
sere i primi giapponesi sbarcati sulle 
isole dalla Siberia, molte migliaia di 
anni fa ». 

• Mangiamo molto, beviamo molto, bir
ra e sake Yoritomo offre a sua moglie 
una tazza di sake Con un inchino, un 
sorrìso, un rapido aesto di rlinicuo (la 
mano davanti alla bocca). Yoko rifiuta 
Insistiamo Infine Yoko si deride a bere 
un piccolo sorso 'Suo marito ride; 
• Quando eravamo fidanzati, mia mo
glie era una ragazza molto, molto spre-
aiudicata La prima volta che andammo 
insieme ni una spiaggia, tirò fuori dalla 
tasca dell'uniforme scolasiira una botti-
olia di whisky. » 

La tempesta 

si è placata 
Ha parlato in francese, rivolto a me. 

ma Yoko ha capito Arrossisce violen
temente. protesta, sempre con mollo 
garbo, dice che non è vero, che suo 
marito >fa scherzando - Son scherzo af 
fatto — replica Yoritomo — E" la pura 
verità - ' 

Riprendiamo a mangiare, a bere, a 
scherzare, ed io penso alla Yoko di 
quindici anni fa. allo studentessa ribel
le. violenta, facinorosa, certamente aia 
comunista, o forse affiliata all'associa
zione troskista Zengakuren, che si uz-
znffara con la polizia e lanciava pietre 
contro i soldati americani, durante le 
manifestazioni antimperialiste Erano i 
tempi in cui fondata femminista era 
al suo culmine, e le oiapvonesi manda
vano ai due rami drl parlamento il più 
alto numero di do">r.e deputale e sena
trici- 50 Ovai la tempesta iti è placala 
Yoko e le sue compaa^e di lotta sono 
diventate madri Ai famioli.i. e la cifra 
total? delle donne che siedono in par
lamento è scesa a venti Selle assem
blee locali, di vretettura. città, rillan-
pio. sono ~ in proporzione — anche 
meno Siamo in pieno riflesso del mo
vimento • ver l'emancipazione femmi
nile? 

Lo chiedo a Yoritomo La risposta 
viene dopo un lunoo rauco sospiro di 
incertezza: -Il vcchln istituto familiare 
aiaxsponi'se e duro a morire • 

Dopo cena, passiamo nello studio del 
mio amico, pieno di libri e di rivislr 
Ne sceglie tre o quattro, in francese e 

in inglese. -Leggi, qui si parla della 
condizione della donna in Giappone, del 
.suo passalo, presente, futuro -

Yoritomo mette un disco, distende l 
lineamenti, si astrae come solo cinesi 
e giapponesi — ch'io sappia — sanno 
furc. lo leggo, prendo appunti e faccio 
<iualche scoperta interessante. 

Innanzitutto non è vero che la donna 
giapponese sia se in per stata scmi-schia-
. va. nei secoli scorsi. Durante tutta l'epa-
ed Heian. dal 794 al 1192. V- intelli
ghenzia •> giapponese era formata essen
zialmente da donne, soprattutto nel 
campo della letteratura. E. quel che più 
conta e colpisce la nostra fantasia mo
derna. le donne erano all'avanguardia: 
scrivevano in giapponese, mentre gli in
tellettuali maschi continuavano a scri
vere in cinese. La gloria di aver trasfor
mato in letteratura il • volgare. - dal
l'epoca spella alle scrittrici, in jmrtico-
lare a due. del resto ben note ormai an
che in Europa: Murusaki Shikibu (autri
ce del romanzo Genji Mnnogatari) e 
Sei Shonagon (Makura no Soshi) 

Intorno all'anno mille, quando la so
cietà europea era essenzialmente virile, 
il Giappone viveva in una sorta di ma
triarcato Erano — assai spesso — le 
donne che maneggiavano il danaro, che 
ereditavano i feudi e davano ordini ai 
vassalli Ci furono imperatrici sul trono. 
con principi consorti in posizione di se
condo rango La società, per lo meno al 
suo vertice, si - fcmminilizzn* ». assunse 

- forme e costumi sempre più delicati. 
raffinali, gent.li 

La -controrivoluzione maschile» av-
,venne con l'avvento di un potere mili
tarista e guerriero, a cui il confuciane
simo fornì, nel campo dei rapporti fra i 
sessi, la necessaria base ideologica per 
proclamare la superiorità dell'uomo sul
la donna Le giapponrsi persero a poco 
a poco ogni potere, furono ridotte ~~ 
semplici macchine per fare figli ma
stiti — in uno stato di semi-schiavitù 
che durò praticamente, con poche atte
nuazioni. tino alla fine della seconda 
interra mondiale l.f bambine potevano 
essere soppresse subito dopo la nascita. 
le raaazzc vendute, in pratica perfino 
prostituite dal padrr La donna non era 
nemmeno tenuta ad essere religiosa. 
- perchè il suo dio era l'uomo -: prima 
il genitore, poi il marito, infine i figli 
maschi La letteratura dell'epoca offre 
molti esempi di lotte femminili per la 
libertà, ma erano lotte individuali, di
sperate. di retroouardia. che %i srnlac-
vano fra le mura domestiche, o nelle 
taverne, e si manifestavano soprattutto 
attraverso l'adulterio e l'erotismo 

La costituzione d"tnocratica che il 
Giappone si è dato 18 anni fa riconosce 
la piena parità deìla donna, ma le tra
dizioni ovviamente non sì cancellano a 
caini di decreto 

I sociologhi. pur sottolineando che la 
eondizione della donna giapponese è 
migliorala in modo - rivoluzionario ». 
non si nascondono le lacune, le zone di 
ombra, le contraddizioni, il perdurare 
di tenaci pregiudizi, i pericoli di un ri
torno al passato Le donne che lavorano 
sono più di Ifi milioni di cui però solo 

• sei milioni sono impleaate nelFindustria 
La maoaior parte delle lavoratrici di
pende da aziende anricole. artioìanali o 
commerciali a conduzione familiare, e 
in pratica non riceve salario II auada-
ono di uno madre di famiglia - lavora
trice a domicilio- non supera -i mise-
-abili 30 yen all'ora -

La disparità salariale è fortissima, 
impressionante II sistema degli scatti 
collegati con l'anzianità di lavoro (siste
ma ancora largamente in uso in Giap 
pone, sebbene da alcuni anni sia stato 
intrc.dotto anche il salario -di posto -> 
viene applicato solo agli uomini assunti 
• a vita - nelle grandi ditte o negli uf
fici governativi Le donne, operaie o 
impiegate, continuano ad essere tratta
le. quali che siano le loro capacità e la 
loro anzianitr't. come giovani lavoratrici 
nubili e inesperte Le statistiche più cf. 
ciirr (anno 1Ù61) dimostrano che fra i 
25 e i 20 anni un'operaia p^o nnada-
onore la metà di quello che guadagna 
fi <nio comixano di lavoro maschio, fra 
i .15 e f ÌQ poco più di un terzo, fra l 
40 e ì 4Q poco più di un quarto Inoltre 
la manoioranza delle donne impiegate 
nelle industrie minori è considerata 
- stagionale ». in stato di » semi-occn-
pacione » • -

- Alla base della struttura sociale giap
ponese — osserva uno studioso — giace 
un vasto strato di donne sotto-pagate » 

\on stupisce perciò di scoprire che 
. - la maggioranza delle giovani oiappo-

nesl considera il ruo laroro come un 
momento di passaagio. come un ponte. 
come una specie di preparazione al ma-
trivronio, mentre le adulte lavorano solo 
l>cr contribuire al bilancio familiare ». 
In generale — con l'ovvia eccezione 
delle professioniste e delle spécialiste — 

le donne giapponesi • non prendono il 
lavoro molto sul serio, non si aspettano 
di far carr iera -. Ciò vale anche per le 
cosiddette HG (businvss-gìrls), le gio
vani impiegate di grandi ditte, che 
guadagnano stipendi relativamente alti, 
si vestono bene, a II oliano nel tardo po-
mcriggio le strade del centro affaristico 
di Tokio e - determinano il comporta~ 
mento della donna media moderna ». 
Anch'esse, dopo tre o quattro anni, si 
trovano un marito, lasciano il lavoro, e 
— forse malinconicamente, con amara, 
rassegnazione — si dedicano alla casa. 
ull'allevamento dei figli, alla cucina, co
me la loro madri e nonne. -Il vecchio 
istituto familiare giapponese è duro a 
morire ». 

E' chiaro che la borghesia è Interes
sala a mantenere questo stato di cose 
il più a lungo possibile. I profitti che 
riesce a trarre dalla netta inferiorità 
salariale della donna devono essere ef
fettivamente enormi, e tali comunque 
da compensare gli aumenti — del resto 
discussi e contestati — del salari ma
schili. Non sono riuscito a scoprire se 
i sindacati abbiano una parte di respon
sabilità nel perdurare di questa 'divi
sione in sessi - della società giapponese. 
E' probabile che sia cosi. Un sospetto 
serio nasce dal fatto che — come ci in
forma il prof Keiichi Matsnshita — 
- ncjlc grandi imprese, le donne hanno 
organizzato sezioni femminili all'interno 
dei sindacati, per tentar di risolvere per 
proprio conto il problema delle discri
minazioni salariali D'altra parte, molte 
delle donne peggio pagate e peggio trat
tate sul lavoro, tendono 1 volgersi verso 
te nuove organizzazioni religiose ». Si 
tratta di sbtte politico-religiose di estre
ma destra, come il Sokaaakkai. che af
fonda le .sue radici proprio fra le masse 
viù diseredate del paese. 

Due donne 

nel governo 
E tuttavia moltt altri fatti smentisco

no questi giudizi pessimistici, quetlC 
immagini negative. Più. del 60 per cento 
delle giovani donne, dopo 0 anni di 
scuola elementare e media, prosegue gli 
studi superiori II numero delle studen
tesse universitarie, dal ID.W in poi. è 
aumentato di quattro volte. Lentamen
te. superando ostacoli di ogni sorta, le 
giapponesi entrano nel mondo della po
litica, del giornalismo, della tecnica, 
della magistratura, della burocrazia e 
si rafforzano in quello della scuola e 
della medicina, dove erano già state 
ammesse prima della guerra. Se le par
lamentari sono diminuite, in compenso 
vi sono due donne nel governo, con ran
go di ministri 

» Dopo la sconfitta — dicono i vecchi 
reazionari — due co-e sono diventate 
più forti: le calze di nylon e le donne». 
E" un sarcasmo che nasconde male l'in
quietudine e lo smarrimento di chi non 
vuole accettare j tempi nuovi 

Come lutti i paesi del mondo, anche 
il Giappone si muove a sbalzi, a tentoni. 
con lunghe soste e salti all'indietro Ma 
te i> vero che la studentessa ribelle di 
quindici anni fa si è trasformata in una 
rasseanata madre di famiolia (ma chi 
sa poi quali pensieri ribollono dietro la 
sua fronte d'avorio pallido?). è altret
tanto vero che la piccola Michiko vivrà 
in un Giappone libero se non da tutte. 
eerto da molte delle attuali • inibizio
ni - storture, inoiustizie 

HI mio ottimismo — devo ammetterlo 
— ha rireruto un brutto colpo qualche 
giorno fa. quando ho letto che nel !9Sf>. 
nella arande isola di Hokkaido, molti 
contadini rovinati dal cattivo raccolto 
rendettero le figlie a mediatori senza 
scrupolo n^g.ik.iinin. i quali le riven
dettero come serve o prostitute. • Le ra
gazze — spìeaa la rivista americana 
Newsweek — avrebbero xwtuto liberar
si rivolendosi alla voVzia. ma il senti
mento di feudale obbedienza al genitori 
e la paura di ~ macchiare Tonore" im
pedirono loro di abbandonare i bor-
del'i - Anche gucst'anno. il raccolto a 
Hokkaido è 'tato C'simo Si teme che 
i contadini ricomincino a vendere le H-

'• olle Ixi polizia circola di casa in casa 
e - raccomanda - di non farlo II 32enme 
Teke'hi Yamakubo si è aettato con la 
moglie " i due bambini nel laoo Nukc-
bìra Yamakubo »i era indebitato -pe
santemente . rr\rr\prr>ndo una lavatrice 
automatica e '>r,n TV} 

Arminio Savioli 
Nella foto in alto: operai* giapponesi 
al lavoro ad una catena tf! montaggio 
per televisori 
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s * Uno sciopero generale 

per aumentare le pensioni 
Domani in lotto i metallurgici - La Fiorentini non ha pagato ieri i salari agli operai che da 6 mesi sono ad orario ridotto j 

Sciopero generale. a Roma per le pen
sioni. Il Consiglio delle Leghe sindacali / 
riunitosi ieri nel salone della Camera del 
Lavoro, hu svolto un approfondito dibattito 
sull'andamento delle trattative in corso tra 
il governo e le confederazioni nazionali sul
l'aumento delle pensioni e ha concluso i 
suoi lavori approvando un ordine del gior
no nel quale si dà mandato al comitato 
direttivo della CdL di fissare con tempe
stività la data e le modulila di uno scio
pero generale. 

La riunione di ieri era stata preparata 
nei giorni scorsi con una serie di conlatti 
tra la segreteria dello CdL e 1 dirigenti 
provinciali delle varie categorie. Da;dl in
contri era già emerso un chiaro orlentu-
mento teso a passare da una fose «31 cauta 
attesa ad un'altra di ferma pressione sul 
governo affinchè rispetti gli impegni presi 
con i sindacati nazionali. Il governo, com'è 
noto, si era impegnato a risolvere il pro

blema entro la fine del 1004 ma ora — a 
(lùlndlcl giorni dall'inizio delle feste di fine , 
anno — le trattative sono giunte ad un 
punto morto. 

Nell'ordine del giorno approvato dal 
Consiglio delle Leghe si ribadisce il pieno 
appoggio alle richieste della Cgil sull'im
mediato aumento delle pensioni e sulla ri
forma dell'intero sistema pensionistico. Si 

. esprime Inoltre una ferma condanna di 
ogni tentativo di eludere o rinviare il pro
blema e si denuncia la volontà dei gruppi 
reazionari di far pagare al lavoratori (ne
gando loro ogni miglioramento e anzi cer
cando di abolire determinate. Importanti 
conquiste sindacali e sociali) le difficoltà 
della situazione economica. Prima di fis-

-, sare la data e le modalità dello sciopero 
il comitato direttivo della CdL prenderà 
contatto con Clsl e Uil. 

Il panorama sindacale appare agitato an
che per altre vertenze. Le tre organizza

zioni sindacali dei metallurgici hunno con
fermato lo sciopero che domani porallzze-
rà per un quarto d'ora tutte le fabbriche 
della città e della provincia. Questa prima 
manifestazione rappresenta 11 - rilancio -
della piattaforma rivendicatlva dei metal
lurgici: premi di produzione, cottimi, rico
noscimento delle qualifiche. L'altro ordine 
di temi è quello più legato alla ««congiun
tura » e all'uso else di questa hanno fatto 
gli industriali: ci riferiamo ai problemi de
rivanti dalla difesa del posto di lavoro (bat
taglia contro i licenziamenti, le sospensio
ni, le riduzioni di orario) e daila difesa del 
diritti sindacali (reazione ai suprusi effet
tuati in varie aziende e in modo partico
larmente grave alla Voxson). 

'< Un sintomo preoccupante della situazio
ne e della esasperazione del lavoratori si 
è verificato ieri alla Fiorentini. L'azienda 
— che è di proprietà del presidente del
l'Unione degli industriali del La/io — ha 

' rifiutato di saldare i salari mensili e si è 
limitata a pagare un acconto: gli operai 
hanno immediatamente risposto con uno 
sciopero di tre ore e annunciando che do
mani se alla CI . non sarà comunicato che 
la Fiorentini è disposta a rispettare i suoi 
obblighi, la lotta sarà ripresa e portata 
avanti con asprezza. 

Si tratta d'un fatto veramente Inaudito. 
Gli operai della Fiorentini sono a orarlo 
ridotto (32 ore settimanali) da ben sei mesi 
senza che l'azienda faccia intravvedere una 
via d'uscita; adesso si giunge addirittura a 
non pagare parte del salario con la scusa 
delle «difficoltà-. Se Fiorentini intende 
preparare il terreno per ritentare massicci 
licenziamenti indicando cosi la strada agli 
altri industriali del Lazio, gli operai non 
sono disposti ad assecondarlo: già la pronta 
i cazione di ieri dimostra che il malcontento 
è ormai profondo e che ai colpi padronali 
si risponderà con la lotta. 

I 

Travolto dal treno 
operaio al Prenestino 

Fernando Proietti stava attraversando i binari diretto in 
un'officina delle ferrovie quando è sopraggiunto il treno in 
manovra. Il macchinista ha azionato disperatamente i freni 

Si è solvuto 

ATAC 1965 : SENZA PROSPETTIVE 
Due anni fa, l'attuale presidente dell'azienda preannunciò 
le sue dimissioni nel caso che fosse proseguito il vecchio 
« immobilismo ». Resta invece al suo posto, malgrado che 
la crisi dei trasporti abbia fatto nel frattempo decisivi pro-
la crisi dei trasporti abbia fatto intanto decisivi progressi. 

Si pensa soltanto 
al caro-tariffe 

Approvato il bilancio di 35 miliardi di deficit - Assie
me al centro sinistra ha votato anche il monarchico 

Il bilancio del l 'ATAC è stato approva to ieri dopo un dibat t i to che ha 
confermato le più cr i t iche previsioni della vigilia. Il deficit sfiora i 35 mi
liardi di l i re; e questo era pacifico, a n c h e perchè finalmente si è giudicato 
inut i le « a b b e l l i r e » le previsioni contabil i nascondendo i debiti con qualche 

artificio (in passato, infatti, si mettevano sul passivo le buste paga di 15 mila dipen
denti dell'azienda, mentre in realtà l'organico non va al di là dei 12 mila). Ma di
nanzi a questo deficit e a tutto ciò che esso significa — alla crisi dei trasporti, in
somma — la maggioranza della commissione amministratrice, cioè i rappresentanti 
dei partiti del centro-sini 
stra e il monarchico (che 
ne è il « fiancheggiatore >), 
non ha saputo indicare una 
via d'uscita. Unica propo
sta. che viene rinnovata 
nell'occasione, è quella del
l'aumento delle tariffe. Il 
tentativo dì far pagare — con 

; un congegno appositamente 
I costruito — 1 viaggiatori 
meno abbienti, e in partico-

ilare quelli della periferia, 
[venne sconfitto una prima 
j volta nella scorsa estate. 
I quando la Giunta comunale 

rinunciò, sotto la sferza del
l'opposizione comunista, a 

portare avanti una delibera 
che. tra l'altro, conteneva più 
di un errore tecnico. Si parlò 
però, fin da allora, di - revi
sione - della delibera stessa; 
il tentativo quindi può esse
re quanto prima rilanciato. 

Contro il bilancio del
l'ATAC ha votato il rappre
sentante comunista, il com
pagno Cesare Fredduzzi. Egli 
ha sottolineato innanzi tut
to il carattere subalterno e 
rinunciatario dato alla poli
tica dell'azienda dalla rela
zione del presidente La Mor
gia, apparso in questa occa
sione assai più accomodan-

Elette giunte di sinistra 

Gemmano e Morlupo: 
sindaci comunisti 

Il Consiglio comunale di Ge-
nazzano ha eletto la nuova 
Giunta composta da comuni
sti, socialisti unitari, socia
listi e socialdemocratici. 

Sindaco è stato eletto il 
compagno Gustavo Ricci 
(PCI), assessore delegato un 
socialista, assessori effettivi un 
comunista, un socialista uni
tario e un socialdemocratico: 
assessori supplenti un comu
nista e un socialista. 

La lista unitaria aveva ot

tenuto nelle recenti elezioni 
una clamorosa vittoria ricon
quistando il Comune. Alle 
provinciali il PCI ha avuto un 
aumento del 2.66 *"«= raggiun
gendo il 57.201 dei suffragi. 

Anche a Morlupo è stata 
eletta la nuova Giunta di si
nistra. Essa è così composta: 
Carmelo Vdla (PCI), sindaco: 
dott. Saverio Longo (indip.). 
vicesindaeo: Giovanni Anto-
nazzi <PSIUP>. assessore: Mo-
roni Rocco (PCI), assessore; 
Luigi Moretti (PCI), assessore. 

I 
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| Il giorno 
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OJCRI. martedì 8 di-
crmtiir <3U-Z3>- n so
le «orge alle 7.52 e tra
monta alle 1KJ8- I.o-
na: primo quarto II 1Z 

i p icco la 
cronaca 

i 

Cifre della città 
Ieri fono nati V0 maschi e 73 

femmine. Sono morti l~> maschi 
e 23 femmine, Uvi quali J mi
nori di 7 anni. Matrimoni cele
brati 33. L* temperature: m.ni-
ma Z. massima à* V-er og»a t 
meteorologi prevedano tempe
ratura in lieve aumonto. 

Piazza di Spagna 
In occasione della tradizionale 

cerimonia in Piana di Spagna. 
oggi l ATAC ha disposto la de
viazione delle linee transitanti 
neila piazza, dalle 8 fino alle 
19. 

Lutto 
E* deceduto a Monterel.o, «l-

Tetà di 61 anni, il comparno 
Roberto Musciarelll Ai famit'a-
rl giungano !e condoglianze pirt 
fraterne della redazione del no
stra (tornai*. 

Sussidi didattici 
Alle 11 di oggi, al palazzo 

de» Concessi. all'Eur. inaugu
razione della motra dei sussi
di didattici. La mostra che ri
marrà aperta fino al 17. 

il partito 
Convocazioni 

PORTUESSE VILLINI, ore 16. 
assemblea con Ce»are Fredduz
zi; CAPANNELLI* ore 154». as
semblea con i:t.»\«nnl iterlin-
guer; VlLl-XI-B*. -»re 18, aastm 
Mea con Gustavo Ricci; ROC
CA 1)1 PAPA, ore 19, CD. e 
troppo consiliare con Cesaronl: 
VRi (UNO, ore 1». CD. e grop
po cons.l'are con Coehl. PA-
i ESTM\A. ore », attivo di To
na con Madercht: NKUOI.A, ore 
18, CD. con Agostinelli. 

te anche rispetto allo scorso 
unno, quando si trattò di va
rare il bilancio preventivo 
del 1964. Si prospetta ora, 
in sostanza, una tranquilla 
gestione della crisi dei tra
sporti, che ha le dimensioni 
che sappiamo, partendo da 
posizioni assai più arretrate 
rispetto a quelle della Feder-
tram e della DC milanese. 
Il presidente La Morgia ha 
fatto una nuova denunzia del
l'» immobilismo » passato (la 
direzione dell'ATAC era pu
re de, e de l'amministrazio
ne capitolina), ma non si è 
accorto di essere piombato 
in una sorta diversa di « im
mobilismo », di crescita cioè 
della crisi dei trasporti e del
la crisi aziendale senza che 
si faccia un passo risolutivo 
per uscirne. 

Fredduzzi. sottolineando il 
suo accordo con il documen
to preparato dalla C I . del
l'ATAC in vista del dibattito 
sul bilancio, ha detto che la 
introduzione dell'» agente 
unico » sui mezzi dell'azien
da — cioè l'eliminazione dei 
fattorini e la loro sostituzio
ne con le macchinette-bigliet-
tario deve essere comun
que vista nel quadro di mu
tamenti profondi, altrimenti 
si potrà risolvere in un fron
zolo non sempre utile messo 
a forza su una vecchia 
realtà. 

Per quanto riguarda il per
sonale. resta non risolta la 
questione del pagamento dei 
vecchi straordinari, questione 
che si è trascinata per anni 
anche attraverso i tribunali. 
Si tratta di quattro miliardi e 
mezzo: quando li potranno 
avere i dipendenti? 

Da parte del presidente I^t 
Morgia vi è stata, com'è na
turale. una reazione quasi 
istintiva contro le accuse di 
• immobilismo-: i fatti — co
si come sono emersi anche dal 
dibattito — sono però quelli 
che sono. Ciò ha permesso a 
Fredduzzi di ribadire le sue 
critiche e di concludere, pri
ma del voto, che unico fatto 
qualificante (o squalificante) 
è quello della rinnovata ri
chiesta dell'aumento delle ta
riffe. E dopo due anni di ge
stione l'amministrazione di 
La Morgia — che al momento 
della sua investitura disse che 
avrebbe presentato le dimis
sioni se entro qualche anno 
di attività non avesse avuto 
la sensazione di un mutamen
to radicale di rotta — sì può 
dire ormai che si preannuncia 
un fallimento su quasi tutto 
il fronte. 

Il direttore, prof. Guzzanti, 
non ha pronunciato un di
scorso di replica. Gli altri con
siglieri hanno svolto i vari 
argomenti dando agli inter
venti un tono di più o meno 
marcato - fiancheggiamento ». 
L'ex presidente Sales ha ac
cennato ad alcuni problemi 
delle aziende comunali di tra
sporto che si pongono con ur
genza su scala nazionale (que
stioni fiscali, ecc.); ha propo
sto poi di rinviare al governo, 
al CIP, la decisione dell'au
mento delle tariffe! 

Sabato protesta dei lavoratori del commercio 

Negozi senza 
le commesse 

Il respingente lo 
ha gettato lontano 

Un operaio delle Ferrovie 
ha rischiato ieri mattina di 
morire orribilmente straziato 
dalle ruote di un locomotore 
in manovra. K* accaduto al 
parco ferroviario della sta
zione Prenestina e solo la 
tempestiva frenata del mac
chinista ha i-vitato la trage
dia: il ferroviere è stato ur
tato di striscio da un respin
gente e scaraventato In terra 
ma lontano dal binari. Il pro
tagonista del pauroso episo
dio si chiama Fernando Pro
ietti. ha :i0 anni ed abita in 
via Acquafondata 12: soccorso 
dai compagni di lavoro, è sta
to trasportato, con un'auto di 
passaggio, al Policlinico dove 
i sanitari lo hanno medicato, 
lo hanno giudicato guaribile 
in una settimana e lo hanno 
lasciato tornare a casa. 

Frano le 10 prerise, quan
do Fernando Proietti ha co
minciato ad attravetsare i bi
nari: insieme ad altri tre o 
quattro operai, die precedeva, 
era diretto verso l'olUHna, 
« L'ho visto attraversare sen
za guardarsi intorno — ha 
raccontato più tardi il mac
chinista ai poliziotti — me 
lo SOM visto improvvisamente 
davanti e, senza perdere un 
attimo, ho inchiodato i fre
ni... Per fortuna, camminavo 
piano, altrimenti sarebbe an
data male per quello li . . ». Il 
locomotore, con le ruote or
mai bloccate, ha slittato per 
alcuni metri urtando infine 
con il respingente il Proietti. 

L'operaio è stato lanciato 
a terra, fortunatamente lon
tano dalle ruote del locomo
tore: i suoi compagni di la
voro e lo stesso macchinista 
si sono precipitati in suo soc
corso. 

Fernando Proietti si è, però. 
rialzato da solo: i colleglli lo 
hanno accompagnato, sorreg
gendolo. sin fuori della sta
zione dove hanno fermato 
l'auto di pussaggio che lo ha 
trasportato al Policlinico. Il 
Proietti ha riportato solo al
cune contusioni. 

Traffico bloccato sulla An
zio-Roma ' per 1* investimento 
di un mulo. E* accaduto ieri 
mattina: l'animale ha attra
versato la linea ferrata pro
prio mentre da Roma stava 
sopraggiungendo un convoglio. 
Invano il macchinista ha azio
nato i freni: il mulo, preso in 
pieno, è stato maciullato. •- Ho 
fatto di tutto per farlo fug
gire prima che arrivasse il 
treno — ha raccontato il pro
prietario della bestia. Sante 
Morelli — gli ho lanciato dei 
sassi contro... >•. La linea è ri
masta bloccata per molto tem
po. Sul posto si sono recati 
anche 1 carabinieri. 

I Dal compagno I 

I Terracini | 

\~^Z. I 

1 tre sindacati hanno proclamato Io 
inizio del la lotta dei lavoratori del com
mercio . II pr imo grande sciopero uni
tario del la battaglia per il r innovo del 
contratto integrativo provinciale è s tato 
fissato per sabato prossimo, c ioè nel 
pieno periodo degli acquisti natalizi . Le 
organizzazioni sindacali hanno lunga
m e n t e atteso che l 'Unione dei Commer
cianti r ispondesse alla richiesta di rin

novare il contratto provinciale ormai 
scaduto; il s i lenzio dell 'associazione pa
dronale è stato g iustamente interpretato 
come una provocazione alla quale biso
gnava reagire con la lotta. 1 lavoratori 
r ivendicano un aumento e u n riassetto 
dei salari, la fine del le gravi sperequa
zioni nei confronti degli apprendisti . 
Nel la foto: le commesse d'un grande 
magazzino. 

In via Luigi Luciani ai Parioli 
i 

Colpo di 5 milioni 
in una «boutique» 

« C o l p o » da cinque milioni ieri m a t t i n a in una boutique ai Pariol i : i i 
ladri hanno tagliato le maglie della saracinesca con un t ronchese e, dopo J 
aver razziato l ' interno del negozio, sono fuggiti a bordo di u n a « G i u l i a » , 
quando si sono accorti di essere s ta t i scoperti da un guardiano no t tu rno . Il 
furto è stato compiuto verso le 5 di ieri, nella boutique « Mireille > di via Luigi Lu
ciani 28. della quale è proprietaria la signora Corselli. I ladri hanno agito indistur
bati per oltre mezz'ora, fino a quando cioè, il guardiano notturno ha notato lo squar-

c Giulia » carica di vestiti e tessuti. L'uomo, temendo 

Inaugurata 
' la sezione 
jCentro del PCI. 

Il compagno Terracini . 

I na inaugurato ieri sera I 
la nuova sezione Centro. ' 

I i n vicolo del Corallo 3 • 
I locali della nuova se- | 
zione sono stati acquista-

I t i dopo una sottoscrizione I 
popolare e sono stati re- • 
staurati con gli incassi • 

I derivati da una mostra | 
' organizzata dai compagni 

I deila sezione con le ope- I 
re di vari pittori tra ì I 
quali Guttuso. Vespigna- • 

I ni. Levi. Calabria. I com- I 
pagni della sezione Cen
tro. che comprende i rio- I 
ni Parione e Ponte, si I 
sono distinti per la loro I 
sono aistinii per ia loro . 

I attività che è stata pre- I 
minta dal successo otte- ' 

I n u t o nelle elezioni del I 
22 novembre: il PCI è | 
aumentato nella circoscri-

I z i o n e di circa tre punti I 
in percentuale ed è di- • 
venuto il primo partito. • 

1 Le revisioni 
i per auto e moto 

li Ministero del trasporti ha disposto le revisione, 
ai sensi dell'art. 55 del Codice della Strada, delle auto
vetture, del motocicli e delle motocarrozzette ad uso 
privato immatricolati entro il 31 dicembre 1S»5B e che 
non siano slati già sottoposti con esito favorevole ad 
una delle precedenti revisioni quinquennali. 

In particolare, per le province del Lazio, dovranno 
essere sottoposti a revisione, entro il Si gennaio l!)(>r>, 
i veicoli aventi numero di targa non superiore (rispetti
vamente per auto e moto) a quelli qui precisati: 
Kouia :«)()(>:<» - 187«ì(!5: Viterbo IT !»27 - 21 (Ì17; Klcll 
<>003 - 8'J2'J. Prosinone 18 0(50 - Hi 730. Latina 12 745 -
19.053 

Dovranno Invece essere sottoposti a revisione entro 
11 31 maggio 1KG5 i veicoli aventi numero di targa non 
superiore (rispettivamente per auto e moto) a quelli 
qui di seguito precisati: H»m:i 337 055 - 202 083. Viterbo 
10 814 - 24 HO. Kit ti 9 802 . 10 33(5; Prosinone 10 004 -
18.770: Lutimi 14 201 - 21 (51X5. 

A Roma le revisioni avranno luogo, oltre che presso 
l'ufficio provinciale di Via Nola 5. anche presso gli uf
fici di via Marcucci 13 (Viale Somalia) tutti i giorni 
feriali dalle ore 8 alle 11. nonché il martedì e il ve
nerdì dalle 15.30 alle 1(5.30; in via Galvani. 51-A (Te-
staccio) tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle 11, nonché 
il lunedi ed il giovedì dalle 15 alle l(ì: in Piazza Baln-
sizza (angolo viale Carso) il mercoledì pomeriggio dal
le 15 alle 1(5. 

Fuoco al mobilio 
per uccidere i topi 

I topi In caia. I legni fradici Botto le finestre e nessuno ohe 
Intervenisse per aiutarlo. Cosi Pacifico Fiano, un pensionato di 77 
anni, elio abita in via Paola Segneri 5. a Monteverde. ila deciso 
dimenticare il sin» nome e di farsi giustizia da nolo. Ne e- uscito 
un bell'incendio, domato dai vigili del fuoco e — spera il Finno 
— la distruzione dei voraci roditori. Era successo elle gli eredi 
Della Rocca, proprietari della casa dell'anziano uomo, avevano 
ammucchiato sotto le sue finestre (al primo piano) vecchi mo
bili e legna da fuoco: in mezzo avevano trovato rlfuKlo i topi 
clic andavano regolarmente a cercar cibo nella cucina del Fiano. 
Lui ieri — dopo inutili richieste di aiuto all'Ufficio d'Igiene del 
Comune — si e mancato e con un litro di benzina e qualche 
giornale ha (iato fuoco a masserizie, tavole e sorci. Lo hanno 
denunciato a piede libero per incendio doloso. 

Caccia ai... cacciatori 
Si è conclusa Ieri con pieno successo, l'operazione « passero », 

iniziala dalla Protezione degli animali il 22 novembre: per 15 gior
ni e stata data una caccia spietata a ogni ragazzo armato di 
fionda o di « llobert » che ha portato al sequestro di 37 fucili 
(nove da eaccia), 2 pistole ad aria compressa, ben 1.450 Jlonde. • 
alla denuncia di 50 persone. Sono stati scoperti anche strani tipi 
di cacciatori: eleganti signori die. appena usciti dal «night» alla 
passeggiata di Kipetta. catturavano gli uccellini con trappole. 
concludendo cosi la serata con una cena a base di cacciagione, e 
degli ufficiali in divisa che, invece di allenarsi al poligono di tiro, 
preferivano la caccia al pacifico piccione. 

Muore d'infarto all'ospedale 
Un muratore di 43 anni è morto d'infarto in un letto del cen

tro traumatologico dell'lNAlL. dove era stato ricoverato per un 
infortunio sui lavoro. Fioravamo Clemente aveva battuto la testa 
contro un tubo nel cantiere della ditta « Castelli ». a Porta Mag
gio: e. 1 medici speravano di salvarlo, ma ieri mattina il mura
tore è stato stroncato da un collasso. 

Tentato suicidio al ministero 
Suicidio, tentato, al Ministero. Paola Cardobassi, 28 anni, im

piegato del dicastero per la riforma burocratica, ha ingoiato 40 
pastiglie di barbiturici: è stata soccorsa da una collega. Laura 
PellÌ7zoni, clic l'ha accompagnata con un'auto di passaggio al 
San Giacomo, dove è stala ricoverata in osservazione. 

Furti con pazienza e... pece 
Più paziente di Giobbe...! Sebastiano Pinone, 03 anni, via del 

Giubbonari 48. ha vuotato le cassette delle elemosine nelle chiese. 
tirando fuori, roti un bastoncino sulla cui estremità aveva messo 
della pece, una moneta dietro l'altra. Mezze ore e mezze ore di 
¥ lavoro ». dunque, per bottini sempre magri... E alla fine è stato 
scoperto, ieri i- stato arrestato ed e finito a Regina Coeli .. 

Ma il portafogli era vuoto 
Quando si dice la Jella...! Virglio Rufini. 62 anni, ha borseg

giato, all'interno dell'autobus 2.-». il signor Tommaso Cuoco senca 
accorgersi della presenza di due agenti. Invitato a restituire 11 
portamonete, si è rifiutato, «t Non levo la mano di tasca .. ». ha 
ripetuto: l'hanno fatto scendere e. dentro un portone, sono riu-
scti a fargli tirar fuori la mano. Solo allora, il Mulini si e accorto 
che nel portafogli non c'era nemmeno una lira... 

Cera la cameriera... 
Furto tentato in un appartamento di via Veneto per la pre

senza di spinto di una domestica. Anna Lai. E' accaduto l'altro 
giorno- la Lai. che lavora alle dipendenze delia famiglia Borghi. 
non ha risposto al suono del campanello e subito si e accorta che 
qualcuno stava tentando di forzare la serranda. Allora si fi 
precipitata al telefono ed ha chiamato la polizia: quando gli 
agenti sono piombati su] p©Mo. il ladro. Bruno Borri, stava an
cora armeggiando Intorno alla porta. Ha tentato di fuggire ma t 
stato arrestato. 

IMW 
CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846-535847 

ciò nella saracinesca e una 
c h e i ladri fossero armati . 
si è subito attaccato al te
lefono ed ha avvert i to la 
polizia: ma quando è usci
to nuovamente ha fatto ap
pena in tempo a vedere la 
* Giulia » che partiva a tut
to gas. Non è rimasto altro 

da fare che svegl iare la si
gnora Corselli , che ha pro
ceduto all'inventario della 
roba mancante. 

Furto - natalizio - invece a 
largo Preneste: un camion
cino. di una ditta milanese. 
carico di panettoni, torroni 

SCAMPOLI 
VIA TOMACKI.1.1 154 
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e caramelle, ò sparito quasi 
sotto gli occhi del guidatore. 
Fortunatamente è stato ritro
vato dopo pochi minuti dalla 
Mobile senza che i ladri aves
sero fatto in tempo a portare 
via nulla. E* accaduto a mez
zogiorno di ieri: Vittorio Di 
Giulio, guidatore del furgone. 
si è fermato un attimo da
vanti a un bar per eseguire 
una consegna. Si è trattenu
to non più di un minuto nel 
locale, ma quando è uscito 
si è accorto che i ladri, velo
cissimi gli avevano soffiato 
il camioncino. Fortunatamen
te il Di Giulio ha potuto riac
quistare la tranquillità dopo 
un« mezz'ora, quando una 
pantera della Mobile ha 
scorto il furgoncino parcheg
giato in via delle Mimose, t 
ladri non avevano ancora 
fatto in tempo a scaricare 
la merce. 

SALE PER 
RINFRESCHI 

Gran Caffè Esperia 

Lungetev. Meìlirri, t 
Tel. 355.182 - 3*0 4*7 

NEGOZI 
DI VENDITA 

Via dei Prefetti, 28 
Tel. 670.505 - 610.258 

P.u P. Del Vaga 13 
Tel. 306.268 

Via Leone IV, 107 
Tri. 354620 _ 

Preferite U PANETTONE «ella CAPITALE 
CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PANPEPATI 
MOSTACCIOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI 

PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 
SPUMANTI - LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 

IL VERO PACCO R O M A N O TRADIZIONALE 
NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 
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Ad Arzano 

Per sabato finti gli scontri 
a colpi di fiala e alambicco 

Difensori e accusatori danno un diverso 
valore alle prove di laboratorio 

.o 

Venduto un 
bambino per 

SO mila lire 

F I R E N Z E , 7 
S e t t i m a n a di pass ione p e r 
p rocesso Nigr isol i que l l a 

Ilio s ' ap r i r à merco l ed ì «la t 
i n a ne i l a b o r a t o r i so t t e r r a 
c i d e l l ' I s t i t u t o fa rmacolo-
[ico di F i r e n z e . In fa t t i , en-
ro v e n e r d ì , a l m a s s i m o sa
l to v e n t u r o ( s t a n d o , a lme-

io, a l l e p rev i s ion i che ' in 
mes to caso g iud iz ia r io si so
lo d i m o s t r a t e pa r t i co la r -
j e n t e a l e a t o r i e ) , t u t t i i mio-

a c c e r t a m e n t i ( ch imic i . 
lologici , c romatograf ic i e 
Yscromatograflci) d o v r e b b e -

conc luder s i . Kd 6 ch i a ro 
le il lo ro es i to a v r à un pe-

no tevo l i s s imo se non de -
i r m i n a n t e sul segu i to del la 
I cenda . 
[Qunl e la s i t uaz ione a l la 
{gilia • d i q u e s t a r i p r e s a ? 
i u n d o t e r m i n i spo r t i v i , d i -

i m m o c h e l ' accusa e la d i -
sa sono u n o a u n o . Infat t i 
»rimi e s p e r i m e n t i biologici 
r e t t i d i r a n a h a n n o accer

to l ' e s i s tenza ne l le u r i n o 
fella p o v e r a O m b r e t t a Ga

li di u n a sos tanza tossica 
kt tezzata « X » p e r c h è non 
£cora ident i f ica ta , e in u n a 
i a n t i t à s u p e r i o r e a que l la 
ì v e n u t a con le s tesse pro

d u r a n t e la per iz ia i s t ru t -
ria da l prof. Niccol ini , c h e 

| a « X > d i e d e a l lo ra un no-
s i n c u r a r i n a Q u e s t o è il 

I n to a v a n t a g g i o del l 'nc-
sa. Bisogna p e r ò agg iun-
re c h e gli e s p e r i m e n t i bio
tici n o n sono a n c o r a te r -
| n a t i e c h e l ' a u m e n t o q u a n -
i t i vo de l toss ico r a p p r e s e n -
p e r il m o m e n t o un d a t o 

i b i g u o : m a g g i o r dose di 
Jeno o c o n s e g u e n z a di 
Morti i n t e r f e r e n t i >. e cioè 
p rocesso di pu t r e f az ione? 

ti p u n t o a v a n t a g g i o del la 
fesa è invece r a p p r e s e n -

Iniziati i lavori 
della COMES 
a Taormina 

Dal nostro inviato 
• TAORMINA. 7. 

ino Iniziati ieri e oggi, in 
incantevole scenario do-

ato dal sole e dal mare. 
irrivi a Taormina degli in
attuali italiani e stranieri 

partecipano ni lavori del-
leduta s t raordinaria della 
|un i tà Europea degli sen t 

i i Consiglio diret t ivo del-
Jomunità si riunisce infnt-
isieme ai presidenti delle 

delegazioni europee, per 
jeare la sua assemblea ge-

| e en t ro l 'anno prossimo e 
tracciare il programma 
imediato futuro. 
gli scrittori già arrivati 

tesi da un momento Ri
sono gli italiani Unga-
Vigorelli, Debenedetti, 

Imodo, Bigiaretti . l'asoli-
Ftnanuelli; i sovietici Ba-
Jreitburd. Tvardovski, Si-

Sulkov; i rumeni Be-
| e Vranceanu; gli spagno-
ahael Alberti e J.M. Ca-

i francesi Frenane! e 
)is, delegato dell 'UNESCO: 
pschi Enzensberger e Ri-

il polacco Brandys; l'au-
Bachmann: il flnlande-

litinen; e numerosissimi 
icrittori di tut ta l'Europa. 
[COMES, che svolge or
la ol tre un quinquennio 
tasta attività di incontri 
pressi intesi a sviluppare 
Jogo tra gli scrittori di 
l 'Europa e di tu t to il mon-

iniziato oggi questa ses-
Idel suo consiglio diret-
jn una serie di scambi 

preliminari e non uf-
per ar r ivare ent ro ve-

ll 'a designazione dei vin-
[del premio Taormina. 
to tutt i i partecipanti si 
Iranno a Catania, per as-

alla proclamazione dei 
ri 

Mano ormai da giorni i 
[ufficiosi dei due vinci
li premio: Anna Achma-

;r la sezione straniera. 
Io Luzi per quella ita
lica Achmatova è l'ulti-
inde voce della vecchia 
rione della poesia russa 
"le esordi poeta nel 1935. 

[delle personalità pili si-
Iella sua generazione. 
uè arr iveranno nei pros-
Éorni. 

g. e. f. 

ino 

tipristinata 
la ferrovia 
Idei Renon 

BOLZANO. 7. 
prime ore del pomorig-

Itata riattivata la linea 
lino del Renon. inter-

ll deragliamento di gio-
torso in prossimità di 

nell 'incidente quattro 
morirono e una qua-

rimasero ferite. 
ìmissioni d'inchiesta di-

ial l 'Autontà giudiziaria. 
(Morato della motonzza-
| trasporti, stanno tuttora 

di stabilire le cause 
piagli ra. forse dovuta a 

ai freni. 

t a t o da l l ' es i to n e g a t i v o del la 
r i ce rca ch imica de l lo jodio . 
N ien t e j o d i o = n i e n t e ve leno, 
h a n s e m p r e s o s t e n u t o i pa
t ron i e i consu len t i tecnici 
d i Nigr isol i , che già in is t rut 
to r ia a v e v a n o invoca to ta le 
r i ce rca , p u r t r o p p o t ra lascia
ta da l prof. Niccolini . 

Ma a n c h e tini b isogna ag
g i u n g e r e che l 'accusa ha sol
l eva to d u b b i non solo sul 
f unz ionamen to de l l ' appa rec 
chio usa to per l ' i ndag ine (lo 
spe t t r o fo tome t ro , che v e r r à 
q u i n d i so t topos to ad u n con
t ro l lo ) m a a d d i r i t t u r a sul la 
i m p o r t a n z a del la indag ine 
s tessa , che s a r e b b e m o l t o re
la t iva . 

Uno a u n o q u i n d i , a n c h e 
se non bisogna d i m e n t i c a r e 
c h e le p r o v e h a n n o obbiet
t i v a m e n t e un v a l o r e d ive r so 
p e r le due p a r t i : l 'accusa in
fatti a v r e b b e b isogno d 'una 
m a g g i o r a n z a . di • r i su l ta t i 
espl ici t i a favore de l l ' avve
l e n a m e n t o pe r p o t e r chiede
re con t r anqu i l l i t à l 'ergasto
lo; alla difesa ne bas te reb
bero u n o o d u e pe r semina
re il d u b b i o , d a t o che . se
condo un noto p r inc ip io , il 
d u b b i o dove , o a l m e n o do
v r e b b e . a n d a r a f avore del 
reo Ma PM e P C os ten ta 
no di r i t e n e r e c h e . q u a l u n 
q u e sin l 'esi to degl i accer
t a m e n t i scient if ici , le accuse 
p o s t u m e di O m b r e t t a e que l 
le dei t e s t imoni ba s t i no da 
sole a p r o v a r e la responsa
bi l i tà di Ca r lo Nigrisoli 

Q u e s t o v i l uppo di 7>ro e 
di c o n t r o è a r r o v e n t a t o dal
la pass ione , m a . d ic iamolo 
f r a n c a m e n t e , a n c h e dai com
prens ib i l i in teress i de l le d u e 
pa r t i Gli sc ienzia t i an t ago 
nist i v e d o n o in giuoco il lo
ro p re s t ig io : gli avvoca t i la 
loro r e p u t a z i o n e ; infine, non 
si d i m e n t i c h i che il PM in 
au l a è lo s tesso che , so t to la 
gu ida del P rocu ra to r e - capo 
del la Repubb l i ca , a p r ì la 
i s t ru t t o r i a c o m p i u t a poi da l 
Cons ig l ie re i s t r u t t o r e : ciò si
gnifica c h e d u e a l t i mag i 
s t ra t i bolognesi si sono pro
nunc ia t i p e r la colpevolezza 
e c h e q u i n d i u n v e r d e t t o as
so lu to r io s u o n e r e b b e smen
t i ta al loro o p e r a t o 

Di qu i l ' a ccan imen to mo
s t r a t o nel la lot ta s o p r a t t u t t o 
dai d i fensor i , dai consu len t i 
e dal PM (la PC è infat t i 
a p p a r s a più m o d e r a t a ) e . di 
c o n t r o . la p r u d e n z a del Pre
s iden t e dot t . De G a e t a n o . 
P r u d e n z a , a nos t ro avv i so . 
un pò* eccess iva , po iché ha 
consen t i t o che lo s con t ro del
le pa r t i s cendesse t a lvo l t a a 
un l ivel lo d i scu t ib i l e : p r i m a . 
a Bologna , le pesan t i alfer-
mazion i del prof T r a b u c c h i 
c o n t r o il prof. Niccol ini : poi . 
qu i a F i r e n z e , la difesa c h e . 
fra i pe r i t i , n e p r o p o n e u n o 
il q u a l e ha già l a v o r a t o a 
suo favore : e l 'accusa eh*1. 
q u a n d o la r icerca de l lo iodio 
va a suo s favore , c h i e d e a 
posteriori il con t ro l lo degl i 
a p p a r e c c h i e s e m b r a add i 
r i t t u r a r i m e t t e r e in discus
s ione la già decisa gase rò 
ma togra l l a 

D 'accordo che ques t i ul t i 
mi episodi sono una conse
guenza Inevi tab i le de l la de
c i s ione del la Cor te di far ri
p e t e r e gli e s p e r i m e n t i nel lo 
s tesso I s t i tu to del prof. Nic
col in i . d o v ' e r a s ta ta compiu
ta la per iz ia , m a a l lora v i e n e 
d a ch ieders i se quel la deci 
s ione e r a l 'un ica g ius t a . «=e 
n o n c 'e ra a l t r a via 

Po iché , d i c i amolo c h i a r o . 
q u a n t o sta a c c a d e n d o n e ! 
pad ig l i one u n i v e r s i t a r i o fio
r e n t i n o n o n e edif icante . Par 
t e n d o infa t t i d a l p r e s u p p o 
s to (non del t u t t o in fonda
to ) c h e gli a s s i s t en t i - de l lo 
I s t i tu to s i ano n a t u r a l m e n t e 
favorevol i al la tesi de l d i r i 
g e n t e prof Niccolini . la di
fesa ha messo in a t t o u n si
s t e m a di con t ro l lo e a d d i r i t 
t u r a di p e d i n a m e n t o degl i 
ass i s ten t i s tessi 

D 'a l t ra p a r t e , dopo le con
tes taz ion i so l l eva te da l l ' ac 
cusa in m e r i t o alla r i ce rca 
de l lo jod io . anch'» a l la s t an
za de l lo s p e t t r o f o t o m e t r o so
n o s ta t i appos t i i sigilli In
s o m m a . n o n o s t a n t e le r e to r i 
c h e ass icuraz ion i di s t i m a 
c i a scuna de l le pa r t i m o s t r a 
di r i t e n e r e l 'a l t ra c a p a c e di 
t u t t o O r a q u e s t a a tmos fe ra 
non g iova c e r t a m e n t e n e al 
c o m p i m e n t o degl i e spe r i 
m e n t i ( che . . c o m e gius ta
m e n t e r ive lava il prof Nic
colini ne l la sua le t te ra di 
d imiss ion i , poi resp in ta , ab
b i sognano di u n a a l m e n o re
re l a t iva se ren i t à a m b i e n t a 
le». ne al lo ro fine e cioè 
al la giust iz ia 

- A u g u r i a m o c i d u n q u e c h e . 
so t to la guida de l P res iden
t e . l e pa r t i c o n s e r v i n o in que 
sta Settimana d i pass ione il 
senso del la m i s u r a - e de l la 
r e sponsab i l i t à , a n c h e di fron
t e a l l ' op in ione pubb l i ca • 

Dura richiesta del P.M. 

Per Orlando 
l'ergastolo 

Implacabile il dottor Slotto con l'uccisore di Pascalone 'e Nola 

"«&»n-̂ f * * * ? * * ^ 

Depositata ad Agrigento la requisitoria 

La mafia ricattata 
assassinò Tandoy 

Rinviate a giudizio 16 persone: 9 sono 

già in carcere - Quattro anni di indagini 

P u p e t t a Manesca a l l ' ud ienza di ier i 

Dalla nostra redazione 
l 'AI .KRMO, 7 

11 commissa r io di P.S. Ca
ta ldo T a n d o y fu a m m a z z a t o 
pe rchè , d o p o a v e r omesso di 
d e n u n c i a r e i m a n d a n t i di un 
de l i t to di maf ia , minacc iò di 
r i v e l a r n e i nomi . In pa ro le 
pove re . T a n d o y era invi
schia to fino al collo ne l le in
t r ica te v icende di mafia del
l 'Agr igen t ino ; ad un ce r to 
p u n t o t e n t ò il r i ca t to , i r icat
tal i si s p a v e n t a r o n o e lo fe
cero fuori. 

Ques to è il senso del la lun
ga r equ i s i to r i a depos i t a t a 
s t a m a n e da l p r o c u r a t o r e de l 
la Repubb l i ca di A g r i g e n t o 
dot t . La M a n n a nel la cancel
leria del la sezione i s t ru t to r i a 
e con la (piale si c h i e d e il 
r inv io a g iudiz io , p e r asso
ciazione a d e l i n q u e r e e cor
rei tà in sei ' omic id i . " di Iti 
pe r sone (9 già da t e m p o rin
ch iuse in ca r ce re , e 7 l a t i t an
t i ) : a l t r i d u e i m p u t a t i sono 
mor t i in c a r c e r e ne l le m o r e 
del le indag in i . T r a gli accu
sat i in s t a to di a r r e s t o è l 'ex 
g iudice conc i l i a tó re di Raffa-
dal i , prof. Di Car lo c h e d o p o 
essere s ta to pe r l ungo t e m p o 
un conf iden te dei c a r a b i n i e r i 
e de l la s t e ssa P r o c u r a de l la 

• Nessuna pietà per Gae
tano Orlando. Nessuna a t te
nuante . Dovete condannarlo 
al l 'ergastolo! ». Questa la 
dura conclusione della requi
sitoria del p .m. Siotto nel 
processo contro l 'uccisore di 
« Pascalone 'e Nola ». Gae
tano Orlando non ha reagito, 
si è l imitato a scrol lare le 
spal le . E ' la terza volta che 
sente un pubblico ministero 
chiedere la mass ima pena. 

Gaetano Orlando è accu
sato di aver ucciso, a Na
poli, nel 1955, Pasaua le Si-
monetti (« Pascalone 'e No
la ») su manda to di un capo 
della c amor ra , Antonio Espo
sito. In pr imo grado e in 
Corte d'appello. Orlando ven
ne condannato a 30 anni di 
reclusione, ma la Cassazio
ne annullò la sentenza d 'ap
pello ordinando un nuovo 
processo, perchè fossero me
glio valutati gli elementi a 
favore del l ' imputato, il qua
le ha sempre sostenuto di 
ave r ucciso per legittima di
fesa. 

Il processo a Orlando si 
è svolto s e m p r e in modo 
paral lelo a quello di Pupet
ta Maresca . la giovane che. 
per vendicare il mari to « Pa
scalone 'e Nola ». uccise An
tonio Esposito che per lei 
era ce r t amen te il mandan te 
di Gaetano Orlando. Pupetta 
Maresca fu condannata a 13 
anni di reclusione, con una 
sentenza ormai definitiva. 
Nell 'at tuale processo è pa r te 
civile contro Orlando. Gio
vedì il d ibat t imento ripren
derà . 

I treni speciali per le festività 

Ecco le date 
viaggiare più e 

In occasione delle festività di 
fine anno le ferrovie dello Sta
to hanno disposto alcuni treni 
straordinari per i collegamenti 
con la Germania e la Svizzera. 
nonché alcuni rafforzamenti 
sulle linee nazionali. 

Sulla linea Milano-Chiasso 
(Zurigo) si avranno convogli 
speciali nei giorni 2. 3. 9 e 10 
gennaio. 

Sulla Bologna-Vcrona-Brcn-
nero (Monaco): nei giorni 2. 
5. 8. 9. 15 e 1(5 gennaio. 

Sulla Torino-Milano-Vcnczia 
(Udine»: nei giorni 19. 20. 23. 
24. 25. 20. 27. 28. 29. 31 dicem
bre e 1. 2. 3. 6. 7. 9. 10 gen
naio. 

Sulla Torino-Gcnora-Roma: 
nei «iorni 20. 21. 22. 24. 27 di
cembre e 1. 3. 6 e 11 gennaio 

Sulla Torino-Alessandria-Pia
cenza (Bari) : nei giorni 19 e 
29 dicembre e 3 gennaio. 

Sulla Sarona-Fo<:sano-Torino: 
il 27 dicembre 

Sulla Afilano-Gcnora-Vcnfi-

mialia: nei giorni 19, 20, 21, f~" 
22. 27 dicembre e 1. 3. 6 gen- I _ 
naio. | 

Sulla t /d in r -Wner ia : nei gior- I 
ni 24. 27. 28 dicembre e 2, 3 ' 
gennaio. i 
' Sulla linea Treviso-Vicenza: \ 
nei giorni 28 dicembre e 3, 9. 
10 gennaio. I 

Sulla linea Milano-Bologna- I 
Bari-Lecce: nei giorni 21. 23. , 
26, 27. 28. 29. 30 dicembre e I 
ogni giorno dall'I al 10 gennaio. 

Sulla linea Milano-Bologna- I 
Firenze-Roma: nei giorni 19. 20. | 
22. 28. 29 dicembre e dal 2 al 
16 gennaio «e-cluso l ' ll>. J 

Sulla linea Ancona-Roma: il I 
24 e il 27 dicembre. ' • 

Sulla linea Roma-Pes-cara: il | 
24 dicembre 

Sulla linea Roma-yapoli-Si-
cilia: nei giorni dal 19 al 2 
dicembre, il 27 e il 28 dicem
bre. dal 2 al 14 gennaio I 

Sulla linea (Roma>-Messina- • 
Palermo: nei giorni dal 20 al • 
25 dicembre e dal 2 al 6 Gennaio. I 

IERI 

O G G I 

DOMANI! 

L'importanza 
di presentarsi 

Corte Costituzionale 

Pierluigi Gandini 

Si può ereditare e 
poi pagare le tasse 

Dichiarate illegittime alcune norme della 
legge sulla successione ereditaria 

I-a legge che impone di pa
gare la tassa di «uece-sione en
tro determinati termini per po
ter intraprendere o proseguire 
l'azione giudiziaria e ottenere 
il riconoscimento di diritti ere
ditari e stata dichiarata inco
stituzionale con «ma -entenza 
depositata ieri a Palazzo della 
Consulta • 

Quattro sono gii articoli del
la legee dichiarati illegittimi 
dalla Corte Costituzionale: il 
77. 78, 79 e 80 del Regio De
creto 30 dicembre 1923 numero 
3270 Tali articoli non hanno 
da oggi più vigore Essi impo
nevano il pagamento delle tas
se di successione entro un cer
to periodo di tempo e condizio
navano alla dimostrazione del 
pagamento stesso la possibilità 
di iniziare o proseguire una 
causa di riconoscimento di d i 
ritti ereditari . 

Le norme delia legge sulla 
successione ereditaria creava
no una discriminazione fra i 
cittadini, in quanto chi non era 
in condizione di pagare una tas-
*a ereditaria non poteva, in ta
luni casi entrare in possesso 
dell'eredità stessa e non aveva 
neppure il diritto di far vale
re le proprie ragioni in sede 
giudiziaria 

I^a sentenza della Corte Co
stituzionale era stata richiesta 
dal Tribunale di Bari, su istan
za di un avvocato, il quale 
aveva fatto notare che le nor
me ora abrogate erano in con
trasto con la Costituzione e. in 
particolare, con gli articoli 3 
e 24, che sanciscono rispettiva
mente che tutti i cittadini so
no uguali e che tutti possono 
agire in giudizio per la tutela 
dei propri diritti . 

ài 

Sulla linea ( Roma >-.We*sinn-
Siracusa: nei ' giorni dal 20 al I 
2ò dicembre | 

Sulla linea Roma-Foaoia-Barl: . 
nei giorni 22 e 23 dicembre e I 
2 gennaio. r ' 

Sempre nel * periodo * festivo i 
si avranno 114 treni speciali | 
dalla Svizzera e 86 dalla Ger
mania. per gli emigrati che vo- I 
gliano raggiungere le famiglie • 
in Italia per Natale e Capod-in- . 
no Nei pioni per quest 'anno I 
ci sono molte belle promess«>: 
i treni per gli emigrati saranno I 
tutti direttissimi, riscaldati, sen- | 
z-i posti in piedi. Speriamo che 
questi bu^ni propositi non ri- I 
mangano sulla carta. I 

CHICAGO — Solo al f>o- | 
sto di polizia, tiuando un 
a-jente ve li ha accortiinunati I 
tutti e due hanno *apit'o il ' 
loro nome e cognome e so- • 
pratlutto la ri-pt'ttiva min- I 
iiVicn professional": - borsa
ioli - In metropolitana noti I 
avevano fatto le presenta- | 
zioni Li hanno p«'sr«fi p'jiu-
no con le mani nella tas-ca I 
dell'altro, mentre tentarono * 
di borseggiarsi a vicenda • 

Cognome i 
imbarazzante i 

-\ 

Tre ragazze 

in un burrone 
VARALI.O SESIA. 7 

Tre ragazze sono precipita 'e 
in un burrone, oggi, sulle p*n-
d;ci del monte Torni , a circa 
duemila metri una è morta e 
le al tre due sono rimaste ferite 

Marisa Di Gallo, di IR anni. 
Tecla Castelli di 20 e Graziella 
Menoni di 13 stavano giocando 
con la neve quando, all 'improv
viso. una di esse (non si è sa-
punto quale) è scivolata, r o l 
lando verso un vicino burrone 
Le sue • amiche, tentando di 
trattenerla, sono state trasci
nate giù e hanno fatto un volo 
di una quindicina di metri , ro
tolando poi ancora pe r un cen
tinaio di metri su un ripido 
pendio. Quando le squadre del 
soccorso alpino di A lagna sono 
giunte sul posto. Graziella Me
noni era in fin di vita. 

LONDRA — Dopo averlo 
portato per 47 anni, miste 
Henry Sex (m italiano «i/o 
nerebbe 'Enrico S*"<;<;o~> e 
riuscito a far^i ^ambiare 
cognome D'ora in avanti si 
chiamerà Henry Hayn^s 
«• Vedete — ha detto a; nu
dici del Tribunale che do
vevano decidere sulla *ua 
istanza — mio fvjho è un 
tipo troppo imprcuiona ' i i /c 
e quando andrà a scuola 
non voolio che i comp^uni 
lo traumatizzino ironìzzin-
do sul suo cornarne -

Kepuhbl ica (e a v e r t en t a to . 
in ques ta v o t e , di .-viare le 
indagini su pis te false) fu 
t r a t t o in a r r e s t o l ' anno scor
so sot to l ' impi i t a / ione — con
fe rmata ora dal la requis i to
ria del I» M La Manna — di 
essere il m a n d a n t e del l 'omi
cidio di Tandoy . Del de l i t to 
fu v i t t ima innocen te anche 
lo s t u d e n t e Ninni Damant i 
che si t rovava pe r caso al 
Tianco del commissa r io (pian
do (pienti fu a m m a z z a t o 

Con la conclus ione (orinai 
abbas t anza s con t a t a ) della 
nuova fase di indagin i , sem
bra avviars i f ina lmen te a 
buon fine una c lamorosa vi
cenda giudiziar ia che . t ra 
s b a n d a m e n t i ed e r ro r i di ogni 
gene re si t rasc ina o rma i da 
•i anni e mezzo. 

Ku infatti la sera del 30 
maggio del 'HO che il commis
sar io T a n d o y fu ucciso a pi
s to le t ta te m e n t r e passeggia
va con la bella mogl ie Leila 
Mot ta , pe r il viale del la Vit
tor ia . ad Agr igen to . 

II de l i t to susci tò e n o n n e 
scalpore, non so l tan to pe r la 
pe rsona l i t à del l 'ucciso e pe r 
la p ie tà c h e susci tò la m o r t e 
del lo s t u d e n t e D a m a n t i , ma 
a n c h e p e r il fat to che . ben 
prps to . v e n n e r o alla luce una 
se r ie di pa r t i co la r i sui rap
por t i s en t imen ta l i c h e in ter 
c o r r e v a n o t ra la mogl ie del 
commissa r io ed una a u t o r e 
volissima figura democr i s t i a 
na di Agr igen to , il prof. La 
Loggia, fratel lo di un e x . p r e 
s iden te della Regione sicilia
na. Caso volle che l ' inchie
sta sul < giallo > fosse affi
da ta al Sos t i t u to p r o c u r a t o r e 
F e r r o t t i . che si i n n a m o r ò a 
tal p u n t o del m o v e n t e pa 
Rionale del de l i t to , da g iun
gere r a p i d a m e n t e a l l ' incr i -
m i n a / i o n e ed a l l ' a r r e s to del 
prof. La Loggia e del la ve
dova T a n d o y c o m e m a n d a n t i 
de l l 'omicidio , e di d u e pas to-
fi — P i r r e r a e Calac ione — 
c o m e au to r i ma te r i a l i Gli 
a r r e s t i susc i t a rono n a t u r a l 
m e n t e n u o v o sca lpore , ma 
e ra un fuoco di pagl ia : bas tò 
che la s e / i o n e i s t ru t to r i a 
m e t t e s s e supe r f i e i a lmpnte le 
man i sugli i n c a r t a m e n t i del 
l ' inchiesta p e r c h è l 'accusa 
con t ro La Loggia e la sua 
a m a n t e r ive lasse t u t t a la sua 
debo le / za . 

Prosciol t i t u t t i gli i m p u t a 
t i . e con fe rma ta ques t a deci
s a n e a n c h e dal la sezione 
i s t ru t to r ia di appe l lo , la solu
zione del caso T a n d o y t o r n ò 
in alt*, m a r e ed il m i s t e ro 
cop r i r ebbe ancora la m o r t e 
del commissa r io , se le indagi
ni sulla vicenda non fossero 
s ia te i m p r o v v i s a m e n t e ria
p e r t e e avoca te , lo scorso an
no. dal la P r o c u r a g e n e r a l e di 
P a l e r m o , che d e t t e incar ico al 
S o s t i t u t o p r o c u r a t o r e do t t . 
Fici di recars i ad A g r i g e n t o 
p e r un s u p p l e m e n t o di in
chies ta II m a g i s t r a t o comin 
ciò m o l t o alla la rga le sue 
i ndag in i : p e r p r i m a cosa fece 
r i a p r i r e le inch ies te su t u t t a 
una ser ie di de l i t t i che . ne l 
l 'arco di d.eci a n n i , a v e v a n o 
a v u t o , t u t t i , due e l e m e n t i es
senziali in c o m u n e : il luogo. 

!c,oè Raf fadah . c e n t r o di ma-

I
jfia p iu t tos to i m p o r t a n t e do -
We T a n d o y con tava m o l t e 
' " m non t u t t e b u o n e : e amiciz ie . 
l ' uomo che . p e r ques t i fat t i . 
aveva a s sun to la r e sponsab i 
lità e-clusiva de l l e i ndag in i : 
e cioè lo s tes-o T a n d o y 

P e r q u e s t o lungo e del ica
to l avoro , il do t t F.c: s: ser 
vì di un conf iden te , il D; Ca r 
lo. a p p u n t o , che da più pa r t i 
ven iva ind ica to c o m e il ca-

Scl periodo che va dal I jpomaf ia di Raffadah A que-
ymruzio al settembre di >iue- »,'sta s conce r t an t e < col labora-
sl'anno sono nati 771 mila WO j j z . o n e >. il dot t Fici pose te r 
ital inni. con un aumento di I j m m e so l tan to q u a n d o l'Um-
42 mila circa ^J^to allo ta r i v c l o ( , e n i i n c i ò c h e il 
stesso periodo dello scorso I „,„* r» /- • • , 
anno 11 quoziente di natalità I m a f ' ° ^ "« Cario indagava. 
è pertanto aumentato dell'I n o n ce r to d . s m t e r e s s a t a m e n -
circa per mille Sempre rei- | i t P - S U I del i t t i mafiosi del suo 
lo stesso periodo \ono morte ' j p i e s e Da quel momento , il 
360 mila 975 persone: il quo •• D. Carlo ha cominciato 
r iente di mortalità è din»-• | j c a v a r s i la fossa con le 
muto del 0.8 per mille 11 | 

9 mesi di ' 
demografia >[! 

va dal | | Pon
di que- *\ sta 

Il commissar i l i Aldo T a n d o y 

che lui stesso aveva giocato 
nella « ca t ena > di del i t t i 
compiu ta a Raffadali ed a 
Agr igen to t ra il 'ól ed il *(!1, 
pe r con t ras t i t ra le b a n d e 
mafiose nella c o m p r a v e n d i t a 
di t e r r e , nel l 'esercizio del
l ' i n te rmediaz ione . (>cc. 

A r r e s t a t o il Di Car lo , il 
più era o rma i fatto, e le in
dagini t o r n a r o n o ai na tu ra l i 
giudici di Agr igen to . In sin
tesi. con la sen tenza del dot t 
La M a n n a è e m e r s o ques to : 
i ndagando sui del i t t i di Raf
fadah e m pa r t i co la re sul
l 'omicidio del capomafia Gal
vano (19.')!)). T a n d o y aveva 
d e n u n c i a t o so l amen te gli ese
cutor i ma t e r i a l i , senza fare 
parola dei m a n d a n t i , ai qua l i 
tu t t av ia faceva c a p i r - sem
p r e che un g iorno o l 'a l t ro 
a v r e b b e p o t u t o r ive l a re i lo
ro nomi K i m a n d a n t i del
l 'omicidio G a l v a n o facevano 
capo p r o p r i o al * p rofessore > 
Di C a r l o . . 

In pa r t i co l a re , del dup l ice 
omicidio T a n d o y - D a m a n t i do
v r a n n o ora r i sponde re , se
condo la r ich ies ta del do t t 
La Manna , G i u s e p p e Baer i 
( e secu tore m a t e r i a l e , a r r e 
s t a t o ) ; Luigi L imbr ic i ( a r r e 
s t a t o ) : S a n t o Limbr ic i (lati
t an t e , forse scappa to in 
U S A ) . G i u s e p p e G a l v a n o (la
t i t a n t e ) . e, n a t u r a l m e n t e . 
Vincenzo Di Car lo , che non 
è accusa to di e s se re il man
d a n t e so l t an to del del i t to 
T a n d o y , ma a n c h e del l 'omi
cidio G a l v a n o , di cui sa rebbe 
a u t o r e m a t e r i a l e S a n t o Lim
brici. I d u e fratelli L i m b n c i . 
Ga lvano . Baeri e tu t t i gli al
tri denunc ia t i sono responsa
bili anche , in m i s u r a più o 
m e n o d i r e t t a , degli al tr i de
litt i . 

Tratto in arresto 11 pa
dre ed il mediatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI , 7. 

Un bambino di set te mes i 
è s ta to vendu to dai gen i to r i , 
pover iss imi e rb ivendol i d i 
A lzano , un grosso centri» 
presso Napoli, pe r SO 000 l i 
re Ques ta sera i c a rab in i e r i , 
dopo a v e r r in t racc ia to il pa
l i le , sono r i luci t i a f e r m a l o 
a n c h e l 'uomo che a v r e b b u 
la t to da med ia to re con i co
niugi napole tan i , senza Agli» 
autor i del l 'acquis to . 

La t e r r ib i l e storia è v e n u 
ta fuori pe rchè le d o n n e de l 
v ic ina to si sono r a d u n a t e ie
ri pomer iggio davan t i al 
' basso * dove ab i t ano l 'er
b ivendolo Vincenzo Marza-
ni) di f» 1 ann i , sua mogl i e 
Teresa Piscopo di 3tt e i loro 
figli I d u e non c ' e rano e lo 
donne si m o s t r a v a n o indi
gna te del lo s ta to dei b a m 
bini — Maria di 4 ann i . Sa l 
va to re di 3. Luigi di 2. Rra-
iio stat i abbandona t i , p roba 
b i lmente dal g iorno p r i m a . 
M'uz.i che i geni tor i si cu
rassero di allidarli al n o n n o 
che inire abi ta nelle v ic inan
ze Mancava il più piccolo, 
Domenico, na to nello scorso 
mese di maggio 

, Il c o m a n d a n t e la s taz ione 
| dei ca rab in ie r i p r o v v e d e v a 

ni a d u l a r e i t r e bambin i al 
nonno m a t e r n o e si dava a l 
la r icerca di Vincenzo Mni -
/ a n o e di sua moglie . Il o p 
tilo è s ta to r i t rova to , al t e r 
mine del suo giro di vend i t e , 
in una os ter ia : i n t e r roga to . 
deve a v e r ammesso q u a l c h e 
cosa sulla sor te del suo ul
t imo na to , t an to da i n d u r i " 
i ca rab in ie r i a f e rmare un 
ind iv iduo sul qua le si m a n 
t iene t u t t o r a il più s t r e t to 
r i se rbo S a r e b b e •lui il m e 
dia tore- la m a d r e , T e r e i 
Piscopo. non la si è pntut;i 
t r ova re , fino a t a rda seni 
Nulla si sa ancora a p m -
nosjto della famiglia ab i 
t an te in un popoloso r io i i" 
per i fer ico. Ponticel l i . che 
iv rebhe * acuis ta to » il pie 

'•olo Domenico Marzano p o 
l o 000 l i re ne l l ' in ten to di 
ado t t a r lo . I carabin ier i s t an
no t e n t a n d o di far p a r l a r e 
il p r e s u n t o med ia to re , so
p r a t t u t t o pe r chè si sospet t i 
che faccia p a r t e di tinn più 
vasta a o rgan izza ta r e t e di 
r t r a f i l a n t i > di bamb in i , u n 
doloros iss imo fenomeno p u i -
i roppo diffuso in ques ta 
zona 

e. p. 

g. f. p. 

Da oggi 
l'aumento 

della carta 

bollata 
La -Gazzet ta Ufficiale- di 

cri ha pubblicato il provvedi
mento che aumenta il valore 
'della carta bollata Pertanto da 
(•sei l'imposta di bolle sugli at
ti civili, amministrativi e giud.-
zian rel-itivamente ni quali s i i 
stabilito l'u-o di carta bolla:.i 
•e m.-miera e-clusiva oppure al
ternativa con altri modi di pa
gamento 'marche o bollo a pun
zone). viene elevata nella mi
sura di 400 lire per ogni - c a r 
ta -. Le carte da bollo stamp:-
«I'ate con il valore di 200 lire 
saranno utilizzate mediante ap-
pofiz.ione di una marca da boli . 
di altre duecento lire. 

a 
sue 

numero dei matrimoni, dn- l i ™ ^ ' . p e r c h è c ò vrì^ltcì P°Cn 

rante i primi nove mesi del I a r ende r s i conto che le sue 
'64 è stato di 313 mila 544 
con un aumento di circa 5 
mila rispetto allo stesso pe
riodo del '63. J 

« informazioni >. in p a r t e an
c h e ve re , a v e v a n o un solo 
scopo : que l lo di d i s tog l i e re 
l ' a t t enz ione de l m a g i s t r a t o 
da l la sua p e r s o n a e da l ruo lo 

A Bologna 

Assembleo 
nazionale per 

un piano 
di osili nido 

Domcrvca prossima si terr.. 
Bologna, per :n.7iat;va dc!-

l'UDI. una assemblt-a naz'ona-
alia quale partec.peranno 

donne pro.fn.cn! . da Ui'.ti I t ì -
a. persona' :;« .!• ! mun lo po-

l.:>o. rappr-s,-.n*an:; d. a—o-
c az on. femm.n.I: e le p.ar'a-
mep.tar. a.l.r'-nt: ail 'I 'DI La 
maref --'az -.n-» >arà caratVr.r.-
zata dalla ron-eana alla Presi
denza d *.."assemblea .ielle ?0 
mila f.rrr.e. s->tto>rr."e .n :ut-
*a Ita..a. per la propo~* • di leg
ge d ' ;n.z . i t i \a popolare con
cernente l'istituzione del servi
zio sociale degli asili r.ulo p e r : 
bambini fino a 3 anni L'as
semblei sotto!mèer.'i l ' impana
ta campagna condotta dall 'Uni 
per un piano nazionale di co
struzione di asili n.do e per 
l'obbligatorietà dei servizi so
ciali nella programmazione e 
nella pianificazione urbanistica 

Interrogazione 

Sperperati 
cinquecento 
milioni per 

«L'uovo Italia» 
I-a pubb.ic.trf per 1"- uovo Ita 

ha- e costata 500 m.lioni *»r-
'at i dallo Sta 'o al consorzio L 
cu: e ' tato affidato l'ammasso 
.-l-'le un .a . Ma 1- uovo I t a l i a -
e :ntr«vabi.e. malgrado i ma
nifesti aff.ssi sui muri. I coni-
paijn on Oen,bf ne. Lusoji. Ve-
-p g.nan.. hanno perciò ìnterro-
eato il m.n stro dell'Agricoltu
ra per sapere .1 suo parere -su'. 
tur.o-o effetto d. questa pub-
bjint.-i che fa dim.nuire le ven-
.!.:•• dfl prodotto propagandato 
anziché farlo aumentare, e se 
non ravvis. :n tale insuccesso 
uno spe.-p ro d: denaro dell'E
rario. e gravi re>pon*abilità. 
p.-z d.fetto di eompe'enza. tan
to .1 i funzionari dell'ammini
strazione che hanno predispo
sto tale ammasso, quanto de; 
dirigenti dell'organizzazione cui 
e stato affidato questo 
z io- . 
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IL DIBATTITO SULLA 
STORIA DELLA GERMANIA 

DA BISMARCK 
A HITLER 

Martin Gòhring affronta il lungo arco di tempo che si 
estende dalla costruzione del Reich di Bismarck alla 

distruzione del Reich di Hitler 

storia politica ideologia 
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Un'antologia storica curata da Gian Piero Carocci 

Nella collana « Problemi 
e figure di storia contem
poranea >, che da un anno 
ha iniziato la sua vita pres
so l'editore Cappelli sotto 
la direzione di Ettore Pas-
serin d'Entrèves, Rosario 
Romeo e Franco Valsecchi, 
i problemi della storia te
desca vengono assumendo 
un posto assai rilevante, 
come del resto è naturale 
per una iniziativa che si 
proponga di portare la cul
tura italiana ad un contat
to sempre più diretto con 
le ricerche e con le discus
sioni sulle questioni. più 
importanti della storia del 
nostro tempo: ecco, infat
ti, che alla traduzione del
la Opposizione tedesca al 
nazismo di Hans Rothfels 
fa seguito la pubblicazione 
di un'altra opera della sto
riografia tedesco-occiden
tale, il libro di Martin 
Gòhring che affronta il 
lungo arco di tempo della 
storia tedesca che si esten
de dalla costruzione del 
Reich di Bismarck alla di
struzione del Reich di Hi
tler (1): un tentativo di 
spiegazione e di interpre
tazione della storia della 
Germania che è interessan
te soprattutto per il modo 
col quale in esso si intrec
ciano, senza per altro riu
scire mai a chiarirsi reci
procamente, spunti di cri
tica oggettiva ed elementi 
di vieto pregiudizio. 

E' infatti chiaramente 
visibile nell'opera del Gòh
ring un contrasto assai 
esplicito fra la tesi gene
rale enunciata con estrema 
chiarezza nelle ultime pa
gine e il decorso della nar
razione o, se si vuole en
t ra re di più nel merito del
la costruzione interna, fra 
una parte delle conclusio
ni politiche e la concezio
ne della storia che sta alla 
base del lavoro. Vediamo 
di che cosa si tratta. 

Alla conclusione del suo 
libro Gòhring sembra dare 
un certo rilievo, nella ri
cerca delle caratteristiche 
particolarmente aggressive 
assunte dall'imperialismo 
tedesco nel secolo XX, al 
fatto che la Germania rag
giunse l'unità nazionale 
con notevole ritardo rispet
to ai paesi circostanti co
sti tuendo una unità stata
le caratterizzata da una 
forte dose di dinamismo 
nel centro dell 'Europa. E* 
sufficiente il seguito di 
guerre che suggellò l'unità 
nazionale tedesca a fare 
comprendere, in quella si
tuazione dì ritardo, « il pul
lulare di germogli selvatici 
sull 'albero cosi fiorente >. 
Ma questo rilievo, che in 
generale ha sempre costi
tuito 11 punto di avvio per 
una considerazione attenta 
degli elementi eversivi in
siti nella costituzione del
lo Stato tedesco e che è 
sempre stato uno dei pun
ti fermi per una critica og
gettiva della politica inter
na e della politica estera 
della Germania, resta nel 
Gòhring una notazione po
co più che isolata, quasi 
assolutamente priva di 
conseguenze. 

Invano si at tenderebbe 
di vedere scaturire di qui 
una attenzione costante 
per le caratteristiche strut
turali e costituzionali del
la società tedesca nella sua 
evoluzione storica. L'eroe 

le riviste 

E' uscito un fascicolo doppio 
della rivista «Ulisse». 11 nu
mero 52-53, dedicato a: I la
burni! al potere. 

Vi collaborano: Giorgio Fanti, 
I laburisti al potere; Arturo Ba
rone. Asceta e decadenza dei 
partito laburista: Mario Missi-
rolt. Laburismo nformisttco e 
liberalismo riformatore; Antonio 
Gamblno. Prospettive mterna-
rtonali del ritomo ai potere dei 
laburisti: Aldo Garose!. Pro-
grammo laburista e nuore na
zioni africane, Piero B l i u m . Il 
Labour Party e le Unioni. Gli 
obietttm laburuti. R. H Cro**-
maa Miti e realta dei gover
ni Attlee. Direttrici di mar
cia. Harold Wilson, La rivo
luzione scientifica e (I sociali-
smo. Spiluppo economico e 
procrei m mozione. Harold Wil
son La congiuntura e le ri
forme strutturali. • Nuove fron
tiere • per la ncurezza «ociaie. 
Harold Wilson. Mipi<i>rare i rap
porti tra Occidente e Oriente, 
fiuovi pani sutla via del disar
mo; Harold Wilson, L'/nohilter-
ro « il Mercato Comune, Denis 
H«fJ*y. '1 mondo tn Croi/or-

Marioli*. 

del libro, il personaggio 
dominante della storia del
la Germania sull'opera del 
quale tutta la classe diri
gente tedesca viene por
tata come alla sua defini-
nitiva pietra di paragone, 
è proprio l'uomo che l'uni
tà della Germania aveva 
fondato « col sangue e col 
ferro >, Bismarck. 

Il e nuovo corso > di Gu
glielmo II e dei cancellie
ri che ne assecondarono 
l'iniziativa è condannato 
proprio in quanto esso si 
distacca . dall 'eredità bi-
smarckiana; gli uomini di 
Stato di Weimar, e in par
ticolare Stresemann, sono 
assolti o esaltati perchè 
tentano di riallacciare i le
gami con una tradizione 
di rapporti internazionali 
inaugurata dal fondatore 
dell'unità tedesca, mentre 
a Hitler, a sua volta, è as
segnata la responsabilità 
preminente nella catastro
fe della Germania in quan
to dal sentiero bismarckia-
no aveva completamenfe 
dirottato. Ma di quale Bi
smarck si parla qui come 

,del nume tutelare della 
patria? 

Non già del Bismarck, a 
ragione esaltato dai reazio
nari e dai nazionalisti e al
tret tanto giustamente av
versato dai democratici per 
avere fondato dall'alto con 
una seno di guerre dina
stiche l'unità del proprio 
paese, e per avere fatto di
scendere di qui una costi
tuzione politica semiasso
lutistica ancorché velata 
dalle apparenze di un in
nocuo suffragio universa
le. che della Prussia esal
tava il militarismo e della 
vecchia Germania conser
vava in vita gli staterelli 
semifeudali. E neppure 
dello junker che a suo mo
do aveva cercato di capire 
e di assimilare la lezione 
impartitagli dalla rivolu
zione del 1848 per combi
nare nella sua azione poli
tica conservazione e de
magogia 

Il Bismarck che qui si 
esalta e si erige in un mito 
è quello che gli storici del
la politica estera tedesca 
hanno ricavato con un pa
ziente lavoro di scarnifi
cazione dai suoi pensieri e 
dalle sue massime, da cer
te fasi della sua tarda po
litica estera piuttosto che 
da una visione complessiva 
del peso da lui esercitato 
sulla storia della Germa
nia. E' il Bismarck sapien
te conservatore dell 'ordine 
internazionale venuto a 
maturazione con la costi
tuzione del Reich tedesco, 
diplomatico at tento ad im
pedire che contatti e al
leanze indesiderati mettes
sero in discussione la co
stellazione politica interna
zionale estremamente deli
cata e precaria sulla quale 
il nuovo Stato poteva basa
re le sue fortune. 

Gòhring chiama « euro
peismo > questo aspetto 
dell'attività di Bismarck. e 
sarebbe difficile dargli tor
to in quanto è indubbia
mente un certo assetto e 
un certo equilibrio del
l'Europa che Bismarck con 
quella azione difese Un 
europeismo, è però neces
sario soggiungere e pre
cisare, di stampo chiara
mente conservatore che 
getta una luce sufficien
temente chiara su che cosa 
si intenda con lo stesso ter
mine quando si esalta la li
nea degli accordi Briand-
Stresemann o quando si 
accenna alla vocazione eu
ropea della politica tede
sco-occidentale del secon
do dopoguerra, o ancor 
più. quando si critica Hi
tler per non avere saputo 
condurre verso la Francia 
occupata o verso le nazio
nalità dell'Unione Sovieti
ca una politica europea: 
è l'accezione democratica, 
di effettiva collaborazione 
fra i popoli, che dall'eu
ropeismo viene rigorosa
mente esclusa. 

La storia della Germania 
dalla caduta di Bismarck 
alla fine della seconda 
guerra mondiale si snoda 
in una sene di quadri e di 
giudizi, volta a volta bian
chi o neri, positivi o ne
gativi, a seconda che si 
stabilisca una corrispon
denza o meno con quel 
modello astrat tamente fis
sato La ricerca di un le
game, di un nesso fra mo
menti diversi deìla storia 
della Germania all ' interno 
del quale si muovano anti

tesi e contraddizioni desti
nate successivamente a svi
lupparsi o ad essere scon
fitte, trova sostanzialmente 
una risposta negativa. La 
condanna di Hitler, chiara 
ed esplicita, non porta a 
scavare più nel profondo 
della storia nazionale. Tal
volta sembra addirit tura 
arrestarsi nei confronti dei 
generali suoi collaboratori, 
che gli sono contrapposti 
come esempi di capacità 
tecniche e di dedizione pa
triottica piuttosto che in
dividuati come parte inte
grante di una classe domi
nante. 

Potremmo insistere mol
to a lungo sulle contraddi
zioni che si manifestano 
all 'interno di quest 'opera 
fra affermazioni generali 
e giudizi particolari, tesi 
politiche e percorso espo
sitivo. Qui però vogliamo 
limitarci a segnalare l'ele
mento principale che impe
disce a Gòhring di confe
rire rilievo e sviluppo a 
spunti non privi di interes
se, quale, ad esempio, l'os
servazione cìie una delle 
cause della rovina della 
Repubblica di Weimar con
sisté nel fatto che essa sol
tanto a sinistra cercava i 
suoi nemici. Egli sembra 
troppo stret tamente condi
zionato da un principio fon
damentale della ideologia 
dell'imperiaiismo tedesco 
per potersene fare critico e 
storico oggettivo. 

Il primato della politica 
estera sulla politica inter
na, l 'indipendenza e addi
ri t tura la priorità della po
sizione internazionale sui 
rapporti sociali e politici 
hanno sempre costituito i 
più sicuri punti di appog
gio delle posizioni politi
che e storiografiche del
l'imperialismo in generale, 
e in particolare di quello 
tedesco. Chi resta prigio
niero di questi principi 
può lastricare fin che vuo
le il sentiero della storia di 
buone intenzioni « demo
cratiche >. Difficilmente, 
però, riuscirà a compren
derla e a spiegarla. E an
che l'immagine di un Bi
smarck « apprendista stre
gone » non entrerà a far 
parte del suo ristretto re
pertorio di pensieri. 

Ernesto Ragionieri 
(1) Martin Gòhring. Da Bi

smarck a Hitler, 1890-1945, 
trad. di E. Polacco. Bologna, 
Cappelli. 1964, pp. 529. L. 
3500. 

Il Parlamento 
nella 
storia d'Italia 

notiziario 
di storia economica 

t 

• • • NELLA QUARTA SEZIOiYE della sua «Biblioteca di 
storia contemporanea - la Morcelliana di Brescia ha pubbli
cato recentemente un volumetto di rapida, ed assai parziale 
sintesi, dal titolo L'avventura del petrolio di G. De Rosa e R. 
Lizzul. che si segnala qui se non altro per sottolineare la 
esigenza di una più larga informazione del lettore italiano 
intorno a questi problemi sui quali esiste una vastissima anche 
se assai diseguale produzione —. in specie nei paesi anglo
sassoni. Fra i frutti più recenti della quale indichiamo, per 
l'abbondante materiale raccolto, il secondo volume della 
American Petroleum Industry: The Age of Energy 1899-1959 
edito a Evanston dalla Northwestern University Press e curato 
da Harold F. Williamson. Ralph L. Andreano. Arnold R. 
Daum e Gilbert C. Klose. , 

• * • DI PARTICOLARE INTERESSE appare l'articolo di 
Anna Cecchi, II primo progetto per istituire una Banca di 
Sconto a Firenze pubblicato nel n. 177 della «Miscellanea 
storica della Valdelsa-. 
• • • PRESSO L'EDITORE Chilton Books di Filadelfia è 
comparso un lavoro di David P. Forsyth che affronta un 
tema pieno di suggestioni anche per la storia economica e 
sociale di altri paesi: The business Press in America. 1750-1865 

• • • LE CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS annunciano 
l'imminente comparsa di un volume di R. Koebner e H.D. 
Schmidt dal titolo lmperialism, sul quale sarà probabilmente 
necessario ritornare più avanti per evidenti motivi e tenendo 
anche presente l'importante articolo dell'economista pakistano 
Hamza Alavi, /mperialism old and neu>. comparso sul Socialist 
Register 1964, diretto da Ralph Milliband e John Saville. 

• • • CELSO FURTADO. già ministro della Pianificazione 
del Brasile ha pubblicato presso le University of California 
Press un importante saggio storico economico su Deuelop-
ment and Underdevelopment in Brazil. 

• • • JOHN E ANNE-MARIE HACKETT hanno affrontato la 
riconsiderazione complessiva della esperienza della pianifi
cazione concertata francese in un grosso volume edito a 
Londra da Alien and Unwin con il titolo. Economie Planning 
in France. 

• • * L'EDITORE BORINGHIERI di Torino ha distribuito 
in questi giorni alle librerie quello che è probabilmente il 
più appassionante dei cinque volumi della Storia della 
tecnologia edita anni or sono dalle Clarendon Press, curata 
da C. Singer, EJ. Holmyard. A.R. Hall e T.I. Williams, 
ed ora in corso di traduzione presso l'editore torinese: quello 

• dedicato alla Rtrotuztone industriale. 

La storia d'Italia vista attraverso i dibattiti parlamentari 
non è, a vero dire, la stessa cosa che II Parlamento nella sto
ria d' I tal ia, come Gian Piero Carocci intitola la sua avvincente 
antologia che continua la serie delle edizioni Laterza (1964, L. 8000, pp. 776,) 
felicemente iniziata con un panorama del Sud e del Nord nella vicenda post-
unitaria. Ciò che sta a cuore all'autore è mostrare quale funzione abbia 
avuto Vassemblea legi-

Giorgio Mori 

s l a t i na nei grandi con
trasti politici e sociali 
(una funzione • essenzial
mente mediatrice) durante 
quasi un secolo, dai tempi 
di Cavour e di Garibaldi a 
quelli di De Caspcri e di To
gliatti, scoprire anche il for
marsi, l'esplicarsi di una 
^classe politica-,. il .suo lin
guaggio, il suo costume, la 
sua provenienza professionale 
(trionfano gli avvocati, al
meno fino al primo parlamen
to repubblicano). 

Ma l'interesse della lettura, 
se sconvolge quel disegno 
prospettico più d'una volta, si 
fa più grande proprio perchè 
la scelta dei discorsi parla
mentari pubblicati — o di 
una loro parte — suggerisce 
piuttosto un grande affresco, 
coloratissimo, di personaggi 
(al già citati basti aggiunge
re i nomi di Crispi, di Quin
tino Sella, di Francesco De 
Sanctis, di Cavallotti, di Gio-
litti, di Sonnino, di Nitti, di 
Turati, di Orlando, di Matteot
ti. di Amendola, di Croce, di 
Miglioli, di Mussolini, di Nen-
ni, di Morandi...) che si muo
vono sulla scena politica nel 
corso delle grandi crisi sto
riche di cui furono protago
nisti o testimoni. E lo stesso 
Carocci, che nella densa pre
fazione ha lumeggiato i ter
mini più generali di un pro
cesso dialettico tra conserva
tori e democratici, introduce 
poi ogni capitolo con una se
rie di notazioni sollecitanti, 
offre angoli visuali nuovi, e 
ricava così complessivamen
te uno schema sintetico, di 
storia d'Italia tout court. 

Quasi verrebbe fatto di met
tere in guardia il lettore dal
le analogie più scoperte che 
il materiale offertogli gli sug
gerisce, a volte con la bizzar
ria di un paradosso che scon

volge i termini di una collo
cazione parlamentare tradi
zionale. Sono, ad esempio, gli 
uomini della Destra storica 
che. cent'anni fa, esaltano la 
funzione delle imprese pub
bliche contro la tirannia delle 
società anonime, sono i socia
listi, colla loro battaglia ostru
zionistica di fine secolo, a di
fendere la libertà del Parla
mento, è, per venire ai tempi 
nostri, un vecchio - popolare -
come Attilio Piccioni a fare 
il più bel discorso sul valore 
democratico di quelle auto
nomie regionali che, come go
vernante, si è guardato be
ne dal promuovere. 

Il fascino di questi atti par
lamentari riportati alla co
noscenza del grande pubblico 
è, comunque, quello di far 
rivivere,, attraverso la voce 
di uomini reali, le antinomie 
più profonde dello sviluppo 
unitario del Paese. Non si può 
rileggere ancora oggi senza 
commozione l'intervento di 
Giuseppe Ferrari, nel 1861, 
sul brigantaggio e la sua re
pressione (- O signori, su que
ste rovine si fonda il regno!') 
oppure la perorazione patetica 
di Garibaldi in favore dei suoi 
volontari, tenuti in sospetto da 
Cavour e dai generali pie
montesi - regolari -: quel Ga
ribaldi che si fa - censurare -> 
dal presidente dell'assemblea 
per le sue epressioni poco 
parlamentari e lo zittisce, a 
sua volta, gridando: -Credevo 
di aver ottenuto in trenta 
anni di servizi resi alla pa
tria il diritto di dire la ve
rità dinanzi ai rappresentanti 
del popolo -. 

Cosi, non meno drammati
che riecheggiano le battaglie 
del primo dopoguerra, del
l'avvento di Mussolini, della 
dissoluzione e della fine del 
regime liberale: la protervia 
del dittatore al potere nel fa
moso discorso sul - bivacco 

DI CHI SONO LE MINIERE AFRICANE ? 
Fra le questioni continentali al

l'esame della Banca africana di svi
luppo (uno degli organismi tecnici 
creati alla conferenza al vertice afri
cana di Addis Abeba) è attualmen
te la situazione nei paesi e nelle 
zone regionali potenzialmente più 
ricche del Continente ma che. data 
la presenza pressoché immutata an
che dopo l'accesso delle varie na
zioni all'indipendenza dei grandi 
complessi finanziari stranieri nello 
sfruttamento delle risorse del sot
tosuolo. sono regioni che restano al 
limite estremo del sottosviluppo da 
ogni punto di vista: economico, so
ciale e culturale II problema ovvia
mente non è soltanto economico e 
tanto meno «tecnico»: il desiderio 
di affrontare con mezzi - africani -
la questione di sfruttare le ricchez
ze continentali ha un immediato si
gnificato politico, che è bene pre
cisare prima di segnalare, pur bre
vemente. alcune cifre della persi
stenza de! capitale e dello sfrutta
mento straniero in Africa. 

Da molti ambienti deila sinistra 
africana si afferma che in Africa 
è cambiato molto poco dal dopo
guerra ad oggi, anche se l'area del
l'indipendenza politica, limitata nel 
1JH5 a tre sole nazioni africane (Li
beria, Etiopia. Egitto), si è estesa 
oggi praticamente su tutto il con
tinente. Ambienti che hanno posi
zioni ancora più radicali fanno con
siderazioni che (pur dovendo in esse 
riconoscere pericolosi estremismi» 
contengono drammatici rilievi di 
fatto. Osservano questi ambienti che 
in Africa non è successo, ad ecce
zione di alcuni stati singoli, - assolu
tamente nulla-, salvo il passaggio 
del potere politico - apparente -
nelle mani degli africani 

ET chiaro che anche ammettendo 
la limitazione della rivoluzione afri
cana a questa - africanizzazione -
del quadri amministrativi e politi". 
si deve riconoscere che si tratta pur 
sempre di una rivoluzione di gran
de portata, almeno come base essen
ziale per °Rni successivo sviluppo 
E tuttavia è anche vero che giustifi
cata è oggi l'impazienza, a quasi 
venti anni dall'inizio del processo 
di liberazione e mentre esso è an
cora in corso, dì «.cloro che recla
mano l'inizio della «seconda rivo
luzione», la quale — si afferma — 

o avverrà quanto prima, o I*Africa 
soggiacerà in grande misura e quasi 
generalmente ad un nuovo e pm 
agguerrito colonialismo. 

La lotta contro la prospettiva del 
rafforzamento del colonialismo, che 
in alcune regioni come il Congo si 
combatte armi alla mano e altrove 
con iniziali ma coraggiose misure 
amministrative e politiche (provve
dimenti di nazionalizzazione, atti per 
la limitazione del prepotere econo
mico straniero ecc ) tocca i grandi 
temi della coesistenza pacifica che. 
ovviamente, la sinistra africana più 
responsabile sa intendere nel modo 
giusto, non come congelamento del
lo status quo e nemmeno come fre
netico bruciare delle tappe secondo 
schemi astratti o peggio estranei alle 
condizioni e alle esigenze attuali 
dell'Africa. Il conflitto fra nazioni 
ricche e nazioni povere ha una pro
fonda ragione di essere quando e 
dove le nazioni sviluppate e ricche 
hanno interessi diretti di sfrutta
mento nelle regioni sottosviluppate. 
ma cessa quando allo sfruttamento 
e all'intervento aggressivo si sosti
tuisce l'accordo e la collaborazione 
per il progresso dei paesi Jn fas<* 
di sviluppo Ogni azione — politica 
o militare — che si rivolga contro 
lo sfruttamento e iì colonialismo e 
ponea le basi effettive di liberi ac
cordi. è dunque un atto in direzio
ne della coesistenza 

Nella maggior parte dell'Africa le 
condizioni per un'intesa di collabo
razione non esistono. Uno degli ob
biettivi di fondo che. in prospettiva. 
ha l'attività della Banca africana di 
sviluppo è appunto quello di porre 
le condizioni perchè la collabora
zione fra stati africani e paesi svi
luppati avvenga in rapporti alla pari 
Si capisce chiaramente che ciò si
gnifica ad esempio far ritornare al
l'Africa le ricchezze del sottosuolo 

Basta mettere l'occhio su alcune 
cifre e dati recenti della presenza 
del capitale estero, europa-occiden
tale e nordamericano, in Africa per 
capire che quello delle miniere è 
il punto chiave del permanente stato 
di tensione e di crisi in Africa 
Spiega l'aggressione al Congo, la 
permanenza al potere in molti stati 
africani di uomini che «di africano 
hanno soltanto il coloro della pelle 
e spesso nemmeno il nome» (come 

disse un leader al Cairo mesi or so
no); spiega gli attacchi imperialisti 
•i governi giovani e intraprendenti 

Un breve esame del dominio del 
capitale straniero nell'Africa Ove.̂ t 
(-Chi possiede le miniere african»'-
occidentali? ~) è fatto da Jeune Afri-
que. Scrive il giornale che - Con 
un roipo in borsa la US Steel (ia 
grande società nordamericana del
l'acciaio) si è impadronita d e l 
azioni della Mokta El Hadid. eh,-
possiede la Camilog. la quale, nel 
Gabon, detiene il 20 per cento d-
tutto il manganese del mondo Quo 
sta operazione fa nascere la domati 
da- a chi. adesso che qh stati afn 
cani sono indipendenti, appartengo
no le ncchezzo minerarie ' -

- Port Gouraud. in Mauritania, h i 
cento milioni di tonnellate di mine
rale ferroso estremamente ricco: e 
sfruttato dalla Miferma e il 60 per 
cento di es^o appartiene alla Re-
thleem Steel, americana: alla Fro-
bisher, canadese; alla British Iron 
inglese, che 'raggruppa importatori 
inglesi e banche e industriali side
rurgici francesi. I bacini di Akjoujt 
sono altrettanto ricchi e contengono 
rame. Sono sfruttati dalla Micum,i 
che appartiene per il 51 per cento 
alla Banca di Parigi e dei Paes. 
3as>i e alla Soc.età (francese) Mi
nerali e metalli. A Kaloum in Gui
nea. un miliardo di tonnellate d: 
minerale di ferro sono sfruttate a 
cielo aperto dalla CIE di Conakry 
che per il 75 per cento è proprietì 
della British Iron. di Rotschild. del
la Banca dell'Unione par.gina e della 
Coframet -. 

I*a stessa situazione — scrive pò 
il giornale — vale - per l'alluminio 
che è fatto di bauxite e di elettri
cità: la bauxite di Cogon in Guinea 
è nelle mani della Harvard ameri
cana— ». - Perchè i trusts internazio
nali s'interessano tanto all'Africa 
dell'Ovest? E* perchè — risponde il 
giornale — questa regione ha un 
formidabile avvenire industriale-
L'industrializzazione - è fatta di ma
teria prima, e l'Africa dell'Ovest ne 
ha. e di mano d'opera a buon mer
cato. e l'operaio africano è mal pa
gato». Queste due constatazioni 
aprirebbero lunghe, ma anche ovvie 
considerazioni sulle implicazioni po
litiche, sociali, sindacali che lo sfrut

tamento occidentale ha in Africa. 
come in genere in tutti ì paesi sot
tosviluppati del mondo. 

Un altro punto-chiave della con
tesa Africa-socictà finanziane stra
niere e la famosa - fascia del rame -, 
soprattutto nel Katanga e nelle due 
Rhodesie E* bastato che il pur mo
derato governo di Kenneth Kaunda 
della Rhode^ia del Nord «diventato 
stato sovrano il 24 ottobre scorso 
con il nome di Zambia* abbia ma
nifestato all'indomani dell'indipen
denza l'intenzione di nazionalizzare 
"'Icune miniere perchè si scatenasse 
contro il giovane stato africano una 
violentissima campagna di tutto il 
fronte imperialista In effetti le gran
di società Occidental, hanno molto 
da perdere in Zambia 

Tutte le miniere di rame del paese 
sono proprietà della British South 
Africa che le ebbe - i n concessione-
per 99 anni con un decreto de.la 
Regina Vittoria. (Li concessione 
dovrebbe durare firio al 1986». I-a 
British South Africa non estrae di
rettamente il rame ma affitta lo 
sfruttamento dei giacimenti ad altre 
compagnie fra cui: la Rhodesia Se-
lection Trust, dietro la quale sta a 
«uà volta la American Metal Climar. 
e la Rhodesia anglo-american limi-
ted I profitti sono v?r-ati da queste 
società alla British 

Nei 77 anni trascorsi l profitti an
dati alla sola British sono stati pari 
a 135 milioni di sterline, oltre 250 
miliardi di lire, e nel 22 anni a ve
nire. se naturalmente non cambtc-
ranno le cose nel frattempo, la pre
visione è che i profitti saranno pari 
a 254 milioni di sterline, quasi cinque
cento miliardi di lire. 

Quando Kaunda parlò di naziona
lizzazioni. la British fece sapere che 
sarebbe stata disposta a - cedere -
le azioni ma dietro un indennizzo 
di 13 milioni di sterline, pagate im-
medirtamente II governo Kaunda ne 
ha offerti 4. Per risolvere il 
problema non ci sono che due vie: 
o l'acquiescenza ai voleri del mo
nopolio che limita non solo lo 
sviluppo economico roa le stes
se strutture politiche, o la rot
tura aperta con le conseguenze che 
essa comporta. 

Mario Galletti 

dei manipoli -, o la sua estre
ma disinvoltura nel dirsi più 
liberale dei liberali in eco
nomia, più amico dei preti 
e del Vaticano di un don 
Sturzo; la denuncia precisa, 
circostanziata, indifferente 
agli urli dei fascisti, che Mat
teotti pronuncia sulle violen-
:e squadristichc o sui brogli 
elettorali protetti dalla forza 
pubblica; l'accorata difesa del
la liberta che fa Amendola, a 
cui Farinacci risponde: » Ab
biamo il torto di non avervi 
fucilato". (E i conti con 
Amendola e Matteotti li 
avrebbero saldati poco dopo). 

Non si finirebbe di segna
lare, anche a proposito delle 
pagine che et conducono al 
1947 (e, purtroppo, non ol
tre). l'interesse attuale di cer
ti dibattiti, il contrasto vi
vissimo tra una concezione 
della democrazia quale quella 
che si rispecchia nel discorso 
di Morandi. di una democra
zia sorretta dall'iniziativa po
polare, e quella che propu
gna un conservatore come 
Bencivegna. Oppure certe 
notazioni di De Gasperi, cer
te sue * avances - ai socialisti. 

Si leggano anche gli inter
venti di La Malfa e di Lom
bardi, sul tema delle riforme 
di struttura, che hanno come 
interlocutore il liberismo di 
Einaudi (oppure, più a ritro
so. si controlli l'egemonia che 
Giolitti riesce a conquistare 
ini riformisti, sapendo anche 
— come commenta il Carocci 
— "fronteggiare da posizioni 
di forza talune delle più po
tenti concentrazioni economi
che -). 

Rimangono. ovviamente, 
fuori del quadro, molte com
ponenti, a volte anche pre
ziose. Ne citeremo almeno 
due, generali. Avremmo, ad 
esempio, voluto che fosse 
riprodotto un discorso famo
so come quello del Turati 
del 1920. - Salvare l'Italia -
che denuncia il limite più 
clamoroso del riformismo 
controrivoluzionario, oppure 
certe prese di posizione mas
simalistiche (magari pronun
ciate da deputati comunisti) 
che mostravano, d'un canto. 
la forza d'antitesi acquistata 
dal movimento operaio allora 
e. dall'altro, la sita mancan
za di prospettiva 

In secondo luogo ci sembra 
non abbastanza giustificato 
aver 'saltalo- tutto il perio
do fascista, del regime impe
rante. E" vero che il Parla
mento era ormai una carica
tura, una farsa. Ma (a parte 
il fatto che non è mai male 
ricordare fino a che punto, 
e da parte di chi, si fosse av
vilita la Camera, specie per i 
piorani a cui un'antologia co
me questa dovrebbe essere 
particolarmente dedicata e 
segnalata) sarebbe stato pur 
interessante riesumare certi 
discorsi in Senato tra il 1929 e 
il 1940. da cui si poterà co
gliere — soprattutto attra
verso le voci degli uomini 
della Confindustria e i rap
presentanti della vecchia 
— classe politica - prefascista 
— la continuità d'una tspi-
razione reazionaria, e delle 
strutture dello Stato bor
ghese 

Non si poteva rispecchiare 
tutto — obietterebbe l'autore. 
E cerio bisogna piuttosto sot
tolineare i meriti della sua 
fatica, così brillantemente 
espressi nell'antologia L'ispi
razione che l'ha mosso e che 
sorregge tutta la scelta, è sta
ta infatti quella di mostrare 
la ralidità del Parlamento, 
non in astratto, ma attra
verso la messa a fuoco della 
funzione esplicata dalle mino
ranze. attraverso il rilievo che 
qui assumono le grandi que
stioni poste dalle masse po
polari. e dai loro rappresen
tanti. 

Particolarmente acuta, In 
questo intreccio, è l'osserva
zione che Carocci fa sulla si
tuazione che si apri all'indo
mani del 2 giugno 1946. Era 
una situazione di compromes
so, ma mentre nel governo 
si delincava un prevalere 
delle remore conservatrici, 
nella attività costituente si 
sancivano - alenai principi! 
che mantenevano l'orioinaria 
carica antifascista ». 

Paolo Spriano 

EDITORI RIUNITI 
Strenne 1964 

Alfred Bertholet 
Dizionario 
delle religioni 
A cura di Fausto Ccc'no 
Prof, dì Ambrogio Oonirrl 
Trad. di Gustavo Glaessor 
pp. 490 più 24 tavole a cu 
lori e 80 illustrazioni in 
bianco e nero L. 8.50Q 
Tutte le esperienze religio
so della storia umana pre
sentate alla luco della cri* 
tica scientifica più autore
vole in un'opera destinata 
anche al pubblico non spe
cializzato. 

M O I U I I O U I I I O I I I I I O J I I 

Ben Shahn 
La forma 
e il contenuto 
Presentazione di Antonio 
del Guercio 
Trad. di Simona Mafai 
pp. 96 48 tav. f.t. a COI» 
ri e 17 in bianco e nero 
L. 10.000 
Gli scritti più significativi 
di Ben Shahn dove la pro
testa. l'amarezza. In pun
gente ironia del grande pio 
tore americano si esplipa* 
no in autentica poesia. 

tiOiitliOilllOllllCHiitOllllOMMC 

Lo Stato operaio 
1927-1939 
A cura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pàgine L. 8.000 
La prima ampia antologia 
della rivista ideologica del 
comunisti italiani in esilio, 
fondata a Parigi nel 1927 e 
diretta da Palmiro Togliatti. 

W:| |u|i |: I li I ilnl.il .|.i|nlulii|-f * 

Nella collana » I classici 
della letteratura » 
Mark Twain 
Lettere 
dalla terra 
A cura di Bernard de Voto 
Trad. di Luca Trevisani 
pp. 288 L. 2.200 
Le • Lettere di Satana dal* 
la terra • I - Diari di Ada
mo ed Eva »: gli scritti Ine
diti dello spregiudicato e 
polemico narratore antera 
cano dove ia sua vena umo
ristica è al servizio di una 
grande battaglia contro il 
fanatismo. 

l O ^ O ^ O ' 

Stendhal 
La Certosa 
di Parma 
A cura di Guido Piovano 
Trad. di Bruno Schacherl 
pp. 500 L. 2.500 
L'ultima delie grandi opero 
di Stendhal in una nuova 
rigorosa traduzione fedele 
allo spirito è allo stile del
l'autore di « Il rosso e II 
nero -. presentata da uno 
dei più acuti scrittori 
temporanei. 

Alessandro Manzoni 
La Signora 
di Monza 
A cura di Gabriele Baldini | 
pp 220 L. 1.500 
Un capolavoro della lotte-1 
ratura italiana presentato! 
Insieme a un'appendice dlf 
documenti poco conosciuti 
e dagli scritti manzoniani! 
di Antonio Baldini. 

Per I ragazzi 

Gianni Rodar! 
La Freccia . 
Azzurra 
pp. 128. 36 ili. a colori o Ini 
bianco e nero di Maria Eoi 
rica Agostinelli L. 3J0QC 
Dalla fantasia di Gianni Rol 
dari nascono le avventuri! 
dì una folla di.coloriti per 
sonaggi che popolano il 
treno elettrico > La Frecci 
Azzurra • 

«gu»=i>-u.»~ 

Editori Riuniti 
Via dei Frentani 4* - Rom| 
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Aperta la stagione lirica milanese 
PAG. 71 s p e t t a c o l i 

> barocca 
ieri alla Scala 

La novità era costituita dalla presenza 

di Galina Visnievskaia, una perfetta Liù 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 
E cosi anche quest'anno la Scala è riuscita a tener 

ferma la data divenuta ormai tradizionale della sua 
inaugurazione la sera di Sant'Ambrogio. Per di più 
le agitazioni sindacali che hanno preceduto l'apertura 
della stagione dei maggiori teatri italiani hanno 
strappato al governo la formale promessa di risolvere 
entro pochi mesi l'annosa quest ione della nuova legge per 
gli Enti lirici; cosi che una volta tanto la stagione musicale 
nel nostro paese si apre con una prospettiva assai m e n o 
tenebrosa e preoccupante di quanto non avvenisse negli 
anni scorsi. L'inaugurazione del 
teatro milanese ha avuto que 
sfanno una funzione, se cos _ 

TV: breve 
rassegna 

dedicata a 
Errol Flynn 

A cinque anni dalla scompar
sa di Errol Flynn. la televisio-

, —":"•**;.*• .?.""" " e ricorderà il popolare attore 
uè non ha mancato di attira- „ . . , , ,, 
e l'interesse più vivo del no- americano in alcune delle sue 
tro pubblico. Infatti, ultima eco Più note interpretazioni. La 

se cosi 
possiamo dire, soltanto interlo
cutoria: da un lato perchè la 
stagione scaligera si era già ini
ziata a fine ottobre con le rap
presentazioni del Bolscioi. e poi 
perchè — essendo la Turandot 
'rappresentata stasera la « ripre-

fea» di un allestimento già in 
cartellone da diversi anni — il 
"pubblico di Milano guarda come 
illa vera inaugurazione dell'an-
lata operistica alla Traviata che 
andrà in scena tra qualche gior-
10 nell'attesissimo ellestimento 
curato dal binomio Karajan-
Seffirelli. 

Ma anche la Turandot aveva il 
tuo asso nella manica, e dun-

Iella trionfale « tournée » mila-
lese del Bolscioi di Mosca, la 

Ìappresentazione odierna ha 
spitato una grande interprete 
ovietica, Il soprano Galina Vi-
ìievskaia nella parte di Liù. 
iià ammlratissima il mese scor-

come interprete di Lisa in 
lama di picche e di Natascia in 
riterrà e pace, la Visnievskaia 
a conquistato nuovamente il 
ubblico scaligero come inter
rete di un melodramma tipico 
ella tradizione italiana. Gentile 
aggraziata dal punto di vista 

:enico, ella ha saputo riempire 
i vera, nobile poesia il perso

naggio puccinlano, ha saputo pe-
letrarne compiutamente il ca
ntere . ha saputo piegare la sua 
oce intensa alle inflessioni più 
torbide e più interiori del can-
k di Liù. dimostrandosi mae-
|ra di tutti i più sottili accor
amenti tecnici del - bel canto ». 
iccanto a lei Birglt Nilsson ha 
ìputo dare una volta ancora 
l'interpretazione esemplare del 
irsonagglo della crudele prin-
ipessa, esprimendo in modo 
(eguagliabile l'immobile gelo 
\e alberga nel cuore di Turan-
}t grazie a un'impostazione vo
lle ferma e sicura, assoluta
l e ammirevole specie nel 

tgistro acute. 

Completava il terzetto dei pro-
monisti Franco Corelli, che non 
feva potuto essere presente In 
ttembre nelle recite moscovite 
[questa Turandot ma che que-

sera si è pienamente rifatto 
quell'assenza conquistando 

Dvamente il suo pubblico nel-. 
[parte del principe Calaf, a cuil 
' prestato una voce robusta el 
gsente. capace oggi come ieri 
[ogni finezza e di ben calibrati 
tuosismi. Renato Capecchi. 
meo Ricciardi e Piero De 
Ima hanno interpretato con 
Tito e intelligenza la parte 
jli inseparabili dignitari di 
l e Ping. Pang e Pong. mentre 
Fola Zaccaria ha padroneggia-
; ottimamente la figura del 
thio Timur e Angelo Mer

la l i quella dell'imperatore 
jum. Un cenno positivo me

mo anche gli altri inter
di: Virgilio Carbonari (un 
ida ri no), Ida Farina (pri-

ancella). Jeda Valtriani 
tonda ancella) e Rinaldo Pe-i 
ini (una voce interna). 
>me si è detto l'allestimento 
lo stesso del 1958. lo stesso 
è stato portato a Mosca nel-

rorso settembre, con la regia 
le al solito piuttosto barocca 
saputa di Margherita Wall-

In e la scenografia sfarzosa e 
tica curata da Nicola Be-

e Clu-Ling. Sul podio q u e - l r o 

breve rassegna, che compren
derà tre film, andrà in onda sul 
secondo canale il 28 dicembre. 
il 2 e il 4 gennaio. 

Vedremo nell'ordine: Capitan 
Blood in cui figura accanto a 
Errol Flynn. Olivia de Havìl-
land, (regia di Michael Curtiz); 
Le avventure di Robin Hood. 
ancora con Olivia de Havilland. 
per la regia di Curti?; e infine 
Sul fiume d'argento, un western 
diretto da Raoul Walsh: part
ner di Flynn. è l'attrice Ann 
Sheridan. 1 

Ieri sera al Goldoni 

splendido 
' ' ' * ' 

successo 
Una canzone di Ivan Delia Mea sul mas
sacro dei negri nel Congo - Da stasera 

nei circoli culturali 

' Il Nuovo canzoniere italiano 
ha conosciuto ieri sera a Roma, 
al Teatro Goldoni, un successo 
entusiastico e commovente. E lo 
spettacolo offerto dai bra\ i folk-
singers (ma non sarebbe sba
gliato dire «dai cantori ») - è 
stato di alto impenno civile e 
politico. Politico, certo: Perchè 
nascondere o nascondersi che 
gli obiettivi del Nuovo canzo
niere vanno ben al di là di 
una ricerca e di una riscoperta 
di puro carattere folclorico. 
per inserirsi invoco in un mo-| 
vimento che trae le sue origini 
dalla lotta politica, OÌ-Ì^ come 
ieri unico mezzo per costruire 
una società nuova e più giusta? 
Ecco allora assumere il suo 
pieno significato anche la can
zone — scritta, se abbiamo ben 
capito, tre giorni fa — sul mas
sacro dei ne»?ri nel Conno. 
••Dieci negri per un bianco-, 
dice Ivan Della Mea con quella! 
sua violenza che ha dato il ti-

contro 
canale 
Parole per Segni 
Troppo frettolose e cu-

suali erano le frasi del- < • ' 
l'*uomo della strada» sul- 4 7 ^ A I , TI / J . ; , _ „ , , . } 
le dimissioni di Segni, of- I / , 3 U La IV Od fdQdllì 
f erteci • ieri sera da T V 7 . ; ; 

—• 19,00 Telegiornale 

faaìW— 
programmi 

M.OO Messa 
15.30 Sport 

TV - primo 

ripresa direna di avve
nimenti agonistici. 

le prime 
Teatro 

In cui si parla 
di un nobile 

marchese 
Spettacolino d'avanguardia, 

che reca le firme di Giorgio 
Maulini. Francesco Aluffi. Sal
vatore Siniscalchi, ed è inter
pretato da un gruppo di vo
lonterosi giovani Tristano, che 
il piogramma definisce •• un 
galantuomo -, si trova casual
mente precipitato in un mon
do a lui estraneo: una sorta di 

. i i i w i t al di qua» dalle sembianze 
tolo alle sue precedenti' compo- i n f c r n a l i - popolato di esseri 
sizioni: - dieci nesjri per un u m a n t sa lv iv i , che sognano lo 
bianco », echeggiando il tragico s , p r m l n i o dei loro simili, la pa-
vile rapporto istaurato, nroorió un8L'nL'-sl totale o la totale di-

PARIGI, 7. 
Una lampada ad arco è ca

duta ieri sull'attrice Romy 
Schneider, durante le riprese 
di What's new pussy cat? fe
rendola al capo e lasciandola 
stordita per qualche minuto. 
L'attrice è stata curata sul! 

L'incidente si è verificato 
perchè qualcuno è inciampato 
nel cavo della lampada mentre 
sulla scena veniva rappresen
tato un inseguimento. Peter 
O'Toole, partner della Schnei
der, ha prontamente allonta 

posto e quindi mandata a ca- nato l'attrice prima che avve-

qui. a Roma, dalle SS di Hitler. 
Due signore, è vero, hanno 

lasciato la platea quando Ivan 
Della Mea ha intonato questa 
sua canzone ancora senza titolo 
Due su non sappiamo quante 
centinaia di spettatori, i quali 
hanno invece raddoppiato i loro 
applausi, a testimoniare che nes
suna menzogna, nessun falso 
pietismo possono far dimenti
care la vera natura del colo
nialismo. Ecco assumere usuale 
significato la nuova canzone del 
Gruppo padano di Piàdena. Lo 
sciopero, nel quale è tratteg
giato, senza sbavature melo
drammatiche, il dramma degli 
scioperanti e quello dei cru
miri. Abbiamo detto canzone. 
ma crediamo che il vocabolario 
dello spettacolo non abbia una 
definizione precisa. Non si tratta 
di una canzone. E' un piccolo 
dramma - *---

! f :^ 0 V e r i m a r r à P ^ q«alc-h"e|nisse'un"corV'ci^cuiVo^NeMa m ^ p e m * ^ V 0 C l - ( , ! l i • • o p e r a I 

giorno. Ifoto: Romy Schneider). 

IN TV COM RITA FAVÒNI DAL lì DICMBRE 

Le otto settimane 
di Gian Burrasca 

« Pel di carota » tornerà presto negli Stati Uniti - k «Milano 

uno spettacolo sul personaggio di Vamba 

volta "abbiane "ammirato|/f*«* natalizie. Nelle case ita-
aandrea Gavazzeni. inter-

ideale per fuoco e vigore 
jella che non solo è l'ulti-

Siera di Puccini ma che può 
essere considerato l'ulti-

melodramma tradizionale 
ino. Il coro ha trovato come 
|>re in Roberto Benaglio una 
1 ispirata e capace, la fa-

coreografia portava la Or
li Luciana Xovaro. Gli ap-
••* scroscianti del pubblico 

ripetutamente premiato. 
alla fine di ogni atto sia a 

aperta, i valorosi Inter-
che sono stati più e più 
chiamati al proscenio. 

- V i r a la pappa col pomodo-1 degli attori televisivi, sciopero 
''*Lvf"lfT.à- lln™ d» Q««te al quale la simpatica Rita 

Giacomo Manzoni 

liane, ci saranno meno White 
Christmas e più surf. Come av
viene ormai da molto tempo, 
del resto. E quest'anno non è 
difficile prevedere che il di
sco di Natale sia proprio Viva 
la pappa col pomodoro, il cele
bre grido di Gian Burrasca, le 
cui avventure andranno appun
to in onda alla TV a comin
ciare dal 19 dicembre. Con il 
Gian Burrasca, tornerà in TV 
anche Rita Pavone, la quale, 
come è noto, è la protagonista 
del romanzo sceneggiato. 

La vita di Gian Burrasca edi
zione televisiva è stata assai 
agitata All'inizio la lavorazio
ne subì una forzata interru
zione a causa dello sciopero 

doperò contro la TV 
degli attori francesi 

»,„ „n .. PARIGI. 7 .sfazione è dato dai bassi eom-
h?J" . a , t ° r ì f r a n c e s i «>- pensi. Gli attori sono rostreU 
m a f f i ° n L C O n t ^ , a T V v a r c c i , a r e i n numerose com 
mattina, domenica si è medie e i telespettatori posTo-

Porte Saint-Ino cosi vedere il loro volto con 
frequenza 

ai Teatro 
una agitata assemblea 

luta da Jean-Paul Be i -
pres idente del Sindaca

gli attori, da Jean Michaud 
' ladine Alari Si e trattato 
la assemblea assai agita-

Ie parole contro l'ente ra-
ev i s ivo francese sono sta-
/ent i Alcuni dei motivi 
agitazione «ono identici 

rIH che hanno provocato 
e n t e sc iopero degl i attori 
li. 
urtano mot ivo di insoddi-

eccess iva. Inoltre. 
quando un film v i e n e girato fuo
ri degl i studi parigini, gli atto
ri sono costrett i a pagarsi le 
«pese del l 'a lbergo Infine, il pro
blema del la replica dei pro
grammi Per la prima replica. 
gli attori erano riusciti ad ot
tenere t e m p o fa il cinquanta 
per cento del cachet Adesso. 
con i! s econdo canale, t pro
grammi v e n g o n o ripetuti una 
terza volta, ma il compenso 
pagato e so l tanto del dicci . 

patica Rita 
aderì senza riserve P iù tardi. 
il riaculizzarsi della sua ap
pendicite la costrinse a farsi 
operare ed a restare nuova
mente lontana dagli studi di 
via Teulada Terminata la la
vorazione. ecco partire all'at
tacco i ' moralisti • ed istitui
re. proprio in quella occasione. 
il famoso divieto di far parte
cipare le minori di diciotto an
ni alle trasmissioni televisive 
In quella occasione, fu detto 
che non era conveniente far ap
parire una bambina nelle vesti 
di u n maschietto e che la mol
titudine dei minorenni italiani 
ne avrebbe tratto una cattiva, 
impressione Superata anche 
questa difficoltà, ecco in onda 
Gian Burrasca 

Il romanzo sceneggiato ci rac
conterà la vita simpaticamente 
mmorosa di Giannino Stoppa
ne il personaggio caro a de
cine di generazioni (il libro 
usci agli inizi del secolo e non 
ha mai conosciuto, quanto a dif
fusione, una battuta d arresto) 
creato dalla fantasia di Vamba 
Lina Werimulfer, e x aiuto-re-1 
gista di Garinei e Giovanninl 
regista del film I basil ischi, ha 
ridotto la storia in otto pun
tate ed ha affidato i testi da 
lei stessa scritti alla fantasia 
del maestro Nino Rota Ne so
no scaturite una decina di can
zoni. tutte — o r r i a m e n t c — 
interpretate dalla Rita Soltan
to la sigla di apertura e di 
chiusura del Giornalino è sta
ta composta da Anton Karas. 
l'autore del motivo conduttore 
del Terzo uomo, d i ren u fo or
mai un classico della musica 
leggera mondiale 

Il Giornal ino di Gian Bur
rasca «'pnerà 1/ ritorno di Ri
ta alla TV e il suo rilancio in 
Italia In effetti, la Pavone è\ 

mente scritturata da Ed Sul-
liran per il suo show televisi
vo e dovrà compiere alcune 
tournée nep/i Stati Uniti Nei 
jiorni di Natale, invece. Rita 
sarà impegnata a Milano in uno 
spettacolo che ha per titolo Gian 
Burrasca e che conta quindi 
di sfruttare il successo e la 
pubblicità procurata dall'inter
pretazione del romanzo sce
neggiato. In previsione dei suoi 
viaggi oltre Atlantico. Rita Pa 

il crumiro, il com
missario di pol iz ia) nel qua le 
sono del ineati , anche con sfer
zante ironia, gli e l ement i di 
una lotta di c lasse mutati so lo 
nel loro aspetto esteriore. Il 
Gruppo di Piàdena ha voluto, 
nel mezzo del conflitto intro
durre la Ballata dell'Ardizzonc, 
cantata dal lo s tesso Del la Mea, 
quasi a punteggiare l ' inelutta
bilità del sacrificio, quando vi 
sia chi ch i ede da una parte 
lavoro e pace ma anche m i 
gliori e p i ù d e g n e condiz ioni 
di vita e, dall'altra parte, chi 
intende tali conquiste impedire 
o ritardare 

Si capirà, da quanto abb iamo 
detto, c h e lo spettacolo di ieri 
sera, intitolato Proposte per un 
nuovo canzoniere, è cosa ben 
diversa da Be l la ciao ( forse la 
cosa p iù bel la che in ques to 
campo si sia potuto v e d e r e ) . Ma 
quel lo di ieri sera era uno spet 
tacolo più avanzato, appunto; 
una proposta, che il pubbl ico 
romano, ci sembra, ha accolto] 
quasi senza r iserve. 

Si è cominciato con l e can
zoni scherzose , del la festa e 
d'amore, con i balli e i rispetti , 
con l e s tor ie e i cantastorie . 

I Monodia e polifonia si sono a l 
ternate in u n miscugl io ca ldo 
e sugges t ivo . La seconda parte 
è stata i n v e c e dedicata più pro
pr iamente al la Resistenza. Ma 
non solo la resistenza armata. 
Resistenza è tutto c iò c h e si 
oppone alla sopraffazione. Ed è 
in questa seconda parte c h e 
abbiamo ascoltato l e cose più 
belle . Le d u e canzoni già c i 
tate. eppoi u n canto de l 1858. 
II Luisin; gli Stornel l i d'esilio. 

jdi Pietro Gori. una canzone sul 
jeampo di B u c h e n w a l d tratta 
•dalle Lettere dei condannati a 
* morte della Resistenza e adatta
l a da Ivan Del la Mea; / crucchi, 
jun canto dal l 'andamento di mar 
cia. composto dagli ufficiali c h e 
ins ieme al co lonnel lo Croce 
combatterono contro i nazisti . 
nel Varesotto, soccombendo in 
un infame sterminio . Fino a 
Bella ciao, c h e è orma! il s im
bolo stesso del la Resistenza. II 
pubblico ha chies to il bis e 
l'ha ottenuto e gli stessi c a n 
tanti del N u o v o canzoniere , alla 
fine, hanno battuto le mani in
s i eme con il pubblico. 

S o n o già noti gli esecutori 
( le cui canzoni si trovano del 
resto nel la ormai ampia co l lana 

struzione del g lobo terracqueo 
Il dramma, largamente mimato . 
è la storia degli sforzi che il 
protagonista compie per sot
trarsi al lucido incubo dal qua
le, contro la propria volontà. 
è stato avvol to . Questo, a lme
no. è grosso modo il tema che 
gli autori propongono, e si può 
con qualche fondamento ( seb
bene attraverso una certa fa
tica inte l le t tuale) vedervi ri
flesse le angosce dell 'epoca ato
mica. il vuoto ideale conse
guente al crollo di fedi mi l le 
narie e alla insoddisfacente 
maturazione di altre, novel le 
speranze. 

Tutto c iò è intuibi le , del re
sto, per lampi e scorci, in una 
rappresentazione apparente
m e n t e sper imenta le , ma in s o 
stanza tutta calcolata, e talora 
fino alla noia, nei suoi effetti 
paradossali , nei suoi timbri as
surdi. nei suoi colori sinistri 
Lo scel to pubblico, che gremi
va il Teatro Arlecchino , è s e m 
brato c o m u n q u e apprezzare il 
tono abbastanza inconsueto 
della serata, ed ha applaudito 
con cordialità gli attori, fra i 
quali si no tavano Antonio Ca
sale. Luigi Mezzanotte . P iero 
Vida, Liana Ferret to e una gra
ziosa bionda longi l inea, di no
m e Erika Bianchi . Si replica. 

ag. sa. 

La produzione 
dei film 

diminuisce 
in Francia 

— - -- . . - »,~#«~£.«~«,t^r Z^t"Idei Dischi del sole) ma voaLa-
vone si sta perfezionando nel-[ . brevemente, ricorro studio dell inglese, occupa- u ,r =. J-
zione che assorbe, quotidiana
mente. gran parte della sua at-
rtnita, 

Film brasiliani 

acquistati dai 

paesi socialisti 
RIO DE JANEIRO. . . 

In seguito, al successo otte-] 
nuto in diversi Festival inter
nazionali. si è intensificata la 
vendita di film brasiliani nei 
Paesi del campo socialista. / 
fucili, premiato a San Seba
stiano. è già stato acquistato 
dalla Cecoslovacchia, o la Po
lonia si appresta a comprarlo 
Selea rraoica è entrato in Bul
garia e Romania, ed è stato 
richiesto dall'URSS. Polonia. 
Cecoslovacchia e Germania 
orientale. Altri film, come Vite 
aride. Dio e il diavolo nella 
terra del sole. Assalto al treno 
delle paghe, hanno trovato ot
timo collocamento sul merca 

darli: il Gruppo di Piàdrna. so- lire> 
lido e sobrio complesso vocale{rigi. 
che sa unire alle voci doti di 
recitazione non comuni; Gio
vanna Marini, che i romani 
hanno particolarmente cara e 
che ha confermato ieri sera la 
sua eclettica bravura (voslia-

I mo ricordare il suo decisivo 
apporto alla Zolfara, consistente 
in un bellissimo e difficile) 
contrappunto>; Sandra Manto
vani. che alle canzoni del Nord 
sa conferire accenti davvero ge
nuini (la sua presenza scenica. 
la sua - sfida - è poi qualcosa 
di brechtiano); Michele Stra
niero, la cu. voce -e densa di 
quel colore protestalnrio e 

PARIGI, 7 
L'Assemblea francese è al

larmata dal declino della in
dustria cinematografica nazio
nale, che ha prodotto soltanto 
36 • film interamente francesi 
nello scorso anno: pochi se mes
si a confronto con gli 81 rea
lizzati nel 1957. all'epoca del 
boom nel settore. 

Il portavoce della Commis
sione per gli affari culturali. 
Roger Ribadeau-Dumas. du
rante una esposizione del bi
lancio per la cultura, ha infor
mato l'Assemblea che soltanto 
tre società interamente france
si attualmente producono, di
stribuiscono film e sono in at
tivo. 

La crisi del cinema francese 
è stata illustrata da Ribadeau-
Dumas con alcune cifre: pub
blico di 411 milioni nel 1957. 
289 milioni lo scorso anno e. 
nei primi nove mesi del '64, 
appena 199 mil.oni; causa del 
declino nell'affluenza del pub
blico. l'aumento dei televisori 
'da 442 433 nel 1957 a 5 178 739 
rei 1961); altro fattore. l'au
mento del prezzo dei biglietti. 
che. dall'abolizione del control
lo governativo (1959 >. è prose
guito costantemente fino a toc
care i 10 franchi nuovi (1260 

nei grandi cinema di Pa

nel suo primo servizio, per
chè si potesse considerarle 
una « testimonianza popo
lare >. Né il fatto che fos
sero state raccolte in città 
diverse dava maggior re
spiro al servizio: anzi, ne 
accentuava la genericità. 
Nessuna delle parole che 
abbiaiìio udito, si può dire, 
andava oltre la dichiara
zione di maniera: e, a meno 
clic non si volesse tri. re 
vn giudizio proprie -'u que
sto, non era possibile ri
cavarne alcuno spunto va-

, lido. Probabilmente, se i 
sei telecronisti impiegati in 
questo servizio avessero li
mitato il loro orizzonte, 
puntando solo su determi
nati ambienti (operai alla 
entrota di una fabbrica, 
studenti dinanzi a una 
scuola, donne in un merca
tino rionale) e avessero 
cercato pazientemente di 
giungere almeno a uno 
scambio di battute, se non 
a una vera e propriu di
scussione, avremmo avu
to di più. Ma si voleva poi 
arrivare ti tanto? C'è da 
dubitarne: tutto sommato. 
ci è parso che lo scopo del 
servizio fosse soltanto quel
lo di ottenere una piogge
rella di frasi generiche, ina 
edificanti. Non a caso, 
l'unico ambiente preciso 
che i telecronisti hanno 
scelto è stato quello di una 
scuola elementare: e ne è 
venuto fuori una sequen
za deamicisiana, anche se 
non stucchevole. 

Assai significativo nelle 
immagini, invece, il servi
zio di Claude Barret su 
Formosa, l'isola sulla quale 
Ciang tiene in armi un mi
lione di uomini, quasi un 
decimo della popolazione. 
Il commento, però, tende
va a rovesciare la realtà, 
giustificando con il prete
sto della < minaccia d'ag
gressione » questo focolaio 
di guerra che gli Stati Uni
ti tengono acceso (con 1 lo
ro atuti, le loro forniture 
d'armi, i loro istruttori) a 
pochi chilometri dalle co
ste cinesi. Non possiamo 
dimenticare che durante la 
campagna elettorale, nel 
suo primo numero, TV 7 
usò un tono ben diverso 
per commentare le imma
gini degli operai e dei con
tadini armati della Repub
blica popolare cinese. 

L'inchiesta era dedicata 
alla sofisticazione dei vi
ni ed era di Gigi Morsico. 
Nel complesso, ci è parso 
che l'indagine fosse piut
tosto confusa e superficia
le, tutta tesa a celebrare 
gli orizzonti aperti, secon
do Morsico, dalla nuova 
legge governativa. Basti 
dire che non abbiamo udi
to la voce di un solo con
tadino; basti dire che, tro
vandosi ad Asti, Morsico 
non s'è nemmeno reso con
to dell'esistenza del movi
mento cooperativo, che pu
re, proprio in quella pro
vincia, è particolarmente 
forte e si batte contro le 
sofisticazioni con un vi
gore maggiore di quello 
di qualsiasi consorzio. 

Corretti i due servizi fi
nali: quello di Carancini 
sulle * dive di papà » non 
è però riuscito a darci que
gli scorci di costume che 
pure il tema invitava a 
cogliere. 

19,10 Souvenir di 
Studio uno 

a» La vita che Boontv». 

Show. b ' B'«™«>a.do 

della sera (prima edli.) 

Spettacolo musicale. 

20,15 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale 
della aera laeconda edii.) 

21,00 Intermezzo 
Film per la serie • Ip-
grid Berpmun -• Con In-

f rld Bergmnn e Lesile 
loward RITI» di Grego-

rgrnnn 
fard Ri-eia 

• y RnlofI 

"..iBsegna del vincitori del 
C°enr™H9' E N A U S p c o " d a 

della notte. 

22,15 Piccola ribalta 
23,10 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Noi visti dagli altri 

e segnale orarlo. 

Servizio 
chi di Giulio Mac-

22,15 Concerto di musica da camera de
dicato a Gian Francesco 
Mnlipiero 

23,05 Nolte sport 

f 

pnH rpi£'it , ,k l a? p ? r t e c i P a > *lU0Ie ospite d'onore, a cola ribalta » (primo, ore 22.15) Pie-

Radio - nazionale 
20GM-rSaie- SS° : , \ !,3' 15" p l e s s o : 14'15: Motlv» ^ fest.; 
tino a i ' Musiche del mal- IH. I sinceri, un atto di Pier-
Uno. 8.30 II nostro buon- re de Marivaux; 16.55- Mor 
giorno; 10.45: Luigi Bonza-
gni e la sua fisarmonica. 11: 
l'assegniate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi, 12: Gii 
amici delle 12; 12.20: Arlec
chino: 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Coriandoli": 14-14.15: Tra
smissioni regionali; 14: Pep-
pino di Capri e il suo com-

ton Gould e la sua orchestra; 
17.10: Il libro scientifico; 17 
e 25: Concerto sinfonico: 18 
e 40: Itinerario triestino; 
18.50: Musica da ballo: 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...; 20.25: La Tunisi
na. di Rosso di San Secondo; 
21.25: Musica leggera dalla 
Grecia: 22: La Resistenza 20 
anni dopo: 22.15: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Cocktail musi-

Momento musicale; 
randola di canzoni; 

. . 15.30: Concerto in minlatu-
ta Nilla Pizzi; 8.50: L'orche- ra; 16: Rapsodia; 16.30: 
stra del giorno; 9: Penta- J 

gramma italiano; 9.15: Rit-
-- - - 9.35: Incontri: mo-fantasia; 
10.35 

siom regionali; *13 
tamento alle 13 

. _._. Ra-
diotelefortuna 1965; 16,35: 
Panorama di motivi: 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa-

•*"* " or-
Otto 

„. . . . - t j . J vostri 
Appun- preferiti: 19.50: Zig-Zag: 20: 

1 u iuc vivu. 11: ù c n e r m o p 
10.35- Musica per un giorno noramico. 17,30' Parata d'e 
di festa. 11.35-12.30: Voci al- chestre; 17.45: Natalino Ot 
la ribalta: 12.30-13- Trasmis- canta Genova: 18 45: I vosi 
sioni reefonali- »ii- A « « . . - — -

g. c. 

._. 14-14.15: Attenti al ritmo: 21: Napoli 
Trasmissioni regionali: 14.15: contro tutti; 21,40: Musica 
Taccuino di Napoli contro nella sera; 22.15: L'angolo del 
tutti. 14.20: Antologia leg- jazz. 

Radio - ferzo 
17: Ercole e le stalle di ogni sera: Bedrich Smetana: 

Augia. Radiodramma di Frie- Robert Schumann; Claude 
drich DQrrenmatt: 18.30: La Debussy: 20.30: Rivista delle 
Rassegna. Cultura tedesca: r ' \ l s t « 2 °: 4 ° : , L u | 8« DaHapIc-
, j , . AJ„I# «„«...». , o « . 11 c 0 , a « 2 , : H Giornale del Ter-
18.40 Adolf Hasse. 18.55: Il z o ; 2 , «,„. R | c n a r d strauss; 
significato della vita da 22.15: Una partita persa in 
- L'uomo nuovo - di Thomas partenza. Racconto di James 
Merton; 19.15- Panorama del- *" *>«-—— •"» --- * -
le idee; 19.30: Concerto di 

F. Povvers: 22.45: La musica. 
oggi: Anton Heiller. 

BRACCIO D I FERRO di Cari Anderson 

[lotti forgiato r^IH 

ormai più occupata all'estero to dei Paesi dell'Europa orlen-
che in patrio. C stata nuova- tale. 

di 
. - „ .guerra a! 
fascismo. -_a*.y Malica e Sàvia 
Mólaguiir.i. deilo qua-, non sa
premmo se lodare «li pm la ca
pacità o la fre^chezz* del canto 
Ivan Della Mea, H più interes
sante voce dell'ultima genera- i 
zior.e. Hanno accompagnato aliai 
chitarra Gaspare De Lama e' 
Sergio Lodi. Applausi festosi. 
entusiastici, come abbiamo detto 
Da oggi il Gruppo affronta i 
circoli culturali di Roma N'ci 
due prossimi lunedi, ancora 
spettacoli pi Goldoni, ma m ve
ste nuova, e cioè anche con i 
cantanti negri, israeliani e ci
leni. C'è ancora, nel campo 
delli canzone, qualcosa da pro
porre. 

Per ovviare alia situazione 
economica, i! portavoce della 
Commissione ha suggerito l'al
leggerimento degli oneri fiscali 
sull'esercizio: i proprietari di 
sale cinematografiche potreb
bero cosi rammodernare i lo
ro locali, in modo da attirare 
più clienti. Riguardo alla tele
visione. i produttori hanno] 
avanzato varie rich.este: au-1 
mento dell'intervallo di tempo 
fra prima proiezione di un film 
e sua presentazione alla TV. 
controllo dell'impiego di tele
visori in Iuogh. pubblici e so
prattutto aumento degli oneri 
fiscal: sulla produzione di film 
per la TV. 

YrA&tcavutODiiiSGOt \\ 
X PU PCB OUESD STURTCO *f* 
1 EMmtEucccuo / v 

HENRY di Bud Sagendorf 

il Nuovo 
Canzoniere 

a Monfesocro 

a NIMBUS » 

I. s. 

Stadera alle ore 17 al Circo!© ; 
culturale di Monte^ncro «Ccr?o; 
Sempione 27) il Nuovo canronic- 1 
re i ta iano , presenta: Oaspare De 
Lama. Ivan Della Mea. Silvia 
Malaffugini. S.indra Manto* ani. 
Giovanna Marini. Cati Mattea.) 
Gruppo padano (I-. Plndcna e Mi 
chele L. Straniero, r.eJI'caecuzio 
ne di canti popolari, politici 1 
sodal i . 
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E la disposizione ' ' 
>er ih pagamento 
Ielle ferie 
igli scrutatori 

rappresentanti di lista ? 
Zara Unità, 

ino membro della Commissione 
ta della Breda Elettromecca-
e molti lavoratori che hanno " 

to 'a loro opera di scrutatore 
j elezioni del 22-23 novembre 
{chiedono ae il ministro degli <• 

rni .ha poi dato quelle disposu • 
\ che aveva promesso circa il 
jmento, da parte degli indu
rli o aziende, di-tre giorni di 

ai lavoratori che hanno chie-
\il permesso " per svol -gere • la 

opera di scrutatori e rappre-
inti di lista. Ti sarei grato se 

fotessl darmi una.risposta pre-

B R U N O SCAMI 
festo ' San Giovanni (Milano) 

l e t t e r e al1'Unità r \ 

' * ì> 

issiamo riferire quanto segue: il 
stro Tavianl — in risposta ad una 

Ifica richiesta del compugno Jior-
— aveva dato, in un primo mo

lto, assicurazione che il pagamen
te! tre giorni di ferie vi sarebbe 

In un secondo tempo, però, il 
istro ha fatto sapere cho non po

dere disposizioni in merito per
la legge prevede il pagamento 

ferie, per le prestazioni date 
lavoratori al seggi, soltanto per 

Elezioni politiche. 
seguito dì un ulteriore sollecito 

nostri parlamentari il ministro ha 
to che è sua intenzione presentare 
[disegno di legge in materia e che 
pia un efletto retroattivo (in questo 

le aziende sarebbero tenute a 
kborsare le giornate che i dipen
d i hanno speso presso i seggi elet-
ili. s'intende come giornate di 

le) . 

INI e Gela 
ro Al icata , 

l 'articolo di Rubens Tedeschi 
iblicato nel numero del 17 no-
ibre n.s. del l 'Unità merita a mio 

uso una messa a punto. La pote
va £ui « poli di sviluppo > ha 

)vato a Gela, senza dubbio, più 
una conferma. Sorto lo stabili-

\nto dell'ENl c data la prima 
\nta ad un processo di nnnova-
ìnto, la popolazione di Gela si 
iva oggi a constatare che la tra-
irmazione economica ha mteres-
to un nucleo di lavoratori, im
itante, ma non tale da modificare 
licalmente la situazione econo-

Ica locale. Per cui è vero che 
io il primo boom • economico è 

Cominciata, per tanti lavoratori 
Gela e della zona, tu dolorosa 

rada dell'emigrazione o della di-
zeupazione. 

Ma di chi sono le responsabilità? 
Abbiamo più volte scritto e docu
mentato che VENI aveva avvertito 
in tempo le autorità governative di 
quanto si sarebbe creato a Gela al 
momento in cui la massa di operai 
adibiti ai lavori di costruzione del
l'impianto si sarebbe trovata senza 
lavoro per la conclusione di quei 
lavori. Né era assolutamente ipo
tizzabile che tutti coloro che lavo-
ravano alla costruzione del petrol
chimico avrebbero potuto ivi tro
vare una stabile occupazione. L'ENI 
chiedeva e prospettava al governo 
interventi concreti per evitare una 
€ stretta» nella situazione del mer
cato del lavoro; misure altrettanto 
concrete — collegate anche ad un 
piano urbanistico — venivano pro
poste e sollecitate dall'ENl stesso al 
Comune di Gela e alla Regione 
siciliana. E' un fatto che ne il go
verno, né il Comune di Gela, né la 
Regione siciliana tennero quegli 
avvertimenti e quelle sollecitazioni 
nel giusto conto. 

Nell'impostore o comunque de
scrivere i problemi di Gela questi 
fatti debbono essere tenuti sempre 
presenti. Anche perchè da essi sca
turisce una giusta prospettiva per 
i lavoratori di Gela quale è quella 
che il PCI ha loro indicato: svilup
po complessivo dell'economia loca
le, sia sul piano della industrializ
zazione che della riforma agraria, 
per trasformare tutto il tessuto so
ciale ed economico che resta domi-
liuto dall'arretratezza. 

D. L. 

! 4 - i « - «, 

Un'azione «umanitaria»: 
hanno massacrato * ':; 
seimila congolesi -, > •. 
Signor direttore, • - • • ' ' - ' à ••' 

sono un giovane di 19 anni. D« 
tempo leggo l'Unità per farmi una 

1 cultura politica più approfondita e 
per confrontarla con gli altri gior-

'nuli. Mi sono a.corto, con vivo di
sappunto, che nel vostro giornale 
vengono sempre travisati i fatti. 
La goccia che ha fatto traboccare 
il vaso della mia pazienza sono i 

• vostri spudorati articoli sui recenti 
avvenimenti del Congo. Su delti 
articoli avete il coraggio di definire 
« barbara • operazione colonialista > 
un'azione altamente umanitaria. 

MARINO MARCHETTO 
' (Costa di Rivarolo - Genova) 

questo caso di educazione fisica) 
ci è stata inviata da un gruppo di 
professori di educazione fisica di 
Napoli. Anche questi insegnanti 
chiedono l ' interessamento dei par
lamentari comunisti per una solu
zione equa della loro situazione. 

Ringrazio il compagno D.L. della 
sua lettera, che non chiamerei però una 
- messa a punto ». Il suo esame delle 
responsabilità conferma ciò che dicevo 
quando denunciavo gli • interessi poco 
puliti - che avevano frenato a Gela 
ogni iniziativa, impedito il Piano rego
latore eccetera, in combutta con 1 Am
ministrazione comunale. Nessun dubbio 
sulle responsabilità del Comune e della 
Regione in questo settore. Ma l'esame 
non può finire qui. Vi sono le responsa
bilità della politica -congiunturale-
che blocca l'azione dello stesso ENI. 
vi è la concorrenza dei monopoli e vi 
è il mancato rinnovamento dell'agricol
tura, vi sono i limiti della azienda di 
Stato sempre faticosamente in bilico tra 
la destra e la sinistra democristiana. 
E' l'assieme di questi e altri elementi 
(che ho tentato di sintetizzare nel mio 
articolo) a creare la situazione di Gela 
e dei - Poli di sviluppo - su cui. in so
stanza, D.L. ed io siamo d'accordo. 

r. t. 

Se questo giovane non è ancora del 
tu^to accecato dall'anticomunismo, gli 
consigliamo di leggere l'Unità del lu
nedi 30 novembre In essa riportiamo 
ampi brani degli articoli pubblicati 
domenica dal Corriere della Sera e 
dal Giorno (che. come egli saprà, non 
sono giornali comunisti) dai quali 
emerge che l'operazione « altamente 
umanitaria - condotta dai paras e dai 
mercenari di Ciombe ha portato al 
massacro di 6 000 negri Noi non ab
biamo dimenticato di deprecare la 
morte di molti europei, ma non pos
siamo neppure dimenticare che essa 
è avvenuta soltanto quando mercenari 
e paracadutisti sono piombati su Stan-
leyville e Paulis e hanno cominciato 
a fucilare, a impiccare, a squartare, a 
trucidare ogni congolese — giovani. 
vecchi, donne e bambini — che hanno 
trovato sulla loro strada. Legga, legga 
pure quei giornali il giovane che ci 
accusa di travisare ì faiti. I fatti sono 
questi: «000 negri massacrati. 

Porte chiuse 
per chi è 
separato dalla moglie 
Cari amici, 

scrivo questa lettera a voi perchè 
nessun altro giornale me la pubbli
cherebbe. Il mese di settembre feci 
domanda al Comune di Milano per 
ottenere un posto da fuochista sta
gionale. Dopo aver presentato l'ap
posita patente, cominciai od essere 
sottoposto ad una serie di domande 
da far ricordare il periodo fascista. 
Quindi fui inviato alla visita me
dica, per la qual cosa persi altre due 
giornate. Infine, dopo una quindi
cina di giorni fui convocato presso 
un ufficio che credo sia il comando 

dei vigili. Per due sere consecutive 
mi fecero domande. Ed il • motivo 
di tutto ciò ve lo dico in poche pa
role: sono separato da 15 anni dalla 

' moglie e convivo con un'altra don
na. Per concludere, dopo questi in
terrogatori che mi davano la sensa
zione di aver provocato la fine del 
mondo, ricevetti ancora i vigili a 
casa mia, E con * questo tutto è 
finito: nessuno mi ha più detto nul-

•la, non mi hanno neppure mandato 
un biglietto per dirmi che ero una 
persona « indesiderabile ». Vi assi
curo che negli scorsi giorni ho par
lato con molta gente (ho trovato un 
posto in un cantiere edile) ma non 
ho fatto propaganda per il centro
sinistra! 

MARIO CASATI 
(Milano) 

Il Senato non dimentichi 
che tra i t.b.C. ci sono 
f igl i e figliastri 
Cara Unità, 

mentre al Senato si esamina il 
bilancio dello Stato per l'anno 1965, 
dalle tue colonne desideriamo fare 
appello ai senatori di ogni corrente 
e al governo affinché nei provvedi
menti che verranno presi venga in
cluso lo stanziamento dei fondi oc
correnti per istituire e migliorare 
l'assistenza economica ai tbc *rico-
veiati in sanatori (nonché ai loro 
familiari) a carico dei onsorzi An
titubercolari o del Ministero della 
Sanità, categorie cui apparteniamo. 

Dal 1963 per noi tbc nessuna leg
ge e stata più approvata: s iamo 
priui di ogni assistenza economica 
personale e familiure durannte il 
ricovero in sanatorio, e quando \nc 
veniamo dimessi ci danno per al
cuni mesi un sussidio post-sanuto-
riale di portata assai modesta (nul
la per i nostri familiari) svalutato 
dal rialzo del costo della vita che 
si V' verificato dall'aprile 1953 ad-
oggi. 

Ultimamente lo Stato ha assumo 
per 4 mesi a proprio carico la quota 
dell'assicurazione tubercolosi (sgra
vandone i datori di lavoro) per un 
importo di circa 50 miliardi di lire, 
che a fine dicembre verserà per 
due terzi all'INPS e per un terzo 
all'INAM. 

Per il 1965 intende ripetere l'ope
razione e la spesa raggiungerà i 
140 miliardi di lire, Parlamento ap
provando. 

Ora, se lo Stato si è accollato un 

onere di tale entità, che riguarda 
il settore assicurativo antituberco
lare di competenza dell'IN PS, e se 
più volte e giustamente e stata af
fermata la necessità di equiparare 
il trattamento economico assisten
ziale dei tbc assistiti dai Consorzi 
Antitubercolari o dal Ministero del
la Sanità a quello riservato agli as
sistiti dall'INPS (e U ministro del 
Lavoro Delle Fave r iconobbe tale 
necessità anche nel settembre scor
so al Senato, accogliendo come rac
comandazione un o.d.g. di senatori 
comunisti che tale equiparazione 
chiedevano), noi, che con le nostre 
famiglie soffriamo la povertà e da 
11 anni aspettiamo come categoria 
una legge nel senso anzidetto, cre
diamo di poter chiedere con ragioni* 
che al Senato sì stanzino anche quei 
pochi miliardi di lire (7 o 8 in tutto) 
occorrenti per le provvidenze in 
questione. 

Non è giusto che lo Stato consi
deri figli e figliastri i colpiti dallo 
stesso male tenendo conto anche del 
grave danno che viene infcrto alla 
stessa lotta antitubercolare per le 
ricadute a cui sono sottoposti i tbc 
usciti dai sanatori e che si trovano 
senza sostentamento. 

UN G R U P P O DI TBC 
' ISCRITTI ALL'U.L.T. 

(Roma) 

Hanno temuto 
anche il voto 
dei militari di leva 
Cara Unità, 

scrivo a nome di quei militari di 
leva che, per una ragione o per 
l'altra in occasione delle elezioni 
amministrative, sono stati trattenuti 
in caserma, privati così di quel di
ritto al voto che la Costituzione 
sancisce per ogni cittadino. Noi 
siamo ora distaccati del tutto dal 
lavoro, dalla attività c dagli studi 
usuali, e privarci del voto ci fa 
maggiormente sentire la nostra 
condizione di oggetti; di persone, 
cioè, che per un determinato perio
do non devono più avere volontà 
ed opinioni proprie, ma devono sol-
tantoo muoversi dietro una voce, 
un ordine, un grido. Tutti noi ben 
sappiamo come la Costituzione si 
fermi alle porte delle fabbriche e 
quindi , tanto più nettamente, alle 
porte delle caserme. In occasione 
delle elezioni, poi, questo è stato 
ancora maggiormente confermato. 
Dato che poi non tutti i militari 

.votanti sono • stati trattenuti, non 
credo esagerata il sospetto che la 
discriminazione sic avvenuta sulla 
base delle notizie raccolte nel fami
gerato * 'illtgaio D » che contiene 
tutte le informazioi'A sulle tenden
ze politici"? dei militari. 

x LETTERA FIRMATA 
... - (Udine) 

Per il passaggio 
in ruolo 
degli insegnanti 
abilitati 

Da Ave l l ino »n gruppo di inse
gnanti abilitati t!i storia, pedagogia, 
psicologia e filosofia « viivamente 
allarmali «'alle diverse e contrad
dittorie voci che circolano sull' im-
viincntc realizr.ozione del pronetto 
di lejge concernente il passaggio in 
ruolo degli insegnanti abilitati > ci 
scrivono una l imgn lettera per fai ci 

. p r e s e n e che « si parla di escludere 
dall'immissione in ruolo nella 
Scuola Media degh abilitati di sto
ria e filosofìa > e pertanto richia
mano l'attenzione di tutti su alcune 
questioni, e p i c e n a m e n t e : « Adot
tare in linea di principio un criterio 
equitativo che risponda alla let
tera e alio spir'to di tutta la nostra 
legislazione del dettato costituzio
nale, alle leggi cucciali in tema di 
pubblico i m p i c c i e pertanto do
vrebbe essere CFC'USU una disparità 
di trattamento ira gii abilitati in 
materie letterarie ed abilitati in di
scipline il cui insegnamento riguar
da solo la Scuoia Media Superiore. 
Anche gli abilitati in materie come 
la storia e la filosofia, la pedagogia 
e la psicologia, il cui insegnamento 
è esclusivo della scuola media supc
riore, dovrebbero essere messi vi 
ruolo. Ma se sulle considerazioni di 
cui sopra debbono prevalere motivi 
di ordine pratico ed immediuto in 
merito ai problemi urgenti ed im
portanti della scuola (tra cui anche 
quello della carenza degli insegnan
ti) con la nostra petizione chiedia-

' mo che la immissione nei ruoli del
la scuola media inferiore, per le 
materie letterarie, riguardi anche 
gli abilitati di storia e filosofia, na
turalmente tutti, senza una ingiu
stificata e punitiva esclusione per 
gli abilitati e laureati in giurispru
denza ». 

* * * 
Un'altra lettera, sempre concer

nente gli insegnanti abilitati ( in 

Qualsiasi provvedimento, che voglia 
immettere in ruolo gli abilitati non. 
può — a nostro giudizio — apportare 
esclusioni o discriminazioni, dannose 
soprattutto alla scuola stessa. 

Il Gruppo parlamentare comunista, 
con la proposta di legge 1712 chiede 
(per quanto concerne gli abilitati) la 
immissione in ruolo di tutti gli abili
tati. con assegnazione di cattedra cor
rispondente al titolo di abilitazione, 
E' evidente quindi che i parlamentari 
comunisti, sia alla Camera che al Sa
nato, si batteranno per tale soluzione. 

t 

Le guardie 
vogliono il permesso 
per cacciare.. 
Cara Unità, 

faccio appello ai signori Legisla
tori affinchè si compiacciano appro
vare una legge riguardante il per
messo del porto di fucile da caccia 
alle guardie appartenenti alle forze 
di polizia. • 

Non comprendo perché a noi non 
viene esteso questo benefìcio men
tre ai sottufficiali e staio concesao. 
Percìié tale differenza? , 

Voglio augurarmi che la mia ri
chiesta venga esaudita, in conside
razione che molti di noi sono ap
passionati della caccia, ma siamo 
costretti a rinunciare a questo no
stro svago oppure, richiamati dalla 
passione, bisogna infrangere una 
legge che a nostro parere non è 
(l'insta. 

UN AGENTE DI CUSTODIA 
(Reggio Calabria) 

Vuol corrispondere 
con un giovane comunista 
Caii amici italiani, 

desidero stabilire una corrispon
denza con qualche giovane comu
nista della mia età, ma non so come 
fare. Attualmente studio la lingua 
italiana e leggo il vostro giornale. 
Ilo pensato clic voi potete aiutarmi: 
ho 18 anni, studio con molta volontà 
la vostra lingua, il passato e il 
presente della vostra storia e del la 
vostra cultura e penso che, attra
verso una o più corrispondenze, po
trò mere un maggiore aiuto. 

J A N N A U G A R O V A 
Dinamovski i prosp. 

doni 18, kv 29 
Kirov (oblast) 

U R S S 

TEATRI 
(LECCHINO 

Alle 22 C.ia Giovani Attori As-
loi'inti presenta lo spettacolo 
il F. Alutll. G. MauHni. S Si-
ilscalclil: « In cui si parla eli 
in nobile marchesi* » con E 
Manchi, A. Casale. L. Ferretto. 
5. Matassi, G. Mauri, L. Mez

zanotte, B. Sanrocco, P. Vida. 
>RGO S. SPIRITO 
Llle 16,30 C ia D'Origlia-Palmi 

|n « Elisabetta d'Ungheria » (La 
iuchessa del poveri) 3 atti in 
J5 quadri di E. Simene, Prezzi 
familiari. 

: L L E ARTI 
Alle 17,30: < Ccntomlniiti » di
vertimento musicale. Regia Loo-
ìe Mancini. 
•LLA COMETA 
l l lc 17,30 : « Lui e lei ». con 
tenzo Ricci ed Eva Magni. 
1LLE MUSE (Via Forlì 43, 

[tei. 862948) 
l l le 17 C.ia di prosa Giancarlo 
;obelli e Ingrid Schoeller con 
Gianna Piaz in: « 1-a caserma 
Ielle fate > di G. Badassi. G. 
:obelll. Scene e costumi E 
.uzzati. Musiche G. , Proietti 
logia G. Cobelli. 

ILISEO -
Ule 17 C.ia F. Valeri. V. Ca
prioli in: « Questa qui quello 

la » di F. Valeri. 
>LK STUDIO (Via G. Gari 

[baldi 58) - ' • • -
M e 22: Jan Capra, Clebert 
?"ord. Ilarold Bradicy. 

P A N T H E O N (Via a. Angeii-
I c o - Collegio Romano - te 
j lefono 832.254) 
[Al le 16.30 le mnrionette di Ma-
tria Accettella in: « Pelle d'ast
ino » fiaba musicale di I. Accct-
[tclla e Ste. 

ORIOLI 
fAUc 17.30: « La manfrina » di 
{Ghigo De Chiara uno spctta-
tcolo nel mondo di G. Belli, con 
| A . Chelli, R. Bill!. E Garinel. 
| F . Fiorentini. M. Quattrini. L. 
[De Bcmartlis , Luisa e Gabriel-
Ila. Regia F. Enriquez. 
ECCOLO TEATRO DI VIA 

PIACENZA -
(Alle 17,45 C.ia del Buon imo* 
ire > di Marina Landò e Silvio 
[Spaccesi con Manlio Guarda-
jbassi. Floria Marrone. Alfredo 
[Censi, c o n : « L a giostra» di 
[Massimo Durai. Musiche Roma-

Snoli. Regia Mario Righetti. 
URINO 

fAlle 17.30: « La bugiarda • di 
j Diego Fabbri con De Lullo. 
Falle. Valli, Albani. Rigia De 

! Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
i Pizzi. Fondali F. Gemilini. 
Il DOTTO ELISEO 
Alle ore 17 spettacoli gialli: 

[ « Morte sol Nilo » di xXgata Cliri-
1 «tic con Giulio Platone. Franco 

Sabanl, Della D'Alberti. Rita Di 
Lcmia , Delizia Pcppinga. Cor
rado Sonni. 

IOSSI NI 
Alle 17.15 la Stabile di prosa ro
mana di Chccco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti, presenta « Camere sepa
rate » di G. Genzato; regia di 
E- Liberti. 

tATI RI (Tel. 565.325) 
Alle 17.30 C.ia di prosa Renzo 
Giovarapictro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: « Agamenno
ne » di V. Alfieri Regia R Gto-
vampletro Scene e costumi Po-
lidori. Musiche Mann. 

USTI N A 
Alle 17.15 e alle 21.15 Garinei 
e Glovannini presentano Rena
to Rasce! e Delia Scala in: « Il 
giorno della tartaruga * musi
che di Rascel. Costumi Coltel
lacci. Coreografie di Buddy 
Schwab. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame rnussand di 
Londra e Givnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO al
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, oat. par
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Antar l'Invincibile e rivista Ri
no Salviatl v 

ESPERO «Tel. 893.903) v O i » per I Cesari, con •»• Hunter 
• HriBt* Thomas - SM • 

TEATRO ARLECCHINO 
Via S. Stefano del Cacco 16 

Telefono 1588 569 
QUESTA SERA ALLE 22 

IN CUI SI PARLA 
DI UN NOBILE MARCHESE 

di Francesco Aluffl 
Giorgio Maullnl • Salvatore 

Siniscalchi 

' N O V I T À ' A S S O L U T A 
Prenotazioni al Botteghino 
> - - del Teatro 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
Alitar l'invincibile e riv. Scan-
dalissimo 

O R I E N T E 
F.l Ciringo, con J. Payne e ri
vista A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Maciste all'inferno, con H. Cha
nci e rivista Vnldi SM 4-

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-18-20.20 22.50) 9 + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
11 treno, con B. Lancastcr 

DR • 
AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15.05-17.40-20.05-22.40) DR + 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
I due toreri, con Franchi-In-
grassia (alle 15.15-18.10-20.30-
22.50) C 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
II mondo di Susy Wong, con 
W. Holdcn (ap. 15.30. ult. 22.50) 

- S + 
A P P I O (Tel . 779.638) 

Marnle. con T Hedren 
(VM 14) G + 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Circus World (alle 15 - 17.20 -
19.40-22) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
I due seduttori, con M. Brando 
(alle 14.30-16.35-18.30-20.30-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel. 558.C54) 

La mia «Ignora, con A Sordi 
(alle 16.50-18.40-20.50-23) 

SA * 
ASTORIA (Tel . 870.245) 

Rio Conchos. eon E- O'Bricn 
A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
II gaucho, con V Gassman 

s * • 
B A R B E R I N I (TcL 471.107) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(alle 15^0-18-20.15-23» 

(VM 18) SA • 
BOLOGNA (Tel . 426 700) 

Le schiave esistono ancora 
(VM 18) DO + 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) 
La settima alba, con W Holdcn 

DR + 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

Soldato sotto la pioggia, con S 
Me queen (ap 15. ult 22.45) 

s \ • • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

tjt «Ignora e I MIOI mariti, con 
S. Me Laine (ap 15. ult 22.45) 

s * • • 
COLA DI R I E N Z O (350 584) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 15-16.45-lS.45-2<\35-
22.50) C • 

CORSO (Tel . 671.691) 
ti magnifico cornuto, con V To-
gnazz'i (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 -
22.4M IVM 14) SA * + 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Rio Conchos. con E 0"Bri»-n 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 

R e g i n a M a r g h e r i t a - Telcf. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 14.30-
17.15-20-22.45) SA + • « 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-
T E U R - Tel . 5 910 906) 
IJ» signora e I suoi marlil. con 
S Me Laine (alle 15.30-17.45-
20.10-22.451 SA • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17,45-20.10-
Z»„50) (VM 13) OR • • 

F I A M M A (Tel.471.100) 
rnpkapt con P IMtnov tali»-
15.30-13.10-20.25-22.50) G + • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
, The Chalk Garden (alle 16-18-

20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.207) 
I due toreri, con Franchi-In-
grashia C • 

GARDEN (Tel. 652.584) 
I gemelli del Te.xas, con Walter 
Chiari *-' • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO • 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Quecn (alle 15-16.30-18,40-
20.30-22,50) SA • • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18» DO • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.152) 

La strada del crimine, con J 
Woodward (alle 18-20-22.45) 

DR • 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

II servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.15-20.30 23) 

(VM 18» DR • • • 
MIGNON (Tel. 669.493)' 

Il mondo senza sole (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50) DO +4> + 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o - Tel . 640.445) 
Sala A: Rio Conchos, con E. 
O'Bricn A • 
Sala B. Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
La mia signora, con' A Sordi 

SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA • • 

MONDI AL (Tel. 834.876) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata In un tetto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 - 20.20-
22.50). con D. Reynolds S + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Cleopatra, con L Tajlor (alle 
15-18.50-22.30) SM • 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4> 
P A R I S (Te l . 754.366) 
• Controsesso, con N Manfredi 

(ap 15. ult. 22,50) 
(VM 14) SA • • 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Vangelo secondo Matteo, di P 

- P Pasolini (alle 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22.50) » « • • • 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le 
fono 470.265) 
Controsesso, con N Manfredi 
(6p. 15. ult 22.50) 

(VM 141 SA • • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle 16.15-13.10-20.20-
22.45) SA • • 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
Guerra e pace, con A- Hepburn 
(alle 16-19-22.251 DR • • 

RADIO CITY (Tel . 464 103) 
Non mandarmi dori, con Don? 
Dav (ap 15. ult 22.50) S-\ • • 

R E A L E 'Te l . 58023) 
Contro-sesso, con N Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14i SA • • 
R E X (Tel . 864 165) 

II treno, con B 1-ancastcr (alle 
14.30-17.10-19.55-22.40) DR • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-13.50-22.30) SM * 

RIVOLI (Tel 460.833) 
Guerra e pace, con A Hepburn 
(alle 16-19-22 251 DR • • 

ROXY (Tel . 870.504> 
Snidato <otto la pioggia, con S 
Me Quecn (alle 15.30-17.30-19.15-
20.50-22.50) SA • • 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo
no 770 549) 
Il grande «entiero, con Richard 
Widmartc <aile 15.30-18.45-22 30) 

« • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te

lefono 671.439) 
Cinema d'ersai: Omieron. con 
R Salvador! SA • + 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Il treno, con B Lancaster 

DR • 

schermi 
e ribalte 

P R I M A V E R A 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C + 

R E G I L L A 
Venere Imperiale, con G Lol-
lotirigitia Dll 4» 

R E N O (g ià LEO) 

CRISOGONO 
({ualrosa che scotta o n C. Sle-
vens S • 

D E L L E P R O V I N C E 
I due capitani, con C Heston 

A • 
DEGLI SCIPIONI 

Sfida sotto 11 sole, r<<n ì, A D - Jusclito in America 

ALASKA 
La vita agra, con U. Tognazzi 

SA • • 
ALBA (Tel . 570.855) 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM • 

A L C E (Tel . 632.648) 
Squadriglia 633, con C. Robert
son A • • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
ALFIERI 

I due toreri, con Franchi-In
grassi a ' C • 

A R A L D O 
Maciste contro i mongoli SM • 

ARGO (Tel . 434.059) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina ' C + 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

• (VM 181 SA • • 
A R S 

non pervenuto 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

II gaucho, con V. Gassman 
SA 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M Pierangeli A • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Il gaucho, con V Gassman 

SA O 
A U G U S T U S (Tel . - 655.455) 

Il gaucho, con V Gassman 
SA • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Schiaro d'amore, con K Novak 

DR • • 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

Capitan Ne»man con G. Peck 
DR • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Maciste contro i mongoli 

SM • 
BELSITO (Tel. 340.887) 

La settima alba con W Holdcn 
DR • 

BOITO (Tel . 8.310.193) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas IJR • • 

BRASIL (Tel. 552.350» 
La vendetta della signora, con 
I Bergm.ui DR + 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Frcole contro i tigli del sole 

SM + 
B R O A D W A Y (Tel . 215 740) 

L'idea fl*"ia. con S Koscina 
(VM 13) SA • • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A • • 
C I N E S T A R (Tel. 789.242) 

II gaucho, con V G a o m a n 
S \ • 

CLODIO (Tel . 355 657) 
Amore facile con \ . Caprioli 

SA * • 
COLORADO (Tel 6 274.287) 

U Iurta degli apaches A + 
CORALLO (Tel 2.577.207) 

Maciste nell'inferno di Gengls 
Khan, con G Scott SM « 

CRISTALLO (Tel . 481 336) 
Sandnkao alla riscossa con G 
Madison A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
IJI conquista del West, con G 

» • • • • • • • • • • • 
_ L« s ig le elle «ppa lene a e - _ 
• efeAt* «1 MteU «e l Ala» e 

• eorriapendono «Ile, M - • 
9 guente elaaalBeealene per •) 

•«•eri: 
• A — Avventuro»» m 

• c — Comico ~ 
• DA = Disegno anima*» 
• D O » Documentario 
• DR — Diammatieo • 
» Q — Gial lo • 
0) M = Musicelo • 
0 S K Sentimentale « 
0 SA — Satirico # 

t SM - Storiro-mitolocle* # 

• 11 aeelro giadlsle sai U s i * 
• viene espressi «e» •»»•> 9 
0 segatole: • 
• • • • • • • — eccellono!» • 
m « - • • • — ottimo • 

• • • — buono m 
• • • — discreto 
• • -— mediocri • 
• • 
s> v i s i« — vietato al mt- o> 
. nori di 16 anni _ 

S U P E R C I N E M A (Tel . ̂ ^ > i n ^ k „ A « 5 C E L L O (Tel SJW4>4^ 
l.a caduta dell'Impero Romano, D E L VASCELLO (Tel . 588 4jrt) 
con S Loren (alle 15.15-13.50- Le voci bianche. *-on S Milo 
22~30) SM • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Pei un/pugno di dollari, con C 
Ea«twood (alle 15.05-17.15-19.05-
22.55-23) A • • 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.30-13-20.25-
22.45) - , . S A • • 

Stronde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380 728) 

L'amante indiana, con James 
Stewart DR • • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassici < C • • 

Le %oci bianche. <"on S 
(VM 13) S * OO 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Le voci bianche, con Milo 

(VM I«) S \ «4> 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

Quai'e lo sport preferito dal
l'uomo? con R Hudson S o 

E S P E R I A (TcL 58Z884) 
If gaucho, con V Gassman 

SA O 
FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

Becket e II suo re, con Peter 
O'Toolc DR • • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Le \ o c l bianche con S. Milo 

. (VM 18) SA + • 

HARLEM 
Italaan. con J. Wa.xne A • 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Zulù, con S. Baker A • • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Ercole contro I tigli del stile 

SM • 
INDÙ NO (Tel . 582.495) 

Crisantemi per un delitto, con 
A Dolon (VM 14) G • • 

ITALIA (Tel . 846 030) 
Il gaucho, con V Gassman 

S \ • 
JOLLY 

OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M. Pierangeli A • 

JONIO (Tel . 880.203) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A • • 
LEBLON (Tel . 552.344) 

Due mafiosi nel Far « e s t . con 
Franchi-Ingra"=<ia C • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Il mistero del tempio Indiano. 
con P Guers A • 

NEVADA (ex Boston) 
Toto contro il pirata nero A • 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Ercole contro I figli de! sole 

SM • 
NUOVO 

U battaglia di Forte Apachcs. 
con R Baxter A • 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema seltzionc: Fammi po
sto tesoro, con D D A \ S • 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Contrailo per uccidere, con A 
Dickin-'on (VM 1S) G 4 

P A L L A D i U M (Te l 555. i31) 
I basilischi SA • • • 

P R E N E S T E (Tel 290 177) 
non pervenuto 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La vendetta della signora con 
J Bergman DR • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Fuoco fatuo, con M- Ronot 

DR • • « -
SAVOIA (Tel . 865 023) 

Le schia \e esistono ancora 
«VM 13) DO O 

S P L E N D I D (Tel . 620 205) 
1 lo gladiatori Sta ' • 

STADIUM (Tel . 393.280) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 13) SA OO 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6 270.352) 
Sfida sotto il sole, con l ' An
drea DR • 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Toto contro ti pirata nero C • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR ' • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Il segreto dello sparviero nero, 
con L Baxter A • 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA • » • 
V E R B A N O (TeL 841.295) 

non pervenuto 
VITTORIA' (Tel . 578.736) 

Squadriglia 633, con C. Robert
son A • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 

Il ladro di Damasco A • 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

Me Lintock, con J. Wa>ne 
A • • 

A N I E N E 
l'rsus gladiatore ribelle SM 4» 

APOLLO 
Squadriglia 633, con C. Robert
son A • * 

AQUILA 
Biancaneve e I 7 nani DA • • 

ARIZONA 
l'na lacrima sul viso, con B 
Solo S • 

A U R E L I O 
Sedotta ? abbandonata, con S 
Sandrelli SA + + > 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
La battaglia di Forte Apaches. 
co 1 R Baxter A • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Gli schiavi più forti del mondo. 
con R. Browne SM • 

CASSIO 
Zulù, con S Baker A • • 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Ercole contro I figli del sole 

SM • 
C E N T R A L E (Via CeSsa 6) 

l'na fidanzata per papa, con G 
Ford S • 

COLOSSEO (Tel . 736 255) 
I tre della Croce del Sud. con 
J Wavnt S \ • 

D E L L E M I M O S E (Via Ca>>ia» 
II mistero del tempio indiano. 
con P Guois A • 

D E L L E R O N D I N I 
Il segreto dello sparviero A • 

DORIA (Tel . 317.400) 
Squadriglia 63t. con C Robert
son A • • 

E D E L W E I S S (Tel . 334 905) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 13) OR • • 
E L D O R A D O 

Capitan New man. cori G Pcck 
IlR • 

F A R N E S E (Tel . 564 395> 
Sedoiti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C • 

F A R O (Tel . 520 790) 
Far West, con T Donahue A • 

IRIS «Tel 865 536) 
Ieri oggi domani con S Lorcn 

s \ • • • 
MARCONI (Tel . 740 796) 

Il tulipano nero, con . Delon 
A • 

NOVOCINE (Tel . 586 235) 
Gli schiavi più forti del mondo 
con R- Browne SM • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Okinatva, con R- Widmark 

DR O 
OTTAVIANO (Tel . 358 059) 

OSS 11" minaccia Bangkog con 
A M. Pierangeli A o 

P E R L A 
I due colonnelli, con Toto 

C • • 
P L A N E T A R I O (Tel , 4U9.75R) 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtls DR • 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Sedotti e bMonMl. con Franchi 
e Ingrassia C • 

PRIMA P O R T A (T. Vvll0.136> 
I quattro tassisti, con Toto 

C O 

dross UK 
ROMA 

L'idolo drlle donne, con Jt rr.v 
Lewis C 4 4 

R U B I N O 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C • 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
I maniaci, con E M Salerno 

(VM JH> SA 4 
T R I A N O N (Tel. 780.30?.) 

Sandokan alla riscossa, con S 
Roeves A 4 4 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

B E L L A R M I N O 
Zerro alla torte di Sir^nx con 
G. Ardisson i\ 4 

B E L L E ARTI 
L'n militare e mezzo, con R:isccl 

C 4 
COLOMBO 

II vecchio testamenti, cor, J. 
Heston SM 4 

COLUMBUS 
Il Kentiichiano, con B Lanca
ster 

S 
DON BOSCO 

11 cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 4 4 

D U E MACELLI 
Il mattatore di llollvwooil, con 
J. Lewis C 4 4 

F A R N E S I N A 
II vendlcator*-, con H Bogart 

Dll 4 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Il tiglio dello sceicco con Moira 
Orfei A 4 

LIBIA 
La vendetta del moschettieri, 
con M Demongeot A 4 

LIVORNO 
Le frontiere dell'odio, con R. 
Millanti e Stanilo e Olilo alla 
riscossa C 4 4 

MEDAGLIE D'ORO 
L'angelo del ring • DR 4 

M O N T E O P P I O 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 
NATIVITÀ' 

Massacro alle Colline Nere, con 
C. Walker A 4 

NOMENTANO 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

OTTAVILLA 
8»0 leghe sull'Amazzoni*, eon 
V. Connors A 4 

PIO X 
.losclito In America • 4 

QUIRITI 
La schiava di Roma, con R 
Podestà SM 4 

R E D E N T O R E 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
R I P O S O • 

Il ladro del re, con E Purdoni 
A 4 

S. CUORE 
Paquito S 4 

SALA CLEMSON 
Il fantasma dell'Opera, con H 
Lo m e DR 4 

SALA E R I T R E A 
Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrò w A 4 

SALA P I E M O N T E 
Il dominatore del sette mari. 
con R. Tavlor A 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Dove vai sono guai con J. Le
wis C 4 4 

SALA S E S S O R I A N A 
I tre moschettieri, con M De
mongeot A 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
I tre spieiati, con R. Harrison 

A 4 
SALA U R B E 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

SALA VIGNOLI 
Tarzan e le sirene A 4 

S. F E L I C E 
I pirati della costa, con L. Bar-
ker A 4 A 4 
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IL FAMOSO CIRCO AMERICANO A ROMA 
PER LE FESTE NATALIZIE 

30.000 METRI QUADRATI SARANNO UTILIZZATI PER 
LA TOTALE INSTALLAZIONE IN V I A L E T I Z I A N O 
UN FAVOLOSO SPETTACOLO DI COLOSSALI PROPORZIONI 

Date le enormi ùiiTicoltà in
contrate per la totdìe s i f le -
mazione del favolu.-o Circo 
Americano nel Palazzo de l lo 
Sport all'EUP.. il sir.daro di 
Roma gent i lmente ha conces
so diversi terreni di VIKI'-' Ti

ziano adiacente ai Palazzotto 
del lo Sport, p c i'instaii iz ione 

di questa grandiosa città vir.?-
giante. 

Più di 30.000 metri quadra
ti saranno utilizzati dal Circo 
Americano, il quale ha tra

sportato dal l 'America — esclu
s ivamente per ques to avve 
nimento — un colossale ten
done capace di 8 000 spetta
tori. 

Questo importante comples 
so darà la sua prima rappre
sentazione a Roma il g i o n i t 
'23 dicembre e gli spettacol i 
termineranno - improrogabi l 
mente il giorno 10 gennaio. ) 

Riproduciamo u n grafico r i ' 
portante le d iverse sistema» 
zioni che compongono qui 
eccezionale organizzazione. 

ÙStàetoQ 
Vi A LE 

J £ 
f*f<*n 

TIZIA HO SENSO tmtco 

r 
1) recinto del circo con tre piste che occuperà 5.000 metri quadrati - 2) ufficio direzione. 
amministrazione e vavsa con sette bigl ietterie a disposizione del pubblico - 3) scuderie con 
25 elefanti e recinto per II parcheggio del carri allegorici che prendono parte al le tradi
zionali parate i<*l cirro - 4) attrazioni nello zoo con Roy Fransen « Il tuffatore della morte » 
che al lancia da un'altezza di SS metri In una vasca in fiamme - 5) «cadérle per 200 cavall i . 
leoni, tigri. botaM. zeure. sc impanzè, orsi. ecc. - 6 ) citta del Circo: abitazioni, scuola, sartoria, 
officina- centratore di elettricità, pista di prova, ecc . - 7) ristorante per II s erv i s i* p f l -
c.-to del Circo. 

i'Jlf .ut .\J.n^^% ^ - i J-l ti>A~ Jw'iV^ . 

•»*»•*• 
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Per il foot-ball americano 

• V ; ' • .'. . - - " ' • '»: I 

Bob Hayes 
lascia 

i 
i 
i 
i 

CONCLUSO IL CONGRESSO DEL CICLISMO 
' ; ' , • . . . . i - , ,* t ••. ̂  -1* : . " • 

confermato 

Robert « noli » Hayes 11 ciclone «li Jackson
ville, nella Florida, Il ZZenne vincitore delle 
ìedaglle d'oro del 100 in. e della staffetta 

|xlOO al Giochi di Tokio, recordinan mondiale 
felle 100 yards che ha corso In 9"i e corecord-
nan del 100 in. In 10" netti lascia l'atletica. Lo 

la annunciato Ieri, confermando di dedicarti 
ter II futuro al football americano. Cosi Iloti, 
['uomo più veloce del mondo, 11 primo velo-
lista cronometrato 9"9 sul 100 ni., sia pure con 
l'aiuto di un rotolo di vento alle spalle, man
tiene la parola data ancor avanti I XVIII (>lo-
|hl Olimpici. 

Hayes, Il contratto che lo legherà allo sport 
professionistico lo (Intiera stamane, e quasi 
ertamente per 1 « Cow Iloys • texani di Dal-
is; dico quasi certamente perchè Jack Oaltlirr, 

suo allenatore, confermando che II contratto 
|urera tre stagioni, ha detto che anche II team 

ti « National Football I.eague Club » potrebbe 
ttenere la firma «lei suo protetto, lo sprinter 
lù rapido di tutti I tempi. 
Itobert « «oli » Hayes si rivelo nel 1960, quan

to nella sua scuola di Jacksonville corse le 
yards In 9"C; l'anno successivo la stessa 

stanza la copri In 9"3, correndo anche le 
jtO yards in linea dritta In 20"1 nel corso del 
linplouatl delle « piccole scuole », migliore 
erformance ili tutti I tempi della categor1:» 
•nlorcs. Le 220 yards con curva le corse In 
|" netti. I tecnici. Increduli, parlarono di « pi

la rapida » e di vento a favore. 
[Ma fu II 17 febbraio 1962 che Hob stupì I 
Icnlcl di tutto 11 mondo. Alla sua prima com-
Mlzloue eguaglio II record di Frank Hudd 
irrendo le 100 yards In 9"2. In questa occa-
jne dichiarò che un giorno sarebbe arrivato 

uomo capace di correre la distanza anglo-
isone di 91 metri e 41 centimetri delle 100 y. 

9" netti. Ora che egli lascia e difficile dire 
| l sarà capace di tanto, perchè egli certa-
ente un giorno o l'altro ce l'nvrebbe fatta. 

un anno fantastico, 11 1962, per questo 
letn perfetto e potente: corse 1 100 ni- in 10"1, 

220 yards con curva In 20"8, la stessa mi
ra In linea dritta In 20" 1. Conquistò II titolo 
campione degli Stati Uniti delle 100 y. vin

titelo la gara In 9"3 davanti al canadese 
|rome giunto a 1/10 da lui. 

Vanno successivo, Il '63, H 21 giugno a 
Louis bruciò le 100 y. in 9"1, fece 10"2 sul 
m. (9"9 con vento • favorevole — tempo 

le ripetè a Tokio al Giochi — e sulle 230 y. 
curva si fece cronometrare 20"5. Nel '64 

un altro 9"1 ottenuto il 1 gennaio sulla 
ita di Miami. 
Il passaggio al football americano frutterà 
[Hayes 200 mila dollari qualcosa come 120 
llonl di lire e rotti; non è però detto che 

}h « World's Fastcs Human », l'uomo più ve-
pe del mondo, dia l'addio definitivo alle piste 

l'hanno reso celebre In ogni angolo del 
»ndo abitato. Nella foto: IlOB HAYES. 

Piero Saccenti 

déll'UVi 
Egli ha ottenuto 1514 voti contro 670 
di Quattrocchi, 8 di Ziglio, 6 di Fo

gnarli, 5 di Cassoni e 3 di Ghetti 

E' finita con il solito, pre
visto successo ili Rodoni. 
In quest'occasione, però, 
non c'è stata, a suo favore, 
una festosa, quasi plebisci
taria manifestazione. Anzi. 
Spesso, durante lo svolgi
mento dell'arrabbiata as
semblea, egli si è trovato 
in difficoltà, e, qualche 
volta, s'è avuta addirittura 
l'impressione che la sua 
posizione potesse crollare. 
Crediamo di sapere, infatti, 
die alla mezzanotte di ieri 
l'altro i suoi rivali si tro
vavano in vantaggio per 53 
voti. Allora, era l'allarme. 
I galoppini si rimettevano 
in moto, e, così, le buone 
ragioni finivano ancora per 
essere annullate dall'opera 
dei mercanti di cariche, che 
riuscivano a riprendere il 
comando della situazione e 
a fabbricare, per soffocarla 
nell'urna, una maggioranza 
abbastanza consistente: 

Rodoni voti 1514 
Quattrocchi 
Zilio 
Fa grumi 
Cassani 
Ghetti 
Schede bianche 
Schede nulle 

E' la Lombardia che ha 
deciso. Con il suo mallop
po di voti (500 e pili, che 
rappresentavano — all'in-
circa — il 25% della forza) 
la Regione più potente ha 

" dato a Rodoni la possibili
tà di conservare il coman-

» 
> 
» 
> 
» 
> 
> 

670 
8 
6 
5 
3 

11 
11 

'ugilato 

«Forfait» 
di Rinaldi? 

& 

W 

!""*ffe 

[ d i a d i e che l'ex campione 
fteo del • medlomasslml » 

Rinaldi possa eombat-
nella riunione di venerdì 
ilata sul campionato mon
de! * medi Iunior • Maz-
-Manca. Ieri Infatti Pan
na accasato nn nuovo, 

I T T I M calo di pressione. 
ìunque gli organirxatorl 
>ranno una decisione og-

base ai risaltati degli 
cui Rinaldi è stato sot

to. Se l'ex europeo non 
combattere, il suo in

ora l'americano Don 
kr tara annullato, e sostl-
[ probabilmente con nn al

eni dovrebbe figurare 
Ilo toscano Armando Rlc-
! la ITOS troverà per que-
Imo nn avversario. 

• • • 
rombattimento di paglia-

l'Italiano Salvatore Bor
ii francese René Ubeer, 

vie per il titolo europeo 
losca », detennto da Bar

is i disputerà a Roma il 3 
lo I9C5. La ITOS, ha pre-

Io, infatti, l'offerta più 
tlla segreterìa dell'EBU. 
tirandosi l'asta. L'altra 
Il lazione che aveva fatto 
rrta era II • Boxlng Club 
Ione ». 
keerrtrrta dell'KBF ha re-
bto. Inoltre, questa sera 
[l'org«n |T7atore spagnolo 

•on Sola si è aggiudi

cato l'asta per l'incontro fra 
lo spagnolo Mlmoun Bel Ali 
e II francese Pierre Vetroff. 
per II titolo europeo dei « gal
lo », vacante, offrendo una 
somma superiore al « Ring 
Provencal de Marseille » e al 
« Boxln Club da Rhone ». Ben 
All-Vetroff si svolgerà a Bar
cellona Il 17 dicembre 1961. 

Vello foto In alto GIULIO 
RINALDI. 

Contro i l Messina 

Leonardi 
in squadra 

Oggi a Tor di Valle 
il premio Rinascita 
Oggi l'ippodromo di Tor di Val. 

le avrà la sua grande giornata. 
t." in programma il ciass.co « ri
nascita » (5 milioni), ultima prova 
del Campionato 1964. Sarà al na
stro dei 2490 metri (distanziato 
di 40 metri, come tutti gii « «me- ' 
ricani» in gara) Behave. al qua-' 
le basterà entrare nel marcatore 
per uscire dalla pista con l'au
reola di campione. L'handicap 
comunque e abbastanza gravoso 
per gli importati, che dovranno, 
fare una bella faticata per av
vicinarsi ai battistrada ed impe
gnarli prima del traguardo. j 

Mincio e Calcante sono i ml-j 
gliori degli italiani: il primo: 
avrà in sulky il temibile guida-! 
tore tedesco Ccralt Kruger. j 

Tutto lascia prevedere che Leonardi, infortunatosi nell'in
contro di campionato contro il Genoa rientrerà in formazione 
per la partita che domenica la Roma dovrà disputare a Mes-
isna. anche se i dubbi non sono del tutto sciolti. Altro rientran
te e Tamborini a cui Lorenzo affiderà certamente il compito 
di ala tornante. Intanto, ieri. lasciati liberi i giocatori impe
gnati contro l'undici del Xovi Sud. l'allenatore dei giallorossi 
ha portato con sé alle Tre Fontane Nicole e Tomasin sottopo
nendoli ad un leggero allenamento. 

Si diceva di Leonardi. N'el caso il ragazzo non sia in con
dizioni di disputare l'incontro di domenica, Lorenzo prenderà 
in considerazione le condizioni di Francesconi rimasto infortu
nato contro la squadra jugoslava nell'amichevole disputata l'al
tro giorno al Flaminio. Se poi anche questi non potrà giocare 
si presenta alla ribalta la candidatura Salvori. 

- Molti interrogativi dovrebbero comunque chiarirsi oggi. 
quando si saprà se Lorenzo è deciso o no di portare i suoi atleti 
in ritiro a Taormina o a Castroreale Bagni. Bisognerà sentire 
e anche vedere come la penseranno i giocatori, decisi tutti a 
non - abusare - in fatto di ritiri. 

• • • 
Per i biancarzurri ripresa a Tor di Quinto. Mannocci ha 

fatto svolgere ai suoi due ore di lavoro consistente in una par
tita di pallavolo su campo ridotto, ginnastica a terra e una par
titella. otto contro otto, sul campo grande. Nel corso di questa 
partita, i giocatori potevano toccare il pallone anche con le 
mani nell'azione precedente la conclusione. 

Mannocci ha schierato da una parte Cori. Fascetti, Carosi. 
Governato. Christensen, Mari e Vitali e dall'altra Cei. Zanetti. 
Petris, Galli. Piaceri. Gasperi, Pagni e Dotti. Alla fine della 
giornata lavoro supplementare per i due portieri. Per oggi, nel
la mattinata, Mannocci ha intenzione di far disputare una par
tita di collaudo con una squadra laziale di quarta serie o del 
campionato dilettanti. Nella foto: Leonardi. 

do, malgrado la decisa, 
spietata lotta scatenata da 
quel suo feroce avversario 
che si cliiama Di Cugno, 
costretto a recitar la parte 
nell'ombra, a causa di una 
assurda squalifica. Per il 
resto, si è registrata una 
equivalenza di valori, con 
il Piemonte, l'Emilia, le 
Marche, l'Umbria e il La
zio divise a metà, la Cam
pania e il Sud a favore di 
Rodoni. e il Veneto e la 
Toscana (con poche ecce
zioni) contrarie. 

Rimane, dunque, Rodoni: 
e, logicamente, un diffu
so senso di fastidio, di ma
lumore. di delusione. E. 
comunque, ritorna un po' 
di speranza. Il numero dei 
nuovi dirigenti delle socie
tà die s'escludono dal giuo
co soffocante è in aumen
to. E l'opera delle associa
zioni più popolari promet
te di dare — a scadenza 
relativamente breve — con-
fortanti prospettive. 

Adesso, Rodoni dovreb
be mostrarsi veramente in 
grado di assimilare i mo
derni concetti. Più non 
può. infatti, far leva sul 
caos politico-organizzativo 
per legittimare qualsiasi 
forma di dominio. L'oppo
sizione — abbastanza po
tente, battagliera — Ita già 
saputo colpire i punti piti 
deboli dell'attuale politica 
federale, e perciò il nuovo 
consiglio deve adoperarsi, 
almeno, per combattere, 
con decisione e intransi
genza, la battaglia per lo 
sport di massa e impedire 
che lo sport-svettacolo (o 
utilitario, ai fini esclusivi 
della conquista delle meda
glie d'oro) continui a pre
valere sullo sport-attività. 
L'occasione che si offre a 
Rodoni è l'ultima forse: 
sciuparla sarebbe un delit
to, anche per il nostro 
sport. 

Si capisce che l'avveni
mento della < due giorni > 
dell'EUR era rappresenta
to dall'elezione del presi
dente della FCI, preceduta 
dall'operazione per la scel
ta della sede per la prossi
ma assise: 1966, Salerno, la 
città ippocratica, e seguita 
dall'elezione degli altri di
rigenti i . cui nomi trove
rete a parte. 

* * • 

C'era in programma an
che una « coda > per il 
Congresso. Si dovevano 
cioè discutere le modifiche 
allo Statuto in seduta stra
ordinaria, ma a tarda sera 
non se n'è fatto niente: al 
€ controllo dei poteri > è 
mancato il numero legale. 
La maggior parte dei diri
genti aveva ceduto alla 
*fatica* della « due giorni > 
e aveva ripreso la via di 
casa. 

Attilio Camoriano 

/ nuovi 
dirigenti 

del ciclismo 
Alla conclusione del Con

gresso dell'Eur sono stati 
eletti alla direzione della Fe
derazione ciclistica Italiana 
(già I V I ) I «tegnenti dirigenti: 

Presidente 
Rndonl 

Vice presidenti 
Borroni 
De Giorgi 
Improta 

Consigl ieri 
Silicanl (Toscana) 
Vitali (Marche) 
Chiappini (Lazio) 
Pivonello (Sicilia) 
Meli» (Sardegna) 
MelIIIIo (Campania) 
Sinoppl (Emilia) 
Faucci (Liguria) 
Brnglrì (Lombardia) 
REVISORI: Sartore. San

ta nd rea; supplente: Moro. - . 
COMMISSIONE SUPERIO

RE APPELLO E DISCIPLI-
NA: Maisto. Lavagna, Min-
gatli, Brofferlo, Gamblnl. 

RODONI (a sinistra) è s lato confermato Presidente dell'UVI. 

Vietato l'esperimento di H.H. 

Oggi Inter-Atletico 
(con il fuorigioco) 

MILANO. 7. 
Hcrrera e fuori dai gangheri. 

Ila saputo d i e sabati» scorse», nel
l'America centi o-meridionale so
no state disputate due partite 
amichevoli senza il fuori gioco 
ed impreca contro tutti: a Avete 
visto ? Io lancio un'idea e me la 
copiano, la realizzano In Sud 
America non sono come da noi 
ligi alle disposizioni della FIFA. 
Qui bisogna suonare la grancassa 
per tutto ciò che si vuole fare. 
bisogna chiedere autorizzazioni a 
destra ed a sinistra. La FIFA. 
Cosa c'entra la FIFA per una 
partita amichevole? Perche rivol
gersi all'ente internazionale? Ba
stava giocarla: una volta che an
che YAtletico era d'accordo con 
noi. ciie bisogno c'era di chiedere 
l'autorizzazione a Zurigo? ». 

— Per via dell'arbitro il quale. 
per dirigere una partita che non 
tenga conto del regolamento, de
ve essere autorizzalo dall'ente in
ternazionale. 

« 11 fatto e che 1 solimi della 
FIFA sono rimasti nascosti den
tro l'arca di Xoó vii hanno pau
ra di uscirne. K siccome hanno 
paura che la gente possa chie
dere la revisione del loro rego
lamento. chiudono gli occhi e li 
fanno chiudere anche agli altri. 
Sarebbe stato un avvenimento 
senza precedenti nella storia cal
cistica. L'Inter aveva ricevuto un 
sacco di prenotazioni dai tecnici 
di tutta l'Europa Tutti, tecnici 
e pubblico, etano interessati al
l'esperimento. Del resto, in Suila-
merica l'hanno fatto. L". da quel 
che mi risulta, non ci sono stati... 
morti. A me -- aggiunge Her-
rera — l'immobilismo non riesce 

jad andare giù... ». 
— Perche non organizza una 

(partita e non la arbitra lei. facen
do assistere gratis il pubblico ? 

u Qualcosa faremo. Certo, non 
Unirà cosi. La FIFA — chiarisce 
11. II. — avrebbe avuto tutte le 
ragioni di questo mondo qualo
ra noi si fosse manifestata l'in
tenzione di cancellare la norma 
sul fuori gioco. Ma l'Inter voleva 
soltanto provare. Uopo di che le 
sue partite le avrebbe disputate 
normalissimamente, tenendo cioè 
in giusto l'onto i regolamenti 
internazionali •». 

— Ci sarà il fuori gioco ma la 
vostra partita con l'.-UIetico per 
questo non perde alcun interesse. 

a Per forza sarà interessante. 
Personalmente la paragono ad 
un'Italia-Spagua in quanto nelle 
due formazioni giocano moltissi
mi nazionali Inoltre. YAtlfticn è 
oggi la migliore squadra spagno
la. superiore allo stesso Heal Ma
drid. ed il gioco dei nostri pros
simi avversari si avvicina mol
tissimo a ciucilo delle squadre 
italiane che vanno per la mag
giore. Sarà uno spettacolo assi
curato in partenza. 

— A proposito di spettacolo: 
Mazzola e Sitare/ saranno dispo
nibili?' 

a Non credo. Si sono preparati 
ma sarebbe un rischio mandarli 
in campo domani. Voglio che 
giochino domenica prossima al
lorché vi sarà da fare i due 
punti con la Sampuoria... ». 

— Kd allora, la formazione del
l'Inter per l'amichevole di doma
ni. quale sarà V 

« II blocco difensivi) rimane In
variato. Cioè, mi riferisco al bloc

co tipo. In quanto all'attacco, 
schiererò .lair. Domenghini, Miln-
ni. Corso, Pei ri». Nel secondo tem
po manderò in campo anche Ciò-
ri. che sostituirà Milani al centro 
dell'attacco, e Bedin che suben
trerà a Tagnin. Comunque, ve
dremo all'atto pratico quel vile 
ci converrà fare ». 

L'AI le Iter» di Madrid e giunto a 
Milano questo pomeriggio in ae
reo. 1 componenti della comitiva 
sono su di giri avendo battuto 
ieri, nel campionato spagnolo, 
YElchv per L'-O. Ora l'A (letico oc
cupa il secondo posto nella cl«s-
sifica a due punti dal Real Ma
drid. 

Convocati gli azzurri 
per l'Inter leghe B 

MILANO, 7. 
Per la squadra rappresenta

tiva della serie li, la I.egil ua-
/itmalc ha convocato prr do
mani martedì a t'ivit.inovn 
Marche i .st-Kiicnti giocatori: 
Alessandria: Nobili: Bari: Ma
gnagli): Brescia: Bianchi. Ile 
Paoli. Iti/zollnl. Vasinl. Vene
randa: Lecco: Farea, Fracassa, 
liniorrnii, l'asinaio. Schiavo; 
Livorno: Mo-scalaito: Modena: 
Longoni; Napoli: Adorni, Ilau
dimi. Beau; Padova; tleretta: 
Spai: t'avallilo: Verona ilel-
las: .fon 11. 

Suddivisi in due forma/ioni. 
I giocatori svolgeranno un al-
li'iiaiui'iito mercoledì alle ore 
M.30, allo stallili Polisportivo 
roiiiunalr di Civltanova Mar
che In vista (lell'iiu'onlro In-
terlcglic fra la squadra rappre
sentai iva della 2. divisione 

francese, in calendario allo 
Stadio S. Paolo ili Napoli do
menica .1 gennaio, con Inizio 
alle ore 1-1,31). Fungeranno da 
allenairlei: uri primo tempo 
la squadra dell'Aiuiinltaii», 
partecipante al campionato na
zionale di serie C - girone II; 
nel secondo tempii la .squa
dra della Civltaiinvese. parte
cipante al campionato nazio
nale (Il serie I) - girone K. 

L'allenamento sarà diretto 
dall'arbitro Munti, coadiuvato 
dal guardalinee De Vivo e 
Coletta. Tutti i gliiinatiirl se
lezionati dovranno presentarsi 
entro le ore 18 di domani mar
telli all'Hotel Mlramare ili Ci
vltanova. a disposizione del 
commissario Ma;zn. il quale si 
avvarrà della collaborazione 
dell'allenatore Tatianelll, qua
le preparatore atletico. 

PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 

U CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 
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ariMI Modello" ' ' < 
Superautoraatica 

: Super robusta 
Super stabilizzata 
Super silenziosa 
Super bilanciata • 

È larga solo 49 centimetri - • •-•-.>• 
ma lava da un fazzoletto 
a 5 chilogrammi di biancneria asciutta. 
È in acciaio smaltato porcellanato _, 
Costa 129500 lire. ~ 
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Superautomatica G R A N L U S S O 
Super robusta ., ,•.•:.. 
Super stabilizzata 
Super silenziosa . — 
Super bilanciata : "" ! * 
Ha ben 8 programmi di lavaggio e canea -
sino a 5 chilogrammi di biancherìa asciutta. . 
È in acciaio smaltato porcellanato ' ' • 
e montata su mote autoregolabifì ed orientabili. 
Costa 163.900 lire. . , • .' \"<%V-\iiWr,* i 
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Da oggi a mercoledì 170 mila alle urne 

* • ; 

il Consiglio 
delle FS 

Fra i candidati del SFI-CGIL il sindacalo 
ha invitato a concentrare le preferenze 

su Buccelloni e Zuccherini 

Oltre 170 mila ferrovieri di ruolo sono chiamati 
|a oggi a giovedì ad eleggere i loro tre rappresen-
mti nel Consiglio d'amministrazione delle FS. E' 

luesto il più importante confronto diretto fra i sin-
[aeati, nella più grande azienda italiana. 1 ferrovieri 
lovranno scegliere fra le liste CGIL, CISL e UIL. 
Itre a due altre di distur-

(una raccoglie i candida

la vertenza contrattuale 

di quattro piccole organi/. 
izioni di qualifica, l'altra 
li esponenti di una recente 
ssociazione di « diploma-
>). La competiz ione quin

ti si svolgerà essenzia lmente 
fa le tre confedera/ ioni . Con 

loro voto, i ferrovieri (Io-
ranno giudicare la imposta-

Ione data ai problemi della 
ìtegoria dalle rispett ive or-

(anizzazioni, oltre che sulla 
inzione delle FS nel quadro 

li una programmazione eco-
lomica democratica 

Grosse scelte devono es-
!ic fatte dal governo e dal 

parlamento per i trasporti: o 
ubire ulteriormente il pre
valere dell ' interesse dei grup-
\i monopolistici o, invece. 
[afforzare gli interessi della 
lollettività. Ci sembra evi
dente che per i ferrovieri la 
?elta non può essere che 

iuolla indicata da tempo dal 
JFI e dalla CGIL per assi
lli rare la preminenza alla 
Jest ione pubblica dei tra-
Iporti. Da una scelta in tal 
| e n s o . nel cui quadro assu 

la un importante ruolo la 
azienda ferroviaria statale. 
l ipendonò anclie gli interes
si diretti dei ferrovieri per 
{li aspetti normativi ed eco-
lomici del loro contratto di 

|avoro. Evidenti ripercussio-
ii ne derivano anche per i 

lavoratori addetti ai trasporti 
)rivati di persone o merci , 
fu rotaia e su strada, come 
tonseguenza di una perma-
jente l imitazione del potere 
lei grandi gruppi privati 

Il voto dei ferrovieri per
ciò rappresenta essenzialmen
te un giudizio, e una indica-
tione, delle scelte politiche 
bhe si devono fare e delle 
irospettive di lotta sindacale. 

In particolare sarà giudi
cata la collocazione che i 
sindacati hanno assunto sul 
tema dell'autonomia dai par
titi e dal governo. E' indub
bio che negli ultimi tempi 
tanto il SAUFI (CISL) quan
to il SIUF (UIL) hanno mo
strato la loro costante subor-
l inazione al governo in cari
ca e alla linea dei partiti che 
le costituiscono la maggio
ranza. portando alle estreme 

| conseguenze le differenze di 
salutazione che possono esi
stere sul modo e sui conte-
mti per portare avanti le 
esigenze dei lavoratori Su 
juesta linea — dopo aver sot

toscritto il blocco del le retri
u n i o n i e del le assunzioni a 
tutto il ' 1967 — esse sono 

•g iunte a contestare la liceità 
Idei lo sciopero proclamato dal 
| S F I per il t pr imo riassetto > 

Ma c'è di più: i ferrovieri. 
Imentre nella Commiss ione 
i N e n n i si discute la riforma 

lell'Azienda • — devono ga
r a n t i r s i contro l 'eventuale 

tentativo governat ivo di p a 
l a t i z z a r e il rapporto di im

piego e dai tentativi di far 
(subire ai lavoratori qualsiasi 

irovvedimento e produttivi-
Istico ». o di riduzione del per
d o n a l e . in nome del < risn-
Inamento del bilancio > E 
[che esista una precisa inten-
jz ione di togliere ai ferrovie-
tri la stabilità d' impiego lo 
Ina confermato lo stesso mi-
Inistro Preti al Senato , il 4 
[dicembre scorso: « per i fer-
frovieri non è possibile — 
[egli ha detto — alcun trat-
[ tamento speciale fino a che 
cont inueranno ad essere im-

jpiegati statal i» . 

In queste condizioni il 
(SFI-CGIL chiede ai ferrovie-
tri un voto che esprima il lo-
jro consenso alla sua coeren
te politica di autonomia e 
unità sindacale. 

Le liste di disturbo che 
concorrono a queste elezio
ni non possono, proprio per 
la pratica di divis ione sinda
cale da esse perseguita, n -

Aumenta 2 seggi 
il SFI-CGIL 

a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 7. 

Il SFI-CGIL ha conquistato 
due seggi in più nelle elezioni 
al Deposito Locomotive. Su 729 
votanti, ben 546 hanno dato la 
loro fiducia al sindacato ferro
vieri della CGIL che si è at
tribuito 11 seggi. Una lista co
mune CISL-SMA ha avuto 183 
voti e 3 seggi (due in meno 
rispetto alla consultazione pre
cedeste) . 

scuotere la fiducia dei fer
rovieri Esso esasperano 1 
rapporti fra i diversi gruppi 
di qualifica già abbastanza 
complessi 

Il SFI-CGIL si presenta 
come una grande organizza
zione unitaria in cui convi
vono ferrovieri di tutte le 
tendenze politiche, o senza 
partito Nel SFI sono presen
ti forze rappresentate nel
l'attuale governo e forze che 
sono all'opposizione, senza 
che ciò abbia impedito un 
coerente svi luppo della siid 
azione sindacale. Esso si 
presenta, dunque, con le car
te in regola a tutti i dipen
denti delle FS 

II Comitato Centrale del 
SFI. nel chiedere il voto al
la lista n '.\ da esso presenta
ta. ha anche deciso a maggio
ranza CTi voti su 41) di in
vitare gli elettori a dare la 
preferenza ai candidati An
tonio Buccelloni (comunista) 
e Valent ino Zuccherini ' (so
cialista) Ciò allo scopo di 
far confluire il mass imo di 
adesioni sui due candidati 
che dovrebbero passare 

Giuseppe Foco 

Tentata mediazione 
per i giornalisti 

Un tentativo per comporre la vertenza sindacale fra gior
nalisti ed editori è stato fatto ieri sera dal ministro del La
voro on Delle Fave Alle 18 il ministro ha ricevuto ì com
ponenti dell'ufficio sindacale della Federazione nazionale della 
stampa e successivamente, verso le 20. la delegazione delln 
Federazione degli editori di giornali. 

La Giunta esecutiva della Federazione ha poi comunicato 
a tarda sera che ha deciso di (Issare l'inizio dello sciopero 
nazionale dei giornalisti, per la durata di sotto giorni conse
cutivi, a partire dalle ore <; di giovedì 10 dicembre 19IÌ4. 

•• L'inizio dello sciopero della categoria — dice il comu
nicato — che era stato l'issato per mercoledì 9 dicembre, è 
stato prorogato per consentire al ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, che ne aveva fatto richiesta di poter esperire un ultimo 
tentativo per accertare — entro le oro Ili di mercoledì — se 
\ i sia una concreta possibilità di mediazione por la soluzione 
della vertenza •• 

Esposti al ministro del Bilancio 

I pareri CISL-UIL 
sul « piano Giolitti » 

Anche la CISL e la UIL — dopo la CU IL — hanno roso 
nota la loro risposta al ministro del Bilancio in merito al 
progetto di programmazione economica. La CISL ha criticato, 
innanzitutto, l'abbandono del Piano Giolitti e la decisione 
di elaborare un nuovo testo senza una sistematica consulta
zione delle parti Questo fatto - afferma la O S I . - rischia 
di togliere alla elaborazione della programma/ione quel ca
rattere democratico che dovrebbe avere. 

Il documento della CISL ribadisce la nota proposta di 
questa centrale sindacale per la istituzione del •• risparmio 
contrattuale ••. per ia trasformazione — ossia — di una parte 
degli aumenti salariali ili azioni da investire attraverso una 
centrale gestita dai sindacali Quanto alla UIL il suo docu
mento esprime una approva/ione di massima por il complesso 
delle scelte qualitative operato dal progetto •• Se questa ap
provazione si riferisce al progetto Giolitti non si comprende 
quale valore possa avere dal momento che esso è stato 
— nella sua parte essenziale — accantonato o rimesso in 
discussione dal governo Sia la CISL che la UIL avanzano 
poi una serie di considerazioni sulle singole parti del pro
getto di programmazione economica 

Dopo la nuova rottura 

Riprende la lotta 
dei calzaturieri 

Fallite le trattative per i marittimi IRI-ENI e per i 300 mila 
del legno - Scioperi a Bologna nell'abbigliamento 

La risposta dei calzaturieri 
alla ribadita intransigenza pa
dronale. che ha portato alla 
nuova rottura di sabato scorso. 
è stata ferma e immediata in 
tutte le zone interessate. Già 
nella giornata di sabato, subito 
dopo l'interruzione delle trat
tative contrattuali, | rappresen
tanti delle fabbriche e dei sin
dacati di Bologna. Firenze. Mi
lano. Brescia. Ferrara. Varese. 
Alessandria. Forlì e Vigevano 
— presenti a Milano — hanno 
deciso di promuovere subito una 
vasta azione sindacale attravei -
so scioperi articolati aziendali 
e locali Nelle assemblee e negli 
attivi svoltisi domenica e ieri 
a Varese. Treviso. Pistoia. Ales
sandria. i lavoratori hanno ri
badito la volontà di portare 
avanti la battaglia in modo 
ancora più incisivo, stigmatiz
zando la posizione dell'associa
zione padronale soprattutto per 
quanto concerne la - pretesa -
di accantonare, per tutta la du
rata del nuovo contratto, la 
contrattazione integrativa 

In tal modo, come rileva la 
FILA-CGIL, gli industriali del
la calzatura - hanno voluto 
assumere un • ruolo dì punta 
nella generale offensiva che la 
Confindustria conduce contro i 
lavoratori italiani di tulle le 
categorie - Ma la lotta che i 
120 mila calzaturieri sviluppe
ranno nei prossimi giorni dar-. 
un colpo decisivo a questa po
sizione. riproponendo, oltre alle 
rivendicazioni contrattuali, an
che le questioni che maggior
mente interessano la categoria 
fra cui la parità salariale 

Per coordinare la lotta e de
cidere le forme di sviluppo 
sabato prossimo avrà luogo a 
Bologna un convegno nazionale 
delle grandi fabbriche del set
tore. 

ABBIGLIAMENTO - Mar
tedì 15 dicembre, intanto, scio
pereranno per 4 ore i dipen
denti di tulle le fabbriche di 
calze e maglie della provincia 
di Bologna Sempre per 4 ore. 
il giorno successivo, scenderan
no in sciopero i lavoratori delle 
aziende di confezioni della st<*s-
sa provincia E' questa una 
prima risposta all'intransigenza 
degli industriali dcH'abbiglia-
mento. che non solo si sono 
opposti — in sede nazionale — 
alla stipulazione di un nuovo 
contratto, ma cominciano a re
spingere anche i - protocolli -
aziendali presentati dai sinda
cati 

MARITTIMI — Nuova rot
tura anche per i marinai della 
flotta a partecipazione statale. 
Un comunicato sindacale infor
ma che lo scontro è avvenuto 
sui punti fondamentali del rin
novo del contratto (aumento 
della paga base, riduzione di 
orario, conglobamento della 

nella paga base, continuità del 
rapporto di lavoro). Per decidere 
la ripresa della lotta i sindacati 
si incontreranno domani. 

LEGNO - Gli ultimi incoili ri 
per il contratto dei 300 mila 
lavoratori del legno si sono 
svolti senza alcun risultato La 
delegazione padronale, infatti, è 
rimasta sulle sue posizioni per 
quanto concerne il premio di 
produzione, la riduzione dell'o
rario. la contrattazione integra
tiva provinciale, le qualifiche e 
l'indennità per lavori nocivi. 
Circa l'aumento dei salari gli 
industriali hanno offerto com
plessivamente il 3.75 per cento. 
rendendo cosi impossibile la 
prosecuzione della trattativa 

Informato di ciò dai sindacati 
il ministero del Lavoro ha con
vocato nuovamente le parti per 
iì 15 dicembre per tentare una 
mediazione In conseguenza è 
stata sospesa la ripresa dell'a
zione sindacale 

TABA CCIIIX K — La FIL-

ZIAT-CGIL ha protestato per 
il grave ritardo (4 mesi) con 
cui il 2 dicembre è entrato m 
vigore il decreto per il sussidio 
straordinario di disoccupazione 
alle tabacchine e che interessa 
soltanto 24 province. In tal 
modo vengono escluse dal sus
sidio migliaia di lavoratrici con 
un reddito bassissimo. - Infatti 

- osserva la FILZIAT - a 
causa del ritardo del decreto 
le lavoratrici che hanno già 
iniziato il lavoro, dopo 8-10 
mesi di disoccupazione, non 
potranno più avere il sussidio 
per quest* anno. Ugualmente 
escluse resteranno le tabacchine 
che non hanno potuto lavorare 
sei mesi all'anno nell'ultimo 
biennio -. 

Il sindacato unitario ha invi
tato. di conseguenza, le lavo
ratrici a promuovere una mas
siccia azione sia per i sussidi 
straordinari che per i problemi 
dell'occupazione e degli au
menti salariali. 

Più 6,6% in dieci mesi 
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Netta posizione al congresso di Milano 

m 
di piano 

I metallurgici prendono posizione cón
tro il centro-sinistra 

Nei primi dieci mesi dell 'anno, il costo del la vita è « a m e n -
tato del 6,6% rispetto allo stesso periodo del 1963. Il 
maggior impulso ai rincari lo ha dato il costo dell'abita
zione ( + 10,7%). Sempre da gennaio a ottobre, i prezzi 
al consumo sono saliti rispetto al '63 del 5,7 «!'<•, mentre 

contingenza e di'aitre indennità quel l i all' ingrosso erano rincarati di m e n o : + 3,6% 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Stamatt ina al congres
so della F I M - C I S L di 
Milano un operaio, dal lin
guaggio part icolarmente 
colorito, ha detto che a suo 
parere ciò che caratterizza 
il suo sindacato da quell i . 
sempre aderenti alla CISL, 
di altre categorie , è che la 
FIM-CISL è « un vero sin
dacato > L'affermazione e 
forse ingiusta verso altri 
reparti della CISL, ma essa 
ha, a nostro parere, un 
senso e un signif icato pre
ciso giacché dice subito 
quale è la col locazione del
la FIM non solo all ' interno 
della sua confederazione, 
ma nel dibatt ito e nella 
realtà del paese. 

Seveso . uno dei segretari 
provinciali , ha ricordato 
quando i « cislini » veniva
no chiamati « chierichetti ». 
(e avrebbe anche potuto 
d i r e . < c r u m i r i » ) : epitet i . 
certamente nati non a caso. 
nei mesi . Innubi, della di
vis ione. e della polemica, 
della lotta, anzi, tra i sin
dacati. Poi. ha detto ancora 
Seveso . la FIM CISL « ha 
mostrato una grinta scono
sciuta >: il risultato del 
lento maturare della rivol
ta contro l 'aziendalismo, e 
la divis ione che ha trasfor
mato il < s indacato dei cru
miri » a poco a-poco, in un 
protagonista — accanto al
la FIOM — della ripresa 
operaia del 19(50. s ino alla 
vittoriosa conclus ione del
la lotta contrattuale. 

Il congresso è stato pri
ma di tutto, una test imo
nianza di questa realtà. 
1 \ Il segretario nazionale 

/ della FIM-CISL, Luigi 
Macario, ha posto il proble
ma di un giudiz io del sin
dacato di fronte alla politi
ca di centro-sinistra. « Dob
biamo chiederci , ha detto , 
che cosa d e v e essere questa 
formula. S e una sfida con
sapevo le a l le es igenze del
la. realtà, e a soluzioni pro
poste dall 'opposizione co
munista , o un'edizione ag
giornata del centr ismo con 
qualche socialista in più 
Oggi non ved iamo t r o n e g 
giare adeguatamente la d e 
stra economica e questo . 
perchè il centrosinistra si 
e progress ivamente indebo
lito da quando ha rifiutato 
di prendere provvediment i 
contro i trafugatori di ca
pitali. 

Su epiesto piano caratte
rizzato dalla denuncia del le 
il lusioni nate col centro-si
nistra. si è mosso il con
gresso rif iutando ogni eti
chetta di « s indacato del 
centros in i s tra > e formu
lando un discorso interes
sante sul problema della 
programmazione economi
ca. Già nella relazione in
troduttiva il segretar io pro
vinciale Pierre Camit i , do
po aver affermato che i la
voratori sono interessati ad 
una programmazione « che 
non sia soltanto una grossa 
ricerca di mercato ad uso 
della Confindustria». ha af
fermato c h e il s indacato 
non può s u b o r d i n a i la sua 
politica allo schema della 
programmazione perchè è 
interessato « a un tipo di 
s is tema c h e in molti pun
ti si differenzia to ta lmente 
da quel lo at tuale » (mentre 
la programmazione che 
v iene avanti si pref igge 
soltanto di razionalizzare e 
migl iorare il s istema eco
nomico in atto, non que l lo 
di mutarlo o di riformare 
i rapporti di potere al suo 
interno) : e ancora per non 
indebolire « la sua posizio
na di tutela dei lavorato
ri ». Da qui la conclusione: 
< Partecipare al piano sen
za prendere impegni pre
ventivi sull 'azione sindaca
le » anche nel caso di una 
programmazione < che ci 
trovasse concordi sia negli 
obiett ivi c h e nella modali
tà di attuazione » 
A \ Gius tamente la FIM-
* / CISL mi lanese v e d e 
dunque minacciata la li
nea della contrattazione 
articolata dalla politica di 
piano (che r ivaluterebbe le 

sedi accentrate di negozia
z ione) e propone una l i
nea che salvaguardi c o 
munque l'azione autonoma 
del s indacato. Analoga 
preoccupazione il congres
so . a nostro parere, non 
ha mostrato invece per i 
pericoli c h e la linea del la 
contrattazione articolata 
hn già incontrato, in que
sti mesi , caratterizzati di 
fatto dalla reale avanzata 
di una politica de: redditi. 

* \ 11 congresso infine ha 
* / riaffermato il va lore 
dell 'unità s indacale , so
prattutto c o n la FIOM, 

con un discorso chiari», 
(anche se talvolta reso 
ambiguo da uvancvs s tru
mentali verso i * socialisti 
della C G I L » ) . In generale 
non ci si è limitati a di
fendere l'unità • d'azione 
«legli ultimi anni, ma a 
..•creare le forme e i modi 
di un rilancio unitario a 
l ivel lo più alto, e più e-
sattamente. a l ivel lo di 
politica economica. Certo 
le proposte fatte — ad e-
sempio ciucila del «rispar
mio contrattuale » — non 
sono tutte accettabili: ma 
ci sembra interessante che 
l'oii. Vittorini» Colombe. 
abbia espl ic i tamente affer
mato la necessità di sal
vaguardare con provvedi
menti legislativi (< lo Sta
tuto dei diritti dei lavo
ratori ») il diritto al la
voro e le libertà civili nel
la fabbrica, e — ancora — 
che il tema del control lo 
pubblico degli inves t imen
ti e dei piani di produzio
ne. sia stato posi t ivamente 
dibattuto. 

a. g. 

Per rispondere all'attacco padronale 

Consultazione 
fra i tessili 

// Consiglio della HOT discute una relazione di lina fibbi 

Battersi subito per i premi aziendali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

La FIOT aprirà una consul
tazione tra i lavoratori, per re -
ri fica re. suscitare e coordinare 
litui risposta - adeguata - alla 
offensiva del padronato, tesu a 
scaricare sulle spalle dei lavo
ratori tessili i fusti dello crisi 
e della riorganizzazione produt
tiva del settore 

Come uscire dall'attuale si
tuazione con un potere contrat
tuale più forte'.' E' questo il 
problema che il consiglio nazio
nale della FIOT. riìinìto ieri nel 
salone lìnozzi della Camera del 
Lavoro, lia affrontato nei suoi 
diventi aspetti, senza nascon
dersi le presenti difficoltà e in
certezze La risposta al proble
ma. sia della relatrice compa
rino Fibbi, sia da parte dei nu
merosi interventi, è stata tro
vala nella inscindibilità dei rari 
aspetti della lotta, che se ha il 
suo (/insto e oggettivo punto di 
partenza nella fabbrica (o nel 
gruppo). non può non investire 
anche problemi più generali, di 
struttura, non può quindi non 

diventare lotta anche per impor
re una programmazione demo-
c ratini. 

La riscoperta dell'unita dei"(li
cersi momenti, è coscienza della 
reale situazione del settore, in 
cui sono in atto profonde modifi
cazioni che il padronato vorreb
be portare a compimento ridu
cendo i lire/li di occupazione 
e i salari, riducendo le liberili. 
si-notando le conquiste contrat
tuali (le serrate a catena cui as
sistiamo sono una prora eviden
te del lirello politico dell'at-
tarci» padronale) 

Ma se anche questi attucchi 
non rimangono senza • risposto. 
questa <x tuttora inadeguata, an
elli' in presenza di una sostenu
ta combattività 

Il settore si trasforma L'im
magine tradizionale va scompa
rendo. il settore tessile {• sem
pre più settore chimico-tessile. 
dipendente quindi, e diremo 
meglio dominato, dai grandi 
(/ruppi petrolchimici, dato il pe
so crc.ri'iite delle materie In
combili artificiali e sintetiche 
.Ma nel momento stesso in cui si 
nominano t arandi gruppi pe

ti La malavita si installa da noi... » 

Razzismo in Svizzera 
contro gli italiani 

Stampo e sindacati contro i nostri lavoratori - I governi e 
la DC si sono solo preoccupati di incoraggiare l'emigrazione 

Dal nostro inviato 
BERN'A. 7. 

Son più di dieci anni che 
l'industria elvetica assorbe in 
forma sempre più massiccia 
la manodopera italiana. "In 
molte fabbriche gli italiani 
rappresentano il settanta-ot-
tanta per cento dell'intera 
maestranza: non c'è settore 
dell'economia in cui i nostri 
connazionali non siano pre
senti. Ogni mille lavoratori 
dell'industria tessile. 476 sono 
stranieri: della metallurgia. 
395 sono stranieri: dell'abbi
gliamento. Ì82 sono stranieri: 
dell'alimentazione. 371 sono 
stranieri: dell'industria del 
cuoio. 441 sono stranieri: del
le cave. 503 sono stranieri: del 
legno. 377 sono stranieri: del
la metalmeccanica. 355» sono 
stranieri. 

Il padronato elvetico ha in
somma fatto da tempo la sua 
scelta Gli è molto più conve
niente utilizzare la manodo
pera straniera (nonostante i 
salari siano notevolmente più 
elevati che in Italia) che ram-
niodernare e razionalizzare le 
sue fabbriche. L'assunzione 
della manodopera non com
porta l'impiego di enormi ca
pitali che sarebbero richiesti 
dagli investimenti per l'auto
matizzazione degli impianti e 
:n caso di recessione, la ma
nodopera si può allontanare. 
mentre le macchine bisogna 
tenersele. Di qui la polemi
ca con i sindacati e con una 
parte della stampa politica e 
di informazione 

Questi accusano il padrona
to di aver fatto una politica 
m;ope. di aver ingigantito la 
presenza dei lavoratori stra
nieri fino a limiti insopporta
bili e persino pericolosi Co
sa avverrebbe, si chiede una 
parte dell'opinione pubblica. 
;n caso di recessione econo
mica? La polemica sta assu
mendo toni preoccupanti. Dal
le espressioni di preoccupa
zione. certamente legittime, si 

I PTT contro 
la legge 

antisciopero 

è arrivati alle manifestazioni 
di xenofobia o. pe£»io ancora. 
di autentico razzismo. L'altro 
giorno la Tribune de Genève 
ha pubblicato un'intera pa
gina di lettere dei suoi letto
ri. Cosa dicono? 
* - Gli italiani hanno molti 

bambini e in caso di disoccu
pazione noi dovremo nutrir
li -: oppure: - Il carattere fon
damentale della Svizzera si 
cambierà e non in bene. La 
onestà, la precisione, l'esat
tezza saranno altrettante qua
lità che apparterranno al no
stro passato storico -: oppu
re - .Voi manc}iiamo di ap
partamenti. di scuole, di ospe
dali e dobbiamo accettare an
cora oli stranieri! E' anor
male 

Le citazioni potrebbero con
tinuare a lungo. La Tribune 
de Genere, uno dei pochi gior
nali svizzeri che si sforza di 
presentare in modo obiettivo 
i problemi degli immigrati. 
commenta la valanga di let
tera con espressioni preoccu
pate: ' La xenofobia sta di
ventando molto inquietante a 
Ginevra e bisogna apire e rea-
aire prima che sia troppo 
tardi ». Se le manifestazioni 
di xenofobia sono inquietanti 
nei Cantoni di lingua france

se, addirittura pericolose so
no divenute a Zurigo ed in 
(piasi tutti i Cantoni di lingua 
tedesca (cioè in tre quarti del
la Svizzera), dove l'incom
prensione è ancora maggiore, 
la stampa è motto più gretta 
e dove agiscono e • soffiano 
sul fuoco autentiche organiz
zazioni razziste. 

I lavoratori italiani, che so
no venuti qui soltanto per la
vorare in santa pace, si tro
vano oggi circondati da un 
ambiente ostile. 

Già le condizioni di vita so
no spesso insopportabili. La 
famiglia immigrata che do
po anni di ricerca è riuscita 
a procurarsi un alloggio civi
le. può essere considerata una 
eccezione. Le baracche ed i 
pollai sono i luoghi di abita
zione dei nostri connazionali. 

L'abbandono in cui sono 
stati lasciati ha portato a 
questa incredibile situazione. 
La borghesia industriale elve
tica ha fatto le sue scelte. 
Non le ha mai fatte il nostro 
governo, che ha soltanto in
coraggiato l'emigrazione sen
za mai preoccuparsi delle con
dizioni che all'emigrato veni
vano riservate. 

p. C. 

t rolc /limici, si comprende già 
rome lo Stato sia interesM«to in 
prima persona «Ile trasformazio
ni in atto <• si rifhirda un suo 
iuterrento 

Processi di rinrpanizzazione 
trruolof/iru e produttiva, di mu
tamenti proprietari fra i vari 
nruppi i rouct'Htrazioni e fusio
ni) caratterizzano l'ut/utile situa-
ZIOIII Processi che si intreccia
no con una raduta del mercato 
(eoiiscaiir<';zn di una (jenerale 
ntapnuzione) e con difficolta al-
'"esportazioue dorate a misura 
protezionistiche. rome quelle 
prese recentemente dall'Irif/hil-
terra F. a questo proposito il 
padronato tessile ita!io>>o pre
me sul noverno —- con misure 
di vero e proprio • sciopero 
bianco - - per ottenere sfjrari 
liscalt. nuoci sostepni all'espor
tazione. mistire analophe a quel
le prese dull'/n<;hilterru. verso i 
paesi terzi 

Vi sono quindi difficoltà, ed 
("• iu queste difficoltà che il pa
dronato inserisce la sua offensira 
contro i lariiratori La linea of
fensiva del padronato (il quale 
ha più la - s u a - prof/ruturna
zione per questo e altri settori) 
passa dunque attraverso il tev-
tatiro di sruofare di contenuto 
le conquiste contrattuali, ridti-
iViiiìo te libertà e il potere ùi 
intervento dei sindacati. Anche 
per ques'o il padronato apita 
rolentieri lo spauracchio della 
crisi, come u:: dato ineluttabile 
e paralizzante Ma la crisi non 
è una ineluttabilità. F.' semmai 
conseguenza di scelte penerai! 
proprie del capitale monopoli
stico e come tali possono essere 
modificate se anche i lavoratori 
otterranno voce in capitolo per 
prof;r«tnmare altre scelte, ri
spondenti ai bisogni generali 
della società e non del profitto 
monopolistico. 

Si arriva cosi al nocciolo del 
problema e il nocciolo f" che la 
giusta linea sindacale della 
FIOT, e che ha i suoi presup
posti nel contratto, deve passare. 
andare avanti, a cominciare 
dalla fabbrica. Che significa in
fatti contrattazione dei carichi 
di lavoro e del macchinario? 
Significa contrattazione degli or-
panici. opposizione ai licenzia
menti. diversa utilizzazione del 
personale nella stessa azienda, 
riorganizzazione degli orari a fa
vore dei lavoratori Significa in 
altre parole, già a livello di fab
brica. contestare le scelte pa
dronali. in materia di inuestt-
riifufj e di accumulazione. 

Se il dato più elidente della 
situazione è l'attacco ai l irell i 
di occupazione, non si può non 
vedere come esso si accompagni 
al tentativo di battere, fin d'ora, 
l'insieme delle conquiste (dalla 
contrattazione dei macchinari ai 
premi e ai cottimi, per finire 
nell'attacco alle libertà sindaca
li). La battaglia per i premi di
venta perciò attuale fin d'ora. 
Ciò che è importante ricono
scere è che i diversi momenti 
dell'attacco e quindi della ri
sposta. sono inscindibili l'uno 
dall'altro. Ed è certo giusto e 
necessario, come ha rilevato U 
consiglio della FIOT, che le lotte 
nelle fabbriche non esauriscano 
la loro pressione verso il pa
drone. ma escano all'esterno, 
per esercitare questa prenione 
anche nei confronti degli enti 
e dei pubblici poteri. 

r. g. 

1/ Ese-rulivn nazionale del
la Federazione poMeletrafonlc! 
(CGIL). pre-Mt in esame il di-
•se-.no di leme presentato «lai 
ministro delie Finanze Inteso a 

i ottenere la facoltà di utilizzare 
i militari della -.narrila di Fi
nanza in raso di sciopero del 
personale della dogana. - in 
considerazione dell'estrema tra
vila del provvedimento che. se 
approvato, costituirebbe tra l'al
tro un precedente per tutti eli 
altri settori del lavoro e in par
ticolare di qnelli del servizi 
pubblici *. ha espresso la • de
cisa opposizione della rateRoria 
a qualsiasi tentativo di limitare 
il diritto di sciopero e chiede 
al foverno di ritirare il provve
dimento che tale diritto limi
terebbe di fatto •• 
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Delegazione 
del PC 

d'Australia 
a colloquio 

col PCI 
' I compagni ' L. A a r o m , 
vice presidente del P.C. di 
Australia, e J . M o t i , m e m 
bro del Comitato Centrale, 
•ono stati in Ital ia, ospiti 
del nostro Partito dal 7 al 
12 novembre nel corso della 
campagna elettorale e han
no preso contatto con al
cune organizzazioni provln-
clall del nostro Partito, v i 
sitato sezioni, assistito a 
riunioni e comizi, avuto col
loqui con compagni dirigenti 
a livello provinciale e na
zionale sul problemi Ine
renti alla battaglia politica 
del r due Paesi, agli argo
menti della nostra campa
gna elettorale. 

La delegazione, tornata 
poi In Italia dal 28 novem
bre al 6 dicembre, ha visi
tato le regioni Industriali 
del nostro paese — Milano 
e Torino — discutendo con 
I compagni dirigenti di fab
brica e delle Federazioni 
e del Comitati regionali del
le 'sue province. 

I compagni del P.C. di 
Australia hanno esaminato 
con ' particolare Interesse 
l'azione e II carattere di 
massa • del • nostro Partito, 
I rapporti t ra partito e sin
dacati . l'azione costante che 
II nostro Partito svolge per 
l'unità delle forze lavora
tr ici e hanno sequlto con 
grande Interesse le discus
sioni e l'orientamento del 
rapporto con le forze cat
toliche e del dlaloqo fra 
cattolici e comunisti. 

A conclusione del vlaaglo 
I compagni Aarona e Moss 
hanno avuto un co^oqulo 
con II compagno Ingrao del
la Segreteria del Partito 
ne) corso del quale 'sono 
state esaminate varie que
stioni di Interesse comune. 

Innanzitutto I compagni 
australiani hanno voluto 
esprimere II loro apprezza
mento per la vittoria del 

., PCI nelle recenti elezioni 
amministrat ive. Essi han
no considerato che II risul
tato ha anche un grande 
valore Internazionale. 

Sono stati esaminati an
che I problemi del lavora
tori Italiani emigrat i In Au
stral ia. I compagni austra
liani hanno salutato la pre
senza di questi lavoratori 
nel loro 'Paese e del con
tributo che essi danno allo 
sviluppo nazionale - austra
liano. L'emigrazione Italia
na è ben accolta da tutte 
le forze lavoratrici di Au
stral ia. 
- Nonostante l numerosi 

problemi che ancora si deb
bono superare, l 'emigrazio
ne Italiana Bvolqe una parte 
attiva nelle lotte del mo
vimento sindacale australia
no per migliorare le condi
zioni della classe operaia 
di Australia. 

Sono poi stati esaminati I 
problemi del movimento co
munista Internazionale ed è 
stato confermato l'accordo 
comune di agire per II suo 
rafforzamento e la sua 
unità. 

Pieno accordo è stato t ro . 
vato sulla necessità d'inten
sificare l'appoggio ai mo
vimenti di liberazione na
zionale ed in particolare, 
In questo momento, verso 
II popolo congolese In lotta 
contro l'Intervento belga-
americano, e verso la co
stante minaccia dell ' impe
rialismo americano contro 

III V le t -Nam e tutto il Sud-
iEst asiatico. 

I compagni australiani 
(hanno informato sulla si
tuaz ione in Australia e sul-
[l'azione del P.C. d'Australia 
[nella lotta contro I mono-
(poli stranieri e quelli na
z i o n a l i , ed hanno espresso 
[ M I PCI II ringraziamento a 
[nome del loro partito per 
{l'ospitalità ricevuta e gli 
auguri più fraterni per ul
teriori successi. 

II compagno Ingrao, a 
lome della Segreteria, ha 
espresso l'apprezzamento e 
fa solidarietà del PCI per 
la lotta che conducono I 
compagni australiani ed ha 
formulato i migliori auguri 
Il buon lavoro. 

L'Incontro si è concluso 
lui comune Impegno di raf
forzare I legami t ra I due 
' tar l i t i . 

,. Grave colpo all'economia agricola americana 

Ondata di siccità in USA 
provoca miliardi di danni 

L'acqua razionata nelle 
metropoli - Raccolti de
vastati e intere man
drie affamate - Poco 
confortanti le previsioni 

meteorologiche 

WASHINGTON, 7 
Stato d'emergenza in tutto il 

territorio degli Stati Uniti a 
causa dell'ondata di siccità che 
vi si è abbattuta e che ha già 
prodotto danni per circa 250 
milioni di dollari. Nelle campa
gne gli agricoltori si accìngono 
ad affrontare l'inverno con scar
se scorte alimentari: se non pio
verà il bestiame non avrà dì 
che abbeverarsi. In molte me
tropoli americane si è già arri
vati al razionamento dell'acqua 
potabile. 

In una cintura ampia circa 
100 miglia ad oriente dei monti 
Appalachi — dalla Virginia set
tentrionale al Vermont — le 
precipitazioni sono terribilmen
te scarse fin dall'autunno del 
'01: questo significa che l'Im
mensa zona sta subendo il più 
lungo periodo di siccità che si 
sìa mai verificato nell'ultimo 
mezzo secolo; il fenomeno, ag
gravatosi di anno in anno ha 
raggiunto ora un'estrema inten
sità. 

• Gli agricoltori, specie quelli 
impegnati nella produzione ca
scarla. si trovano di fronte al 
disastro finanziario: molti pa
scoli sono ridotti a terra bru
ciata: le aziende agricole, già 
gravemente indebitate per gli 
acquisti di fieno fatti per nu
trire le mandrie lo scorso In
verno, ora dovranno accollarsi 
nuovi oneri. Nelle stesse criti
che condizioni si trovano gli 
stati del Middle West. Nel Co
lorado, nello Wyoming, nel Ne
braska. nel Kansas il raccolto 
invernale di frumento è disa
strato: gli allevatori liquidano 
numerose mandrie a prezzi ir
risori; i raccolti di granturco e 
soia, i più importanti per quelle 
regioni, sono scesi mollo al di
sotto del normale. Si temono 
le famose «.tempeste di polve
r e - che già negli anni intorno 
al '30 danneggiarono a tal pun
to la fascia centrale da ridurla 
una conca sterile. « 

La siccità ha devastato anche 
le immense foreste orientali: 
solo nel West Virginia più di' 
50 mila ettari di boschi sono 
bruciat i -nel-giro "degli ultimi 
due mesi; nella Pennsylvania 
si sono registrati in media 25 
gravi incendi al giorno. Alcuni 
stati hanno chiuso il transito 
ai boschi fino a quando le piog
ge diminuiranno il pericolo. 

Ad aggravare la situazione, le 
previsioni meteorologiche non 
sono consolanti: gli esperti non 
sono in grado di assicurare che 
la lunga siccità cessi rapida
mente. Contrariamente a quel 
che si potrebbe pensare, una 
prematura comparsa del « gran
de freddo » peggiorerebbe la 
situazione: l'acqua scorrerebbe 
sulla superficie gelata senza pe
netrarvi e senza raggiungere 
quindi i pozzi e gli altri depo
siti idrici sotterranei. Queste 
tristi previsioni sembrano, in 
questi giorni, avere una con
ferma: tempeste di neve si sono 
abbattute in numerosi centri 
dello stato di New York e del 
New England, del Maine e del 
Massachusetts. Se esse doves
sero estendersi oltre, verso l'oc
cidente. sarebbe il disastro. 

Del resto l'inverno si presenta 
particolarmente rigido anche in 
Europa. In Italia — dicono i 
meteorologi — potremo sperare 
in condizioni favorevoli solo per 
un'altra settimana al massimo. 
Successivamente il tempo sarà 
perturbato con precipitazioni e 
fenomeni più estesi e persistenti 
sulle regioni settentrionali: ven
ti gelati e nevicate saranno par
ticolarmente intensi sul versan
te adriatico della penisola. 

Il piano 1965-70 in Bulgaria 
' ' • ' i . i < • . ; 

Nuovi metodi 
•• • . . . - . . T 4 . 1 . • . • . . , . . 1 , . . . . 

di pianificazione 
Un importante discorso ai giovani del segretario del PCB 
Jivkov — I salari aumenteranno, i prezzi diminuiranno 

SI PREPARA PER LA FESTA 
Il Presidente della Tan
zania, (Repubblica unita 
di Tanganyka e Zan
zibar), Julius Nyerere, 

seduto sui gradini della propria abitazione prova un tamburo nuovo, che verrà usato 
durante i prossimi festeggiamenti dell'indipendenza e della instaurazione della 
Repubblica. Accanto a lui il figlioletto. 

Difficile ricerca di soluzione ai problemi del Sud 

Sanguinosi scontri 
ieri a Khartum 

KHARTUM. 7. 
Una dimostrazione di negri 

del Sudan, che avrebbe dovuto 
svolgersi come un saluto al mi
nistro degli interni Clement 
Mboro (il quale tornava da un 
viaggio nei Sudan meridionale 
dove ha discusso i problemi in 
sospeso fra le popolazioni del 
Sud e il governo di Khartum) 
si è invece risolta in un vio
lento scontro fra giovani ne
gri e arabi. 

Una «rande folla di negri si 
era raccolta all'aeroporto per 
accogliere il ministro dell'inter
no. ma l'aereo del ministro ha 
tardato molto ad arrivare. Del
l'impazienza manifestata da 
molti convenuti, hanno presto 
profittato gruppi di giovani che 
hanno cominciato a gridare 
slogans contro il governo e con
tro gli arabi - dominatori del 
Sudan - . 

Altri giovani frattanto, que-

colloqui col Premier di Saigon 

aylor mette a punto 
Il piano contro il Laos 

• - • SAIGON. 7 ; ' 
l'ambasciatore americano geo. 
rlor e il Premier sudvietna-

Tran Van Huong hanno 
eiato oggi una serie ài collo-

ai quali non seguirà un co-
licato ufficiale perchè, ha 

un funzionario, «col pas-
del tempo diventeranno 

iresti i risultati delie deci-
prese nel corso dei col-

;duce da Washington, dove 
[esaminato con il Presiden-
fJobnson la situazione nel 

Vietnam. Taylor — si af
ta con insistenza a Saigon 
ta discutendo con Tran Van 
ing il piano per l'estcnsio-
iella guerra: il bombarda

l o dei centri del Laos (col 
»sto di colpire - te linee di 
ìimento* dei guerriglieri) 
si afferma. la prima fase 

[piano con il quale gii ame
li sperano di uscire dal vì-

cieco nel quale si trova
le! Sud-Vietnam e di otte-

quel capovolgimento a 
}rìo favore della situazio
ne Ano ad ora non sono riu
si raggiungere. 

Bruxelles 

Riuniti i ministri 
agricoli del MEC 

- BRUXELLES. 7 
- I) - MEC ha iniziato oggi 

una nuova tornata di riunio
ni sul problema dell'agricol
tura Sono riuniti i ministri 
dell'agricoltura dei sei paesi 
i quali stanno preparando la 
discussione -. decisiva che si 
terrà nelle sessioni del 14 e 
15 del mese.corrente. Giunti 
ad un compromesso di massi
ma* tra Parigi e Bonn sul 
problema della unificazione 
del prezzò del grano, il pro
blema che ora si presenta più 
arduo è quello del finanzia
mento delle esportazioni. 

Si tratta di un congegno 
mediante il quale l'Italia è 
chiamata a sborsare decine 
di miliardi a favore delia 
Francia e dell'Olanda: di qui 
le richieste di revisione 
avanzate dal ministro Ferra
ri Aggradi. Dalle prime noti
zie sulla riunione in corso si 
conferma l'intenzione della 
maggioranza dei sei e delle 
autorità del MEC di costrin
gere la delegazione italiana a 
rinviare le richieste presen
tate ad una soluzione che 
dovrebbe essere concordata 
entro il prossimo luglio. 

sti di nazionalità araba, si era
no riuniti per una controdimo
strazione. Ne sono nate zuffe 
sanguinose che, a stento, la 
polizia è riuscita a sedare dopo 
molte ore. Il bilancio ufficioso 
delie vittime è di 23 morti e 
di oltre 400 feriti. Fra le vitti
me vi è un fotografo greco. Vi 
sono stati incendi e saccheggi. 
Le autorità hanno vietato, a 
partire da oggi, ogni manife
stazione politica o religiosa. 
' Il problema del Sud. trascu

rato e offeso da lunghi anni di 
regime militare nel quale do
minavano gli elementi arabi. 
continua cosi ad avvelenare gli 
animi e l'atmosfera sudanesi. 
La difficoltà di risolverlo non 
pare tuttavia da attribuirsi a 
cattiva volontà del governo ma 
da una parte alla complessità 
del problema, e dall'altra alla 
radicata sfiducia che le popo
lazioni negre mostrano verso i 
governi centrali. 

Dei colloqui che si sono s\oI-
ti a Giuba fra Clement Mboro 
e i dirigenti sudisti non si han
no notizie precide; secondo al
cune fonti. Mboro avrebbe ac
cettato tutte le rivendicazioni 
delle popolazioni negre respin
gendo poro la richiesta di una 

Testimonio al processo 

Rievoca 

gli orrori 

dì Treblinka 

ed è colto 
da collasso 

DUSSELDORF. 7. 
Un testimone al processo 

contro il criminale nazista 
Kurt Franz è stato colpito da 

associazione federale fra Nord i un collasso cardiaco mentre de 
e Sud 

Ottimi«ta si é tuttavia mostra
to il ministro degli esteri del 
Sudan che ba rilasciato oggi 
alcune dichiarazioni all'atto del
la partenza per New York, do
ve dirigerà la delegazione su
danese all'assemblea dell'ONU. 
II ministro. Ahmed Mahgub. ha 
detto che i malintesi fra Nord 
e Sud sono un penoso difficile 
retaggio de» vecchio regime mi
litare. che praticava una poli
tica di discriminazione e di eso
se esazioni nel Sud. Presto pe
rò. egli ha detto. « avremo la 
buona notizia che siamo arri
vati a un accordo ». 

Mahgub ha poi detto che la 
politica del Sudan è quella dei 
non-allineamento, della lotta a 
fondo contro le vecchie e le 
nuove forme del colonia! ismn. 
della lotta per l'unità africana. 

A proposito del Congo, Ah
med Mahgub ha dichiarato: «Es
so non deve divenire un altro 
Vietnam od un'altra Corea, ta
gliato in due tronconi dagli im
perialisti. Il problema Congo 
deve avere una soluzione afri
cana. senza alcuna ingerenza 
straniera La prima condizione 
per giungere ad una soluzione* 
è di concludere un armistizio 
fra le due parti combattenti. La 
seconda condizione sarà di pro
cedere a nuove elezioni sotto 
il controllo dell'OUA -. Mahgub 
ritiene inoltre che - u n appello 
per una cessazione de! fuoco 
fra le due parti fatto dall'OUA 
avrebbe un peso molto maggio
re e sarebbe preferibile agli 
sforzi della commissione spe
ciale che. fino ad oggi, non so
no stati coronati da successo». 

scriveva ai giudici del tribu
nale di Dusseldorf gli orrori 
del campo di concentramento 
nazista di Treblinka 

II teste Mo^es Rapaport di 
5(5 anni da Fair Law-n, (New 
Jersey», era stato citato nel 
procedimento penale a carico 
di Kurt Franz, già comandan
te de! campo di Treblinka. e 
di altri nove ex SS 

Il teste aveva detto al tri
bunale di non aver più rivisto 
la moglie, che era incinta, po
co dopo il loro arrivo nel cam
po di Treblinka nell'anno 1942 
Egli teste era stato assegnato 
ai lavori forzati in condizioni 
Jirette a far morire gli Inter
nali entro tre mesi. 

Rapaport aveva anche detto 
che gli internati troppo anziani 
o malati venivano portati al-
l'ospedaìe del campo e qui uc
cisi a coipi di rivoltella. Nella 
rievocazione del massacro il 
poveretto non ha retto e si è 
abbattuto sul banco dei testi
moni Subito soccorso è stato 
trasportato nel suo albergo. 

Un altre testimone america
no. Abraham Bomba di 51 an
ni, di New York, ha rievocato 
un altro atroce episodio: » Una 
volta trovai due bambini in un 
mucchio di vestiti — ha detto 
—. I piccoli non avevano an
cora un anno Un SS mi or
dino di portarli all'ospedale do
ve essi furono uccisi con ìr. 
rivoltella dall'imputato Willi 
Mentz. conosciuto nel campo 
con il soprannome Franke-
stein ». 

Dal nostro corrispondente. 
" SOFIA, 7. ' 

Il compagno Toclor Jivkov ha 
pronunciato stasera un forte di
scorso politico, dinanzi a mi-
t/liuia di studenti universitari 
riuniti nella sala delle Univer
siadi in occasione della loro fe
tta. Erano presenti anche i de
legati di circa 80 paesi porteci. 
punti al Congresso della Fede
razione mondiale degli studenti 
democratiòi, apertosi a Sofia una 
settimana fa. Il discorso di Jiv
kov. primo intervento pubblico 
di rilievo del segretario del 
PCB, dopo la sostituzione di 
Krusciov, per l'ampiezza dei te
mi trattati e delle posizioni, as
sume il valore di una dichiara
zione politica dei comunisti bul
gari sulle prospettive di svilup
po interno del paese e sulle que
stioni internazionali 

L'oratore ha difeso con forza 
la giustezza del corso politico 
avviato dal Plenum di aprile 
del 1956, ha preannunciato l'in
troduzione di un nuovo sistema 
di pianificazione, sottolineando
ne la necessità obiettiva, ha con
fermato l'esigenza di approfon
dire il processo di democratiz. 
zazione in tutti i settori ' della 
vita pubblica, e ha ribadito la 
politica di pacifica coesistenza 
contro le 'strategie avventuri
stiche ' in campo internazionale. 
Jivkov ha inoltre detto che 
l'opera del governo bulgaro si 
svolge sotto il segno degli indi
rizzi del Plenum di aprile del 
1056 e delVVIII Congresso del 
partito. « Questa linea — ha det
to l'oratore — corrisponde alle 
esigenze di sviluppo del paese, 
si ispira alla piena restaurazio
ne delle norme leniniste di svi
luppo della democrazia sociali
sta, e a una sempre maggiore 
partecipazione dei lavoratori al
la direzione della cosa pubblica 
Questi indirizzi hanno dato i 
loro frutti e nulla dice che deb
bano essere cambiati, al contra
rio debbono essere applicati in 
modo conseguente e sviluppati. 

"Nel corse del processo di in
dustrializzazione, gli operai ad
detti alle attività industriali e 
ai trasporti sono passati in Bul
garia da 800.000 nel '56 a un 
milione e 400 mila attuali. Allo 
stesso tempo, la produzione agri
cola è aumentata, negli ultimi 
sette anni, del 45^. Non vi è 
paese capitalista che possa van
tare simile ritmo di sviluppo». 

- Anche quest'anno — ha det
to Jivkov — posso preannuncia
re che il piano per l'industria
lizzazione sarà superato in tutti 
gli indici; vi sarà un aumento 
della produzione agricola di cir
ca il 6°^ ,, 

« Per il piano quinquennale 
1965-70 — ha continuato Jivkov 
— prevediamo un aumento del 
salari nominali e reali e una 
diminuzione dei prezzi (applau
di prolungati). Comunque, non 
abbiamo fatto e non faremo de
magogia. Chiariremo le condii 
zioni perchè in ogni impresa, in 
ogni settore, siano Miilizzate a\ 
massimo tutte le risorse produt
tive. Tra breve pubblicheremo 
i principi di un nuovo sistema 
di pianificazione. Gli esperimen
ti compiuti nel corso dell'anno 
In alcune decine di fabbriche 
hanno confermato la validità di 
questi metodi nuovi Renderemo 
pubblici i risultati degli espe
rimenti e li sottoporremo a una 
ampia discussione nel paese. Noi 
non rinneghiamo i risultati ot
tenuti col vecchio sistema di 
pianificazione che ci ha permes
so di attuare quattro piani quin
quennali. ina non possiamo più 
operare con quel sistema per
chè esso blocca lo sviluppo col 
stio eccessivo centralismo. 

" Bisogna correggere questo 
difetto essenziale; con l'attuale 
livello di .-.viluppo delle forze 
produttive, esiste da noi la pro
duzione mercantile: non si pro
duce per se stessi, ma per lo 
scambio: perciò esiste la mo
neta. aoisce la leage del valore. 
Quest'ultima, certo, non agisce 
spontaneamente, come in una 
economia capitalistica, ma nel
l'ambito dello sviluppo pianifi
cato: ciò però non vuol dire che 
non dobbiamo tener conto di 
categorie come il profìtto, il 
prezzo, ecc. Gli stimoli morali 
debbono dunque essere colle-
aati a quelli materiali: bisogna 
dare il ma.<*imo possibile di svi
luppo alla iniziativa dei collet
tivi operui. dei dirigenti delle 
imprese 

• Il fattore principale del no
stro sviluppo resterà il piano. 
ma un piano che detta gli indi
rizzi generali perchè, se si pia
nifica dall'alto l'attività di offni 
cellula dell'economìa, si viola 
il principio del centralismo dc-

imocratico Dal 1. gennaio — ha 
aoainnto Jivkov — riteniamo 
che non singole fabbriche, ma 
interi settori della nostra eco
nomia adotteranno il nuovo si
stema. che potrà essere esteso a 
tutto il pcese nel '66 -

Jivkov ha poi affrontato il 
tema dello sviluppo della demo
crazia. di una democrazia che 
non rincorra le *• illusioni della 
democrazia borghese ». ma «tino 
democrazia nostra, una nuora 
democrazìa socialista -. E qui è 
renuta una affermazione impor
tante che ci pere uno correzio
ne di certi indirizzi passati: 
'Siamo per le discussioni crea
tive nel campo -fella scienza. 
della letteratura, dell'arte. Sia
mo decisamente contro coloro 
che vonliono appiccicare etichet
te politiche a questa discussio
ne. .Voi dobbianio mettere in 

moto tutta la intelligenza e le 
energie di cui disponiamo; dob
biamo creare condizioni sempre 
più favorevoli allo svolgersi di 
questi dibattiti, senza dei quali 
la scienza, l'arte, la letteratura 
non possono svilupparsi. Certo, 
riteniamo che queste discussioni 
debbano avere come base i prin
cipi del marxismo - leninismo, 
ma, appunto per ciò, e neces
sario un dibattito creativo. 

* Errori nelle discussioni, nel-

Conferenza 

nazionale del PCF 

sulla stampa 

comunista 

u 
per 

PARIGI, 7. 
CC del PCF convocherà 
il 0-7 febbraio 1065 una 

conferenza nazionale del Par
tito: all'ordine del giorno sono 
posti « i problemi dell'Huma-
nité e della stampa quotidiana 
del Partito ~. Dopo la scompar
sa di Liberation, e le difficoltà 
economiche che, in regime gol
lista. incontrano le pubblica
zioni del Partito, il Comitato 
Centrale comunista intende ope
rare una eccezionale mobilita
zione delle proprie forze per il 
sostegno della stampa, e in pri
mo luogo per l'incremento del
la vendita del quotidiano del 
Partito. D'altra parte la risolu 
zione votata alla fine del XVII 
Congresso faceva già esplicito 
accenno a questi problemi, lad
dove essa affermava :•- Lo stu
dio e la diffusione della stampa 
centrale e regionale, dei setti
manali e delle riviste teoriche. 
l'edizione del giornale di cel
lula. devono essere la preoccu
pazione costante degli organi
smi dirigenti del partito, a tutti 
i livelli... Di fronte all'ingigan
tire della propaganda del pote
re personale, la diffusione de 
l'Humanité, di France Nouvetle, 
dei Cahiers du Communisme e 
dell'insieme delle nostre pub
blicazioni, resta insufficiente ». 

l'opera di • direzione, potranno 
sempre verificarsi, ma decisivo 
e il fatto che dal Plenum di 
aprile del '56 noi creiamo le 
condizioni perchè errori e in
sufficienze possano essere rapi
damente corretti *. 

Non tneno importanti sono sta
te le affermazioni fatte sui pro
blemi internazionali, anche per
chè si rivolgevano ad un pub
blico di delegati del Congresso 
mondiale degli studenti, nel qua
le i giovani cinesi operano por
tato con molta forza la loro li 
nea. • Riteniamo — ha detto Jiv 
hov — che si debba rafforzare 
il campo socialista, si debbano 
superare le divergenze, poiché 
la comunità comunista e la for
za principale del fronte antim
perialista Una grave responsa
bilità M assumono coloro che si 
muovono verso la scissione. Pos
siamo discutere su tufi i pro
blemi ma sul piano dei rapporti 
statali dobbiamo mantenere la 
collaborazione, perchè questo è 
un dovere in nome itegli inte-
iessi del socialismo nel mondo 
e delle future generazioni. Noi 
appoggiamo attivamente la lotta 
dei popoli che si battono contro 
il colonialismo e l'imperialismo 
Siumo pronti a dare anni a co
loro che si battono. 1 giovani 
algerini qui presenti sanno bene 
come abbiamo appoggiato la 
lotta dell'Algeria, sanno che 
mandiamo ancora armi. Ma 
compiamo, allo stesso tempo. 
tutti gli sforzi per evitare una 
guerra termonucleare. Siamo 
contro l'avventurismo nella no
stra tattica e nella strategia, 
sull'arena internazionale. Sia
mo per il principio della coesi
stenza pacifica fra Stati a di
verso regime sociale. La rivo
luzione. certo, non sì fa con ac
cordi fra governi, ma riteniamo 
che la coesistenza pacifica faci
liti lo sviluppo del processo ri
voluzionario ' 

Jivkov ha infine fatto accenno. 
concludendo il suo disco'rso, agli 
incontri avuti a Mosca in occa-i 
sione del 7 novembre con i di
rigenti sovietici, dicendo che è 
stata constatata l'unità di vedu
te su tutte le questioni prese 
in esame, ed è stata riaffermata 
l'unità fra t due partiti. 

Fausto Ibba 

A fine giugno 

A Helsinki 
il Congresso 

Mondiale 
della Pace 

BERLINO, 7. 
• Il prossimo congresso mon

diale della pace si terrà a Hel
sinki dal 28 giugno al 4 luglio 
1965. La decisione è stata pre
sa dal presidium del consiglio 
mondiale della pace riunito da 
ieri a Berlino democratica. Al
le sedute del presidium, che «i 
concluderanno mercoledì, pre
senti numerose personalità di 
tutto il mondo, tra le quali lo 
inglese professor Bernal, il so
vietico Ehreuburg il francese 
D'Astier de la Vigerle, gli ita
liani Iuzzatto e Mencaraglia. i 
cinesi Li-Clu-Ven e Cen San-
Iu. i tedeschi Friedrich (RDT) 
e Elfes (RFT), l'indiano Lall. 

Tra i maggiori temi in di
scussione vi sono: la lotta con
tro la forza atomica multilate
rale della NATO, e i pericoli 
per la pace nel mondo rappre
sentati dagli interventi impe
rialisti nel Vietnam, nel Congo 
e a Cipro. 

t in i i i i i i i i i i i i i t inni i ni m i n 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
1 capelli grigi o bianchi In

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO
VA. (liquida o solida) com
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua Si usa co
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumeria • 
farmacie. 

una radio 
un televisore 
per il vostro 
Natale 

I 
I 

Delegazione 
vietnamita 

in visita a Praga 
PRAGA. 7 

E' giunta in Cecoslovacchia 
una delegazione de] Comitato 
esecutivo dell'organizzazione dei 
lavoratori per la liberazione de! 
Viet Nam d-M sud. composta 
da Tran Hoal Nam e Dinh Ba 
Thl. 

radiotelefortuna '65 
mette in palio 32 automobili 

8 Giulia TI Alfa Romeo 
8 Innocenti i4 
8 Fiat 850 
8 Fiat 500 D 

Per partecipare al concorso 
basta abbonarsi subito 
alla radio o alla televisione 
o rinnovare subito 
l'abbonamento per il 1965 

Rai Radiotelevisione Italiana 
RailMrv. prop. 64123 Aul Min. 
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\t All'Assemblea dell'ONU 

ti 1 - ' . > 

Conferenza mondiale per 
il disarmo 
proposta 

dall'URSS 

rassegna 
internazionale 

filson 
America 

[Una osBcrvazinno falla cer-
lenlo con animo malizioso 

che corrisponde aliliaslan-
alla situazione reale è quel
l'Ile il Times ha avanzalo 

la vigilia della partenza «li 
(fi I so ti per gli Stati Uniti, a Se 

primo ministro — scrive il 
(Mire quotidiano londinese 

potrà realizzare il suo pri-
[o disegno, che è di limitare 

di diminuire lo spese mi» 
lari britanniche, come potrà 
Iddisfare il Sfrondo, che è 

contribuire nlla ricostituzio-
e ' al rafforzamento della 

llcanza atlantica? IO se riu-
eirà a fare questo, come po
ta realizzare il terzo ohietti-
>, che è di contribuire ad nc-
(nltiarc il processo di dislen-
ione tra est e ovest? ». Sono 
Iterrngativi che centrano al
ine tra le maggiori diflirollà 
in solo della politica di Wil-
)n ma della alleanza atlantica 
ti suo complesso. E si tratta 

difficoltà che investono pro-
lemi che non [tossono essere 
Igniti con il ricorso a forum-

diplomatiche più o meno 
fclici. Anche in questo, del re-
Io, a giudicare dalle indiscre-
Ioni correnti sulle proposto 

Wilson, non è che ci siano 
Ice molto prillanti. I/opera-
lonc che il primo ministro 
ihurista cerca di • portare a 
prmine è limitata, se non 
Irò p rio battuta in partenza, 
|a nn ostacolo pressoché in-
smontabile rappresentato dui-

politica nucleare francese e 
lai ruolo che De Gnulle as
egna alla farce de frappe. 
7ilson pensa di ' risolvere il 

problema rnnceilcmlo a l'ari
li appena un po' più di qtian-

glì americani non fossero 
ispnsti a concedere allraver-

il primitivo propello ' di 
irzu atomica muliilaterale. 
liei In organizzazione cnldeg-
iata da Wilson, la Francia 

|vrcbbe un a potere D uguale 
quello della Cran Bretagna 
maggiore di quello della 

Germania di Bonn. Ma poiché 
potere assiduto rimarrebbe 
mani americane, è facilmen-
prevcdibile che la a formula 

'ilson » verrà respinta con 
grande decisione da De Gaul-

I tedeschi di Bonn, d'altra 

parte, non risparmiano criti
che al progetto laburista, né 
si limitano soltanto a questo. 
Il ministro degli Esteri Schroe» 
der comincia oggi un giro at
traverso una serie di capitali 
atlantiche — Roma sarà la pri
ma lappa — nello intento di 
caldeggiare la adozione pura 
e semplice del progetto pri
mitivo per la forza muliilate
rale. Il suo compito si presen
ta certamente più difficile di 
quello di Wilson, nel senso 
che le possibilità di realizzare 
la forza multilaterale diven
tano sempre più esìgue. E* un 
fatto, però, che l'azione di 
b'<mii finisce con l'indebolire 
la carta che il primo ministro 
britannico sta giuncando a 
Washington. 

II che ci riporta al tema 
generale posto dal Times nei 
termini che abbiamo riferito. 
In sostanza, l'alleanza atlantica 
sta ultra wriuimlu una crisi pro
fonda che investe due nodi es
senziali: la sua unità e i suoi 
rapporti con il mondo socia
lista. Al punto in cui sono 
giunte le cose nel mondo, 
questi due nodi sono diven
tali la espressione di una con
traddizione praticamente insu
perabile. L'unità atlantica, in
fatti, oggi, comporta, a parie 
la - difficoltà di superare la 
a secessione » francese, un ruo
lo crescente della Germania di 
ltonn (che, nello attuale con
testo inter-occidentale, rap
presenta • la principale carta 
degli Siali Uniti in Emulai 
nella strategìa politica e mi
litare della alhanza. 11 che ri
schia di compromettere assai 
seriamente il processo di di
stensione. Ma i molivi di crisi 
aumentano se l'esame si allar
ga anche al rapporto paesi 
atlantici-terzo mondo. Qui, 
infatti, oltre alla linea concor
renziale sviluppata da De 
Gaullc in Africo, in Asia e 
anche nell'America latina, si 
ha l'impressione che le « solu
zioni » escogitale in chiave 
nen-colnnialista si stiano ra
pidamente esaurendo e che le 
contraddizioni di fondo ten
dano a maturare rapidamente 
e ad esplodere. Ce n'è abba
stanza, come si vede, per giun
gere alla conclusione che la 
trasferta americana di Wilson 
è lutt'allro che facile. 

a. j . 

Parigi 

Nuova «A» 
francese 

esplosa nel 
Sahara 

L'esplosione questa volta è stata sot
terranea - Sarebbe stato provato anche 
un missile in collaborazione con Israele 
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Cauto avvio 
dei colloqui 
di Wilson 

Il premier britannico prospetta una 
nuova formula per la forza H 

**. 
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WASHINGTON, 7. 
Il primo ministro britannico, 

filson, e il presidente John-
in hanno iniziato oggi a Wa-
lington i loro colloqui, che 
inno come oggetto il comples-

della crisi atlantica. 
I due statisti hanno aperto 

l'incontro con brevi dichiara
zioni. intese a sottolineare la 
rnstità e complessità dei pro-
Memi sul tappeto e la neces
sita di affrontarli con realismo. 

Al centro dei colloqui è il 
progetto della « forza nucleare 
imltilaterale -. escogitato per 
fronteggiare la crisi della 
"IATO ma divenuto negli ul
timi mesi, al contrario, un fat
tore di ulteriore acutizzazione 
li essa. 

Secondo indiscrezioni londi
nesi, Wilson proporrebbe a Wa
shington di archiviare il pro
getto, così come esso è. e di 
[istituire ad esso una formula 

Hversa. con le seguenti carat
teristiche: 1) messa in comune, 
lotto comando atlantico, di tut
te le forze nucleari esistenti: 
Quelle americane (comprese le 
>asi di missili intercontinentali 
li stanza negli USA), quelle 
jritanoiche e quelle francesi 
{) la Germania, che non di-
(pone di mezzi nucleari. • do
rrebbe dare soltanto un contri
buto in denaro e in uomini: 
così le altre potenze atlantiche 
ìon atomiche: 3) tutti i paesi 

.partecipanti avrebbero diritto 
[di voto in un -Consiglio stra. 
Itcgieo -, con sede a Washington 
'nel quale, però, gli Stati Uniti 
avrebbero un voto decisivo, sia 
in senso positivo, sia in senso 
negativo 

Insieme con questo progetto 
che vorrebbe tener conto, da 
una parte, delle crìtiche france
si e sovietiche (riarmo atomi 
co di Bonn) alla « multilaterale» 
di ispirazione tede?co-america-
na. e, dall'altra delle esigenze 
britanniche di economia sul ter
reno militare. Wilson intende
rebbe portare innanzi la richie
sta di un approfondimento del 
dinlogo est-ovest 

Al termine della prima gtor-
nata di colloqui, i portavoce 
delle due partì hanno messo 
l'accento sul carattere - inter
locutorio- di Questi » » i m i «d 
hanno escluso che ne escano 

decisioni operative. 
Dal canto suo. il ministro de

gli esteri britannico, Gordon 
Walker. ha discusso con Rusk 
sulle relazioni est-ovest, il sud 
est asiatico, il Congo e l'Africa 
in generale. 

Si è appreso frattanto che 
un gruppo di 24 rappresentanti 
democratici e 18 rappresentanti 
repubblicani eletti alla nuova 
Camera hanno scritto al segre
tario di Stato. Rusk. chieden 
dogli di rinviare a gennaio 

qualsiasi iniziativa suscettibile 
di impegnare gli Stati Uniti 
per la progettata forza nuclea
re multilaterale. 

I parlamentari esprimono il 
dubbio che - recenti avveni
menti influiscano sulla necessi
ta di istituire una forza nu
cleare multilaterale, sulla sua 
fattibilità o la sua opportunità ». 
Essi chiedono un incontro con 
Rusk - per conoscere • meglio 
la portata della proposta- in 
relazione sia con Io stato della 
crisi atlantica, sia con - nuove 
iniziative che potrebbero essere 
prese nei confronti dell'attuale 
governo sovietico-. 

Canada 

23 mila operai 
della GM 

in sciopero 
OTTAWA. 7. 

E* cessato il lavoro in cinque 
fabbriche di automobili nel 
Canada appartenenti alla com
pagnia americana • • « General 
Motors-. Oltre 23.000 operai 
sono scesi in sciopero chieden
do un aumento salariale e mi
gliori condizioni di lavoro. Gli 
scioperanti protestano anche 
contro l'introduzione estensiva 
delle misure di intensificazio
ne dei ritmi di lavoro. Lo scio
pero ha avuto inizio quando 
i negoziati tra 1 rappresentanti 
del sindacato e la direzione 
sulla firma di un nuovo con
trattò collettivo sonò giunti ad 
un punto morto. 

Ferma denuncia del
la « multilaterale » 
La realtà delle due 

Germanie 

NEW YORK, 7. 
Il ministro degli esteri sovie

tico. Gromiko, ha proposto oggi 
all'Assemblea dell'ONU la con
vocazione di una confeienza 
mondiale al vertice sul disarmo. 
conferenza che, egli ha detto, 
potrebbe rimuovere le tratta
tive di Ginevra dal punto mor
to in cui sono venute ;» tro
varsi. Gromiko ha espresso d'al
tra parte l'appoggio dell'URSS 
alla proposta cinese di un in
contro al vertice per la 
interdizione c o m p l e t a del
le armi nucleari, e alla racco
mandazione uscita dalla confe
renza del Cairo dei paesi « non 
allineati » per una conferenza 
mondiale sul disarmo. 

«Il governo sovietico — egli 
ha detto — è pronto a parteci
pare ad ogni futura discussione, 
in qualsiasi sede ed a qual
siasi livello, compreso 11 più 
alto, sul problema del disar
mo completo e generale, del
la messa al bando e distru
zione completa delle armi nu
cleari. della fine della corsa 
agli armamenti»». 

Gromiko ha sottoposto al
l'ONU un memorandum conte
nente le seguenti proposte per 
la distensione e la limitazione 
della corsa agli armamenti: 

I) La riduzione dei bilanci 
militari; 
• 2) Il ritiro o la riduzione del

le truppe straniere presenti nei 
territori di altri paesi; 

3) L'eliminazione delle basi 
militari straniere esistenti in 
territori di altri paesi; 

4) Misure preventive per im
pedire l'ulteriore diffusione del
le armi nucleari; 

5) La proibizione dell'uso del
le armi atomiche; 

6) La creazione di zone de
nuclearizzate; 

7) L'eliminazione degli aerei 
da bombardamento; 

8) La proibizione degli espe
rimenti sotterranei con armi 
nucleari; 

9) La conclusione di un pat
to di non aggressione tra i 
paesi della NATO e quelli del 
patto di Varsavia; 

10) La prevenzione degli at
tacchi di sorpresa; 

II) La riduzione del numero 
totale degli effettivi militari. 

Il ministro degli esteri sovie
tico ha avvertito però gli occi
dentali - che i piani per la crea
zione di una forza atomica mul
tilaterale sono il principale osta
colo a un accordo sulla non dif
fusione delle armi nucleari, ac
cordo al quale l'URSS è pronta 
ad aderire ». Non è possibile di
chiararsi contrari alla diffusio
ne delle armi nucleari e. con
temporaneamente. •> dichiarare 
di non poter resistere alle ri
chieste di propri alleati che vo
gliono accedere a quelle armi >•. 
« Nessuno — ha detto l'orato
re — deve trasferire ad altri ar
mi nucleari e nessuno deve ac
cettarne. sia • pure nell'ambito 
di un'alleanza ». 

In realtà, ha proseguito Gro
miko. la - multilaterale - serve 
i piani di quegli ambienti te
desco-occidentali che « dopo il 
terzo Reich pensano al Reich 
numero tre e mezzo, o al Reich 
numero quattro ». si rifiutano di 
ammettere la realtà della Re
pubblica democratica tedesca e 
pensano alle frontiere del 1937. 

~ Bisogna dire con chiarezza 
che la multilaterale e la causa 
della riuniflcazione tedesca so
no incompatibili ». ha detto a 
questo punto Gromiko. il quale 
ha sottolineato con forza che. 
per risolvere il problema tede
sco e consolidare la sicurezza 
europea - bisogna partire dal 
fatto che oggi esistono due Sta
ti tedeschi: la RFT e la RDT-. 
E il ministro sovietico ha pro
posto che entrambi vengano am
messi all'ONU. 

Tratteggiando la politica este
ra sovietica. Gromiko ha detto 
che essa è e continuerà ad es
sere ispirata alla ricerca di una 
coesistenza pacifica. L'URSS non 
può tuttavia ignorare gli atti 
di aggressione che • vengono 
compiuti nel mondo e che met
tono in pericolo la pace. e. in 
primo luogo, quelli degli Stati 
Uniti contro la Repubblica de
mocratica vietnamita: a questo 
proposito, essa - avverte i re
sponsabili che non potrà resta
re indifferente dinanzi al de
stino di un paese socialista fra

tello. al quale è pronta a re
care tutto l'aiuto necessario-. 
L'URSS condanna altresi le con
tinue provocazioni americane 
contro Cuba ed è solidale col 

• popolo congolese contro l'inter
vento e le ingerenze belgo-ame-
ricane. Gromiko ha espresso an
che l'appoggio sovietico al mo
vimento di liberazione d'Asia, 
d'Africa e d'America Latina. 

A proposito della Cina, il mi
nistro ha dettò che l'URSS - ap 
poggia energicamente il rista 
bilimento dei legittimi diritti 
della Repubblica popolare al
l'ONU e sì pronuncia contro 
qualsiasi idea delle due Cine-. 

L'oratore ha anche assicura 
to il pieno appoggio sovietico 
alla ' organizzazione delle Na 
doni Unite, ma ha sottolineato 
che il problema di una forza 
di pace «non può essere ri 
solfo attraverso violazioni della 
Carta •*. 

Dal nostro inviato 

NEW YORK — Il ministro degli esteri sovietico, Gro
miko, mentre parla all 'Assemblea delle Nazioni Unite 

Retate a Leopoldville 

Ciombe arresta 
gli oppositori 

Fra gli arrestati un ministro in carica? 

. LEOPOLDVILLE, 7. 
Anche stamane, per il ter

zo giorno consecutivo, le pat
tuglie della polizia segreta di 
Ciombe hanno compiuto re
tate di oppositori irrompen
do prima dell'alba in abita
zioni private e in alcuni al
berghi. Il pretesto di cui 
Ciombe si serve per impri
gionare i suoi oppositori veri 
o presunti (fra gli arrestati 
figurerebbe anche un mini
stro in carica) è il presunto 
ritrovamento, ad opera dei 
mercenari a Stanleyvi l le , di 
documenti « segreti » riguar
danti ' la guerriglia e i suoi 
sostenitori. 

Da Khartum si apprende 
che. il leader dei partigiani 
delia zona nord-orientale del 
Congo, Gaston Soumialot. ha 
lasciato la capitale sudane
se per far ritorno in patria 
dove tornerà alla testa dei 
suoi partigiani. 
* Nella capitale sudanese so

no giunti oggi altri soccorsi 
per i patrioti congolesi. Si 
ignora se fra gli auti vi s iano 
anche armi. Nella presunzio
ne che alcuni paesi abbiano 
spedito armi. Ciombe ha in
viato ieri una isterica « no
ta di protesta > all'Organiz
zazione dell'unità africana 
contro il Sudan. 

Anche il governo america
no si preparerebbe a « chie
dere chiarimenti ai governi 
interessati » circa il presunto 
invio di armi ai rivoluziona
ri congolesi. Il portavoce del 
dipartimento di Stato ameri
cano, in forma indiretta, ha 
accreditato le informazioni 
della stampa statunitense, se
condo cui aerei algerini ed 
egiziani, di fabbricazione s o 
vietica, giungerebbero nel 
Sudan portando non solo vi
veri e medicinali , ma anche 
armi destinate ai partigiani 
del Congo. Secondo funzio
nari del governo di Washin-
ton, « a lmeno un aereo so
vietico », un « Ilyuscin », sa
rebbe giunto la sett imana 

scorsa a Giuba, nel Sudan, 
meridionale, con materiale 
bel l ico a bordo. 

Il governo americano, tut
tavia, non ha ancora assun
to una posizione ufficiale sul
l'argomento. • 

Il Centro Cina 

chiede il 

riconoscimento 

della Repubblica 

Popolare cinese 
Il Centro per lo sviluppo 

delle relazioni con la Cina ha 
espresso il proprio compiaci
mento per l'accordo recente
mente stipulato dai governi di 
Roma e di Pekino per Io scam
bio di rappresentanze commer
ciali. vedendo in esso un impli
cito riconoscimento dell'operato 
di tutti èueglì esponenti degli 
ambienti culturali, scientifici e 
politici che hanno partecipato 
alle iniziative che il Centro stes 
so ha promosso nel corso dei 
suoi undici anni di attività. Tut 
tavia il Centro per lo sviluppo 
delle relazioni con la Cina sot
tolinea. in un suo comunicato. 
- come il grave ritardo con cui 
si è giunti ad un primo grado 
di normalizzazione dei rapporti 
ufficiali fra i due paesi richiede 
ulteriori e sollecite misure per 
il ristabilimento pieno di rap
porti normali-. A tale scopo il 
Centro, consapevole che nell'at
tuale situazione internazionale 
ogni forma di angusta chiusura 
nei confronti della Cina Popo
lare non possa che nuocere agli 
stessi interessi dell'Italia, oltre 
che alla causa della pace mon
diale. - s i fa interprete della 
necessità che il governo italiano 
proceda senza indugi al ricono
scimento formale della Repub
blica Popolare cinese e dispon 
ga afflché il nostro rappresen
tante all'ONU voti a favore del
la restituzione alla restituzione 
alla repubblica Popolare stessa 
del seggio che le spetta». 

PARIGI, 7 
De Gaulle ha ricevuto oggi 

il ministro delle forze armate 
Pierre Messmer: l'incontro 
all'Eliseo v iene posto in re
lazione con l'esplosione di 
una nuova bomba atomica 
francese nel Sahara. La no
tizia, diffusa ieri dal Daily 
Express di Londra e ripresa 
questa mattina da Combat, 
non riceve tuttavia alcuna 
conferma ufficiale dal mini
stero del le F F A A francese, 
che rifiuta ogni commento. 
Tuttavia il quotidiano golli
sta Paris-Presse — pur ci
tando la fonte inglese della 
< indiscrezione » — tratta a 
propria volta ampiamente 
l'argomento e fornisce nuove 
precisazioni che finiscono col 
diventare una conferma uffi
ciosa dell 'avvenuta esplo
sione. Trattandosi infatti di 
un giornale attraverso il 
quale spesso il governo la
scia trapelare i propri orien
tamenti e se ne serve per le 
informazioni più delicate, i 
commenti che il quotidiano 
della sera dedica all'avveni
mento sono estremamente 
indicativi. < Si tratterebbe 
— scrive il giornale — di 
una bomba di una potenza 
di 180 kiloton, vale a dire 
dieci vol te la potenza della 
bomba di Hiroshima e due 
volte quella della bomba più 
grossa che la Francia abbia 
sperimentato fino ad ora ». 

L'esplosione avrebbe avuto 
luogo il 19 novembre scorso 
e se non si è registrata al
cuna pioggia radioattiva ciò 
è dovuto al fatto che l'esplo
sione era sotterranea. S e il 
ministero del le forze armate 
non fa commenti , è perché 
esso si serve, del proprio di
ritto di e trincerarsi dietro il 
segreto militare >. D'altra 
parte, la rivelazione non deve 
portare — aggiunge sempre 
il quotidiano — a reazioni 
internazionali di qualche im
portanza, in quanto tutti i 
paesi dotati di armamento 
nucleare procedono periodi
camente a delle esperienze 
sotterranee che il trattato 
stesso di Mosca non con
danna, visto che esso si l imita 
alla sospensione del le esplo
sioni nella atmosfera. La 
bomba A francese non costi
tuisce. dunque, secondo gli 
ambienti ufficiali, una « v i o 
laz ione» del trattato sulla 
sospensione degli esperimenti 
atomici firmalo a Mosca lo 
scorso anno e che in ogni 
caso, come è noto, la Francia 
non ha sottoscritto. 

In quanto alle reazioni ne
gative dei paesi africani, an
che ' queste — afferma con 
sinistro umorismo involon
tario il quotidiano gollista — 
non dovrebbero sussistere. 
perché i paesi dell'Africa so
no ostili soltanto alle espe
rienze atomiche che inqui
nano l'atmosfera. La Francia. 
insomma, non solo rivendica 
il diritto all'esplosione di 
queste bombe, ma a tutte le 
esplosioni successive: « in 
quanto è plausibile che. per 
la messa a punto dei missili 
strategici e tattici, essa pro
ceda periodicamente a espe
rienze sotterranee ». 

II ministero delle F F A A * 
che ha " mantenuto il più 
stretto si lenzio sull'esplo
sione della bomba nel Sa
hara. si è invece oggi espli
c i tamente impegnato a smen
tire che un missi le balistico 
suolo-suolo di fabbricazione 
franco-israeliana sarebbe sta
to sperimentato nel Sahara. 
« Gli israeliani — si affer
ma — non hanno partecipato. 
sotto qualsiasi forma, a espe
rienze scientifiche sul nostro 
terreno di esperimenti ». La 
messa a punto categorica del 
ministero del le FF AA. su cui 
plana anche qualche dubbio. 
sembra tanto più necessaria 
per Parigi in quanto il grave 
avven imento aprirebbe non 
soltanto con Nascer una se
ria vertenza politico-diplo
matica. ma con tutti ì pa*v=i 
arabi fin primo luogo TA1-
eeria) alle cui snalle il Sa
hara verrebbe utilizzato per 
esperienze nucleari che fanno 
capo a una cooperazione con 
Israele. - » -

Washington avrebbe in
tanto preso alcune misure 
per impedire che la Francia 
possa acquistare negli Stati 
Uniti « elementi segreti ». 
Si afferma che Parigi, attra
verso alcuni compiacenti fab
bricanti americani, avrebbe 
in questi anni acquistato in 
America apparecchi di preci
s ione e forniture necessarie 
alle proprie esperienze ato
miche. Ora gli Stati Uniti 
hanno posto l'embargo sugli 
acquisti francesi, 

Maria A. Macciocchì 

sioni di tensione che ne deri
vano, attaccando il neo-colonia
lismo, definito «• non meno dan
noso che il colonialismo clas
sico ». 

L'oratore ha esaltato la poli
tica di non allineamento. Egli 
ha affermato che « essa è anche 
una linea di condotta interna
zionale democratica, che aluta 
1 paesi dove i popoli voglio
no compiere le trasformazio
ni sociali che corrispondono al 
loro bisogni senza ingerenze 
esterne ». • 

«< Per la sua azione progres
sista nella lotta comune insieme 
con le forze socialiste e con 
le altre forze progressiste — ha 
ancora affermato Tito — la po
litica del non allineamento è 
diventata uno dei fattori più 
importanti nei rapporti Inter
nazionali e di più, accelerando 
i processi sociali progressisti, 
essa è anche diventata un fat
tore della modificazione dello 
stato di cose esistente nel 
mondo *>. 

Tito ha poi sostenuto l'Im
portanza della codificazione da 
parte dell'ONU del principi del
la coesistenza e ha sviluppato 
una larga trattazione del tema 
dei rapporti economici tra Stati 
sottosviluppati e quelli di Hlto 
sviluppo, ribadendo la necessita 
di forme più giuste di coope
razione economica. 

Anche trattando del movi
mento operaio internazionale, 
Tito ha fatto notare l'esistenza 
di una « polarizzazione » nella 
quale si riflettono le contraddi
zioni tra i diversi punti di vista 
sullo sviluppo verso il sociali
smo di nuovi paesi indipen
denti, sulla possibilità di esten
sione del socialismo nelle con
dizioni cU pace e di coesistenza, 
e tra la necessità dell'autonomia 
del partiti comunisti e dei mo
vimenti socialisti ed il tentativo 
di perpetuare le vecchie forme 
di unità sulle quali pesavano 
lo spirito di egemonia e l'Ina
deguatezza del diritti. 

Dopo una larga valutazione 
delle complesse spinte che stan
no all'origine delle posizioni dei 
comunisti cinesi, e dopo avere 
indicato come essi, disinvolta
mente, contravvengano anche 
ai principi che dogmaticamente 
enunciano, quando cioè partono 
dai loro bisogni e dalle loro 
ambizioni, Tito ha fatto notare 
che i comunisti cinesi non ro
gano il principio che debbano 
esistere un paese ed un partito 
« guida » nel movimento ope
raio internazionale: * essi con
testano soltanto al Partilo co
munista dell'Unione Sovietica 
— ha precisato Tito — il diritto 
e la capacità di esercitare que
sto ruolo e lo attribuiscono a 
se stessi >». 

Krusciov, ha detto Tito, ben
ché in questi ultimi anni abbia 
commesso certi errori e subito 
certi scacchi, ha avuto un gran
de ruolo nella lotta contro il 
culto di Stalin e le sue conse
guenze e si è conquistato grandi 
meriti, per quanto riguarda hi 
salvaguardia della pace nel 
mondo (•> e in questa occasione 
— ha aggiunto il Presidente ju
goslavo — io debbo sottolineare 
che egli ha avuto un grande 
merito nella normalizzazione e 
nel miglioramento delle rela
zioni tra la Jugoslavia e l'U
nione Sovietica»): ma Krusciov 
non era solo In quest'opera ed 
il Comitato centrale, il Presi-
dium. e il governo, gli erano 
favorevoli; inoltre né la direzio
ne, né il popolo sovietico con
testano ora i suoi meriti In que
ste questioni. Le ingiurie che 
sono state rivolte negli ultimi 
giorni dalla rivista cinese -< Ban
diera Rossa » a Krusciov, non 
colpiscono dunque soltanto la 
sua persona, ha fatto notare 
Tito, ma anche il Comitato cen
trale del Partito comunista del
l'Unione Sovietica e tutto il 
popolo sovietico. 

- L e vecchie conce .ioni di 
Stalin e quelle nuove di Mao 
Tze-dun a proposito della di
rezione del movimento rivolu
zionai io mondiale — ha detto 
ancora Tito su questo argomen
to — sono entrate violente
mente in conflitto con la accre
sciuta responsabilità politica e 
morale di ogni partito davanti 
al suo popolo e davanti alle 
aspirazioni e ai bisogni spe
cifici di questo popolo ». 

Passando a trattare dei pro
blemi interni e innanzi tutto 
dell'autogestione, Tito ha subi
to dichiarato che essa si e. af
fermata come il sistema più 
efficace per assicurare Io svi
luppo della comunità socialista 
in Jugoslavia. Al punto in cui 
è giunto lo sviluppo dell'auto
gestione si richiede tuttavia, ha 
sostenuto Tito, che questa sia 
ancora di più in grado di di
sporre delle risorse materiali 
per il suo funzionamento. Si 
devono cioè prelavare meno 
fondi dai proventi delle azien
de a favore dello Stato, delle 
repubbliche, delle comuni, e 
lasciare alle aziende stesse i 

butto alla instabilità del mer
cato e hanno, in fin dei conti, 
suscitato malcontento fra i la
voratori e persino tra le Repub
bliche. 

I collettivi di lavoro possono 
meglio di tutti - - ha detto 
Tito — giudicare della redditi
vità o meno della costruzione 
di nuove Imprese nelle quali 
vengono Investite sovente ri
sorse considerevoli a detrimen
to del livello di vita del pro
duttori e di tutta la comunità 
«Noi abbiamo proclamato da 
tempo — ha ribadito Tito — 
il principio secondo il quale 
i produttori diretti debbono 
essere essi stessi ad effettuare, 
come principali artefici, la ri 
produzione allargata, poiché la 
pratica e 1 risultati dell'auto 
gestione operala e sociale con 
fermano senza possibilità di 
contestazioni, l'importanza so
ciale, politica ed economica del
le decisioni prese dai produttori 
diretti nel quadro delle loro 
organizzazioni ->. 

Tito ha poi criticato gli In 
tralci che ancora vengono frap
posti al pieno funzionamento 
dell'autogestione: le ingerenze 
degli organi amministrativi o 
le decisioni prese negli uffici 
senza consultare gli operai e i 
loro organismi; le resistenze 
che si esercitano in nome delle 
esigenze tecniche o la fissazio
ne dei salari senza la parteci
pazione dei consigli di fabbrica. 

L'oratore ha infine esamina
to altresì certe forme di oppo
sizione allo sviluppo dell'auto
gestione: difesa di interessi lo
cali, esagerato centralismo e 
ha affermato che « lo sviluppo 
e il rafforzamento dell'autoge
stione da parte del produttori 
sono il più grande ostacolo al 
nazionalismo e all'egemonismo 
di ogni tipo >». 

Dopo aver elencato le cifre 
più significativo dello sviluppo 
realizzato dalla Jugoslavia in 
questi ultimi anni. Tito ha ri
badito che « è nella liberazione 
del lavoro, nella realizzazione 
dei principio del reddito, e non 
nel mantenimento dei rapporti 
di salariato di qualsiasi gene
re. che risiede uno dei princi
pali l'attori del nostro sviluppo 
accelerato ». 

Concludendo il compagno Ti
to ha detto di aver dato un 
« carattere piuttosto critico »> al 
suo rapporto e di aver parlato 
assai più dei difetti che dei 
successi. « Questi successi sono 
tuttavia veramente grandi e 
sono stati ottenuti grazie allo 
zelo eccezionale e alla attività 
creatrice dei nostri lavoratori 
nell'opera di edificazione della 
Jugoslavia socialista. Queste 
grandi realizzazioni che si pos
sono vedere in tutto il nostro 
paese e che sono state compiute 
nel corso di un periodo relati
vamente breve, destano a buon 
titolo l'ammirazione di tutti 
quelli che visitano il nostro 
paese. 

Ma, precisamente questo — 
ha aggiunto — ci obbliga ad 
eliminare ancora più energica
mente ciò che ci impedisce 
qualche volta di progredire più 
in fretta, non soltanto nella 
edificazione delle condizioni 
materiali, ma anche nella sod
disfazione delle larghe masse 
dei produttori che sopportano 
il peso di questa espansione 
materiale rapida >». 

Il rapporto del compagno Ti
to si è concluso nella matti
nata. Nel pomeriggio ha par
lato il compagno Edward Kar-
deli, segretario del C.C. su 
- gli obiettivi socio-economici 
dello sviluppo dell'economia nel 
prossimo periodo ». Egli ha 
trattato del rapporti socialisti 
di produzione nell'autogestione, 
della riparazione del prodotto 
del lavoro sociale, della ripro
duzione allargata, del mercato 
dei prezzi, della produttività 
del lavoro in rapporto alle con
dizioni di vita del lavoratori. 
dell'integrazione dell'economia, 
della pianificazione sociale, 
dell'aspetto economico dei rap
porti tra le nazionalità, e dei 
rapporti socio-economici nelle 
attivila non produttive. 

mezzi per accrescere la loro 
produzione. 

Il nuovo criterio di distribu
zione del reddito nazionale 
(quello cioè che consisterebbe 
nel lasciare ai collettivi di la
voro il diritto di co-decisione 
nella ripartizione delle risorse 
accumulate) permetterebbe di 
evitare la politica di investi
menti esagerati e qualche vol
ta non redditizi che finora han
no disturbato lo sviluppo eco
nomico della nazione, contri-

Venezuela 

Centro sinistra 

Saliti a 
500 mila 

i disoccupati 
L'AVANA. 7 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del Venezuela ha 
chiesto che il parlamento ven
ga in aiuto al < numero enor
me di disoccupati nel paes i » 
e adotti una legge sull'aumen
to salariale generale, riferi
sce il corrispondente della 
< Prensa latina > da Caracas. 

Nella dichiarazione pubbli
cata nel giornale « Ultima 
bora » la federazione attira 
l'attenzione dei parlamentari 
sulla penosa condizione dei la
voratori venezuelani e sul fat
to che masse di operai < sono 
condotte alla disperazione non 
essendo in grado di trovare 
lavoro ». Nel corso del perio
do 1958-1964 il numero dei di
soccupati in Venezuela è au
mentato di 200.000 raggiungen
do il mezzo milione, sottolinea 
la federazione. 

cana come il candidato < lai
co » del centrosinistra, attor
no al quale il PRI e il PSDI 
(e almeno una parte del PSI) 
sarebbero chiamati a pronun
ciarsi unitariamente. Questa, 
almeno, è l'opinione del PRI 
il quale ha invitato PSI e PSDI 
a un incontro « a tre » che 
qualifichi, nella maggioranza 
attuale, il gruppo < laico >. 
Una nota ARI, riferiva tutta
via < preoccupazioni > nennia-
ne per la sollecitazione cosi 
aperta di una candidatura 
« laica », che potrebbe — que
sto è l'avviso nenniano — ir
rigidire la DC senza contri
buire a unificare i voti del 
centrosinistra. Di questo pro
blema si occuperà la direzio
ne socialista nella quale, come 
è noto, non tutti i pareri con
cordano sulla utilità di una 
battaglia < laica >. 

Tutto lo sforzo di Moro e 
Nenni è dunque rivolto, in 
questi giorni, a cercare l'ac
cordo su un candidato che 
raccolga il massimo di voti del 
centrosinistra. La difficoltà 
maggiore deriva dall'atteggia
mento dei dorotei, i quali con
tinuano ad escludere, in linea 
di principio, candidature non 
democristiane. E, tra queste, 
continuano ad escludere can
didature democristiane ad essi 
non gradite, come quella di 
Fanfani o di Pastore. 

Si tratta, come si vede, di 
un quadro piuttosto intricato 
e di non facile soluzione, date 
le divisioni di linea che fran
tumano la DC e i partiti del 
centrosinistra. Ieri TARI avan
zava, a tale proposito, varie 
ipotesi. Dopo aver esaminato 
le varie « impossibilità > di fa
re trionfare un cai.didato do-
roteo « puro » o un candidato 
del • centrosinistra » che sod
disfi tutte le correnti della 
coalizione, TARI concludeva 
affermando che l'ipotesi più 
valida resta quella della ri
nuncia a un candidato gover
nativo e l'orientamento su un 
candidato capace di fare con
vogliare attorno a sé i voti di 
tutte le sinistre parlamentari. 

trattamenti , proporzionati a l 
salari, soltanto al lavoratori 
che abbiano iniziato in que
sti ultimi anni la loro atti
vità lavorativa e che ver
rebbero a godere del le pen
sioni allo scadere del 40. an
no d i - t a l e attività, e c ioè 
verso l'anno 2000. Non si po
trebbe nemmeno accettare 
che, attraverso una diversa 
denominazione di parte de l - • 
la pensione, si pervenisse a -
far gravare la quasi total i
tà dell'onere della pensione 
base dei lavoratori autono
mi, sui '• lavoratori dipen
denti. 

Negl i ambienti della CGIL 
si fa osservare che il pro
blema della copertura del
l'onere del le pensioni dei 
coltivatori diretti e mezza
dri è un problema di v i v o 
interesse per i lavoratori di
pendenti: la CGIL rit iene di 
aver già • dato un posi t ivo 
contributo alla sua soluzione, 
proponendo di comprendere 
anche i mezzadri e coloni 
nella gest ione dell 'assicura
zione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti , e 
realizzando con ciò una m u 
tualità più ampia. Non è per 
contro accettabile il traiferi-
mento di entrate costituite 
da contributi sui salari dei 
lavoratori dipendenti ai 
< fondi » per la pensione dei 
lavoratori autonomi. Ciò non 
significa che i lavoratori di
pendenti si rifiutino di con
correre, in quanto cittadini 
e quindi con appropriato 
imposizioni fiscali, all'assol
vimento di fondate finalità 
solidaristiche. 

Viceversa non è pensabi le 
che vengano uti l izzate la di
sponibil ità finanziarie esi
stenti, previste e costituito 
con il risparmio forzoso dei 
lavoratori dipendenti , per 
coprire l'onere della pensio
ne ai lavoratori autonomi. 
l imitandosi in tal caso a u n 
puro e sempl ice migl iora
mento del le pensioni e rin
viando sine die la riforma, 
Questo —• è appena il caso 
di rilevarlo —• sarebbe in 
netto contrasto con lo spirito 
e la lettera dell'accordo de l 
4 giugno. 

La CGIL ha in corso una 
serie di riunioni regional i 
con le Camere del Lavoro 
e i sindacati di categoria, 
allo scopo di dare un ulte
riore impulso alla partecipa
zione dei lavoratori e de l 
pensionati alla soluzione po
sitiva dei problemi de l mi 
gl ioramento e della riforma 
delle pensioni. E' nel la pres
sione dei lavoratori, che si 
è già fatta sentire con for
za, e nel lo svi luppo del m o 
vimento unitario tra lavo
ratori e pensionati , che ri
siede oggi la principale ga
ranzia per acquisire il rico
noscimento dei loro diritt i 
inalienabili in questo Im
portante settore. 

Il PCI per 

l'aumento delle 

pensioni 

marinare 
In sede di discussione dal bi

lancio della Marina Mercantile, 
I compagni sen. Adamoli, Vida-
li, Fabretti. Valenzi e Giacomo 
Ferrari, hanno presentato un 
ordine del giorno per l'aumen
to delle pensioni marinare e 
per la erogazione per le feste 
natalizie di un adeguato accon
to sul futuri miglioramenti. 

L'ordine del giorno parte dal
la «situazione in cui versano 1 
pensionati marittimi il cui ul
timo aumento ha la decorrenza 
dal 1. gennaio 1958 e 11 cui 
trattamento appare ancor oggi 
più umiliante rispetto alle altre 
categorie che pur restano lon
tane dai giusti livelli». In con
siderazione di ciò l senatori co
munisti hanno chiesto un impe
gno del governo a presentare 
al più presto un disegno di leg
ge per l'aumento delle pensioni. 
II ministro Spagnolli ha accolto 
l'odg come raccomandazione, 
prendendo impegno di interve
nire presso il ministro del Te
soro per la concessione dell'ac
conto. 

CGIL 
potrebbe in alcun caso tol
lerare che la riforma si li
mitasse a garantire nuovi 
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Nella Valle 
del Pescara 

Il senso del voto operaio al PCI 
Il successo del PCI impone ora un rilancio del
l'azione del partito in tutta la Vallata - Perchè nel 
Comune di Popoli il PSI è stato sconfitto - L'of
fensiva padronale alla SAMA e alla Montecatini 

Catanzaro 

Manifestano 

i contadini 

contro l'esosità 

de! fisco 
CATANZARO, 7 

L o stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi i viti-
vinicultori e i piccoli pro
prietari coltivatori diretti di 
Nicastro e del Sambiasino, 
ha trovato sfogo ieri matt i
na in una composta mani
festazione di contadini 1 
quali si sono recati succes
s ivamente in Municipio per 
esporre la situazione al sin
daco compagno Reillo, pre
senti i consiglieri comunali e 
il senatore Scarpino. 

I contadini hanno esposto 
«ni s indaco, ai consiglieri e 
al senatore comunisti , le lo
ro rivendicazioni concernen
ti innanzitutto la sospensio
ne del pagamento di tutte 
le imposte arretrate che si 
vu o l e oggi , attraverso una 
decis ione dell'ufficio esatto
riale, far pagare, aggravan
dole di circa duemila l ire 
pro-capite per spese di for-
7a pubblica. Infatti, in que
sti giorni ufficiali giudiziari 
scortati dai carabinieri si 
sono recati nel le case dei 
contadini di Bel la intiman
do loro il pagamento delle 
imposte arretrate e pigno
rando mobili nonché vino e 
altri prodotti. 

Questo stato di cose ha 
creato al larme tra i conta
dini coltivatori diretti i dua
li nel corso di una affollata 
assemblea hanno deciso di 
mantenersi in agitazione al
largando altresì il movi
m e n t o negli altri comuni del 
Nicastrese. Al sindaco essi 

| hanno avanzato richiesta che 
vengano revis ionate l e im
poste dei coltivatori diretti 

I t enendo conto delle loro esi-
' genze. 

Nel lo stesso tempo i colti-
valori diretti hanno nomi
nato una commiss ione con il 
compito di esaminare con gli 

(agenti del fisco la situazio-
: n e del coltivatori diretti, al 
, fine di trovare una soluzio-
| ne piti equa per il oagamen-
jto del le tasse arretrate 

D'altro canto il compagno 
j Scarnino se ne interesserà 
[in Parlamento attraverso 
luna apposita interrogazione 
e onnortuni nassì presso il 
ministro del le Finanze e 
dell 'Agricoltura e Foreste 

I consiglieri 
eletti a Orvieto 

ORVIETO. 1 
Nelle elezioni amministrative 

del 22 novembre il PCI ha ot
tenuto 660 voti con un aumento 
in percentuale del 5.73"r e tre 

i seggi in più. Ecco i consiglieri 
i comunali eletti: 

PCI (14): Torroni Italo- Gui-
j di Alberto-Rettini Raffaele-Ros
si Ottavio-Todini Carlo Alberto 

Cinelli Corrado - Formiconi 
I Marsilio - Carini Clara in Giu-
i sti - Trappolmi Sante - Pacioni 
Dino - Purgatorio Romano -
Mingardi Amedeo - Fortinelli 
Dino . Cipri Ignazio; DC (9): 
Tiberi Romolo - Romoli Ro-

; molo - Cnrletti Fausto - Man-
I ciati Giovanni - Mingardi Al
fredo - Papalini Luigi - Ercini 
Alessandro - Bordino Renato e 
Stella Severino: PSI (4>: Lec-

| cese Angelo - Bellucci Giucen-

Dal nostro corrispondente 
' P E S C A R A , 7 

Il voto del 22 novembre 
nella Vallata del Pescara ha 
mostrato un ulteriore raffor
zamento del PCI che è an
dato avanti de l 5,6 rispetto 
al '60 e del lo C,9 rispetto alle 
polit iche del '63. A l raggiun
gimento di ques to • successo 
ha concorso notevo lmente il 
voto operaio. Infatti, a voler 
considerare a t tentamente lo 
indirizzo dell 'elettorato nei 
sedici comuni inclusi nella 
Vallata, è facile rendersi con
to di come la percentuale 
raggiunga punte mass ime 
proprio nei paesi dove esisto
no i nuclei p iù consistenti 
del la classe operaia: Bussi 55 
per cento, Manoppel lo 37,7 
per cento, Popoli 44 ,1%, Sca
fa 47,6%, Turrival ignani 41,6 
per cento. L'aumeqto dello 
0,9% rispetto allo scorso an
no ha tanto più ri l ievo in 
quanto v e n g a t enuto conto 
della forte incidenza che vi 
ha avuto il mancato ritorno 
della gran massa degli emi
grati. 

Questo voto ha un profon
do significato unitario e di 
risposta all 'offensiva mono
polistica nel le fabbriche della 
Vallata. A Bussi , dopo anni 
di amministrazione unitaria, 
il PSI si è presentato all'elet
torato in una lista comune 
con la DC. Ebbene la classe 
operaia ha saputo ben valu
tare il s ignif icato antiunitario 
di quella scelta: essa ha dato 
la maggioranza assoluta al 
Partito comunista . Al trove 
invece , vedi per esempio Po
poli, la posiz ione unitaria ha 
trovato la conferma di una 
rinnovata fiducia dell 'eletto
rato. . 

Il successo del 22 novembre 
impone oggi un ri lancio del
l'azione del partito in tutta 
la Vallata, di fronte all'ac
centuarsi in quest i ultimi 
tempi dell 'azione antioperaia 
dei monopol i Montecatini e 
SAMA. Questo argomento è 
stato il tema di u n incontro 
tenutosi domenica a Scafa 
fra i dirigenti de l le sezioni 
del PCI dei paesi interessati. 
In esso è stato deciso di dar 
vita ad un Comitato di zona, 
che coordini l 'azione del par
t ito nella prospett iva di azio
ne e di lotta che si apre alla 
classe operaia e all'intera po
polazione 

Il peso dell 'offensiva mo
nopolistica d iventa ogni gior
n o più pesante . D o p o la chiu
sura della fabbrica Monteca
tini di Piano d'Orta. i l ivel
li di occupazione d iventano 
sempre più bassi nel le indu
strie rimaste. La S A M A ha 
minacciato n u o v e sospensio
ni. circa cento e lement i chi» 
si agg iungono agli ottanta di 
qualche m e s e fa. La Monte
catini di Bussi procede sulla 
stessa l inea: si parla di 110 
operai in m e n o . A c iò si ag
giungono le dure condizioni 
all ' interno del le fabbriche. 
Alla Montecatini di Buss i ne
gli ultimi set te mes i si sono 
avuti 250 infortuni sul lavo
ro. di cui 48 intossicati nei 
reparti nocivi c o m e A T D Lo 
sfruttamento è intensiss imo. 

Le prospett ive di industria
l izzazione sono frustrate dal
la politica errata del governo 
verso l 'Abruzzo, c o m e verso 
tutto il Mezzogiorno. L'inter
vento dell ' industria di Stato. 
at teso da anni, non si concre
tizza e oggi appare semnre 
più lontano, a causa del bloc
co della spesa pubbl ica Ca
dono così nel vuoto le pro
messe fatte all'epoca della 
chiusura del lo s tabi l imento 
di P iano d'Orta e si rendono 
vani gli studi c h e sarebbero 
stati fatti dall'IRI 

Per met tere a tacere le 
giuste r ichieste de l l e popo
lazioni, si ricorre all'indu
striale i talo-americano che 

Sulcis: contrasti nel PSI per le giunte 

LA BASE PONE CONDIZIONI 
PER L'ACCORDO CON LA DC 

L'assemblea socialista di Iglesias subordina il centro-sinistra ad un pro
gramma di rinascita e di C0ììtr2tt32Ìnnp olnha|p in tutta l'knla 

pet Cirinei 'Giuseppe: PSIUP ' Promette la fabbrica di con-
<2>: Giulietti Arturo Vademiro serve ' L Area di sv i luppo in-

" — " dustriale serve so lo a coprirò 
ques*a politica di smobil ita 

Trequattrini Emos: PLI (21: 
Bartella Pietro e Cinti Fran-

i cesco. 

Nozze 
LUCCA, 7 

Stamane sono state celebra-
ite le nozze del compagno Ser
gio Dardini, segretario delia 

[Federazione del Partito comu
nista di Lucca, con la signorina 
Anna Del Papa La cerimonia. 
svoltasi con rito civile, ha avu
to luogo nel Palazzo Comunale 
di Lucca alla presenza del sin-

jdaco professor Italico Baccelli 
Alla felice coppia gli auguri 

Idei compagni dc!la Federazione 
[di Lucca e del nostro giornale. 

/ i o n e e il suo Consorzio per 
le m a n o v r e cl ientel ist iche 
dei notabili democrist iani 

Di fronte a questa realtà e 
a onesta l inea dei monopol i . 
il PCI contrappone c o m e va
lida alternativa l 'Ente Regio
n e e la programmazione re
gionale . alla cui realizzazione 
dovrà dare essenzia le contri
buto la lotta dei lavoratori 

Gianfranco Console 
NELLA FOTO: tino mani

festazione operaia contro le 
sospensioni e i licenziamenti 
nelle fabbriche SAMA r 
Montecatini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

La -disponibil ità- del PSI 
per le giunte di centro-sinistra 
nei comuni minerari del Sulcis, 
cosi incautamente annunziata 
nel documento diramato dal Co
mitato regionale del partito so
cialista, viene, almeno entro cer
ti limiti, contestata dalla ba^e. 
Significativa, a questo proposi
to, è la posizione della mag
giore sezione socialista di Igle
sias, Al termine di una assem
blea degli iscritti, è stato ap
provato un romunicato ch'è in 
evidente polemica con i deli
berati del Comitato regionale 
del PSI e con le dichiarazioni 
rese alla s/ampa, a titolo per
sonale, da qualche dirigente del 
Sulcis. 

L'accordo con la DC non salo 
è dichiarato - eventuale « day li 
iscritti alla sezione -Cavallera» 
ma viene subordinato ad un 
programma di rinascita econo
mica e sociale dell'Isola e ad 
una contrattazione globale delle 
Giunte, a tutti i livelli. 

Quel che non si comprende 
è perchè, sulla base di questi 
presupposti (alcuni dei quali 
sono stati pubblicamente riba
diti dal nostro partito), i so
cialisti di Iglesias non propon
gano di dare alla città un'am
ministrazione fondata sull'ac
cordo programmatico dei par
titi che si richiamano alla clas
se operaia e al socialismo. 

Una prospettiva del genere 
non solo è auspicabile, ma ne
cessaria, dal momento che gli 
stessi socialisti affermano nel 
comunicato che 'l'elettorato i-
glcsiente, nella sua stragrande 
maggioranza, ha votato a sini
stra, confermando cosi la sua 
cinquantennale tradizione al 
socialismo'. Tale maggioranza, 
non v'è alcun dubbio, com
prende anche il PCI, ch'è il 
partito su cui la classe operaia 
e i ceti produttivi di Iglesias 
ripongono la maggiore fiducia. 

Gravissime sono, invece, le 
notizie che giungono da Car
bonio. Nel capoluogo del Sul
cis e i socialisti non sembrano 
retrocedere dalla posizione di 
cedimento assunta nei confron
ti della Democrazia cristiana. 
I dirigenti locali del PSI han
no partecipato ad una riunione 
con i rappresentanti della DC 
e d'I PSdA per decidere in 
merito alla formazione di una 
giunta dì centro-sinistra. Un 
generico comunicato diramato 
al termine dell'incontro, infor
ma che tra i tre partiti esiste 
unua sostanziale identità di ve
dute. Niente è trapelato circa il 
dibattito per il programma, ma 
sembra che non sia sta,o nep
pure impostato. Si è parlato, e 
molto, della formula e della 
poltrona di sindaco che do
vrebbe essere occupata da un 
democristiano. 

Raggiunti gli accordi per la 
distribuzione degli assessorati, 
il centro-sinistra dovrebbe co
si cominciare la sua vita sten
tata a Carbonio, disponendo di 
una maggioranza, divisa ed ete
rogenea, di appena 21 seggi. 
I socialisti rimasti legati alle 
tradizioni democratiche e po
polari del Comune disapprova
no la scelta dei loro dirigenti, 
soprattutto perchè non deter
minata da uno stato di neces
sità. Nella città, infatti, è pos
sibile riconfermare l'ammini
strazione di sinistra, che può 
contare fin d'ora di ben 22 seg
gi (PCI 15. PSI 4, PSIUP 3). 

I comunisti, nei centri dove 
si prospettano i casi delle giun
te difficili, lavorano intanto per 
scongiurare la gestione com
missariale e per aprire la vita 
a quel nuovo blocco di forze 
autonomistiche senza il quale 
non è possibile un rero pro
gramma di rinnovamento. Im
portante è l'iniziativa dei co
munisti di Assemini. che han
no incaricato i compagni Fe
dele Lecis. Antonio Garau. 
Luigi Scalas e Gioranni Car
boni di aprire le trattative per 
la formazione della giunta 

Ad Assemini, grosso ed im
portante comune situato alle 
porte di Cagliari, le elezioni 
hanno dato avesti risultati: 9 
seggi al PCI, l al PSI. 9 alla 
D.C. e 1 al PLI. L'unico par
tito che abbia conseguito un 
grande successo è il PCI, che 
ha conquistato ben due seggi 
ed un aumento, in voti e i pcr-
centucle, cnche rispetto alle e-
lezioni politiche dello scorso 
enno (del 34,56 al 41.30. cioè 
il 6.74% in più). 

L'assemblea generale dei co
munisti ha preso atto del suc
cesso conseguito dalla lista del 

nostro partito e della fiducia 
accordata dagli elettori al pro
gramma presentato dal PCI 
Pertanto i comunisti si sono 
impegnati di lavorare per dare 
al Comune un'amministrazione 
democratica, legata agli inte
ressi delle classi lavoratrici. 

Nel Consiglio comunale elet
to il 22 novembre la possibilità 
di costituire una tale ammini
strazione esiste effettivamente. 
D'altra parte, una diversa po
sizione del PSI, mentre sareb
be dannosa per le classi lavo
ratrici, non servirebbe nean

che a costituire una giunta mu
nicipale politicamente sene. 
Tenendo ben ferma l'unità tra 
comunisti e socialisti e invece 
possibile aprire, con prospetti
ve di successo, una trattativa 
con la DC, in particolare con 
quei consiglieri che vogliono 
continuare la tradizione popo
lare di sinistra del Comune 
di Assemini sulla base di un 
programma chiaramente ispi
rato ai principi della rinascita 
e dell'autonomia. 

g. p-

Cosenza 

Sotto inchiesta 
il presidente 

dell ' I AC P 
Si tratta di un esponente d.c. - Acquistò dall'Ente 
un'area poi rivenduta ad un costruttore edile 

Dal nostro corrispondente j n ^ i e s t e d°v r a n n o fare piena 
COSENZA. 7. 

L'ultimo episodio di specu
lazione sulle aree fabbricabili 
viene da Cosenza e vi è coin
volto un personaggio della vita 
politica ed amministrativa del
la città molto importante: l'av
vocato Mario Greco, presiden
te dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari nonché vice direttore 
dell'Ufficio del Registro e, na
turalmente, notabile clericale 
e grande procacciatore di voti 
della DC (in seno al qual par
tito occupa le cariche di se
gretario del comitato cittadino 
e di membro dell'esecutivo 
provinciale). 

A carico del Greco sono In 
corso due inchieste: una, giu
diziaria, disposta dalla Pro
cura della Repubblica di Co
senza a norma dell'art. 332 
del Codice Civile ossia per 
< interesse privato in atti di 
ufficio », l'altra, ministeriale, 
disposta dal ministro ai La
vori Pubblici on. Mancini. 

Lo scandalo è scoppiato al
cuni giorni fa a seguito delle 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP alla Camera dei depu
tati dai compagni on. Picciotto 
e on. Minasi rispettivamente 
il 28 e 29 novembre scorso. 

In sostanza si tratta di que
sto. Nel 1959 il Greco (ancora 
non era presidente dell'IACP) 
ed altri tre inquilini di una 
palazzina dell'IACP sita nel 
rione Loreto acquistavano dal
lo stesso IACP un'area di 106 
metri quadrati per la somma 
complessiva di 300.000 lire. 
Agli inizi di quest'anno tale 
appezzamento di terreno, sul 
quale nel frattempo era sorta 
una strada fé ci sono quindi 
anche grosse responsabilità 
dell'Amministrazione comuna
le) , veniva ceduta all'impresa 
di costruzioni edili Fiordalisi 
per la somma ufficiale di un 
milione e mezzo di lire. A 
questa prima vendita seguiva 
un'altra. Questa volta era di
rettamente l'IACP ch«* . ven
deva • (non si dimentichi che 
l ' a w . Greco è il presidente 
dell'Istituto) un altro apnrzza-
m*»nto di suolo limitrofo 3l 
primo all'impreca Fiordalisi 
ocr la somma di un milione 
di lire. 

Immediatamente l'impresa 
Fiordalisi iniziava sui due ap-
oezzamenti. acquistati nel mo
do che abbiamo detto, e su 
altro suolo acauistato da pri
vati. Io costruzione di un gros
so edificio a sette ciani m e 
sta c«r #>sser» ultimato e che. 
tra l'altro. £ stato costruito 
"""a il minimo criterio urbi-
ni«tiro. n i f e *•*•«» " n n ^ s ^ a'ia 
""ia7^no d»H'IACP dove abi
tano il Greco e gli altri tre 
cecina»-*. 

Onesti sono i fatti bell'intri
cata vicenda sulla quale le due 

Comunque, a parte i ri sui 
tati a cui potranno pervenire 
le inchieste in corso, un fatto 
è certo: e cioè che l ' a w . Gre 
co si sia lasciato andare in 
speculazioni su aree fabbrica 
bili (lecite o illecite che siano 
lo lasciamo giudicare al let
tori) acquistando dall'IACP di 
cui è presidente, lotti di ter
reno e rivendendolo poi a pri
vati. Ciò è semplicemente pa
radossale data la massima ca
rica che egli ricopre in seno 
allo stesso IACP. che dovreb
be essere un ente morale. 

Il minimo che si possa fare 
fin d'adesso, quindi, è quello 
di rimuovere l ' a w . Greco dal
la carica che occupa. 

Oloferne Carpino 

Giovedì prossimo a Bari 

Manifestano ali 
' . * ' * ' ' ' • ' " - 2 - ' • 

olivi- r 
C u l t o r i ! Proficuo incontro 

tra i giovani leccesi ! 

Per iniziativa della FGCI I 
I 

La drammatica situazione determinata dal mal
tempo e dalla mosca olearia denunciata nel con
vegno di Bitonto — Le richieste dell'Alleanza 

Nostro servizio 
• BITONTO. 7. 

Al convegno provinciale sull'olivicoltura — che si è 
svolto domenica nel salone del Comune di Bitonto indet
to dall'Alleanza dei contadini — è emersa in tutta la sua 
drammaticità la condizione disperata degli olivicoltori 
di Terra di Bari a seguito del le avversità atmosferiche e 
degli attacchi agli oliveti della mosca olearia. L'entità dei 
danni subiti dai contadini è stata paragonata unanime
mente ad una calamità pubblica. Hanno convenuto su 
questo giudizio centinaia di olivicoltori convenuti dai 
centri colpiti, contadini aderenti all'Alleanza e quelli della 
Bonomiana, uniti in un disperato appello a che il governo 
intp- enga subito. 

*. questo scopo unanime è stata la decisione di pro
muovere una grande manifestazione provinciale per 
giovedì 10 a Bari, ove gli olivicoltori sfileranno in corteo 
per le v ie della città e daranno vita ad un grande comizio 
unitario. 

La situazione è stata denunziata in tutta la sua dram
maticità sia dalla relazione del segretario dell'Alleanza 
provinciale dei contadini, Michele Stasi, sia dai numerosi 
interventi degli olivicoltori; da quello di Sicolo, dirigente 
della Bonomiana di Bitonto, a quelli del v ice sindaco di 
Bitonto dottor Paparella. dell'on. Matarrese, di Papgpicco, 
dirigente dell'Alleanza di Bitonto, dei consiglieri provin
ciali Gadaleta e Liaci, del coltivatore diretto D'Introna, 
del sindaco comunista di Andria, Natale di Molfetta, e 
di altri. 

A lcune cifre contenute nella relazione di Stasi posso
no dare con più efficacia l'idea sull'entità dei danni e sul
la condizione disperata in cui si son venuti a trovare de
cine di migliaia di olivicoltori pugliesi che insieme a 
quelli calabresi, sono stati i più colpiti nel Mezzogiorno 
dagli attacchi della mosca olearia e dalle avversità atmo
sferiche. 

La resa dell'olio per quintale è passata da 19-20 Kg. 
a 10-13 Kg.; il prodotto per il 70r/r è stato raccolto da ter
ra e ciò ha provocato un maggior costo di produzione: i 
prezzi delle o l ive hanno toccato la punta minima di 3.000 
lire al quintale, ed. infine, l'olio prpdotto è stato ad alta 
gradazione di acidità per cui riesce diffìcile il conferi
mento all'ammasso. In altre parole, decine di migliaia di 
contadini, di fittavoli e di coloni hanno lavorato a perdere 
e si trovano nella condizione più disperata, pieni di 
debiti. 

Di qui le urgenti richieste al governo che sono state 
i l lustrate dal presidente regionale dell 'Alleanza dei Con
tadini, Mario Giannini, approvate all'unanimità, e sul le 
quali gli ol ivicoltori baresi r ichiameranno l 'attenzione del
l 'opinione pubblica e del governo con la grande manifesta
zione di protesta di giovedì 10 a Bari e per l e quali sono 
stati invitati i parlamentari pugliesi a prendere le oppor
tune iniziat ive a sostegno degli olivicoltori. 

Queste richieste si possono cosi sintetizzare: adeguate 
riduzioni dei canon; di fitto in proporzione ai danni subiti 
fino alla completa oblazione e immediata convocazione 
della Commissione per l'equo fitto; esenzione dei colti
vatori diretti, coloni e mezzadri da tutte le imposte. 
contributi assicurativi e previdenziali; r invio del credito 
agrario di esercizio: assegnazione agli olivicoltori danneg
giati di contributi da parte dello Stato; assegnazione gra
tuita di anticrittogamici, ecc. 

Il convegno sull'olivicoltura di Bitonto è andato oltre 
la denunzia di questa grave situazione contingente per 
l'attacco della mosca olearia e per le avversità atmosfe
riche, ma ha affrontato nel le sue vere cause più profonde 
la crisi dell'olivicoltura che sono state individuate nella 
rendita fondiaria parassitaria, nel le strutture di mercato 
che non si vogl iono modificare, nella politica governativa 
nel settore dell'agricoltura in generale. 

Le conclusioni del convegno di Roma sull'olivicoltura, 
svoltosi nei giorni scorsi, sono state analizzate dal conve
gno: assicurare aeli olivicoltori prezzi remunerativi , inte
grare i prezzi dell'olio di ol ivo a beneficio esclusivo degli 
olivicoltori, destinazione dei fondi della CEE al migl io
ramento delle strutture olivicole nel prpeesso di produ
zione. di trasformazione e di commercializzazione del 
prodotto. Sono questa tre condizioni — si è affermato — 
che possono avere divp-;:: significati, a seconda che di 
qupsti orovvediment i si agevoleranno le grandi aziende o 
i picroli contadini «e cioè questi ultimi saranno mess i in 
condizione competit iva. 

nostro corrispondente 
LECCE. 7. 

SI è svolto domenica, nel 
Circolo Culturale della FGCI 
« Luglio '60 » il primo di una 
serie di incontri fra i gio
vani comunisti leccesi ed l 
giovani di altri orientamenti 
politici e ideali. 

La riunione, che ha visto 
in particolare la partecipa
zione di un largo numero di 
studenti, ha posto le basi 

assume nel piano dell'espan- • 
sione monopolistica. Questo I 
è stato infatti uno dei temi 
centrali della relazione in- I 
troduttiva alla conferenza di | 
domenica e a esso è stato . 
ricollegato il problema, non I . 
certo meno importante, del- ' 
le prospettive dei giovani di 1 
questa provincia. I 

E' del resto giusto e neces
sario che a questo problema I 
sia attribuita tutta la sua | 

. . . - ... . , importanza e gravita tanto . 
della prossima attività dei p i 0 che ci si trova di fronte a 
giovani COmUillhtl leccesi f„„nn1pT,| n«nl nronofiiivinti I fenomeni assai preoccupanti 

di disgregazione e di degra- 1 
dazione sociale — come In | 
emigrazione di massa — che, 
lungi dal risolvere un prò- I 
blema ormai vecchio di un | 
secolo, costringe la nostra . 
provincia « {JII\I«IM ùtile • 
migliori e più vigorose tner- ' 
gie umane (a questo prono- • 
sito è da ricordate una af- I 
fermazione del prof. Sara
ceno secondo cui '•e non si I 
porrà un freno al flusso ini- | 
gratono dal Sud. in capo a 
dieci anni la stessa soluzione I 
della « questione meridiona- | 
le » sarà inevitabilmente 
compromessa). I 

Il ruolo di fornitrice di I 
itive che ancora una m a n 0 d'opera non pub più , 
. pongono 1 giovani co- e s s e r e accettato dalla prò- I 
stl leccesi al centro del v incia di Lecce: problemi vi- ' 

tali come la riforma agraria I 
e l'industrializzazione non | 
possono attendere oltre una 
adeguata soluzione; la rifoi- I 
ma democratica della scuola I 
in generale e dell'Università • 
in particolare, è una impre- I 
scindibile esigenza dimostra
ta ancora in questi giorni I 
dal pieno successo. nell'Uni- | 
versità salentina. dell'agita
zione del docenti e degli al- I 
lievi contro il Piano Gui. I 

Tutto questo, dobbiamo 
dirlo, sta diventando patri
monio dei giovani leccesi. 

che. dopo un breve periodo 
di stasi, si apprestano ad ap
profondire il discorso già 
iniziato sui problemi di più 
scottante attualità e di pro
spettiva che si pongono din
nanzi ai giovani niprirlinnnli 
e, segnatamente, a quelli sn-
lentlni. 

Alla fine della riunione è 
stato approvato un piano di 
attività che provede, fra l'al
tro. la costituzione di un ci
neclub. di un biblio-forum. 
una serie di conferenze-di
battito (la prima si terrà 
sabato* prossimo sul tema 
«Il concetto di libertà») ed 
una serie di altre interessanti 
Iniziative che. 
volta 
munisti 
dibattito politico e culturale 
che nella città salentina è 
più che mal intenso, alimen
tato anche per la costituzio
ne. ancora recente. dell'Uni
versità Salentina. 

E' significativo, infatti, ri
levare il notevole contribu
to che i giovani universitari 
apportano alle discussioni tr 
come alcune Iniziative di 
carattere culturale e politico 
realizzate nell'ambito univer
sitario (come il 1° Convegno 
Università e Mezzogiorno) 
abbiano contribuito alla for
mazione di una coscienza de
mocratica fra i giovani In
tellettuali e studenti leccesi. 

Uno dei temi centrali su 
cui si polarizza l'interesse e 
l'approfondimento dei gio
vani, è costituito dal ruolo 
che la provincia di Lecce 

I 
ed è in questo senso che la I 
FGCI ha impostato tutta la ' 

I 
I 
I 

sua prossima attività politica, 
cogliendo già i primi con
fortanti successi. 

Eugenio Manca 

Reggio C : hanno 
reclutato 80 giovani 

I 

REGGIO CALABRIA, 7. 
Il Circolo della FGCI dì Rosarno ha triplicato I suol I 

(arriHI rl«n*ttn al 1<Mv4. Ln snlenHlHn rlaultatn i stato I 
possibile grazie all'impegno generale degli iscritti ad , 
in particolare dei giovani braccianti Barone Cosimo, | 
(a sinistra), e Papasidero Michele, di anni 19, 1 quali • 
hanno, insieme, reclutato alla FGCI ben 80 giovani. • 

L'impegno dei giovani comunisti di Rosarno, pur | 
continuando nella ricerca di nuove adesioni, è ora ri
volto ad assicurare una più ampia vita democratica al I 
loro Circolo con manifestazioni, dibattiti pubblici ad | 
interventi sui problemi più attuali e della gioventù. 

Li t i c i » b i t t i « M I p i w u i b i n i syiM « k i w n i - ** u « . n a y t w v «*••»«•• -
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Il centro sinistra è stato incapace ad affrontare la situazione 

Ancona: si espande il flusso migratorio 
Nelle zone montane la popolazione è diminuita del 28 % - La mancanza di un lavoro slabile e ben retribuito 
alla base del fenomeno — Le proposte dei comunisti e il ruolo determinante che compete agli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 7 

Le più recenti indagini sul 
movimento demografico in pro
cincia di Ancona confermano ed 
accentuano le tendenze già ri
levate gli anni scorsi negli stu
di degli economisti e nel corso 
del censimento del 1961. E cioè: 
lo spopolamento delle zone 
montane, il diradamento demo
grafico nella zona collinare e lo 
addensamento d'una parte della 
popolazione che lascia le loca
lità interne in alcuni Comuni 
costieri della provincia Pertan
to il fenomeno dell'emigrazio
ne rimane non solo aperto, ma 
addirittura in ria di espansio
ne tanto da non essere conte
nuto nemmeno — in ria nume
rica — dall'incremento naturale 
della popolazione. 

Una prima considerazione: il 
centro sinistra si è dimostrato 
del tutto incapace a risolvere 
i vecchi mali della provincia 
di Ancona e delle Marche. An
zi, la sua politica di mancate 
giungono punte perniciose nel
l'ampia fascia montana e d'alta 
collina ove ormai da tempo è in 
atto un processo di dearadazio-
ne e di sfacelo economico e so
ciale. 

L'inarrestabile, continuo flus
so migratorio accomuna mano 
d'opera generica a gruppi di 
operai qualificati e specializzali. 
La fuga dai propri paesi ha due 
distinte direttrici principali: una 
verso l'estero e la seconda ver
so altre regioni italiane. La pri
ma (circa due 'mila unità an
nue) • si arresta sopratutto in 
Svizzera e m Germania. Seguo
no poi la Francia ed il Belgio. 

La seconda direttrice porta 
gli emigrati dell'anconetano in 
misura maggiore a Roma e poi 
nell'ordine: Lombardia. Piemon
te. Liguria. Emilia e nelle altre 
province marchiatane (quest'ul
time. tuttavia, ritrasmettono al
la provincia di Ancona un nu
mero ancor più c/erato di im
migrati). Complessivamente la 
provincia di Ancona cede in me
dia all'anno óltre due mila uni
tà nette alle altre regioni ita
liane Questa perdita è in au
mento 

Cosi si comprende come nel 
giro di 10 anni Comuni mon
tani quali Sassoferrato abbia
no avuto un decremento del 
33.7 per cento della popolazio
ne; Genpa del 30.7*%, Arcevia 
del 22.1^. Serra San Quirico 
del 16 5^-. Cerreto d'Esi dello 
$.6*1. Fabriano del 2.2^ Se si 

esclude Fabriano la popolazio
ne della zona montana dell'An
conetano diminuisce del 28,2%; 

Fortemente neaativi anche i 
saldi demografici dei 14 Comu
ni della fascia di 'Collina in
terna - che perde il 12% della 
popolazione residente. Anche 
18 Comuni della 'collina lito
ranea ' perdono popolazione 

In definitiva, su •#" Comuni 
dell'Anconetano soltanto 11 re
gistrano un aumento della po
polazione Si tratta di Ancona 
e di altri Comuni costieri o si
tuati in vicinanza della costa 
(Senigallia. Osimo ed anche — 
se pur con ubicazione più. in
terna — lesi) ET su questi cen
tri. infatti, che si insedia una 
corrente dell'emigrazione dal
le zone montane e collinari del
la provincia Da precisare, pe
rò. che da questi 11 Comuni — 
anche se in misura notevolmente 
inferiore ai nuovi insediamenti 
— partono ogni anno verso lo 
estero ed il Nord Italia contin
genti non trascurabili di lavora
tori (qui particolarmente nume
rosi i • qualificati » e ali - spe-
ciaHzrati ->. 

Superfluo osservare che die
tro a questo incessante e dolo
roso movimento migratorio sta 

la dura realtà della provincia 
di Ancona e delle altre pro
vince marchigiane: nella regio
ne una larga parte della popo
lazione non ha garantiti un la
voro stabile, salari non colonia
li, condizioni di vita decenti. 

Non a caso il Comitato Regio
nale del nostro partito in un suo 
recente studio indicava che » il 
principale obiettivo che dece 
proporsi un piano regionale è 
l'occupazione di tutta la mano 
d'opera esistente nella regione, 
ad un elevato grado di produt
tività. eliminando il grave fe
nomeno della emigrazione „. 
Nello stesso tempo il piano de
ve proporsi il soddisfacimento 
dei bisogni individuali e collet
tivi dei lavoratori (livello di 
vita. case, servizi sociali, scuo
le. cultura, servizio sanitario 
ecc.) e lo sviluppo generale ed 
equilibrato di tutta la regio
ne...*. E precisava giustamente 
che tale tipo di sviluppo non 
significa v i l u p p o egualitario 
' ma armonico, che non fondi 
la crescita di certi settori e di 
certe zone sul depauperamento 
di altri, come oggi avviene ». 

La Regione, la riforma agra
ria, l'Ente regionale di svilup
po agricolo, l'avvio di un am

pio processo di industrializza
zione con l'intervento dell'azien
de di Stato ecc^ ecco alcuni 
punti cardine della programma
zione marchigiana. E su questo 
terreno che si misura a falli
mento del centro sinistra. Ma 
è anche su questo terreno che 
si sono verificate ampie conver
genze unitarie fra comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, re
pubblicani ed anche alcuni 
gruppi della sinistra de allor
ché si è trattato di elaborare 
le linee programmatiche dello 
Issem 

Perchè allora non * portare 
queste positive esperienze, que
sto sforzo unitario a livello di 
Comuni e Province le cui Gufa
te sono oggi in via di formazio
ne? Il progresso delle Marche 
puote che questa sia la strada 
da battere. Piuttosto che inse
guire formule rivelatesi illuso
rie su scala nazionale e locale, 
buone soltanto — questo si — 
a gonfiare lo strapotere della 
DC, a permetterle di far pas
sare ancora la sua politica che 
trora in dati come quelli che 
oggi abbiamo riportalo i suoi 
tristi specchi 

Walter Montanari 
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